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La Sezione GRAMSCI di PESCARA ha telegrafato ai 
compagno Alleata: < Impegniamoci diffondere domenica 
25 aprile e sabato 1. Maggio 400 copie pari al triplo dif
fusione domenicale >. Da Lecce ci segnalano le seguenti 
diffusioni per domani: Sez. CENTRO 200: MAGLIE 100: 
GALLIPOLI 100; TREPUZZI 100; COPERTINO 100. Cd 
ecco alcuni impegni di Sezioni di Roma e provincia: TI-
BURTINO 250 più della domenica: VALMELAINA 250 in 
più; ALBANO 300 in più; ANZIO 200 in più: MONTERÒ-
TONDO 200 in più; MONTEROTONDO SCALO 100 in più; 
CENTOCELLE ABETE 200 in più: LUDOViSI 200 in più; 
MARRANELLA 200 in più; MONTESACRO 160 in più; TU-
FELLO 300 in più; MARINO 150 in più. 

«Tore» Buttimi 

«mondiale» dei mosca 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pagina 10 

SOLIDARIETÀ CON L'EROICO E MARTORIATO POPOLO VIETNAMITA ! 
+i i - . •» 

PCI aderisce all'appello dei medici 
e lancia una sottoscrizione di 100 milioni Noie il Vietnam 

LLLA STAMPA di destra che ha scatenato una vio
lenta campagna contro il nostro Partito per la sua 
azione di appoggio alla lotta del popolo vietnamita 

:per l'indipendenza e per la libertà, e ad un giornale 
democratico in vena, com'esso dice, di « celiare *, 

| vogliamo mettere bene in chiaro come stanno le cose 
le dire con chiarezza quali sono le nostre intenzioni, 
[visto che a ciò non sono bastate finora le parole, pur 
[cosi limpide, pronunciate dal compagno Longo al CC, 
ll'ordine del giorno votato e le decisioni prese dal 
)CC stesso, le dichiarazioni rese alla stampa dal com
pagno Giancarlo Pajetta al momento della sua par
tenza per Hanoi. 

Di fronte alla tragedia vietnamita, il nostro obiet-
Ftivo principale resta quello di dare il massimo contri-
Ibuto possibile, perche esso si sviluppi sempre più 
•potentemente, al grande movimento unitario che è in 
(corso e che rivendica la fine dell'aggressione ameri-
fcana, la trattativa per la soluzione pacifica del pro-
Iblema vietnamita sulla base degli accordi di Ginevra 
[del 1954, la diresa detta pace mondiale oggi in pericolo. 

,Noi siamo convinti che questo movimento esprime 
jn sentimento che tocca strati larghissimi, la mag
gioranza del popolo italiano, che va insomma ben 
)ltre i confini di coloro che vi hanno fino a questo 
lomento direttamente partecipato. E', questo senti* 
ìento che i compagni della, delegazione del nostro 
'artito vanno in primo luogo a manifestare, amba
sciatori non di parte, ma interpreti (come a noi comu-
listi, e ai patriotti del Risorgimento, e agli antifa
scisti d'ogni corrente politica e ideale è già toccato nel 
gassato) d'un'Italia più « vera » di quella « ufficiale », 

comunque creale» quanto quella «ufficiale». 
Ad essi il nostro Partito ha affidato però anche 

'incarico di discutere con gli esponenti della Repub
blica democratica del Viet Nam la realizzazione di tutte 

altre forme di solidarietà che essi ritengano oppor
rne. necessarie, possibili. 

'RBENE, di queste forme di solidarietà una è già 
via di realizzazione per iniziativa di un gruppo di 

ledici, appartenenti non soltanto al nostro Partito e 
quali altri se ne aggiungono di ora in ora numero-

issimi, che si sono rivolti « a tutti coloro che, come 
rganismì e come individui, hanno espresso simpatia e 
)lidarietà col popolo vietnamita » allo scopo « di intra-
rendere un impegno nazionale per attrezzare e inviare 

legìttimo governo della Repubblica democratica 
petnamita un ospedale da campo italiano che sia in 
rado immediatamente di funzionare ove maggiori 

io le esigenze di soccorso sanitario e di umana soli-
ietà >. Il nostro Partito ha deciso solennemente di 

re a questa iniziativa tutto il proprio appoggio e di 
itribuire ad essa aprendo una sottoscrizione di cento 
lioni fra i propri iscritti, i propri elettori, fra i lavo-
t̂ori e i cittadini a noi più vicini, e auspicando che 

organismi e altri partiti si affianchino a noi con 
propria forza e la propria autorità politica e morale. 
inno qualcosa da obiettare a ciò i nipotini di padre 
resciani, i nipotini dei persecutori di Mazzini e di 
iribaldi, i complici politici e morali dei giudici del 
ibunale speciale e degli impiccatori dei partigiani? 
ino qualcosa da obiettare a ciò coloro che conside-
10 « un dovere » dell'Italia inviare ospedali da cam-

i, pagati da tutti i contribuenti ma senza l'autorizza-
»ne del Parlamento, nel Congo e nel Viet Nam del 
I, al servizio dei tiranni che dominano e insangui-
io quelle regioni? O hanno qualcosa da obiettare a 
coloro che si richiamano, nella propria posizione 

litica e ideale, a Giuseppe Mazzini o a don Minzoni? 

ESTÀ infine la questione dell'eventualità dell'orga-
izione e dell'invio di volontari combattenti nel Viet 
i. Su tale questione noi abbiamo assunto fin dal 
io momento una posizione estremamente chiara, 
erigendo tutte le posizioni demagogiche e velleita-
e richiamando l'attenzione di tutti coloro che sol-

itavano da noi un'iniziativa immediata in questo 
so che essa non poteva essere improvvisata, anche 

l'onda di un nobile e appassionato slancio sentimen-
s, ch'essa in primo luogo doveva essere valutata 

dirigenti della Repubblica democratica del Viet 
e dai dirigenti del Fronte di liberazione nazionale 

[Viet Nam del Sud. ai quali solo appartiene il diritto 
)rendere una decisione che certamente muterebbe 
irattere qualitativo e il contesto internazionale del 
litto. 
ìche di questo problema i compagni della nostra 
gazione discuteranno però con i dirigenti vìetna-

E — come ha detto con chiarezza il compagno 
icario Pajetta al momento della partenza per Ha-

|— sia ben chiaro fin d'oggi che se nel Viet Nam 
patteranno brigate intemazionali di partigiani, non 

ino certo i comunisti italiani che diserteranno il 
^po. In quel momento, se quel momento verrà. 
iteremo anche i problemi di carattere giuridico e 
ile agitati con tanta legalitaria passione da certi 

li di stampa che si sono sempre distinti per il loro 
rgiamento eversivo nei confronti della Costituzione 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

PARTITA PER HANOI LA 
DELEGAZIONE DEL P.C.I. 

Salutata da numerosi compagni, è partila ieri .pomeriggio dal
l'aeroporto di Fiumicino la delegazione del PCI diretta nel Viet 
Nam. Prima di salire sull'aereo il compagno Giancarlo Pajetta, 
che dirige la delegazione, ha risposto alle domande dei giorna
listi. A pag. 3 un ampio resoconto. Nella foto (da sinistra) i 
compagni Colalanni, Sarzi Amadè e Pajetta nel corso del col
loquio con I giornalisti. 

Successi dei patrioti nel Vietnam 

Un'altra grave 

sconfitta USA 
Sei mercenari coreani suicidi - Massiccio bombar
damento sul nord - Giunti i primi missili sovietici? 

SAIGON. 23. 
Una nuova sconfitta ameri

cana, di proporzioni ancora in
certe, ma che si profila comun
que molto grave, ed una serie 
di massicci bombardamenti (i 
più « distruttivi ». si afjerma, 
dall'inizio dell'aggressione): ec
co gli episodi salienti della 
guerra nel Vietnam nelle ulti
me 24 ore. 

La sconfitta si aggiunge a 
quella di cui abbiamo dato no
tizia ieri: sei battaglioni sud-
vietnamiti mandati (controco
glia) all'assalto delle trincee 
partigiane sulle colline di Viet 
An, battuti e messi in fuga da 
un fuoco micidiale e implaca
bile. Un evento analogo è ac
caduto 250 km. più a sud. sul 
litorale del Mar della Cina. 
nella Penisola delle Rondini, a 
circa 30 km. a nordest di Qui 
Nhon, dove i combattenti del 
F.VL hanno organizzato una te-

Prato 
al 100% 

La Federazione del PCI 
di Prato ha comunicato ie
ri alla sezione centrale di 
organizzazione di aver rag
giunto, grazie all'impegno 
di tutti i compagni, il 100 
per cento del tesseramento 
con 42S reclutati. 

sta di ponte. Dopo intensi bom
bardamenti aerei, le truppe del 
governo di Saigon e i « consi
glieri » americani hanno sfer
rato un'offensiva contro la po
sizione, definita « di grande im
portanza strategica >, ma non 
sono riusciti a conquistarla e 
hanno dovuto ritirarsi con gra
vi perdite. 

A Saigon, i capi politici e mi
litari americani e sud-vietnami
ti si sono riuniti in un'atmosfe
ra di grande nervosismo. Le 
loro truppe e non hanno dato 
prora di molta combattività ». 
/ piani per il potenziamento 
dell'esercito sud vietnamita so
no di difficile attuazione « in 
quanto — il commento è del-
VAXSA — i giovani vietnamiti 
appaiono sempre più restii a 
prestare servizio militare ». «Ve
gli ultimi tempi, in effetti, le 
diserzioni sono aumentate in 
modo allarmante per i gene
rali USA. Migliaia di giovani 
passano, con armi e bagagli. 
nelle file partigiane, o si na
scondono nei villaggi. 

Fra i mercenari sud-coreani 
dilaga la demoralizzazione. La 
agenzia Nuova Cina informa 
che nel campo di Di An sette 
coreani, fra cui un ufficiale, si 
sono uccisi per non combatte
re la sporca guerra. Altri sei 
sono stati uccisi da ufficiali 
americani. Vii e il 13 marzo. 
perchè si erano rifiutati di par
tecipare ad una spedizione. Il 
2 aprile, il campo di Di An è 

(Segue in ultima .pagina) 

Serviranno all'attrezza
tura e all'invio di un 
ospedale da campo - Già 
versati 10 milioni della 
Direzione e 5 dell'Unità 
Calorose adesioni di al
tr i medici all'iniziativa 
Il mandato e i l saluto 
del CC alla delegazione, 
che porta ad Hanoi la 
gloriosa bandiera della 
144* Brigata Garibaldi 

D Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con
trollo del PCI. hanno approvato 
un ordine del giorno con il qua
le il nostro Partito aderisce alla 
iniziativa presa da illustri me
dici per l'invio di un ospedale 
da campo nel Vietnam del 
Nord. Questa adesione si con
creterà in una sottoscrizione di 
100 milioni, che saranno rac
colti in tutte le province: essa 
è stata aperta già ieri con 10 
milioni della Direzione del PCI 
e 5 milioni dell'Unità. n CC e 
la CCC hanno inoltre calorosa
mente salutato la delegazione 
che, guidata dal compagno 
Giancarlo Pajetta, si accingeva 
a partire per Hanoi, conse
gnando ad essa, perché la por
ti ai combattenti vietnamiti, la 
bandiera di combattimento di 
una delle più gloriose brigate 
partigiane garibaldine. 

Ed ecco il testo dell'o.d.g. 
approvato: 

« Il Comitato eentrale • la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI esprimono 
la loro adesione all'appello e 

. all'iniziativa lanciata da un 
gruppo di illustri medici ita
liani per una sottoscrizione 
popolare che consenta di at
trezzare e Inviare al gover
no della Repubblica demo
cratica vietnamita un ospe-

- date da campo. Il Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo Invi* 
tano tutto il Partito a pro
muovere attivamente la rac
colta dei fondi necessari per 
assicurare al popolo del Viet
nam una prima concreta 
testimonianza di solidarietà 
nella lotta che lo impegna 
in posizione di avanguardia 
contro la barbara a vile ag
gressione dello imperialismo 
americano. Il C C e la CCC 
decidono che il PCI contri
buisca a questa sottoscrizio
ne con la somma di 100 mi
lioni di lire è invitano le Fe
derazioni, le sezioni, le cel
lule, tuffi I nostri militanti a 
organizzare immediatamente 
il lavoro perché questa som
ma sia raccolta entro il me
se di maggio, attraverso il 
più largo concorso popolare. 

« Una granò* campagna di 
massa deve svilupparsi in 
tutto il Paese per iniziativa 
del nostro Partito e di tutte 
le forze che riconoscono nel
la lotta del popolo a del mo
vimento partigiano del Viet
nam la stessa causa, gli sfes
si ideali, la sfesse patrimonio 

- politico a morale dei nostri 
garibaldini di Spagna, dei 
nostri partigiani vittoriosi 20 
anni fa contro il fascismo: 
per la fine dei bombarda
menti, dei massacri, dei lutti 
inferii a un popolo che lotta 
per la libertà, per l'indipen
denza, per il socialismo; per 
il ritiro degli aggressori, per 
la pace fondata sul rispetto 
degli accordi intemazionali, 
per la solidarietà operante 
di tutte le forze rivoluzio
narie ». 

Pochi minuti prima, mentre 
(Segue a pagina 14) _ 

Si pregano vivamente tut
te le organizzazioni del Par
tito e tutti coloro che inten
dono aderire alla sottoscri
zione aperta dal Comitato 
centrale del partito di fare 
affluire le somme raccolte 
ed I nominativi dei sette-
scrittori, alla amministra
zione del PCI, via delle 
Botteghe Oscure, 4 • Rama. 

Il CC e la CCC concludono i lavori approvando la refazione 

Longo : abbiamo indicato 
la sola prospettiva reale per 

risolvere la crisi italiana 
Risposta ai primi commenti sulle proposte comu niste — Occorre un immediato impegno del Par
tito nell'iniziativa politica e nelle lotte operaie e di massa — Gli interventi di Ingrao, Petruccioli, 
Bastianelli, Modica, Marcellino, Esposto, Ledda, G. C. Pajetta, Curzi, Amendola e Terracini 

I l CC a la CCC del PCI han
no concluso ieri la loro sessione 
approvando la conclusioni del 
compagna Luigi Longo con una 
risoluzione che pubblichiamo 
in altra parte del giornale. 

Ecco il testo delle conclusioni 
del compagno Luigi Longo: 

La nostra discussione — ha 
esordito il compagno Longo — 
è stata ampia e profonda. Es
sa ha rivelato una effettiva 
concordanza di tutto il C.C. e 

della C.C.C., sui problemi e le 
soluzioni prospettate nel rap
porto. Tutti gli interventi han
no portato, arricchimenti e con
sigli che io accetto. Le sottoli
neature portate a questa o a 
quella questione, devono esse
re sempre viste nel quadro ge
nerale del rapporto che tutti 
i compagni hanno dichiarato 
esplicitamente di approvare. 
Sarà compito della Segreteria 
e della Direzione trarre le con-

ROMANA GAS 

Corteo operaio 

aggredito 

dalla «celere» 

Violenta carica della pollila Ieri mattina centro un corteo 
01 lavoratori della Romana Gas. Settanta operai sono stati 
fermati • ona decina feriti. Camera del Lavoro e UIL 
hanno invitato I lavoratori a manifestare la loro protesta 
contro il nuovo attacco alle libertà democratiche dichia
rando che la situazione non motori, sarà proclamato 
sciopero cittadino dei pubblici servizi. 

NELLA FOTO: le polizia insegne oH operai. 

(A pag. 15 le notizie e II commento) 

seguenze di lavoro dal dibatti
to e valutare le varie proposte 
di iniziativa che sono state 
avanzate. 

Mi sia intanto permesso di 
dare un primo apprezzamento 
all'accoglienza fatta dai gior
nali e da esponenti politici al 
rapporto e al dibattito di que
sta riunione. Non ci possiamo 
lamentare, credo, del rilievo 
che i nostri lavori hanno avuto 
tra le diverse forze politiche, 
sulla stampa delle varie ten
denze, nell'opinione pubblica. 
Non me ne posso lamentare. 
se permettete, nemmeno io. dal 
momento che l'organo de. Il 
Popolo, ha rivelato stamane i 
miei piani segreti, nel senso 
che tutto il mio rapporto con
sisterebbe nello sforzo di « ac
contentare un po' tutti » per 
riproporre la mia candidatura 
alla Segreteria del partito. 

« Ambiguità e confusione > 
si intitola l'articolo dell'orga
no de. Ambiguità e confusione 
ci sono certamente nella men
te dei redattori del Popolo, non 
certo nel nostro dibattito. Es
so. invece, è stato caratteriz
zato da un importante sforzo 
di chiarezza, di precisione, di 
impegno unitario, politico e 
ideale, che ora dobbiamo por
tare in tutte le nostre organiz
zazioni per rendere la nostra 
azione politica ancora più de
cisa ed incisiva. 

Ambiguità e confusione le 
troviamo nelle reazioni di mol
ti dei nostri avversari e nei 
commenti di molli giornali. 
L'esempio più vistoso lo dà pro
prio il quotidiano della DC. 
Ieri ha scritto che io ho par
lato « indifferentemente di con
fluenza del PCI in un partito 
socialista unificato e di dialogo 
con i cattolici ». oggi, invece, 
scrive che « il discorso sul par
tito unificato ha finito per ave
re più spazio di quello sul dia
logo con i cattolici ». Per le 
forze più apertamente di de 
stra. ad esempio per il Tempo, 
latto il senso di questi nostri 
tre giorni di dibattito starebbe 
nel fatto che noi ci preparerem
mo e a porre fine al periodo 
viscido e freddo della disten
sione e dei colloqui ». Ma non 
abbiamo bisogno noi di smen
tirlo. Vi ha già provveduto, nel
la sua conferenza stampa te
levisiva di ieri sera. l'on. Ru 
mor. con tutte le sue preoccu 
par'oni per il dialogo che noi 
conduciamo e che va avanti 
proprio perchè la distensione 
è oggi in serio pericolo e oc
corre un fermo impegno di tut
te le forze socialiste, di tutte 
le forze democratiche cattoli 
che Un impegno, va detto, per 
aprire una fase nuova, in que
sto momento intemazionale co
si grave per le sorti della pace. 
VI è poi qualche altro giornale 
come il Giorno il quale ha 
scritto che noi non saremmo 
stati capaci di operare una" 
scelta e che la nostra prospet
tiva sarebbe « quanto meno av
veniristica ». Mi pare chiaro 
che una prospettiva riguarda 
sempre il futuro, cioè ì"avve
nire. altrimenti non sarebbe 
una prospettiva ma sarebbe già 
una realtà! La nuova maggia 
ranza che noi auspichiamo in
fatti non è ancora una realtà. 

I ~~~"1 
Silenzi 

Un elemento che ha carat
terizzato il viaggio in Ame
rica di Moro e Fanfani è sta-
to da un lato la facondi* 
del Presidente del Consiglio 
e dall'altro il silenzio del 
ministro degli Esteri. En-
trombi gli atteggiamenti fan~ 
no spicco. Infatti, di contro 
sia alla facondia del primo 
che al mutismo del secondo, 
stanno le parole chiare, di 
condanna aperta dei bom
bardamenti nel Viet Nam, 
di altri uomini di Slato, co
me il canadese Pearson e 
l'indiano Sbastii. A diffe-
renza di Moro, che sembra 
non trovare contraddizione 
tra i pretesi a scopi di pa
ce o degli Stati Uniti e la 
politica dei bombardamen
ti, del napalm, dei blocchi 
navali praticata dagli Stati 
Uniti medesimi, sia Shastri 
che Pearson hanno chiara-
mente dissocialo la loro re
sponsabilità dall'attuale li
nea americana, reclamando 
la fine dei bombardamenti 
sul Viet iVam. 

Se le parole ciliare di uo
mini di Stato responsabili m 
insospettabili, come i pre
mier del Canada e deWIn
dia, contribuiscono a colo
rire di servilismo tatteggim-
mento di Moro, esse pongo
no in risalto, per altri veni, 
anche il mutismo di Fmnfa-
ni. Si tratta di un silenzio, 
infatti, che se è facilmente 
rapportabile a una certa dif* 
ferenziazione tentata dal Mi
nistro degli esteri (anche in 
Parlamento) è tuttavia diffi
cilmente accettabile. Se è 
vero, infatti che — come et 
dice — non sia Fan foni m 
condividere più di ogni el-

' tro la linea di Moro per li 
Viet IVam (e quindi gli ah-
hracci sperticati dì Moro-
John san dei giorni scorsi) 
è altrettanto vero che non i 
sul silenzio che si edifica 
ima politica. Chi tace, for
se, può non essere d'accor
do. Ma chi tace in genere 
acconsente. E allora? E" an* 
domanda Irrita, che sgorga 
dalle cose. Ed è una doman
da che. ci sembra, si può ri
volgere con pertinenza tin
che al PS! e «i/rAvantf!, 
particolarmente silenziosi an
che essi, nei confronti delle 
inequivocabili parole Ai 
m piena comprensione » che 
Ton. Moro ha avuto per le 
posizione americana che. 
proprio in questi giorni, hm 
toccalo il culmine delta pe
ricolosità rincrudendo, fino 
alla follia, la sua provoca
toria politica di aggressione 
contro il Viet Nam del Nord 
e i suoi alleati. 

(Segue a pagina 12) ]_ 
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I commenti al CC e alla CCC 

Le proposte del PCI 
al centro del 

. r - • • -

dibattito politico 
Un articolo di Lo Malfa -L'« Avanti!» allineato col «Popolo» 
Documento del PSIUP contro la politica estera del governo 

Nuovi ampi commenti si 
>no avuti ieri alta relazione 

Longo e al dibattito nel 
JC e nella CCC del PCI. Met-

conto di segnalare, tra que-
un editoriale di La Mal-

sul la Voce repubblicana, 
pel quale il segretario del 
'RI riprende e sviluppa 

primo giudizio sommario 
|a lui dato due giorni fa sili-

prospettiva di una nuova 
ìaggioranza di alternativa al 

Centrosinistra: prospettiva di 
\uì egli seguita a lamentare 
ina pretesa « astrattezza », 
ìa che tanto astratta e vaga 

>oi non dev'essere, se su di 
ftssa si concentra tutto l'in
teresse politico, e se lo stes-
lo La Malfa sente il bisogno 
li farvi tanta attenzione (con 
>iù serietà, è giusto dirlo, di 
luella dimostrata dal Popolo 

anche dall'Avanti/). 
La sostanza dell'articolo è 

7olta a dimostrare la tesi che 
[« se uno schieramento vuole 
le intende risolvere certi pro-
jblemi, bisogna che sia pre-
Ivfamente d'accordo sulla so-

Oggi la 
« tavola rotonda » 

sul Concordato 
Oggi alle 16.30. al ridotto del 

Teatro Eliseo (Via Nazionale. 
183) si terrà una (acola rotonda. 
organizzata dal « Movimento 
Gaetano Salvemini >. sul tema: 
< Il Concordato oggi in Italia ». 
Parleranno l'on. Lello Basso, il 
prof. Oddo Biasini, il sen." Er
cole Bonacina. il sen. Edoardo 
Perna. l'aw. Leopoldo Piccarti; 
presiederà il prof. Ernesto 
Rossi. 

luzlone da dare a tali proble
mi. Poiché altrimenti, anti
cipando gli schieramenti, ri
spetto all'accordo sui proble
mi, si rischia dì mettere il 
carro davanti ai buoi, cioè 
di fare un'operazione che ori
gini ulteriore confusione e 
ulteriore disorientamento ». 
E' una tesi, come si vpde, 11 
cui difetto principale consiste 
al solito nel considerare il 
problema del dialogo fra i 
partiti da una visuale « tec
nologica - in termini pura
mente di vertice, senza nes
sun rapporto col movimento 
e con la lotta delle masse. In
teressante tuttavia risulta il 
fatto che, per sostenere que
sta tesi. La Malfa non rispar
mia una critica agli alleati 
della DC nel centrosinistra e 
alla sinistra cattolica, forze 
che « si sono dimostrate dal 
punto di vista programmatico 
deboli, non avendo sufficien
temente e coerentemente ma
turata la soluzione dei vasti 
problemi che la nuova politi
ca intendeva porsi >• Secondo 
La Malfa, il centrosinistra 
« ha vita faticosa » per que
sta ragione, non « per il pre
valente peso assunto, nell'am
bito di esso, dalle forze mo
derate •. E* anche questa, co
munque, una significativa am
missione. 

Anche il Popolo e VAvanti! 
sono tornati a occuparsi del
le questioni poste nella rela
zione di Longo. il primo per 
parlare di « un assestamen
to tattico nemmeno nuovo », 
il secondo per difendere il 
centrosinistra come solo ba
luardo contro l'avvento della 
destra e per respingere co
me < antiunitaria » (sic.') la 

Commissione dei 31 

Senatori de 
criticano il 

«superdecreto» 
La posizione dei comunisti il
lustrata dal compagno Bertoli 

Dopo aver proceduto alla no
mina dell'ufficio di presidenza. 
la Commissione speciale del 
Senato ha iniziato ieri mattina 
l'esame del « superdecreto ». 
La discussione generale ha 
avuto inizio con una relazione 
del de Conti di pieno appoggio 
al provvedimento, presentato 
come una felice espressione 
della politica economica del 
ministro Colombo. Occorre, pe
rò. dire che quasi tutti i d e 
tnocristiani che sono interve
nuti nel dibattito non hanno 
condiviso questa impostazione. 
Infatti sia il sen. Trabucchi sia 
i senatori Carelli e De Luca 
hanno sottolineato il carattere 
insufficiente e inadeguato del 
decreto legge dinanzi alla gra
vità dell'attuale situazione eco
nomica. 

Naturalmente i senatori de
mocristiani hanno concluso i 
loro interventi affermando che 
bisogna votare il provvedimeli 
to per motivi d> necessità. Si
gnificativo. per altri versi, l'in
tervento del liberale Veceltio 
che non ha avuto una sola pa-

r 
Somari 
restono 

I quattro goliardi un po' 

I bocciati cui U PRl continua 
ad affidare la malasorte 

Idei suo giornaletto, am
mettono di essere siati de-

• gli « irresponsabili ginna-
| siali, incapaci di compren

dere la importanza della 
I solidarietà intemazionale » 
• a proposito dei lazzi da caf-

I feticcio di prortneia cui si 
erano imprudentemente ab-

Ibandonati in merito al Viet
nam e al * colontariato » 

I B e n e . Si rede che qual 
cuno ha loro tirato le orec
chie. Sano prov redi mento. 

I anche se tardivo dato che. 
ormai, il male è fatto. E 

I anche se con le orecchie 
abbassate, i oionani soma 

• ri della Voce, (ali restano. 

rola di critica nei confronti del 
decreto-legge. 

Nella discussione generale è 
intervenuto il compagno Ber
toli. con un ampio discorso che 
ha collocato il decreto legge 
nel quadro della politica eco
nomica del centro sinistra. In
nanzi tutto Bertoli ha sottoli
neato la responsabilità del go
verno nel determinare l'attua 
le situazione economica Con i 
suoi provvedimenti il centro si 
nistra ha ristretto, in mndo in 
discriminato, la domanda ed 
ha contribuito, in misura de
cisiva. a provocare l'attuale 
processo di recessione produt
tiva e la contrazione dell'oc
cupazione. 

In questo quadro il compa
gno Bertoli ha esaminato i 
principali punti del decreto-
legge. sottolineando come esso. 
in effetti, non serva a favorire 
lo sviluppo degli investimenti 
ma sia rivolto soltanto a dare 
fiducia ai grandi industriali e 
ad incrementare i loro profìtti. 
Anche per quanto sì riferisce 
alle opere pubbliche si tende 
a sviluppare la costruzione di 
autostrade, favorendo in modo 
eccessivo un settore dell'indu
stria italiana, e sacrificando la 
costruzione di opere pubbliche 
di maggiore urgenza e neces
sità. 

Il compagno Bertoli ha an 
che sottolineato che il decreto 
legge si basa su una evidente 
discriminazione ai danni dei 
Comuni del Mezzogiorno, che. 
essendo i più poveri, incontre
ranno le maggiori difficoltà per 
ottenere ì mutui dal Consorzio 
e dalla Cassa Depositi e Pre 
stitì Ma il carattere e lindi 
rizzo economico del provvedi 
mento — ha concluso Bertoli — 
risaltano soprattutto dal regalo 
di 131 miliardi che viene fatto 
ai grandi industriali circa la 
fiscalizzazione degli oneri so-
ciali. Riprendendo un'arferma 
zione dell'on La Malfa. Ber 
toli ha detto come questo prov 
vedimcnto rappresenti una al 
ternativa alla politica dei red 
diti che il governo non è riu 
scito ad imporre 

La discussione generale ver 
rA ripresa e conclusa nella se 
duta di martedì 27 In linea di 
massima la Commissione è 

I orientata a concludere i suoi 
1 lavori mercoledì prossimo. 

prospettiva dell'unità di tut
te le forze socialiste avanza
ta dal PCI. Com'è stato fatto 
notare negli ambienti politi
ci, l'organo del PSI ha spinto 
In questa occasione la pro
pria sintonia col quotidiano 
de addirittura al punto di 
usare lo stesso termine spre
giativo di « sortita » nei con
fronti delle afférmazioni di 
Longo sull'unità socialista. 

MORO IN USA L'altro ar-
gomento che occupa il posto 
d'onore ' nei commenti di 
stampa è la conclusione dei 
colloqui di Moro e Fanfani 
con i dirigenti americani. 
Inutile dire che quello che si 
leva dai giornali « indipen
denti » è un coro d'inni en
tusiastici per il completo al
lineamento del governo ita
liano con la politica di Wa
shington. « Quel che ora im
porta rilevare — scrive il 
Corriere della Sera — è il 
successo dell'incontro italo-
americano. L'Italia e l'Ameri
ca erano già amiche. Ora, lo 
sono un po' di più. L'Italia 
era una nazione atlantica 
Ora, lo è un po' di più. Que
sto è il risultato dell'incon
tro, ed è un felice risultato ». 
Il Resto del Carlino è anco
ra più esplicito: « La com
prensione per l'Asia diventa 
solidarietà operante e effet
tiva sul piano dei rapporti 
europei e delle prospettive 
atlantiche. Non sembri poco. 
Le costanti della nostra po
litica estera ritornano quasi 
a dispetto delle "pruderies" 
e dei riguardi usati ai socia
listi scalpitanti e lontani >. 
Sulla stessa linea si muovo
no Stampa, Tempo e Messag
gero. 

Intanto, ieri sera, proprio 
sul viaggio di Moro e Fanfa
ni la Direzione del PSIUP ha 
emesso un comunicato di fer
ma protesta. Nel documento 
si afferma che dando la sua 
solidarietà alla aggressione 
americana « le forze del cen
trosinistra assumono una 
schiacciante corresponsabili
tà in una politica di guerra 
e di repressione dell'indipen
denza dei popoli. Riserve 
marginali non possono atte
nuare questa corresponsabi
lità; al contrario è necessario 
rilevare che la DC si avvale 
della presenza del PSI nel go
verno per rafforzare tale in
dirizzo »• Ciò, conclude il do
cumento, « ripropone il pro
blema della presenza dell'Ita
lia nell'alleanza atlantica, 
che si riconferma uno stru
mento al servizio dell'impe
rialismo in contrasto con gli 
interessi della pace ». 

RINVIO PER LA SCUOLA 
La riunione dei ministri e 
degli « esperti » dei quattro 
partiti di maggioranza sui 
problemi della scuola che 
avrebbe dovuto effettuarsi 
ieri è stata rinviata alla pros
sima settimana, per aspettare 
il rientro di Moro dagli USA. 
Oggetto della riunione avreb
bero dovuto essere le questio
ni inerenti la legge finanzia
ria del piano Guì. 

m. gh. 
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un'auto FIAT | 
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Questo tagliando sarà valido se, | 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno | 
5-5-'65. 

— Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? 

I — Quale annuncio Le è piaciuto 

di più? 
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COMUNE — A N N 1 _ 

PROFESSIONE 

Partecipate anche voi ni « Grande Concorso del Let-
tnrp » 

Invitile oggi steoso u t l'Unità ». Via dei laurini IH, 
Roma. Il tagliando di parteclpallone COMHLAl'E fc. 
Bf l AGLIATE LA SCHKUA LUNGO LA LiNKA I H A l -
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL (JlOHNALE, 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO-

Potete inviare anche 
uno Der cartolina 

DIO tagliandi alla «tessa data 

• Saranno nulle le schede in cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mc/zo che non sia la cartolina 
postale 

• A Ruma premo la Federazione Italiana Editori Gior
nali. enn le 

V. 

garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di «el quotidiani 

4 Se « l'Unita • «ara tra gli estratti, ti nostro ufficio 
• Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà in premio 
un auto FIAT 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del giornale. 
AutnrUzaxtrmm Minuterò f inanze n» 100191 d*l tt~l-éi 

Al Consiglio superiore della Magistratura 

Saragat parla sulla 
crisi della giustizia 

• » - * • 

Il quadro dell'andamento della giustizia in Italia è « tutt'altro che confortante » 

La crisi della giustizia è giun
ta a un tale punto di acutezza 
che lo stesso Presidente della 
Repubblica, Giuseppe Saragat. 
ne ha parlato ieri, in termini 
molto preoccupati, intervenen
do a una riunione del Consiglio 
superiore della Magistratura. Il 
Capo dello Stato, come è noto, 
presiede anche il massimo or
gano dell'ordinamento giudizia
rio. E' per questo che in tale 
sede ha affrontato uno dei prò 
blemi più scottanti dell'attuale 
società civile. 

Saragat ha sottolineato, sof
fermandosi a lungo su ciò. che 
il problema della crisi della giu
stizia non va esaminato e av
viato a soluzione in termini set
toriali. ma con una visione uni
forme. perchè ciò che soprat 
tutto interessa è rendere giu
stizia ai cittadini. Inutile sa
rebbe. dunque, risolvere singoli 
problemi, quali potrebbero es
sere quelli dell'organico della 
Magistratura o gli altri che 
sono causa di disagio per i giu
dici. 

II Presidente della Repub 
blica ha iniziato assicurando il 
proprio costante interessamento 
per i lavori del Consiglio supe
riore della Magistratura. Ha 
quindi garantito l'intendimento 
di conservare nel modo più as
soluto l'indipendenza del Con
siglio stesso e di curare le 
legittime aspirazioni dei magi
strati. Subito dopo ha avvertito 
che i problemi della Magistra-

Elezioni amministrative il 13 giugno 

Si voterà in dodici 
comuni delle Marche 

Saranno rinnovati i consigli comunali dei più importanti centri calzatu
rieri della regione - Anche in Abruzzo 20 comuni interessati alle elezioni 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 23 

Il 13 giugno gli elettori di 
un folto gruppo di centri mar
chigiani saranno chiamati a 
votare per il rinnovo dei ri
spettivi consigli comunali. Fra 
gli altri centri fa spicco per 
la sua importanza quello di 
Civitanova Marche, in provin
cia di Macerata, che ha su
bito l'esperienza — tristissima 
e fallimentare — di una gestio
ne di centro sinistra. Si pensi 
che la giunta — che conclude 
il suo mandato lasciando irri
solti ed aggravati tutti i più 
scottanti problemi della città 
— nell'ultimo anno per ben 
otto mesi ha lasciato inattivo 
il consiglio comunale. In con
tinua crisi, l'amministrazione 
comunale civitanovese ha cioè 
scaricato sulla cittadinanza. 
con la completa paralisi am
ministrativa. le sue contraddi
zioni ed i suoi tnntrasti. Le 
elezioni del 22 novembre scor
so — che qui si tennero solo 
per il rinnovo del consiglio 
provinciale — diedero una am
pia maggioranza di voti alle 
forze di sinistra (PCI. PSI. 
PSIUP). Sempre il 22 novem-

A Verona il Congresso di studi danteschi 
Domani il Congresso di studi danteschi si trasferirà da Firenze 

a Verona. Gli studiosi di ogni paese, che da diversi giorni si tro
vano riuniti a Firenze, inaugureranno nella città scaligera l'« anno 
dantesco » e il comune di Verona consegnerà toro una medaglia 
dello scultore Nereo Costantini, recante un classico profilo di Dante 
e una iconografia trecentesca di Verona. 

Saragat riceve il Presidente della Somalia 
Il Presidente della Repubblica ha ricevuto ieri al Palazzo del 

Quirinale il Presidente della Repubblica somala Aden Abdullah 
Osman che era accompagnato dal Ministro degli Affari Esteri 
Haroed Jusuf Dualeh. dal Ministro della pianificazione Ali Omar 
Sccgo e dall'Ambasciatore di Somalia a Roma Mohamed Scek 
Hassan. 

Monumento a Giovanni XXIII in S. Pietro 
I Cardinali nominati da Giovanni XXIII hanno incaricato lo 

scultore Emilio Greco di preparare il bozzetto del monumento al 
Papa, che sarà collocato nella navata di sinistra della basilica 
vaticana. L'altorilievo, per la cui commissione i Cardinali — se
condo un'usanza tradizionale — si quoteranno, rappresenterà la 
figura di Giovanni XX111 in piedi e due episodi della sua vita: 
le visite ai carcerati ed ai malati. 

Convegno dei sinistrati di guerra 
II Comitato direttivo dell'Associazione nazionale sinistrati di 

guerra in un suo comunicato ha deliberato di convocare entro 
maggio un Convegno nazionale a Firenze per richiamare l'atten
zione del paese e del governo sul problema del risarcimento dei 
danni di guerra e della ricostruzione edilizia. 

A Roberto Natale premio sulla Resistenza 
Il poeta spezzino Roberto Natale e lo scrittore bolognese Giu

seppe D'Agata hanno vinto i concorsi per opere letterarie ispirate 
alla lotta di liberazione, banditi dal comitato per le celebrazioni 
del Ventennale della Resistenza, n premio a Roberto Natale è stato 
assegnato per la raccolta di liriche « Poesie di tempi diversi ». Sono 
stati inoltre premiati i poeti Umberto Dinelli. di Mestre: Franco 
Frisoni, di Bologna e Gianni Montagni di Venezia, questi ultimi 
cx-aequo. 

bre il nostro partito vide mi
gliorare notevolmente le pro
prie posizioni. In provincia di 
Ancona le elezioni avranno luo
go a Camerata Picena. Castel
lane di Suasa, Chiaravalle, 
Falconara Marittima e Loreto. 
Questi tre ultimi comuni sono 
superiori ai cinquemila abi
tanti. 

In particolare. Chiaravalle e 
Falconara Marittima — da an
noverare fra i centri più vi
vaci ed operosi della provin
cia di Ancona — sono rette da 
giunte di sinistra. In ambedue 
le località le elezioni provin
ciali del 22 novembre riconfer
marono la maggioranza ai par
titi di sinistra. 

Di largo interesse anche le 
elezioni che sì terranno in pro
vincia di Ascoli Piceno. Si vo
terà. infatti, nel cuore della 
zona calzaturiera marchigia
na e precisamente a Porto S. 
Elpidio. Montegranaro e S. El
pidio a Mare. Tutti i tre co
muni sono superiori ai cinque
mila abitanti: Porto S. Elpidio 
e S. Elpidio a Mare sono retti 
da giunte di sinistra. 

Proprio in un convegno te
nutosi nel gennaio scorso a 
Montegranaro. su iniziativa del 
comitato regionale del PCI. fu 
precisato il ruolo primario e 
specificati i compiti rilevanti 
degli Enti locali per una indi
spensabile ed urgente ristrut
turazione organizzativa e pro
duttiva del settore calzaturie
ro. polverizzato in una miria
de di piccole aziende prive di 
qualsiasi organico collegamen 
to fra di loro. Di qui l'impor
tanza di una conferma e di 
una estensione delle maggio
ranze di sinistra e di potenzia
re la presenza comunista — fra 
i maggiori comuni della zona 
calzaturiera — ove il 13 giu
gno si voterà. In provincia di 
Ascoli Piceno le elezioni avran
no luogo anche a Lepedona. 
Belmonte Piceno e Rotella. 

Sempre il 13 giugno saran
no chiamati a rinnovare i con
sigli comunali gli elettori di 
una serie di centri abruzzesi 
sparsi in tre province della 
regione: quelle dell'Aquila. 
Chieti e Teramo. Il centro 
maggiore compreso nella tor
nata elettorale è Ortona, un 
grosso comune ad economia 
agricola in provincia di Chie
ti. Sempre nel chietino si vo
terà anche a Buonanotte. Mon-
telappiano. Ari. Villa Santa 
Maria; in provincia dell'Aqui
la a Montercale. Lucoli. Rivi-
sondoli. Acciano. Castelveechio. 
Subeco. Celano. Gioia dei Mar-
si. Tagliacozzo. Capadocia: in 
provincia di Teramo a Torto 
reto. Pietracamela. Cortino. 
In provincia di Pescara do 
vrebbero essere rinnovati an
che I consigli comunali di 
Penne, Scafa e Manoppello. E' 
probabile, pero, che in questi 
tre centri le elezioni siano rin
viate in autunno. 

Walter Montanari 

APPUHTI ~ 
TV 

£' molto interessante segui
re i « salti » del < Teleptor-
nale ». Quelli sul Viaggio di 
Cabot Lodge nel sudest asia
tico. ad esempio. Di questo 
viaggio il « Telegiornale », ha 
parlato all'inizio, ha smesso 

• di parlare nei giorni in cui 

I Cabot Lodge veniva accolto 
in Nuova Zelanda da mani
festazioni popolari ostili, ha 

(ripreso a parlare ieri sera, 
tornerà forse a tacere nei 

I prossimi giorni, se accadrà 
ancora fiualcosa di « spiace
vole ». Ècco come, sapiente
mente alternando silenzi e no-

I tizie, si può fare opera di di
sinformazione. 

• • • 
I Pier Giorgio Bronzi non la-
1 rora molto, a giudicare dal 

I numerò delle sue corrispon
denze televisive. Ma quando 
non lavora probabilmente leg-

I ge il manuale del comizian
te. Il suo linguaggio, infatti. 

Icome ci ha confermato la sua 
corrispondenza di ieri sera, è 
sempre gremito di espressio-

Ini da comizio rionale, quasi 
< l'URSS tenta di agganciare 
sempre più sfreliarnente al 

I suo carro le forze del Viet
cong » oppure « l'URSS tenta 

Idi sganciarsi dalle maglie 
dell'estremismo cinese ». ecc. 

Che bella figura farebbe 
I nell'oratorio del suo paese! 

Purtroppo, invece, dobbiamo 
subirlo noi dal video. 

I 

tura non sono 1 soli nell'ambito 
della crisi della giustizia e ha 
ricordato le denunce che di que
sta crisi sono ormai venute da 
tutte le parti, il che sta ad 
indicare l'aggravarsi del fe
nomeno. 

Ma gran parte delle denunce, 
gran parte dei dibattiti — ha 
notato Saragat — hanno avuto 
un limite: quello di fermarsi ad 
un solo aspetto. « strumentale 
e di categoria, quale è quello 
del Consiglio superiore della 
Magistratura, mentre il pro
blema della giustizia è certa
mente di più ampie propor
zioni. esso riguardando il fun 
zionamento della giustizia nella 
sua prospettiva essenziale, che 
è quella di come concretamente 
la giustizia sia resa al citta
dino ». E subito dopo il Capo 
dello Stato ha aggiunto: e II 
compito precipuo e fondamen
tale della Magistratura è quel
lo di rendere giustizia ai cit
tadini, assicurando ad essi de
cisioni rapide e certezza del 
diritto. Donde la conseguenza 
che tutti gli sforzi per risol
vere la crisi devono essere di
retti essenzialmente e princi
palmente a raggiungere questo 
traguardo, ogni nitro obicttivo 
dovendosi reputare subordinato 
e strumentale rispetto a questo, 
non già prevalere su di esso, 
né tanto meno porsi come meta 
a sé stante ». 

Il Presidente Saragat ha pro
seguito dicendo che dalle rela
zioni dei vari procuratori ge
nerali « si ricava un quadro 
tutt'altro che confortante del
l'andamento della giustizia nel 
nostro paese » . Da altre sedi 
ulteriori dati non « fanno - che 
confermare « pendenze cospicue 
e crescenti degli affari civili 
e penali non definiti, lunghezza 
delle procedure, costi elevati. 
fuga del cittadino dalla giusti
zia amministrata dallo Stato, 
ricorso sempre più largo a quel
la specie di giustizia privata 
che è l'arbitrato, ricorso sem
pre più accentuato ad accomo
damenti consensuali privati — 
nel settore dei rapporti familia
ri — con ripercussioni talvolta 
anche imponenti, sul piano so
ciale per la prole ». A ciò va 
aggiunto che i processi civili. 
anche dopo la loro conclusione, 
incontrano infiniti inceppi pri
ma che le sentenze divengano 
esecutive, e che i processi pe
nali attendono anni prima di 
essere definiti. 

Dopo il rapido, e per la ve
rità noto, quadro della crisi 
della giustizia. Saragat ha af
frontato il punto centrale del 
suo discorso: « Quali le cau
se? Quali i rimedi? ». 

LE CAUSE — t Molteplici e 
di vario ordine: talune affe
renti l'aspetto legislativo del 
problema, altre di natura strut
turale e organizzativa ». Vi 
sono « inadeguatezze e stortu
re nell'ordinamento processua
le vigente e nello stesso ordi
namento sostanziale ». Fra 
queste: l'assunzione fra gli il
leciti penali di certe infrazio
ni che potrebbero essere de
classate al rango di illeciti am
ministrativi; la competenza del 
pretori e dei conciliatori po
trebbe essere aumentata. In re
lazioni al mutato valore della 
moneta. Sui problemi di or
ganico. il presidente Saragat 
ha detto che i magistrati non 
sono in numero insufficiente, 
ma che sono distribuiti male 
nelle varie sedi giudiziarie: al
cuni sottoposti a un lavoro che 
non sono in grado di svolgere, 
altri quasi in pensione. Anche 
sulla necessità di moderniz
zare gli uffici (stenografia, fo
tocopie. registrazione, ecc.) il 
presidente ha posto l'accento. 
vedendo nei « mezzi artigiana
li > una delle cause della len
tezza. 

I RIMEDI - Il Consiglio su
periore dovrebbe pensare al 

rimedi per quanto di sua com
petenza. al pari di ogni altro 
organo dello Stato. Esso deve 
avere una « visione globale, e 
non settoriale del problema », 
perchè non si deve credere che 
ad esempio, « appagati i ma
gistrati, tutta la situazione sia 
risanata e che la giustezza non 
soffra più né di mali né di cri
si ». Saragat ha quindi assi
curato il proprio intendimen
to di « prospettare a chi spet
ta i diversi problemi e di fare 
assidua opera di propulsione e 
di stimolo affinchè essi sinno 
avviati con auspicabile rapi
dità a soluzione ». Il Presiden
te della Repubblica ha quindi 
ricordato ai membri del Con
siglio superiore che la ristrut
turazione delle sedi giudizìa-

Oggi rincontro 

fra i medici 

e il ministro 
Il Consiglio di Stato ha riget

tato ieri mattina la richiesta di 
sospensiva dell'esecuzione del 
decreto ministeriale 8 gennaio 
1965 e pubblicato dalla « Gaz
zetta Ufficiale » del 25 gennaio. 
Ta'e decreto stabilisce la de
terminazione e la ripartizione 
dei compensi fissi mutualistici 
a favore dei sanitari ospeda
lieri. La sospensiva era stata 
richiesta da alcuni sanitari. 

La decisione presa dal Con
siglio di Stato consentirà per
tanto alle amministrazioni ospe
daliere di ripartire i compensi 
fissi mutualistici secondo i nuovi 
criteri. Nel decreto in parola 
vengono affermati due impor
tanti principi: il primo rico
nosce i cosidetti servizi nell'am 
bito ospedaliero attraverso la 
retribuzione autonoma e l'affer 
mazione del principio della me
dicina di equipe: il secondo n 
guarda la equa distribuzione dei 
compensi fra primari, aiuti e 
assistenti secondo il rapporto 
4-2-1. Oggi un incontro avrà luo
go fra il ministro Mariotti e i 
rappresentanti delle categorie 
mèdiche per discutere la rifor
ma ospedaliera. 

Mostra 

di pubblicazioni 

dantesche 
Sì inaugura questa sera una 

mostra sulle ultime pubblica
zioni delle opere dì Dante, del
l'editore piemontese Alberto 
Tallone. I testi sono curati da 
Francesco Mazzoni (e Vita Nuo
va » e < Convivio ») e da Fran
cesco Flora (cRime» e « Divina 
Commedia »). I libri, fra ì quali 
una Divina Commedia stampata 
su carta filigranata col nome 
di Dante, rimarranno esposti al
la galleria « Gara Quarzola », 
in via del Babuino 153. fino al 
30 aprile. Il professor Giorgio 
Petrocchi, al quale la Società 
Dantesca italiana ha affidato 
i lavori di ricerche storiche 

J ! sulla Divina Commedia, parlerà 
questa sera alle 18. sul tema 
< Storia delle edizioni dantesche 
attraverso i secoli ». La mostra 
si trasferirà, nel mese di mag
gio. a Parigi e a Londra. 

rie e l'ammodernamento del 
servizi è un compito che la 
legge attribuisce proprio al 
massimo consesso della magi
stratura e ha invitato a prov
vedere di conseguenza. 

Il Capo dello Stato ha con
cluso: « Questo problema re
clama di essere risolto. Spet
ta a noi, alla nostra responsa
bilità — ognuno nell'ambito del
le proprie competenze — ado
perarci col massimo Impegno 
per conseguire o, per lo meno. 
avvicinare quanto è possibile 
questa soluzione ». 

Nelle prossime sedute del 
Consiglio della magistratura 
verranno presi in esame ì vari 
problemi prospettati dall'on. 
Saragat. 

Ferrara 

Unanime la Provincia 

contro i tagli al bilancio 
• FERRARA. 23. 

Il Consiglio provinciale di 
Ferrara, dopo la • recente 
convergenza realizzata attor
no alle controdeduzioni da 
presentare alla commissione 
centrale della finanza locale 
sui gravissimi < tagli » an-

I portati al bilancio preventivo 
1964. ha raggiunto nuovamen
te l'unanimità, su un impor-

I tante documento politico pro
posto dalla giunta democra-

I t i c a e votato da comunisti e 
socialisti, socialdemocratici e 
democristiani. Nel documento 

I s i afferma che i tagli della 
commissione centrale della 
finanza locale, aggiunti a quel-

I l i già operati in precedenza 
dalla GPA. < procurano gra-

I v e e non sostenibile pregiu
dizio alla normale funzionali
tà ed efficienza dell'ammini-

I strazione anche nell'assolvi
mento del suoi compiti di isti
tuto ». Le decisioni degli or-

I g a n i tutori, errate anche nel
la previsione di maggiori en-

I tra te . gettano una grave om
bra sul bilancio 1965 soprat
tutto « se non saranno solle-

• citamente promulgati — ri

chiede l'o. d. g. unitario — ' 
provvedimenti organici In ma- • 
teria di finanza locale e di I 
funzioni ed attribuzioni degli 
enti locali ». In questo senso I 
i gruppi sono stati concordi 1 
nel sollecitare « Parlamento e 
governo ad istituire le re- I 
gioni a statuto ordinario, co- • 
me previsto dalla Costituzio- • 
ne. rendendo cosi concreta ed I 
effettiva l'autonomia degli 
enti locali », i quali devono I 
essere chiamati e a partecipa- | 
re alla elaborazione e all'at
tuazione dei programmi di svi- I 
luppo economico e sociale del I 
paese, attraverso il sollecito • 
insediamento delle commissio- I 
ni regionali per la program
mazione economica ». I 

A queste richieste fonda- | 
mentali, il Consiglio provin
ciale ha unito le rivendica
zioni relative ad una serie di 
provvedimenti di rapida at
tuazione. a cominciare dalla 
esigenza che < una congrua 
parte » dei finanziamenti pre
visti dal « superdecreto» ven
ga destinata e a favore dei 
programmi di attività degli 
enti locali ». 

I 

Catanzaro 

Ancora mistero 

sull'assassinio 

di Silipo 
Carabinieri e polizia proseguono le indagini, ma 
senza una traccia precisa — L'unico omicidio 
impunito nella città negli ultimi venti anni 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 23. 

Sono ormai trascorse più di 
tre settimane dalla notte in cui 
il compagno Luigi Silipo. segre
tario regionale dell'Alleanza dei 
contadini calabresi, venne ucci
so con sette colpi di pistola a 
pochi metri dall'ingresso di ca
sa (sei colpi al volto, al petto. 
alla schiena, e il settimo alla 
nuca, sparati a bruciapelo): ot
to giorni fa le indagini, con
dotte parallelamente dalla que
stura e dalla legione dei cara
binieri. sono state affidate al 
giudice istruttore. dotL Trovato: 
ora l'inchiesta procede in mo
do più coordinato, senza inutili 
« doppioni > tra carabinieri e 
polizia, spesso impegnati su iden 
tiche « piste ». 

D'accordo: ma quali sono 1 ri
sultati raggiunti? I funzionari 
della questura si stringono nel
le spalle: i carabinieri allarga
no le braccia, e Stiamo facendo 
tutti gli sforzi possibili — dico
no — non abbiamo tralasciato e 
non tralasceremo alcun indizio... 
Quali sono i risultati, ci chie
dete? Fino a questo momento: 
nessuno. Ci sembra di lavorare 
sulle sabbie mobili. Un giorno 
abbiamo la sensazione di avere 
finalmente trovato il bandolo 
della matassa, e il giorno se
guente tutto si dissolve in una 
manciata di fumo ». 

Non c'è dubbio: il caso è dif
ficile e delicato Su questo con
cordano tutti: l'opinione pubbli
ca e i numerosi compagni. I 
comunisti, i contadini calabre
si che sono stati privati in mo
do tanto barbaro e feroce di 
uno dei più impegnati e combat
tivi dirigenti. 

Non a caso, fin dal primo mo
mento. I più diretti collaboratori 
di Luigi Sihpo e quanti lo co
noscevano si sono messi a di
sposizione dell'autorità giudizia
ria per fornire ogni elemento 
che potesse aiutare l'inchiesta. 
Ma proprio in «moderazione di 
ciò. della delicatezza e della 
gravità di un delitto compiuto 
con mano fredda e feroce per 
spegnere un dirigente politico e 
sindacale, conosciuto e apprez
zato in larghissimi strati popola
ri. tanto più spiegabile appare 
la tensione, l'attesa dell'opinione 
pubblica nei confronti dell'inchie
sta. Nessun nervosismo, nessuna 
superficiale impazienza — que

sto pensano e dicono molti, a 
Catanzaro e in tutta la regione — 
ma anche nessun lassismo, nes
sun margine d'inerzia e di at
tesa. 

Un delitto non può essere mal 
t archiviato » senza che si sia 
trovato il colpevole: specie poi 
quando si tratta di un omicidio 
le cui implicazioni sono tanto 
complesse e brucianti, dato U 
quotidiano scontro di Luigi Si
lipo in una battaglia politica. 
sindacale e sociale che colpiva 
precisi interessi economici a di 
classe. 

Questo si osserva a Catanzaro. 
città civile, dove da più di ven
ti anni non veniva compiuto un 
omicidio di qualsiasi natura. 
per qualsiasi movente, e che an
che per ciò ogni appare tanto 
più profondamente scossa dalla 
uccisione del compagno Silipo. 

Occorre aggiungere che nes
suno mette in dubbio l'impegno 
personale dei funzionari • di 
quanti si occupano dell'inchiesta. 
Proprio questa mattina abbiamo 
parlato col colonnello Casaburi. 
comandante della legione dei 
carabinieri. Ci ha mostrato una 
grande carta della provincia, af
fissa al muro dietro la scrivania; 
sulla carta spiccavano numero-1 
si spilli, alcuni azzurri, altri 
blu. ti colore blu indica di omi
cidi compiuti nella provincia (e 1 
nella regione) durante l'anno; 
l'azzurro i tentati omicidi, di
stribuiti zona per zona. Pochi 
spilli risultavano contornati da 
un dischetto di cartone nera 
« Vedete — ci diceva il colon-1 
nello Casaburi — questo dischet
to sta a indicare che non è 
«tato ancora arrestato l'autore | 
del delitto. Anche qui. sulla cit
tà di Catanzaro, c'è un unico | 
spillo blu scuro, ancora contor
nato di nero; ebbene: fin quan-l 
do non avrò strappato questo 
piccolo anello di cartone, non 
ci saremo liberati da una pena* [ 
da una preoccupazione fissa ». 

Lo crediamo: molti, tuttavia. I 
pur rispettando questo impegno I 
e questa tensione personale dei 
singoli inquirenti, hanno l'inquie-l 
tante impressione che il sistema,] 
la macchina della giustizia, arvl 
che a Catanzaro, non sia ad*>| 
guatamente attrezzata (nel mez
zi e nei metodi) per far luce| 
con la dovuta tempestività t si
curezza su casi come quoto. 

Andrea Geremiccal 
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Dichiarazioni del compagno Pajetta 

prima della partenza per Hanoi 
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« Andiamo ad esprimere quello 
che tutta Italia vuole: 

* , i 

pace e libertà per il Vietnam» 
Cloroso saluto all'aeroporto di Fiumicino - L'incontro con i giorna

listi prima della partenza - Enrico Mattei e la bandiera di Garibaldi 

vtrt ** 

t*r>> 
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pila foto: il compagno Giancarlo Pajetta riceve, nella sede del Comitato Centrate la bandiera 
jrloia della brigata Garibaldi che il PCI ha deciso di inviare ai compagni del Vietnam. Da 
listra: i compagni Pajetta, Berlinguer, Macaluso e Longo. 

Ieri, alle 14,40, la delega-
ine del PCI diretta nel Viet-
^m è partita da Fiumicino su 

aereo delle aviolinee ceco-
ivacche. Prima tappa del volo 

Ifatti — come ha precisato il 
pmpagno Giancarlo Pajetta ai 
fornai isti — era Praga da do

la delegazione prosegue per 
inoi attraverso Mosca e Pe
lino. Al ritorno la delegazio-

passerà da Giacarta. 
[Hanno calorosamente saluta-

all'aeroporto i compagni in 
irtenza. Ingrao e Natta, della 
kgreteria del partito, il com-
ìgno Pecchioli, della Direzio-
\, il compagno Amerigo Te-

zi della Commissione cen
ale dJ controllo, il compagno 

fuliano Pajetta. responsabile 
U'iifflcio esteri del partito, il 
pmpagno Maurizio Ferrara, 

direttore del nostro gior-
le. il compagno Pavolini vi-

direttore di t Rinascita ». 
| compagno Curzi della sezio-

stampa e propaganda, i 
ipagni Petruccioli e Figu

r i , della segreteria della 
11, il compagno Michele Ra-
la compagna Marcella Fer-

ed altri. In attesa di pren-
posto sull'aereo Giancarlo 

etta ha rilasciato la seguen-
dichiarazione ai numerosi 

finalisti presenti: 
Noi andiamo ad Hanoi pri-
di tutto per esprimere la 

Btra solidarietà piena con il 
)Io vietnamita e con i suoi 

ibattenti. Noi consideriamo 
iVietnam del Nord come un 
ese aggredito e, per quello 

si riferisce al Vietnam del 
, noi consideriamo il Fron-

|di Liberazione Nazionale co-
il rappresentante di quel 

ese e lo consideriamo come 
|lterlocutore con il quale co

che pure saranno costretti 
[trattare la pace, dovranno 
Ittare. 

Pensiamo di andare ad 
|>rimere quello che l'Italia 
pie. non soltanto il pensiero 

Partito Comunista, e cioè 
aace. l'indipendenza del Viet-
». la cessazione dell'aggres-
ne e il ritiro delle truppe 
iniere. 

: Qualcuno ha trovato forse 
che abbiamo ricordato 

stro passato partigiano nel 
(tunicato che fl nostro Par-

ha dato alla stampa. Cer-
I Moro e Fanfani non Io han

no fatto a Washington, forse 
anche soltanto perchè sarebbe 
stato diffìcile per loro fare al
trettanto. Noi non Io abbiamo 
fatto certo per una vanteria. 
volevamo dire che siamo gen
te in grado di capire che cosa 
è una guerra di resistenza, che 
siamo dei combattenti capaci 
di parlare con dei combattenti. 
Noi pensiamo che la pace si 
difende e che la coesistenza si 
conquista. 

« Non comprendiamo — ha 
continuato Pajetta — perchè 
si sia fatto scandalo sul fatto 
che il Segretario del nostro 
Partito ha parlato di aiuti con
creti e, peggio ancora, perchè 
da parte anche di giornali de
mocratici ci sia stata quasi 
irrisione per la sola prospet
tiva che italiani possano affian
carsi a combattenti per la li
bertà e per l'indipendenza in 
un altro paese. 

« Noi andiamo per sapere e 
per discutere con i compagni 
del Vietnam in che cosa possa 
consistere un aiuto effettivo, 
con la consapevolezza di aver 
già dato un contributo alla loro 
causa con l'azione che abbiamo 
condotto nel nostro paese. Ci 
si domanda se si pone il proble
ma dei volontari. Fino ad oggi 
non ci risulta che il governo 
del Vietnam del Nord o il Fron
te di Liberazione abbiano ri
chiesto dei volontari. Quello che 
credo di poter dire è che cer
tamente se a fianco dei parti
giani del Vietnam del Sud, se 
a fianco dell'esercito regolare 
della Repubblica del Vietnam 
del Nord aggredita, ci saranno 
dei combattenti degli altri pae
si. certo gli italiani non man
cheranno di accorrere, come 
sempre è avvenuto nella storia 
del nostro paese. 

« Noi compiamo un lungo 
viaggio, avremo l'occasione di 
incontrare comunisti di molti 
paesi, diremo a tutti come con
sideriamo valide le parole di 
Togliatti nel memoriale di Yal
ta: l'unità nella diversità e la 
unità nell'azione contro l'impe 
rialismo ». 

Il compagno Pajetta ha poi 
risposto a una serie di doman
de dei giornalisti. 

« Voi rappresentate delle 
agenzie di stampa — egli ha 
detto a un certo momento — 
e tutti i giornali riceveranno 

StÒMà^dèlia 

In tutte le edicole 
il quarto fascicolo 
36 pagine 250 lire 

le vostre informazioni. Si dico
no giornali liberi, bene, vedre
mo se ce ne sarà qualcuno 
che pubblicherà quello che vi 
dico: ieri il " Resto del Car
lino ", a firma di Enrico Mattei. 
si è meravigliato che i comu
nisti si richiamino alle tradi
zioni garibaldine. Voglio vedere 
se ci sarà un giornale italiano 
che scriverà che mentre Lon
go era in Spagna, commissario 
generale delle Brigate interna
zionali. e mentre io scontavo 
dodici anni di carcere, Enrico 
Mattei non era con Garibaldi. 
era con Mussolini >. 

Alla domanda di un giornali
sta che voleva sapere cosa ri
sponderà la delegazione ai com
pagni del Vietnam se questi 
chiederanno l'intervento di vo
lontari, Pajetta ha ribadito: 
« Noi andiamo ad Hanoi per 
discutere; quello che risponde
remo ve lo diremo al nostro 
ritorno ». Egli ha poi precisato 
l'itinerario che la delegazione 
seguirà rispondendo — a chi 
gli domandava se vi saranno 
incontri con i dirigenti comu
nisti sovietici e cinesi — che 
la delegazione farà solo nor
mali tappe a Mosca e a Pechi
no e che in quelle occasioni vi 
saranno certo i naturali incon
tri che un gruppo di comunisti 
può fare passando per un pae
se diretto dai comunisti. 

« E a proposito della questio
ne del codice penale che ci 
dice on. Pajetta? > — ha do
mandato un giornalista facen
do riferimento alle osservazio
ni (pubblicate su una parte 
della stampa) secondo le quali 
il reclutamento di volontari sa
rebbe proibito da alcune nor
me del codice. < Conosco il co
dice — ha risposto Pajetta — 
quando me lo hanno presen
tato mi hanno condannato due 
volte. Ma il codice penale c'era 
anche quando in Spagna sono 
accorsi più di tremila volontari 
garibaldini, fra i quali c'era 
anche l'attuale vice presidente 
del Consiglio, il compagno 
Nenni ». 

Un altro giornalista ha chie
sto: 

« Vi sono state, dalla base 
del Partito, richieste di orga
nizzare l'invio di volontari nel 
Vietnam? >. 

«Si . — ha risposto Pajetta 
— abbiamo ricevuto molte let
tere di compagni, ed anche di 
sezioni e di federazioni dove 
questo problema si è posto >. 

« E sono disposti a partire? >. 
« Si. certo Se ne discutono 

è perché sono disposti a par
tire loro, non perchè vogliono 
far partire gli altri. I comu
nisti sono fatti cosi ». 

Sulla questione dei volontari 
il compagno Pajetta ha poi an 
cora affermato: « Se ci saran 
no dei volontari che partiran 
no per il Vietnam ce ne sa
ranno certamente anche degli 
italiani. E posso aggiungere 
che noi siamo certi che essi 
non saranno solo comunisti >. -

Precisato che l'appello per 
una raccolta di fondi per l'invio 
nel Vietnam di un ospedale da 
campo è opera di un gruppo di 
illustri medici alla quale il PCI 
darà il suo concreto contributo. 
il compagno Pajetta ha infine 
nbadito gli obicttivi del viag 
gio della delegazione confer
mando ancora una \olta che 
i comunisti italiani sono pronti 
a discutere con i compagni 
del Vietnam tutte le possibili 
iniziative concrete per aiutare 
la lotta di quel popolo per la 
libertà e la pace. 

IL 24 APRILE 
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L'ALBA DELLA LIBERTA 

Un carro armato costruito dai < sappisti > milanesi per l'Insurrezione; i tedeschi si arrendono ai partigiani. 

MILANO: L'INSURREZIONE 
PARTI'DALLE FABBRICHE 

I comandanti partigiani ospiti nella casa di un giudice - L'« ingegner » Luigi Longo - Dalla 
Pirelli alla Breda - Le tre giornate del piano si ridussero a due - « Si chiude all'alba » - Le 
truppe anglo-americane arrivano il 29, e tutto ormai è già sotto il controllo degli insorti 

MILANO, aprile 
All'alba del 24 aprile la città 

è matura per l'insurrezione. I 
ferrovieri hanno fermato i tre
ni, Bologna è già libera, a Ge
nova si combatte, per quanto 
lentamente le armate alleate 
avanzano lungo la via Emilia. 
La sensazione della fine è nel
l'aria e. mentre il generale Ca
dorna esita ed esiterà ancora 
per due giorni, è sempre più 
difficile trattenere l'impazien
za delle masse. «Ne avevamo 
piena la scùfia » dice Bega del
la Pirelli. Si commenta con iro
nia la nota di cronaca del Cor
riere del pomeriggio dedicata 
« allo sgombero delle immondi
zie ». Stupisce la mancanza del 
solito bollettino germanico. Al 
suo posto, da Berlino, investita 
dai sovietici, Hitler ha inviato 
l'ultimo messaggio al Duce: 

«La lotta per l'essere e il 
non essere ha raggiunto il suo 
punto culminante. Impegnando 
grandi masse e materiali, il bol
scevismo e il giudaismo si sono 
impegnati a fondo per riunire 
sul territorio tedesco le loro 
forze distruttive al fine di pre
cipitare nel caos il nostro con
tinente. Tuttavia, nel suo spi
rito di tenace sprezzo della mor
te, il popolo tedesco e quanti 
altri sono animati dai medesimi 
sentimenti, si scagneranno alla 
riscossa, per quanto dura sia 
la lotta, e con il loro impareg
giabile eroismo faranno mutare 
corso alla guerra in questo sto
rico momento in cui si decidono 
le sorti dell'Europa per i secoli 
a venire*. 

Ormai la decisione non spet
tava più agli uomini asserra
gliati nel bunker della Can
celleria berlinese o nelle stan
ze interne della Prefettura di 
Milano. Essa è passata in al
tre mani, di gente famosa o 
di gente che vive ancora con 
documenti falsi e nomi postic
ci. A Milano sono costoro a 
decidere. Luigi Longo è al la
voro assai presto il mattino 
del 24 nella casa di via Anza-
ni 6 in cui è ospite del giudi
ce Giuseppe Leopardi. E' una 
casa molto decorosa in un 
quartiere « per bene ». Al pia
no di sotto abitava perfino il 
federale fascista Parenti con 
una moglie vistosa che, duran
te gli allarmi, compariva in 
cantina assai poco coperta. 

Sulla porta del giudice Leo
pardi spicca un targhetta di 
ottone con la corona comitale. 
La stanza di Longo è a destra; 
dalla parte opposta, le camere 
della compagna Piccolato che 
fungeva da staffetta, e del pa-
dron di casa. In mezzo, un bel 
salone col caminetto davanti 
al quale, qualche volta, si fa
cevano due chiacchiere. « Ma 
di rado — mi dice il giudice — 
perché l'ingegnere (lo chiama
vano cosi) era molto silenzioso 
e tranquillo. Lavorava tutto il 
giorno a scrivere a macchina; 
0 riceverà gente che andava 
e veniva con compiti misteriosi. 
1 vicini credevano che fossero 
clienti miei e il portinaio era 
fidato. La famiglia era via. 
L'avevo mandata fuori città 
perché il rischio era grosso e 
i ragazzi disturbavano. A vol
te volevano andare dall'inge
gnere a farsi fare i compiti di 
matematica; peggio ancora, po
tevano chiacchierare. Non si 
sa mai Così ero rimasto solo. 
con questi ospiti ignoti, spe
ditimi da Montagnani. Le pre
sentazioni ufficiali avvennero 
soltanto dopo la liberazione, 
quando l'ingegnere divenne Lui
gi Longo e Valenti diventò Ca
dorna, Maurizio riprese il no
me di Patri, il prof. Durano 
quello di Pertini e così via ». 

7n questa casa, il mattino del 
24, Longo prepara l'ordine di 
insurrezione. « Il giorno prima 
— ricorda — ci eravamo in

contrati con Secchia, Colombi, 
Sereni e con gli altri compagni 
della Direzione del Partito re
sidenti in quel momento a Mi
lano. Avevamo combinato tutte 
le misure da prendere in vista 
del momento decisivo che or
mai appariva imminente. Alla 
sera, le notizie ricevute mi 
diedero la netta impressione 
che fossa giunta l'ora. Così, ap
pena desto, vergai un rapido 
biglietto che feci recapitare a 
Secchia pregandolo di mobili
tare tutto l'apparato di staffet
te e collegamenti che faceva 
capo a lui per far recapitare 
l'ordine di insurrezione. La va 
a minuti, scrissi sul biglietto: 
era la frase con cui in carce
re si annunciava l'imminente 
liberazione. Poco dopo conse
gnai alla compagna Fibbi, che 
avevo fatto rintracciare dalla 
compagna Piccolato e che mi 
aspettava all'angolo della stra
da, l'ordine di insurrezione per 
tutte le formazioni garibaldine 
perché lo portasse a Secchia 
per l'inoltro». 

Nella giornata si susseguono 
gli incontri e altri ordini si 
incrociano. Pertini, Sereni e 
Valiani. i tre membri del Co
mitato esecutivo insurreziona
le, si ritrovano nel pomeriggio 
in casa di un amico di Valiani 
e prendono la medesima deci
sione. Pertini la comunica ai 
socialisti in serata. Valiani la 
passa agli azionisti con un ra
pido appunto scritto a matita. 
Al mattino del 25 il Comitato 
di Liberazione Nazionale Alta 
Italia approva a sua volta l'or
dine e lancia un appello agli 
italiani. 

Milano però non attende que
ste decisioni. Come era già 
successo a Bologna, a Genova, 
nello stesso momento in cui i 

dirigenti sentono che è il mo
mento giusto, le masse si muo
vono. Venti mesi di battaglie 
hanno dato alla gente la giusta 
capacità di iniziativa. Giovan
ni Brambilla che, con Alber
ganti e Busetto, dirige il Comi
tato Insurrezionale del PCI, 
passa in bicicletta, nelle pri
me ore del 25, dalle parti del
l'ospedale Niguarda, sente spa
rare e incrocia Busetto che 
torna da una riunione di co
mandanti gappisti e sappisti. 
Lo scontro è confuso: « Erano 
ragazzi — mi dice Brambilla — 
che avevano impugnato le ar
mi e che attaccavano un grup
po di tedeschi, cercando di 
piazzare una mitragliatrice che 
poi risultò vuota di caricatori. 
Squadre organizzate non ce ne 
erano ancora sul posto. Per for
tuna i tedeschi non fecero mol
ta resistenza. Ognuno di noi 
corse poi a cercare i propri 
collegamenti e a prendere il 
posto previsto ». 

La voce che sì spara a Mi
lano circola con velocità ful
minea assieme ad altre voci 
vere o false (e le false diver
ranno vere più tardi). Il gros
so maresciallo dei pompieri del
la Pirelli, Ferruccio Bega, ha 
passato la notte a preparare col 
ciclostile migliaia di minuscoli 
volantini « Arrendersi o peri
re » da distribuire agli operai. 
Per mezzogiorno è previsto uno 
sciopero < bianco », cioè con 
le bracica incrociate davanti 
alle macchine. Ma, dalle die
ci in poi, è tutto un susseguirsi 
di compagni che raccontano 
che Mussolini vuole arrendersi, 
che Schuster sta trattando, che 
a Niguarda han disarmato i 
tedeschi... Le notizie anticipano 
di qualche ora i tempi. In quel 
momento, per la storia. Mus

solini ha sul suo tavolo un bi
glietto con cui i tedeschi si 
lamentano perché « il ministro 
delle finanze della Repubblica 
Sociale fa difficoltà a versare 
il noto contributo di guerra per 
le Forze Armate germaniche 
del mese in corso ». Ciò pro
voca « una sfavorevole atmo
sfera ». La lotta per l'essere e 
il non essere si conclude in una 
sordida faccenda di quattrini! 

Alla Pirelli non si attende 
più: i membri delle SAP cor
rono in cantina e dissotterrano 
le armi. 

« Faccio chiudere tutti i can
celli — dice Bega — e presi
diare le uscite. Poi i nastri 
abbattono il muretto contiguo 
alla Breda e passano dall'altra 
parte: in breve le due fabbri
che sono occupate ». Qualche 
ora dopo si è formato tutto 
un quadrato di fabbriche con
centrando le forze al centro. 
Arriva Franchini (il coman
dante del raggruppamento ga
ribaldino di Sesto) con le armi 
recuperate dietro l'armadio di 
casa. Arriva anche il commis
sario dell'VIll Divisione, Co-
scelli, che non è riuscito a en
trare alla Pirelli perché non 
sa la parola d'ordine passata 
in quei minuti e deve infilarsi 
per la breccia della Breda. In
tanto Bega telefona a destra 
e a manca, alle altre fabbri
che e la notizia che l'insurre
zione è cominciata si diffonde. 

Alla Pirelli Bicocca, invece, 
la situazione resta tesa perche 
una compagnia di SS francesi 
ha montato un cannoncino su 
una torretta e spara dentro la 
fabbrica. Giungono anche no
tizie di forti colonne tedesche 
che si dirigono verso lo stabi
limento. e Con l'aiuto di un 
chimico, dice Bega, requisisco 

Drammatica denuncia dei genitori 

degli studenti portoghesi arrestati 

«La Pide tortura 
i nostri ragazzi » 

La protesta in una lettera al ministro degli Interni di Salazar - Dalla pri
gione i giovanissimi arrestati hanno lanciato un « appello alla nazione » 

LISBONA. 23. 
I genitori dei giovanissimi 

studenti arrestati dalla polizia 
politica di Salazar nelle ultime 
settimane sotto l'accusa di «at 
tività sovversive ». hanno sfi 
dato il regime fascista invian 
do al ministro degli Interni una 
drammatica lettera nella quale 
denunciano le torture e i mal 
trattamenti inflitti ai loro figli. 
Nello stesso tempo gli studenti 
hanno scritto e fatto uscire dal 
carcere un < appello alla na
zione » che costituisce un ele
vato, duro e preciso atto di 
accusa contro la dittatura sa
lata riana. 

Nella lettera dei genitori de 
gli studenti arrestati — una 
trentina — viene denunciato 
< il sistema disumano di segre 
gazinne cellulare » al quale sa 
no sottoposti i giovani nelle 
celle e dell'orribile prigione di 
Aljube ». I firmatari del docu 
mento dichiarano di esercita 
re. difendendo i loro figli. « un 
diritto sacro, garantito dalla 
Costituzione > ed annunciano 
che nel caso che la loro let
tera rimanga senza risposta, 

essi dovranno ricorrere a orga
nizzazioni internazionali: «Sem
bra — essi scrivono — che le 
autorità col loro penoso silen 
zio. vogliano spingerci ad ap 
pollarci ad organizzazioni so 
% ranazionali. delle quali il no 
stro paese è membro e che 
sono competenti per l'esame di 
questi problemi ». 

Il documento illustra con lar 
ghezza di particolari le torture 
alle quali i giovani vengono 
sottoposti dagli aguzzini: «Fat
ti oggetto di continui insulti e 
di continue sofferenze — esso 
dice fra l'altro — accompa 
gnate da minacce ai loro pa 
renti. sono sottoposti alla tor 
tura della veglia ed alla tor 
tura delle false promesse, se 
guite da insinuazioni e minac 
ce. tutti sistemi di cui la legge 
espressamente proibisce l'uso 
durante gli interrogatori ». 

Questi studenti per la cui di 
fesa i genitori non hanno esi 
tato a sfidare le ire della fa 
migerata PIDE e del governo 
di Lisbona, sono ragazzi e ra
gazze di 16-17 anni, che sotto 
l'accusa di < sovversivismo > 

sono andati a raggiungere le 
decine di loro compagni incar
cerali fin dall'ottobre scorso. 

Se l'opinione pubblica è ri 
masta profondamente impres 
stonata dalla denuncia della 
lettera dei genitori — venuta 
presto a conoscenza della pò 
Dotazione, malgrado il silenzio 
delle autorità — ancor più prò 
fonda è stata l'eco dell'appello 
che dalla prigione gli studenti 
hanno diretto a tutto il popolo 
portoghese. Il testo è stato 
stampato alla macchia con il 
ciclostile e diffuso a migliaia 
di copie da altri studenti por
toghesi. Esso afferma fra l'al
tro che « il governo vuole sop 
primere il diritto di libera as 
sociazione. il diritto di espri 
mere liberamente il proprio 
pensiero, il diritto all'informa 
zione e alla verità, il diritto 
all'umana integrità ». E in par
ticolare denuncia che « ciò che 
preme al ministro dell Educa 
zione è di dissimulare la re 
pressione, di negare la situa 
zione anormale esistente nelle 
università e la tristezza che 
riempie l'animo degli studenti». 

tutta la benzina che trovo e 
faccio fabbricare bottiglie Mo
lotov da distribuire agli operai 
appostati in cima ai muri. Que
sto dà coraggio, ma per for
tuna non ne abbiamo bisogno ». 
Gruppi di armati, intanto, e-
scono dalla Breda e vanno ad 
assalire una caserma, una co
lonna e tornano con un ricco 
bottino di armi da distribuire 
a quegli operai die sono anco
ra inermi. 

Queste rapide testimonianze 
danno un'idea del carattere del 
movimento che si sviluppa al
l'inizio quasi spontaneo, ma se
condo uno schema ben preciso 
e previsto da tempo. Uno sche
ma che prevede appunto che 
il centro della lotta sia la fab
brica, che qui si concentrino 
le brigate di città e gli operai 
e da qui parta la lotta. 

« E' questo — mi dice Italo 
Busetto, offrendomi una infor
mazione inedita — il piano che 
era stato preparato dai coman
di garibaldini e che non era 
affatto quello del Comando di 
Piazza ». Busetto, capo di Stato 
Maggiore del Comando lom
bardo del CVL e comandante 
delle forze garibaldine milane
si, è in grado di saperlo e, del 
resto, l'informazione mi viene 
confermata da Lamprati (an-
ch'egli del comando e da mol
ti altri. 

« Esiste — mi dice Buset
to — un piano ufficiale che è 
pubblicato dappertutto e che è 
diventato storia perchè è stam
pato, ma che in realtà venne 
respinto dal Comando garibal
dino di Milano in una burra
scosa riunione. Basta guardare 
questo piano, redatto da alcuni 
ufficiali di carriera bene inten 
zionati, per rendersi conto che 
non corrispondeva alla realtà. 
Esso prevedeva il concentra
mento delle nostre forze in vari 
quartieri della città e poneva 
il momento dell'insurrezione al 
momento in cui le forze alleate, 
dopo aver occupato Pavia e 
Lodi, puntassero decisamente 
su Milano. Noi insorgemmo as
sai prima e, soprattutto, con
centrammo le nostre forze nel
le fabbriche, dove erano na
turalmente organizzate poiché 
gli operai stessi formavano le 
brigate garibaldine nello stabi
limento. Queste brigate dove
vano costituire, come avvenne. 
la spina dorsale dell'esercito 
che si sarebbe formalo col con
corso della popolazione. 

« Questa — dice Busetto — 
era la concezione di Longo ed 
era la concezione dei coman
danti garibaldini della città. Il 
nostro piano partiva da questa 
realtà e prevedeva tre gior
nate: nella prima ci saremmo 
impadroniti della circonvalla
zione esterna su cui sorgono le 
grandi industrie, disinnescando 
le mine, salvando gli stabili
menti. cacciando i tedeschi e 
chiudendo m una trappola i 
fascisti dislocatt al centro. Nel 
secondo giorno avremmo pro
gredito rerso il centro e, nel 
terzo, avremmo completato il 
controllo della città e liquida
to le ultime forze nemiche che 
ancora resìstevano. In caso di 
insuccesso, poiché bisognava 
prevedere anche questo, avrem
mo cercato di ripiegare a 
Porta Romana (dove sbocca la 
ria Emilia e da dove sarebbe
ro giunti gli alleati) e costrui
to lì un quadrato in modo da 
impegnare ancora il nemico 
che in fai modo non avrebbe 
rxttuln dedicarsi a distruggere 
la città. 

« Per fortuna questa ultima 
ipotesi restò sulla carta. Si 
realizzò invece il resto del no
stro piano con una sola diffe
renza: che si fece in meno di 
due giorni quel che era calco
lato in tre*. 

La resistenza tedesca fu in
fatti minore del previsto. Ten

tarono qua e là anclie azioni 
offensive, ma vi rinunciarono 
rapidamente. Così, mi ricorda 

Archenti. commissario della 118. 
Brigata SAP. alla Innocenti, un 
grosso contingente di Brigate 
Nere e di tedeschi acquartie
rati nei dintorni, riuscirono a 
riprendere la fabbrica già oc
cupata dagli operai, e Racco
gliemmo forze nelle fabbriche 
vicine, alla Bezzi, alla Olap, 
al deposito tranvieri di via Teo- ' 
dosio e assaltammo nuovamente 
lo stabilimento da tre direzioni. 
Nello scontro venne ucciso il 
tenente delle SS che comandava 
l'azione e questo demoralizzò 
gli altri che finirono per arren
dersi dopo aver perso una de
cina di uomini. Arrivammo in 
tempo perché i nazisti avevano 
già messo una dozzina di ope
rai contro il muro per fuci
larli ». 

Mentre proseguiva la libera
zione della città, in Vescovado, 
come è noto. Mussolini discute 
coi delegati del CLN. L'incon
tro fallisce e Mussolini nella 
notte scappa verso la Svizzera 
per trovare la sua fine a Don-
go. E' ormai la conclusione. 
Nella notte i finanzieri che da 
tempo collaboravano col CLN 
occupano la Prefettura e vi in
sediano lombardi; gli altri edi
fici pubblici sono del pari pre
sidiati dalle forze patriottiche. 
Al mattino la situazione non la
scia più dubbi. < Alle sette — 
ricorda Secchia — ci trovam
mo Longo, Colombi, Albergan
ti, io e, mi pare. Sereni oltre 
a qualcun altro in una casa in 
corso Sempione dove facemmo 
il punto della situazione. In
formo Longo di aver solleci
tato per radio l'arrivo in città 
delle forze di Moscatelli che 
avrebbero dovuto scendere dal
la Valsesia per partecipare alla 
Liberazione. Quando uscimmo, 
dovemmo buttarci rapidamente 
per terra perché a pochi me
tri si svolgeva una furibonda 
sparatoria e i proiettili fiocca
vano da tutte le parti ». 

Gli scontri continuano per 
buona parte della giornata; le 
forze tedesche che non voglio
no arrendersi vengono isolate 
con barricate e cavalli di fri-
sia. « Era questo ~ conferma 
Busetto — l'ordine che avevo 
ricevuto direttamente da Lon
go: isolare i tedescr:, impe
dendo la loro fuga, ma evitan
do perdite oramai inutili ». Co
sì fu fatto: furono tuttavia pic
coli gruppi quelli che non vol
lero cedere le armi ai parti
giani, limitandosi a garantire 
che non si sarebbero mosti, 
Ija radio trasmette oramai or
dini e proclami dei patrioti. Al 
Corriere si stampano l'Unità e 
l'A vanti! (Sull'ultimo numero 
del giornale repubblichino dei 
Crespi, il recensore cinemato
grafico aveva annunciato, con 
involontaria profezia: « Si chiu
de all'alba ». // poeta Villaroel. 
che non ha mai smesso di col
laborare, assicurava invece che 
« Il poeta forastico è antistori
co ». Miro profeta). 

A Milano il fascismo è finito. 
Le Brigate dell'Oltrepò giungo
no in tempo per dare l'ultima 
mano; poi quelle della Valse
sia. Attorno alla città si inse
gue il nemico e dappertutto si 
catturano fascisti in fuga. Fa
rinacci, Buffarmi Guidi, Gra-
velli. Starace vengono passati 
per le armi completando così 
il gruppo di Dongo. Gli anglo
americani entrano a Milano il 
29. trovano tutto in ordine, sen
za nessuna di quelle stragi e 
violenze che il generale Cador
na aveva temuto. Il Comitato 
di Liberazione nazionale ha 
preso il potere e, dopo vent'an-
ni, la democrazia ricomincia fi
nalmente a funzionare. 

Rubens Tedeschi 
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le celebrazioni de/ Ventennale 

| Manifestazioni j 
! per il 25 Aprile i 
i i 

l '• r, 4 • 

| Bufalini in piazza Risorgi- I 
I mento - Iniziatile ANPJ-FIAP I 
I I comizi di òggi e di domani I 

uecillL1 Ul muiiiicsiutiuin ii tuin.im.ii-i ti tuli m ureseniu-
I svolgeranno oggi e domani zione dei «Canti della Resi- I 
I ner celebrare il Ventennale stenza » da narte di un urup- • 

Gli studenti rientrati dopo dieci giorni di peripezie accusano gli organizzatori 

E finita l'odissea spagnola 
dei trecento 
del Mameli 

Decine di manifestazioni si 
svolgeranno oggi e domani 
per celebrare il Ventennale 
della Liberazione e della vit
toria sul nazismo e sul fa
scismo. 

In piazza Bologna, oggi alle 
18.30. parleranno: Nicolò Li
cata, Marisa Musu. e Pier
luigi Sagona; in pia/za Har-
tnlomco Romano (Garbateli;!) 
alle IH: Kdmondo Cossu, En
zo Modica e Lino Rubilotti. 
Domani, alle 10 30. in piazza 
ilei Muti (Ccntocelle) parle-
i.uinu: Nicolò Licata. Achille 
Lordi, Aristide Meschia e 
Fianco Raparelli. Entrambe 
le manifestazioni sono state 
indette da ANIM e KIAR- Alle 
ore IH,'tll al Portuense. co 
inizio l , f'I-PSl con Mancini e 
Lombardi. 

Inoltre oggi, alle ore 12. 
nella .sala «Iella Protomoteca 
in Campidoglio, avrà luogo 
un'altra celebrazione del 
Ventennale «Iella Resistenza. 
La cerimonia è stata promos
sa dal comitato dei dipendenti 
comunali. 

Sul tema: < La Resistenza 
continua: oggi come ieri i co 
munisti alla testa «Ielle lotte 
per la pace e la libertà » do
mani alle 10.30 a piazza Ri
sorgimento avrà luogo un co
mizio indetto dal Partito e 
dalla FGCI. Oratori il com
pagno Paolo Bufalini. della 
dilezione del PCI. e il com
pagno Pio Marconi segreta
rio «Iella FOCI romana. A 
conclusione della manifesta
zione sarà deposta una coro
na «li fiori alla lapide che 
ricorda il sacrificio di Mas
simo Gizzio in piazza della 
Libertà. 

Domani a Genzano. su ini
ziativa deirUDI e dell'ANPl. 
alle 16.30 verranno deposte 
corone di alloro sulle lapi«li 
dei Caduti. Alle 17.30 avrà 
luogo nell'Aula Matma del 
Palazzo comunale l'incontro 
delle donne partigiane con il 
sindaco e le rappresentanze 
ufficiali degli altri Comuni. 
Alle 1B in piazza Tommaso 
Frasconi comizio presieduto 
dalla dott.ssa Giulietta Asco
li. vice direttrice del settima
nale « Noi Donne ». Parleran
no: l'or». Carla Capponi (me
daglia d'oro della Resisten
za) e l'avv. Achille Lordi 
presidente dell'ANPI prov in-
clale. La manifestazione si 

concluderà con la presenta
zione dei «Canti della Resi
stenza » da parte di un grup-
!» di folk-singers del Circolo 
« L'Armadio >. DC, PCI. PIÙ 
e PS1UP hanno dato la loro 
adesione ad un manifesto che 
esalta i vaio) i della Resistei) 
za fatto affiggete dal Co
mune 

Numerosi comizi unitari in
detti dai partiti democratici 
si svolgeranno nella giornata 
di domani. Eccone l'elenio: 

Portuense Villini: PCI-
PSIUP oie l ì : Ostia Antica: 
PSI-PCI ore 10; Velletrl: PSI-
PSIUPPCl-PRl ore 10.10: 
Fiumicino: PCI - PSI - PSDI-
PRJ ore 9: Prlmavnlle: PC'I-
PR1 PSfPSlUP. oie 17.10. 
Adele Rei. Rumo Cecchini e 
Antonio Pala: Monte Sacro: 
ore 10 PCI-PSIUP PRI. Fred-
duzzi. Nardi. Bandinelli: Ca
ve: ore 10 PCl-PSl PRI-
PSDI: Ciamplno: «ne 10 Pt'I-
PSIl 'PPSI Giuliana Gioggi. 
Nitti. Rubilotti: Ostia Lido: 
ore 10 PCI PSI PRI-PSIUP. 
Capponi e Giuseppe l'untilo 
Cnmpagnano: ote IH PCI-
PSKJPì Valmontone: oie 
10.30 PSIUP-PCI: Genazzano: 
ore 10 PCI PSI PSIUP DC-
PSDI: Carplneto: ore 10 PSl-
PSDI-DC-PCI: S. Maria del
la Mole: ore 16.10 PCI-
PSIUP PSI DC: S. Polo: ore 
15.30 PSIUP PCI: Poli: ore 15 
comizio unitario con Gianni
na Giannini: Allumiere: ore 
10 DC-PCIPSI PRIPSDI: 
Colleferro: ore 10 PCI PSI-
PSDI PSIUP PRI DC. 

Sempre per domani e in
dette solo dal PCI avranno 
luogo le seguenti manifesta
zioni: 

Villa Gordiani: ore 10 as
semblea, Verdini: Borghcsla-
na: ore 10.30. Mariella: Mez
zano: ore 16.30. Maderehi: 
Trullo: ore 10.30. Melandri: 
Clnelo: ore 16. Olivio Manci
ni: Arclnazzo: ore 19. Bian
ca Bracci Torsi: Bellegra: 
ore 11. Ailolfo Cecilia: Prene-
stlno: ore 10. Lapiccirella: 
.'enne: ore 9: Arsoli: ore 
18 30 assemblea con Mancini: 
La Rustica: ore 17. Di Gia
como: Tolfa: ore 10. Pucci: 
Vlcovaro: ore 10. Trezz.ini: 
Monteverde Vecchio (P. R. 
Pilo), ore 10.30. Simona Ma
fai con i« Canti della Resi-
fai con i Canti dal « Nuo
vo canzoniere italiano >. 

I II gruppo degli studenti sosta in treno alla stazione di Genova 

I II racconto al ritorno dal viaggio-truffa 

«I nostri guai sono 
cominciati a Madrid» 

I Qualcuno si è venduto il bagaglio per comprare panini - Annunciate denunce 

i-

Sul decimo binario della sta
zione Termini ieri sera alle 
22,30 non si camminava più, 
quando è arrivato il direttissì 
mo Parigi-Roma. Poi grida, ba 
ci, abbracci e un mitragliare dì 
flash. « Ma chi arriva? * ha 
chiesto qualcuno, forse pensan
do ad una diva, ad un grande 
uomo politico o di governo. 

1 ragazzi e le ragazze del 
« Mameli » si sono precipitati 
giù dal treno, che ancora non 
era fermo, incontro ai genitori, 
in attesa e in ansia. Tutti ra
gazzi dei Parioli. tutti o quasi 
appartenenti a famiglie bene
stanti. Alcuni figli di personali-

Un giovane in via Arenula 

Rischia di essere linciato 
dopo aver fallito lo scippo 

Aveva tentato di derubare una donna uscita da un'agenzia 
di pegno - Un vigile urbano l'ha salvato da una dura lezione 

Dopo aver fallito lo scippo ai 
danni di una giovane donna ed 
e s s e r e stato acciuffato da un 
passante , un giovanotto ha ri
schiato ieri in via Arenula di 
e s sere pestato ben bene da una 
piccola folla inferocita. Fortu-

' natamente per lui. l'intervento 
di un vigile urbano e riuscito 
a salvarlo ed Ernesto Diotallevi 
(21 anni, via Ascanio Sublicio 
n. 14) è stato lietissimo, alla 
fine, di e ssere portato in que
stura. 

II movimentato episodio è co
minciato in v ia Paganica , a 
Campiteli!. La signora Maria 

'• Antonretta G.. di *28 anni, era 
venuta a Roma con la figlia 
Barbara , di 4 anni, da Anzio. 
per effettuare un'operazione di 

' pegno presso un'agenzia del la 
Cassa di Risparmio. Era uscita 
v e r s o le 10 dagli uffici, dopo 
a \ c r ricevuto, in cambio di al
cuni oggetti d'oro. 28 mila l ire. 

Mentre percorreva la stretta 
s trada, la donna ha sentito il 
rumore di una moto avvicinar
s i : s i è addossata al muro per 
proteggere la bambina e lo 
sc ippatore — c h e di lui si trat
t a v a — ha al lungato \ anamente 
il braccio verso la borsetta. Il 
g iovane che era al la guida del I 
mezzo si è fermato, l'altro è 
s c e s o e ha affrontato la donna. 
scara \entandola a terra. Nep
pure questa volta, però, è riu
sc i to a raggiungere il suo obiet
t ivo. Intanto le urla della si
gnora G. avevano fatto accor
r e r e alcuni passant i . Il g iovane 
a bordo della moto è riuscito a 
fuggire , ma l'altro, fatti pochi 
metri a piedi, è stato raggiunto 
in v ia Arenula e bloccato. 

I suoi inseguitori hanno sa
puto che il Diotallevi a v e v a 
tentato lo « sc ippo > ai danni 
di una povera donna, che a v e v a 
cercato di strappargli poche 
migl iaia di lire e si sono infu
riati . Senza l'intervento del vi 
gi lè urbano Emilio Mirante, che 
è riuscito a calmarl i , il giova
notto sarebbe finito all'ospe-

' da le . Invece è riuscito a sal ire 
sulla « Pantera > della Mobile, 
**a4 frattempo avvert i ta . 

Bambini terribili 

À sassate bloccano 

i l ladro in fuga 
Fuggiva inseguito dagli agenti, ma non Io avrebbero mai preso: 

era più giovane e più agile. Poi sono intervenuti i ragazzini e la 
fuga del ladruncolo è stata interrotta da una bella sassaiola. Lam
berto Cello di 24 anni, sorpreso mentre smontava un'auto rubata 
in un prato di Montesacro. è finito cosi a Regina Coeli. Il mento. 
appunto, è di un gruppo di ragazzi che si sono schierati dalla parte 
della legge. 

Picchiata da un falso commissario 
Dopo aver accettato un passaggio ria un sicnore che — al volante 

di una lussuosa vettura — si era presentato come commissario di 
polizia. Cesarina Giustiniani di 27 anni, si è accorta che le inten 
zioni dello sconosciuto erano piuttosto dubbie. Ha cercato di scen
dere. ma quello l'ha aggredita, prendendola a schiaffi. Alla fine 
la ragazza è riunita ari aprire lo sportello e ad allontanarsi. Si è 
fatta medicare al Policlinico. Ora la polizia sta cercando il sedi
cente commissario. 

Cade dal tetto del deposito ATAC 
Mentre lavorava sul tetto del deposito Atac di Montesacro il 

manovale Angelo Biasini i i5 anni, bordata Morena) è piombato al 
suolo, rimanendo gravemente fento Ora è ricoverato in osserva
zione al Policlinico. L'infortunio è avvenuto alle 13.30: quasi alla 
stessa ora. l'altro giorno, un altro operaio era caduto dallo stesso 
capannone: M chiama Giuseppe IVcionen e ha 49 anni Era stato 
soccorso, dopo il volo, proprio dal Biasini, precipitato ieri nelle 
stesse circostanze. 

Rubano abiti per cinque milioni 
Abiti per il valore di cinque milioni sono stati rubati l'altra 

notte nel negozio della signora Francesca Santobruno. in via del 
Grano 7. I malviventi sono entrati nel negozio verso mezzanotte. 
segando la saracinesca e hanno portato via numerosi capi di ve
stiario. 

Denuncia per le « slot machines » 
L'avvocato GiorCio Angelozzi Ganboldi ha denunciato, al PM 

dottor Fclicctti. Angelo Proietti, titolare del circolo ricreativo de 
Corso Vittorio Emanuele 10, 11 provvedimento è stato preso perchè 
nel locale c'erano delle « slot machines » e certo Angelo Bmscolotti 
era arrivato a perderci 4 milioni e mezzo di lire. Lo stesso Bru-
scolotti. qualche tempo fa, aveva dichiarato che non avrebbe mai 
potuto vincere perchè le macchinette erano truccate. Per questa 
dichiarazione è stato fatto il sequestro delle « slot machines > del 
locale e la denuncia del titolare del circolo. 

tà rrofe, di Ferrari Aggradi, del-
l'on. Covelli, di generali, alti 
funzionari, industriali. Il liceo 
ha la sede in via Micheli. 

Almeno una cinquantina sono 
saltati insieme giù dalle vettu 
re. Tra gli altri. Marco e Ga
briele Jappariello, Marino Bel
lici, i figli dell'avvocato Titta 
Madia, Andrea e Giovanni Pel-
las. Lorenzo Launia, Oreste 
Gianni, Luigi Pampanelli, Cri
stina Fontana, Stefano Marti
nelli, Massimo Rocchi e mol
ti altri. Accompagnava que
sto gruppo di studenti la pro
fessoressa Dora Angorano, che 
è stata subito attorniata dai 
cronisti. 

« Un disastro, un vero disa
stro — ha detto —. La gita è 
andata bene soltanto per la 
parte della navigazione. A Ma
laga sono cominciati i nostri 
guai. Non c'erano i pullman per 
tutti. Poi a Madrid è venuto il 
resto. Perchè tutto ciò è acca 
duto? A noi hanno detto che 
non erano stati spediti i 
soldi... ». 

« Afa noi abbiamo pagato e in 
anticipo!... ». C'è stato un coro 
di voci, di giovani e di genito
ri. € Qualcuno, per questa brut
ta storia — ha aggiunto una si
gnora — dovrà pagare. Mio ma
rito è deciso a sporgere una de
nuncia. E' una truffa, uno scan
dalo. La scuola non si deve pre
stare a speculazioni di affa
risti ». 

/ ragazzi si stringono attor
no ai cronisti. Sorridono, sono 
allegri. Ormai tutto è passato. 
€ Ma se penso dove siamo finiti 
~ dice una ragazza — arrossi
sco anche ora. In certi alber
ghi... ». « E' stata una Pasqua a 
base di caroli e patate e a let
to a n e l l i in lenzuola sporche. 
in stamberghe che di albergo 
avevano soltanto il nome.... Per 
mangiare qualche panino qual
cuno di noi si è venduto anche 
parte del bagaglio. Tutti ab
biamo doruto ripulirci le tasche 
per arrivare a casa ». 

« Le cose più belle del viag
gio? La traversata in mare, la 
visita ai saloni del Prado e alla 
Plaza de Toros. A Madrid e a 
lìarcelhna. però, non avevamo 
molta voglia di fermarci a 
guardare. Eravamo troppo av
viliti e anche affamati. Ad un 
certo momento, sembrava ad
dirittura che ci sequestrassero 
i bagnoli e ci arrestassero ». 

Il grosso della comitiva era 
atteso all'alba a piazza Un
gheria. Dopo una sosta ad Al-
benga. dove l'amministrazio
ne comunale democratica ha 
offerto un pranzo, addirittura ! 
una festa, i cinque pullman 
hanno ripreso il viaggio lungo 
la ria Amelia. 
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I cooperative e mutue e uei- • 

l'Associazione provinciale eoo-1 
perative abitazione. Pietro 
Stallone presenterà la rcla-1 

| zione su « Programma della | 
cooperazione edilizia romana 

I e ruolo del movimento coope I 
rat ivo per una nuova linea di • 

I sviluppo urbanistico ed edi- i 
li zio ». I 

Successivamente verrà pre-
I sentala la relazione elaborata I 

dall'ufficio tecnico dell'Asso I 
Inaz ione e si svolgeranno le • 

elezioni per il rinnovo delle I 
cariche sociali. 

I I 

Il rientro a Term ini 

La Federcoop I 
a congresso I 

I Oggi alle 16.30. nella sala 
«Basevi> in via Antonio Guat-1 
tani 9 (via Nomentana) si | 
svolgerà il secondo Congresso 
della Federazione di Roma I 
della Lega nazionale delle I 
cooperative e mutue e del 
l'Associa; ' 
perative 

Raccontano di alberghetti miseri (o addirittura equivoci), di caos, di di
sagi, di pasti insufficienti - Il viaggio organizzato da un «Centro cattolico» 
privato -1 fondi necessari non sono arrivati? - Si parla di un'inchiesta 

Un po' d'allegria a Tannini dopo l'avventura 

E" finita l'avventura dei tre
cento studenti del Liceo Gin
nasio « Goffredo Mameli », 
partiti per le feste pasquali in 
gita scolastica in Spagna, e 
poi abbandonati a sé stessi per 
dieci giorni, malgrado tutti 
avessero pagato in anticipo 
viaggio, pernottamento, visite 
a musei e partecipazioni a spet
tacoli. Per alcuni l 'odissea è 
terminata alle dieci e mezzo di 
sera sotto la pensilina della 
stazione Termini, per altri alla 
luce dell'alba, in piazza Un
gheria, dove i pullman erano 
attesi per l'intera notte da una 
vera folla di genitori in an
sia da giorni. E ora? Già si 
preannuncia un'inchiesta del 
ministero. 

Un esposto è stato già pre
sentato alla polizia dal padre 
di una studentessa, lo sceno
grafo Francesco Fontana Ar
naldi. 

Gli studenti dicono di esse
re stati alloggiati persino in 
alberghi equivoci: hanno ri
schiato di avere i bagagl i se
questrati: qualche volta hanno 
sofferto la fame. « Da quando 
abbiamo messo piede in Spa
gna (o megl io a Madrid) , non 
abbiamo fatto altro che atten
dere di poter tornarcene a 
casa ». Così hanno detto. 

Il v iaggio era cominciato il 
14 scorso. In un primo tempo. 
nelle classi del ginnasio e del 
Liceo, gli studenti erano stati 
invitati a prenotarsi per parte
cipare ad una gita in Grecia. 
poi in Spagna. Le prenotazioni 
sono giunte a 291. fra studen
ti. ex studenti e genitori che 
volevano accompagnare i loro 
ragazzi. La spesa: 30 mila lire 
all'atto della prenota/ ione. 3G 
mila alla partenza, più 2500 
lire per la cuccetta nel v iag 
gio di ritorno in treno e 4000 
lire per il biglietto d'ingresso 
alla corrida. 

Ventun milioni 
Venne anche distribuito un 

programma. Tutto sembrava 
predisposto alla perfezione. Ma 
già qualcosa, all'inizio, non 
sembrava andare per il giusto 
verso: a chi chiedeva una ri
cevuta per il denaro versato. 
la signora Carmela Crisafulli 
Gioni. direttrice del Centro 
cattolico universitario « Giusep
pe Toniolo » si mostrava sec
cata. quasi offesa. Il Centro 
cattolico ha s ede in via Li
vorno 22. Sembra che sia una 
diramazione della v icina chie
sa parrocchiale del quartiere. 
In realtà, la sede del « Centro » 
non è altro che l'abitazione del
la Gioni: la s ignora, nei gior
ni precedenti alla gita, ogni 
mattina era al « Mameli ». a 
ritirare i denari. In tutto, fa
cendo una media di 70 mila 
lire ricevute da ogni gitante. 
ha incassato 21 milioni di lire. 
Dove sono finiti questi denari? 

Il giorno prima della parten
za della comitiva in pullman 
per Napoli, la signora Gi«>ni 
non si è presentata. « E" am
malata — è stata la giustifi
cazione di un suo rappresen
tante. — Si è ammalata im
provvisamente. Tutto però — 
è stato ancora ass icurato ai ge
nitori e agli insegnanti accom
pagnatori — è stato predispo
sto con cura ». E i 291 gitanti 
si sono messi in v iaggio . Per 
il Centro cattolico « Tonifdo » 
è partito un certo signor Man-

nu Vernassa. P e r la scuola, il 
viceprrside prof. Tibaldi. la 
professoressa Angorano. il prò 
fessor Sorino. 

A Napoli la comitiva si è 
imbarcata sulla motonave « I r 
pina » della compagnia Cri-
mandi Siosa. 

< Il v iaggio in mare è stato 
bell issimo — hanno poi rife
rito gli studenti. — Una vera 
crociera. Ci s i amo divertiti e 
non ci è mancato nulla. Pec
cato che sia durato p o c o * . 

A Malaga, secondo gli ac 
cordi. sei pullmann dovevano 

l attendere gli studenti per una 
Rita alla città e ai dintorni. Ma 
i pullman erano soltanto quat
tro. e piccoli. Gli insegnanti 
hanno allora deciso di non fer
marsi , ma di proseguire subito 
il v iaggio per Madrid dove do 
vevano essere stati prenotit i 

J gli alberghi e i posti nei risto 
l rantì. A Madrid l 'amara sor

presa: dall'Italia non erano 
arrivati i milioni pattuiti fra 
il Contro cattol ico < Toniolo » 
e l 'agenzia madrilena * Prod 
Espana ». Sembra c h e la si
gnora Gioni. versati i se t te mi
lioni per il v iaggio in treno. 
dovesse inviarne altri sette in 
Spagna, per il proseguimento 
del v iaggio in pullman, il per
nottamento, il vitto. Ma questi 
soldi non sono arrivati , o sono 
giunti soltanto in minima parte. 
A questo proposito le notizie 

sono molto vaghe. Tuttavia | 
balza subito evidente questo 
particolare non trascurabile: 
la gita, al Centro cattolico, do 
veva venire a costare, secondo 
i progetti, soltanto 14 milioni. 
mentre i milioni incassati era
no stati 21. Un guadagno netto. 
dunque, di sette milioni. Ma 
neppure tutti i 14 milioni, a 
quanto pare, sono stati spesi . 

Nella capitale spagnola — 
hanno raccontato gli studenti. 
i genitori che erano con loro 
e gli insegnanti — i pochi pò 
sti che sono stati trovati pre
notati erano tutti in alberghi 
squallidi, addirittura equivoci. 
Gli insegnanti sono dovuti su
bito intervenire per fare tra
sferire • almeno le ragazze 
presso alcuni istituti religiosi 
o in c a s e private. Gli altri 
hanno dovuto arrangiarsi . Ma 
non era che l'inizio. L'indo
mani. come un baleno, si è 
sparsa la notizia che dall'Italia 
non erano arrivati i soldi 

Gli albergatori hanno chia
mato la polizia e i ragazzi sono 
stati radunati nella piazza (la
vanti alla agenzia di v iaggio . 
Per ore hanno atteso di cono
scere la loro sorte: pare addi
rittura che. ad un certo mo
mento. la polizia s tesse per se
questrare a tutti i bagagl i . Gli 
insegnanti naturalmente non 
sono rimasti inattivi: sono cor
si al l 'ambasciata, hanno chie
sto conto al signor Mannu Ver
nassa dell'operato del Centro 
cattolico. L'uomo ha protesta
to la sua buona fede. Ha im
mediatamente telegrafato alla 
Gioni e ha chiesto l'invio di al
meno due milioni: si è infine 
offerto di r imanere lui c o m e 
« ostaggio » presso ' la polizia 
madrilena. in attesa che la si
tuazione si chiarisse. 

La giornata di Pasqua, co
munque. gli studenti l'hanno 
trascorsa a Madrid, pranzando 
in ristoranti di infimo ordine. 
senza sapere cosa sarebbe ac
caduto il giorno dopo. « Tornia
mocene il più presto a casa » è 
stata la decisione di tutti, con 
qualsiasi mezzo. E il giorno do
po la comitiva, in pullman, è 

ripartita: Barcel lona, Canet 
del Mar (qui una sosta di due 
giorni) , poi di nuovo partenza 
verso la frontiera franco spa
gnola. Qui i ragazzi hanno at
teso i pullman partiti da Roma 
e inviati all'ultimo momento a 
prelevarli . Stanchi, sfiniti, han
no ripreso il v iaggio , sono giun
ti a Ventimiglia ieri mattina 
alle 9. 

Al primo venuto 
Da Madrid al la frontiera 

franco spagnola i ragazzi , gli 
insegnanti, gli altri accompa
gnatori hanno pagato di tasca 
loro le spese per il pernotta
mento e per gli alberghi. In 
più. per poter usufruire del 
pullman spagnoli , i genitori di 
alcuni studenti avrebbero fir
mato un impegno per due mi
lioni. negli uffici del l 'amba
sc iata . Alcuni ragazzi sì sono 
venduti gli orologi e i vest i t i . 

Il ministero, abbiamo già det
to. ha aperto una inchiesta. Il 
provveditorato agli studi ha 
chiesto un rapporto al preside 
del l iceo. La signora Carmela 
Gioni Crisafulli. invece, tace , 
af fermando di e ssere ancora 
malata . Ha parlato per lei il 
fratello. « Non è accaduto al
tro — ha detto — che un disgui
do: noi abbiamo inviato due 
milioni per il v iaggio di ritor
no. ma non sono arrivati alla 
banca di Bilbao ». 

Quindi, prima una malatt ia 
poi un non megl io precisato 
disguido avrebbero combinato l 
pasticci in serie di cui hanno 
fatto le spese i trecento del 
« Mameli ». Possibi le? Nei pros
simi giorni ne sapremo sicura
mente di più. Ma intanto s i 
può chiedere fin da adesso: chi 
ha dato alla s ignora Gioni la 
autorizzazione di organizzare il 
viaggio? Perchè la scuola si è 
affidata cosi al or ìmo venuto? 
E quali controlli in proposito 
ha esercitato il ministero del la 
P. I. ? 

La direzione generale del tu
rismo ha affermato che il cen
tro « Toniolo » ha organizzato 
anche altri viaggi «?d genere ; 
e cosi ha creduto di cavarse la . 

| Il giorno I 

I
Oggl, sabato 24 apri

le (114-251). Onomastico: I 
Fedele. Il sole sorge alle I 

15,25 e tramonta alle • 
19,19. Luna nuova il 1. I 
nagglo. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 77 maschi e 73 

femmine. Sono morti 20 maschi 
e 39 femmine, dei quali 5 mi
nori di sette anni. Sono stati ce
lebrati 246 matrimoni. Le temi>c-
rature: minima 1, massima 14. 

Mostre 
Una mostra di acquetarti di 

Krjstvna Bienik, Barbara Dega-
Komitowska. e Teresa Wierusz 
si è inaugurata nella sala del-
l'Assoctazione Italia-Polonia, in 
via S Caterina da Siena 46. Sa
ranno proiettati due documenta
ri d'arte: « Collegium Maius » e 
r I quattro volti della Masovia ». 
La mostra rimarrà aperta fino 
al 30 aprile 

Al Palazzo delle Esposizioni. 
in v ta Milano é aperta una mo
stra del pittore Mano Angelotti. 
I dipinti, che illustrano le cave 
di marmo di Carrara, rimarran
no csp<isti fino al 2 maggio. 

l'na mostra di pittura dedi
cata all'Antifascismo e alla Re
sistenza sarà inaugurata giovedì 
alle 18. nelle sale di Palazzo 
Hrj^chi I dipinti rimarranno 
esporti fino al 2 maggio. 

Autoemoteca 
Due biglietti per Io spettacolo 

la « Caserma delle fate ». al Tea
tro delle Mu«e. a coloro che do
neranno il s a n ^ c . domani, sul
l'autoemoteca della CRI. che so
sterà tutta la giornata in piazza 
d Istria. 

Nozze 
Questa mattina alle II. Roberto 

Della Bernarda. figlio del nostro 
linotipista, «x>mpagno Enrico, si 
«posa con la signorina Italia Stoc
co Alla giovane coppia gli augu
ri più beili elei nostro giornale 

Oggi in Borco Montcllo si uni
scono in matrimonio Ermenegildo 
Castnicci e la signorina Anna 
Maria Bortoletlo. Apli sposi gir 
auguri del nostro giornale. 

r Dibattito 
. con Macaluso ! 
I II compagno Emanuele Ma-1 

I
caluso, della Segreteria de l . 
Parlilo lerrA quella sera alle I 
ore 11 una conferema alla se- ' 

Iziona Eur sul tema: • Svltup-1 
pò della democratla nel Par-1 
Ilio • nel Paese ». Seguirà un 

I dibattito. I 

piccola 
cronaca 

Montesacro 
Martedì sera alle 21. al Circolo 

Culturale « Montesacro », Corso 
Sempione 27, avrà inizio un ciclo 
di conferenze sui problemi della 
biologia. Il professor Franco Gra
ziosi parlerà sul tema e Sviluppo 
e prospettive della biologia mo- ' 
lecolare ». 

Zoo 
Domani, ultima domenica del , 

mese, l'ingresso al giardino zoo- | 
logico sarà a prezzi popolari: 100 | 
lire a persona. ! 

Lutto 
E' morta la compagna Luisa 

Mauti. della seziore Garbatella. 
Ai familiari cn.ngano le più a&th 
tite condoglianze dei compagni 
de.'.u sezione e dell'Unità. 

iljpartito 
Comitato 

Federale e C.F.C.1 

Lunedi 26 e martedì 27 «Ile 
ore 17 sono convocati presso la 
direzione del Partito il C F. • la 
C.F.C. All'ordine del giorno: 1) 
I^i situazione politica e le lotte 
del lavoro; 2) Bilancio 1965. 

Commissione 
città 

Oggi alle ore 16.30 in federa
zione riunione della Commissione 
città. Ordine del giorno: € Fun
zionamento della Commissione ed 
esame delle lotte operaie ». con 
Della Seta e Gioggi. 

ì 

Manifestazioni 
Tivoli, ore 19. Carla Capponi r 

Adele Bei: Cinecittà, orr 17. I>. 
Giulio. 

.17\i<7J 
Ogni alle 16 in fcdorasiore n » J, 

nione segreteria wnono r d>n £ 
Centi sindacali AT VC «Vr*M 
dorzi>. 

Convocazioni 
Gemano t l .nndi \ I\T> 18 A* 

semole.» con l 'osar . ' i , Vftllelrl 
«Colle IVtropr*. nrv IR. .-vJiM-m 
blra con F. V o ' M n : Aricela, ore 
19. C D . ™n MArin.. Ouldonla, 
ore 20. Comitato *on* Sabina. 
con Agostinelli. 

f*ì.-i 
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Fernando Previtali 

all'Auditorio 
Domani, alle ore 18 all'Audl-

i torlo di via della Conciliazione 
concerto diretto da , Fernando 
Prevltatl (stagione ' sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. 35). In programma: 
Ferrari Trecnte: Le astuzie di 
Bertoldo, ouverture; Sclostako-
vlc: Sinfonia n. 12: Beethoven: 
Sinfonia n. 5. Biglietti in ven
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

« Tosca » all'Opera 
Oggi, alle ore 21. fuori abbo

namento replica di « Tosca » di 
G. Puccini (rappr. n. 70), diretta 
dal maestro G Patanè, con la 
regia di M. Bolognini. Interpre
ti principali: Floriana Cavali, 
Giuseppe Campora. Renato Ce
sari. Scene di E. Rondelli dal 
bozzetti di A. HohcnBteln. Mae
stro del coro Gianni Lazzari. 
Lo spettacolo verrà replicato 
mercoledì 28 alle ore 21. 

TEATRI 
AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17.30 il com
plesso arcoscenico presenta: 
« Spirito allegro > 3 atti di 
Moen Coward. 

(ARLECCHINO 
Alle 22 Carmelo Bene presen
ta: • Hasta con un vi amo mi 
ero quasi promesso, Amleto e 
le conseguenze della pietà fi
liale » da e di Shakespeare e 
Jule Lafnrgue Regln Carmelo 
Bene. Domani alle 22. 

{ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle ore 17.30 la C la 
Stabile dei Teatro darà l'ulti
ma replica di: « Tutto per 
lui • di Virgilio Caselli Prezzi 
familiari 

BORGO S. SPIRITO 
C.la D'Origlia-Palml. Domani 
alle ore 16,30: « Il cardinale 
Giovanni de' Medici » 4 atti 
di Luigi Parker. Prezzi fami
liari. 

CAB 37 (Via della Vite • Tele
fono 675.336) 
Alle 23: • S'è fatta notte n. 2 • 
di M. Costanzo, con M Mer-
catall, E. Colli, F. Ferrarone. 
Ambrone. R Poltevln. P. Star-
ke. con A. Del Pelo. 

[CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Alle 17.30 familiare, alle 21,30 
l'Ente Teatro Cronaca con Lia 
Angeleri. Marisa Mantovani. 
Antonio Plerfedericl. W. Inne-
ghl, P. Leri. A. Merli, pre
senta: • Tre Italiani » di R. 
Mazzucco; « Il Belvedere » di 
A. Nicolai; • Le mamme » di 
G. Terron. Regia Mlco Gal-
dierl. Domani alle 17,30 

DELLA COMETA 
Riposo. 

i DELLE ARTI 
Alle 21.30 manifestazione di 
musica contemporanea: « Nuo
va consonanza ». Concerto del 
pianista C*ornclius Cardew. 

DELLE MUSE (Via l'orli 43, • 
T e l 862.948) 
Alle 22 C.la Giancarlo Cobelll. 
Ingrid Schoeller in: « La ca
serma delle fate ». 

DE' SERVI 
Alle 21.30 C.ia dei Teatro de 
gli Anni Verdi diretta da Giu
seppe Luongo presenta: « Il 
burbero benefico » di Carlo 
Goldoni (trad. rid. di G. 
Luongo). Regia di Hai Porter. 
Domani alle 17.30. 

ELISEO > 
Alle 17 familiare, alle 21.15 
C la Proclemer-Albertazzl con 
G. Tedeschi in : « La gover
nante • novità di V. Brancati. 
Regia G. Patroni Grifll. 

FOLK STUDIO 
Alle 15 Oper Ilause. Lezione di 
chitarra e film. Alle 22 Otello 
Profazlo. Ardile Savage. Vit
torio Canardeae. 

GOLDONI 
Mercoledì alle 21.30, prima 
della tournée mondiale; ritorna 
per sole 5 recite con II gran
dissimo successo: « Le trombe 
di Dio » di James Weldon 
Johnson con il cast originale 
di negri. (Tel. 5RII56). Preno
tazioni al botteghino. 

| OLIMPICO 
Alle 17-21.15 C.ia del Teatro 
Romeo diretto da Orazio Co
sta con Anna Miseraceli!, in: 
« Il mistero •: natività, pas
sione. resurrezione di Nostro 
Signore « Laudi drammati
che » a cura di Silvio D'Ami
co. Regia O. Costa. Domani 
alle 18.30. 

[PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Rnmnnn lei 832 254 1 
Oggi e domani alle ore 16.30 
le marionette di Maria Accet-
tella presentano: • Cappuccet
to Rosso • di I. Accettella e 
Ste. 

>ICCOLO TEATRO 01 VIA PIA
CENZA 
Alle 22 Marina Landò e Sil
vio Spaccesl presentano: • Una 
coppia senza valigia • di F. 
Monticelli; « Un piano quin
quennale • di G. Finn: « Vie
tata l'affissione • di M. La pen
na Regia M Righetti. Domani 
alle 17.45. 

)UIRINO 
Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Geno
vese presenta: « Uomo e ga
lantuomo > 3 atti di Eduardo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

tlDOTTO ELISEO 
Imminente la novità di Durga: 
• „ M i la gente cominciò a 
capire ». 

tOSSINI 
Alle 21.15 C l a Stabile di pro
sa romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti con: • La brec
cia di Porta Pia > di Virgilia 
Faini. Regia di Checco Du
rante. Domani alle 17.15. 

SATIRI (Tel. 565.352) 
Riposo. In allestimento nuovo 

1 spettacolo del « NON ». 
SISTINA 

Alle 21,15: « Rugantino » com
media musicale di Garlnel e 
Giovanninl, scritta da Festa 
Campanile e Franciosa. Mu
siche di TrovaJoli. Scene e co
stumi di Coltellacci. 

TEATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollonia in S. M. in Trastev.) 
Alle 21,15: « Amore, morie e 
flamenco in Federico Garcia 
Lorca • con Rino Bolognesi, 
Guido De Salvi, Anna Teresa 
Eugeni, Lia Rho Barbieri, con 
la partecipazione del chitar
rista Gino D'Aurl. Regia e 
Bcene e costumi Fulvio Tonti 
Renditeli. Domani alle 17.30. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • B a r -
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel 731 306) 

Minnesota Clay, con C. Mlt-
chell A • • e rivista Martana 

ARALDO 
L'ultimo del vichinghi, con 
E Purdom 8M • e riv. Mario 
Maratta 

ESPERO 
Jeff Gordon spaccatutto, con 
E Costantino SA 4 e rivista 
Becco Giallo 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Universo proibito (VM 18) 
UO 4- e rivista Donato 

CINEMA 
Pri ime visioni 

ADRIANO ( l e i . 352.153) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y Brynnei (alle 15-17-18.55-
20.50-22.50) A + • • 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S l'racy tult-
22,45) SA «• + + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA + + 

AMERICA (Tel 586 168) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. 'lracy 

SA + 4 . + 
ANTARES (Tel. 890 94/) 

La ciociara, con S. Loron 
(VM 16) DR • • • • 

ARCHIMEDE i l e i H?b.56V) 
The Amerlcanlzatlon of Emily 
(alle 15,45-18-20-22) 

APPIO ( le! - m.6M) 
Matrimonio all'Italiana, con 
S. Loren DR +<*-

ARISTON (TeL 353.230: 
Tempo di guerra tempo d'amo
re, con J. Garner (alle 15.30-
1B.15-20.35-22.50) SA + + + 

ARLECCHINO tiel.358 tó4) 
Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me Lalne (alle 15.35 - 17.45 -
20.15-23) DR •*• 

ASTOR ( l e i . 7.220.409) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A + + 

ASTORIA (TeL 870.245) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà (alle 16 - 18.15 - 20,20 -
22.35) SA • + 

ASTRA (TeL 848.326) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Ilarvcy A • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fantomas '70, con J. Marais 
<ap. 15.35, ult. 22.40) A + 

BALDUINA leL 34«.aSZ) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A • 

BARBERINI (TeL 741.107) 
La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA + • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar
ner G + + 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Le ultime 36 ore, con J. Gar
ner G • • 

CAPRANICA (TeL 762.465) 
La calda pelle, con E Marti
nelli (alle 15.45 - 17.55 - 20.20-
22.45) (VM 18) SA - » • 
Platea L 500. galleria L. 600 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il servo, con D Bogarde (alle 
15.45-18-20.20-22.45) 

(VM 18) DR + + *> 
COLA RIENZO ( l e i 350 584) 

Fantomas "70. con J. Marais 
(alle 16-18.30-20.35-22.50) A • 

CORSO ( le i . o7l.t&l) 
Io uccido, tu uccidi, con E 
Riva (alle 15.40 - 17.50 - 20.15-
22.45) (VM 18) SA • • 

EDEN (TeL 3 800 188) 
Quadro spie sotto 11 letto, con 
L Ventura SA + + 

EMPIRE 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
(Alle 15.45-19.20-22.45) M + + 

EURCINE (Palazzo Italia al 
IEUR • Tel 5 910906) 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart (alle 16-18.10-20,25-
23) A • + 

EUROPA (Tel 865 736) 
La congiuntura, con V. Gas-
sman (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

SA • 
FIAMMA ( l e i 471 100) 

A braccia aperte (prima) (al
le 15,30-17.20-19.05-20.50-23) 

FIAMMETTA i l e i 470 464) 
How to murder yonr wlfe (al
le 15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Questa volta parliamo di uo
mini. con N Manfredi SA • • 

GARDEN (Tel 652 384) 
Fantomas '70, con J. Marais 

A • 

_ La sigla «ha «apalaa* M- ~ 
• e u t * mi titoli «al Ola • 
• oarrlapcDdaM mllm aa- • 
a> («anta «UMIAmala** p*r a> 

C*B*rt: 
• A — Avventuro** 
• C » Comico 'K 
• DA n Disegno satin rta * 
• DO •• Documentari» * 
• DB — DtauDinatiA» • 
• O - Giallo m 
f) M s Mualcaj* •) 
9 B ai Sentimentale 9 
» SA — Satirico # 

^ flit - Storiro-mltologlce # 

• U aaalr* rfadlaW sa* U * • 
• viene eterea** •*# aaaéVa • 
a) Mgarata: • 

• • • • • • • — eccexloneJe * 
t • • • • — ottimo •> 

• • • — buono m 
• • • — discreto • 
• • — mediocre • 

I VK 1 1 - vietato al n i - *> 
_ nori di 16 anni m 

GIARDINO (Tel. 894 946) 
Le ultime 36 ore, con J. Gar
ner G + + 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se
duce un uomo, con N Wood 
(ap 15.30, ult 22.50) 8A + + 

ITALIA (Tel. 846 030) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercier A • • 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 16-18.50-
22.30). Prezzo L 500 DR • 

MAJESTIC d e l 674 908) 
Allegra parata di Walt Disney 

DA + • 
MAZZINI ( l e i . 351 942) 

Le ultime 36 ore, con J Gar
ner G + + 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Plano _ plano dolce Carlotta. 
con B Davis (alle 15 -17 .50 -
20.15-23) (VM 16) G. + 

METRO DRIVE-IN ( l e i b0.S0.152) 
La rivolta del sette, con T. 
Russel (alle 20-22.45) A • 

MIGNON l i e i Mi9 493) 
Giovani amanti, con J. Fonda 
(alle 15.30-17,50-20.10-22,50) 

» • • 
MODERNISSIMO (Galleria San 

Marcello Tel. 640445) 
Agente 007 missione Goldfln-
ger, con S Connery (ap 15. 
ult 22.50) A e 

MODERNO (Tel 460 2K5) 
Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me Laine DK • 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top secret, con R. 
Balenar! A +<* 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
Fantomas '70, con J. Marais 

A • 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Invito ari una sparatoria, con 
Y. Brynner (alfe 15-17-18.55-
20.50-22.50) A + + > 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Erasmo 11 lentigginoso, con J. 
Stewart SA • 

PARIOLI 
Vìa Veneto, con M. Mercier 

(VM 18) SA + 
PARIS (TeL 754.366) 

A 077 le spie uccidono a Bei
rut (prima) 

PLAZA ( l e i . 681.193) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S Tracy (alle 1 
14.45-17.20-20-22.45) SA + *•*• t 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 470265) 
A 077 le spie uccidono a Bei 
rut (prima) 

QUIRINALE (TeL 642.653) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 16,15-18.30-
20.40-22.45) A • • 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Quando l'amore se n'è andato, 
con S- Hayword (alle lfi-18-
20.15-22.50) DR + 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J. Lemmon (ap. 15. ult. 
22.50) SA • 

REALE (Tel. 580.234) 
Il legionario, con B. Lancaster 
(ap. 15. ult. 22.50) DR • 

REA d e l H64 Ib5) 
Il filibustiere della Costa d'oro 
con R. Mitchum A + 

RITZ (Tei «7.481 ) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y Brynner A + 4 > 

RIVOLI ( l e i . 460883) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Cnnnery (alle 15-16.50-
18.-IO-20.-tO-22.50) G + 

ROXY (Tel 870 504) 
Le amicizie particolari, con 
F. Lacombrade (alle 16,15 -
18.35-20,40-22.50) 

(VM 18) DR • • 
ROYAL (Tel T/0 549) 

Il ponte sul fiume Kwal, con 
W. Holden (alle 15.30 - 19.20 -
22.40) DR • • • 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 
Cinema d'essai: Un mare di 
guai, con C Chaplin C «.«.*.«. 

SMERALDO (Tel 351581) 
Il filibustiere della Costa d'oro 
con R Mitchum A + 

STAOIUM (Tel 485 498) 
Minnesota Clay. con C Mit-
chell A + • 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Sierra Charrlba. con C. Hestnn 
(alle 15.20-17.55-20 25-23) A • 

TREVI (TeL 6K9 619) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle lfi-18.20-20.30-22.50l 

DR • • 
VIGNA CLARA (Tel 320 350) 

Le bambole, con G Lollobri-
gida (alte 16-18-20.25-22.50) 

(VM 18) C • 
VITTORIA (Tel. 578 736) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C • 

1 Seconde visioni 
AFRICA (Tel. tt.390.7-28) 

Sandokan alla riscossa, con 
G. Madison A • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
- Cleopatra, con E. Taylor 

SM • 
ALASKA 

Gì Impetuosi, con J. Darren 

ALBA (Tel. 670855) ' . ' 
Tre notti d'amore, con C. 
Spaak (VM 18) SA • 

ALCE (Tel. 832.648) 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM • 
ALCIONE 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G • 

ALFIERI 
Uno sparo nel buio, con P. 
Sellerà SA • • 

ARGO (Tel. 434 050) 
Rlfifl, con J. Servala G • • • 

ARIEL (Tel. 530 521) 
La caduta dell'Impero romano 
con S. Loren SM • 

ATLANTIC (Tel. 7 610 658) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A • • 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 
5000 dollari sull'asso, con R-
Wood A • 

AUREO (Tel 880 606) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A + + 

AUSONIA (Tel. 423.180) 
Totò d'Arabia C • 

AVANA (Tel. 515 597) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C • 

BELSITO (Tel 340 887) 
Non son degno di te, con G. 
Morandl . 8 • 

BOITO (TeL 8 310.198) 
Le lunghe navi, con R. Wid-
mark A • 

B RAS IL «Tel. 552 350) 
II quadrato della violenza 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
La caduta dell'Impero romano 
con S Loren SM • 

BROADWAY (Tel 215.740) 
82' marlncs attack DR • 

CALIFORNIA ( l e i . 215 266) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrassia C • 

CINESTAR 
Audace colpo del soliti ignoti, 
con V. Gassman C +4> 

CLODIO ('lei. 355 657) 
Le belle famiglie, con Totò 

SA • 
COLORADO (Tel. 6 274 287) 

Giallo a Creta, con H. Mills 
A • 

CORALLO (Tel. 2 577 207) 
La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR • • • • 
CRISTALLO 

Traditore al campo 5, con P. 
Ncwman DR • 

DELLE TERRAZZE 
II dottor Stranamore, con P 
Sellers SA 4-4-4-4-

DEL VASCELLO (Tel 5K8 454) 
Le ultime 36 ore, con J. Gar
ner G 4-4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Un napoletano nel Far West. 
con R. Taylor A • 

DIANA (Tel 780.146) 
Non son degno di te, con G. 
Morandi S • 

DUE ALLORI 
La caduta dell'Impero romano 
con S. Loren SM 4-

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Uccidete agente segreto 777 -
Stop, con K. Clark A + 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
• Dractila il vampiro, con Peter 
Cushing G 4-

GIULIO CESARE (Te). 353 390) 
- La sfinge sorride prima"di mo
rire stop Londra, con M. Per-
schy G 4-

HARLEM 
Nick Carter non perdona, con 
D. Day le G 4-

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4-
IMPERO (Tel. 295 720) 
. Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood A 4 - 4 
INDUNO (Tel. 582.495) 

La sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR 4 

JOLLY 
TopkapI, con P. Ustinov 

G 4 4 
JONIO (Tel. 890 203) 

TopkapI, con P. Ustinov . 
G \ + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Tot A d'Arabia C 4-

LEBLON (Tel 552 344) 
Scandali nudi (VM 18) DO 4. 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Non son degno di te. con G. 
Morandi S -4 

NEVADA (ex Boston) 
It buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 4-4-4 

NIAGARA (Tel R 273 247) 
La caduta dell'Impero romano 

' con S. Loren SM 4-
NUOVO 

La caduta dell'Impero romano 
con S. Loren SM -4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: Il falso tra
ditore. con W. Holden DR 4 4 

PALLADIUM 
I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PALAZZO (Tel. 4914.11) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A • • 

PRENESTE (Tel 290177) 
Non son degno di te. con G 
Morandi S' 4-

PRINCIPE (Tel XT2..T37) 
II eran lupo chiama, con C 
Grant SA 4 4 

RIALTO (Tel 670 763) 
Italiani brava gente, di De 
Santi» DR 4 4 4 

RUBINO 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Le ultime 36 ore. con J Gar
ner G 4 4 

SPI ENDID (Tel 620 2051 
Gli Inesorabili, con B. Lan
caster A 4 * 

40MACHINOEXPORT 
CARRELLI ELETTRICI DI ALTA QUALITÀ' 
Produzione perfette ed altri coefficienti tecnici ed economici. 

MACHINOEXPORT 
Imprese Commerciale Bulgara di Slato 
offre : 

CARRELLI ELEVATORI ELETTRICI 
Capacità: 0.6 - 1 • 1.5 - 2 - 3 - 5 ton. 
Elevazione da k pollici a 10 piedi di altezza. 

CARRELLI ELETTRICI A PIATTAFORMA FISSA 
con volano, leva di marcia a pedale o a mano 

Capaciti : 0-5 • 1 • 2 • 3 ton. 
CONSEGNA IMMEDIATA A PRE2ZI MODICI 
indirizzare le richieste e 

RAPPRESENTANTE: 
Sibimex s.r.L 

Lugano (Svizzera) 
Sibimex s-r.l. 

Milano (Italia) 
Piazza Diaz, 7 
TeL «40.22» 

FIERA DI MILANO -

ESPORTATORE: 
Impresa Commerc di Stito 
MACHINOEXPORT • Sofia 
5, Aksahov Street - Bulgarie 
Telegrammi: 

MACHINOEXPORT - Sofl 
Pad. H/B - Stand 1M03 

SULTANO (Via di Porto Bre
vetta Tel. 6.270.352) 
Cinque per la gloria, con R. 
Vallone DR 4 

TIRRENO (Tei 573.091) 
5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
A 077 dalla Francia senza amo
re, con S. Connery A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Totò contro 11 pirata nero C 4 

ULISSE (TeL 433.744) 
La guerra del Topless C 4 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 
. Non son degno di te, con G. 

Morandi 8 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

II letto racconta, con D. Day 
C 4 4 

> „ 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Adorabile idiota, con B. Bar-
dot SA 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

C 4 4 
ANIENE 

Gli implacabili, con J. Russel 
UH 4 

APOLLO 
Il grande sentiero, con Ri
chard Widmark A 4 4 

AQUILA 
002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AURELIO 
Per un pugno ili dollari, con 
C Eastwood A 4 4 

AURORA 
Tabu (VM 18) DO 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Il texano, con J. Wayne A 4 

CASSIO 
Jeff Gordon spaccatutto, con 
E. Costantine SA 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
TopkapI, con P. Ustinov 

G 4 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Sedotti e bidonati, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE RONDINI 
Follie d'estate C 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il piacere e 11 mistero 

DORIA (TeL 317.400) 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Squadriglia 633 
ELDORADO 

Mata Ilari agente segreto 1121 
con J. Moreau DR 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Soldati e caporali, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

FARO (Tel. 520.790) 
Il giuramento dei sioux 

IRIS (Tel. 865.536) 
Soldati e caporali, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

MARCONI 
Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A 4 

NASCE' 
Solo contro Roma, con P. Le
roy SM 4 

NOVOCINE 
Il ribelle di Clava 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Frustateli senza pietà 

ORIENTE 
La guerra del mondi, con G. 
Barry A 4 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
II vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 4 4 4 

PERLA 
Desperados 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
. TopkapI, con P. Ustinov 

G 4 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

I vincitori, con J. Morenu" 
> DR 4 4 

PRIMA PORTA 
82* marlnes attack DR 4 

PRIMAVERA 
Centomila dollari al sole, con 
J. P. Belmondo A 4 

REGILLA 
Aquile tonanti DR 4 

RENO (già Leo) 
II segreto dello sparviero nero 
con L. Baxter A 4 

ROMA 
I due toreri, con Franchi-In
grassia C 4 

SALA UMBERTO (TeL 674.753) 
Ad Ovest del Montana, con 
K. Dullea A 4 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Storia di David, con J. Clian-
dler DR 4 

AVILA 
Quel certo non so che, con D. ' 
Day 8 4 4 

BELLARMINO 
II mio amico Benito, con P. 
De Filippo C 4 

BELLE ARTI 
I sette del Texas, con G. Mil-
land A 4 

COLOMBO 
II trionfo di Tom e Jerry 

DA 4 4 
COLUMBUS 

I diavoli del Pacifico, con R. 
Wagner DR 4 4 

CRISOGONO 
La leggenda di Enea, con S. 
Reeves SM 4 

DELLE PROVINCE 
Sandokan la tigre di Mom-
pracen. con S. Reeves A 4 4 

DEGLI SCIPIONI 
Maciste l'eroe più forte drl 
mondo 

DON BOSCO 
La guerra dei mondi, con G. 
Barrv A 4 4 

DUE MACELLI 
I tre moschettieri, con Junc 
AHyson A 4 

EUCLIDE 
Tulipano nero, con A. Delon 

FARNESINA -
Maciste contro I mostri, con 
M Lee . SM 4 

LIBIA 
Furia bianca, con C. Heston 

A 4 4 
LIVORNO 

Golia contro 11 caxalirre ma
scherato 

MONTE OPPIO 
Alias il trionfatore 

NOMENTANO 
Alle frontiere del Texas 

NUOVO D. OLIMPIA 
FBI Cape Canavrral. con J. 
Kelly G 4 

ORIONE 
Goliath e la schiava ribelle. 
con G. Scott SM 4 

PIO X 
Letti separati, con L. Remiclc 

SA 4 
QUIRITI 

I.» principessa di CIttcs . con 
M. Vlady S 4 

RIPOSO 
Maciste gladiatore di Sparta 

SALA ERITREA 
Solo contro Roma, con P Le-
rov SM 4 

SALA PIEMONTE 
Me Lintok. con J. Wayne 

SALA SAN SATURNINO 
Fuoco verde, con S Granger 

SALA SESSORIANA * 
La spada di El Cid A 4 

SALA TRASPONTINA 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

C 4 4 
S. FELICE 

fi passo del carnefice DR 4 
TRIONFALE 

Squadriglia 633, con C Ro
bertson A 4 4 

VIRTUS 
Totò e Marcellino C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Brancaccio, Cassio. La 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane
tario, Plaza. Prima Porta, Sala 
Umberto. Tiziano, Tnscolo. TEA
TRI: Arti. Delle Mnse, Piccolo 
di via Piacenza, Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 

Carlo Bo . 
ci scrive sulla 
Scuola Interpreti 
Signor direttore, 

ho letto su l'Unità del 5 aprile una 
« Lettera al Direttore » in cui si parla 
della Scuola Interpreti di Milano. Roma, 
Napoli, Firenze. Bologna, che io ho 
l'onore di presiedere. 

Riconosciuto quanto di positivo è dotto 
In quell'articolo circa la serietà e la 
difficoltà degli studi che si compiono in 
questo Istituto, ho rilevato tuttavia al 
cune inesattezze che Le sarei infinita
mente grato di voler cortesemente por 
tare a conoscenza dei lettori: 

1) la Scuola Interpreti non è nata 
per creare degli insegnanti di lingue. 
poiché essa non intende rappresentare 
un doppione delle Facoltà universitarie 
di lingue e letterature straniere o di 
Magistero. Nessun Direttore di sede ha 
quindi mai fatto balenare agli allievi la 
possibilità di divenire insegnanti; 

2) la Scuola Interpreti mira a prepa
rare dei tecnici delle lingue straniere. 
i quali possano inserirsi nel mondo vivo 
del lavoro apportandovi quella compe 
tenza linguistica e quella preparazione 
culturale generale che la Scuola assi
cura: 

3) per quanto concerne gli inter
preti di conferenza, la Scuola ha fornito 
la quasi totalità di quei qualificatissimi 
professionisti che svolgono oggi la loro 
attività nei congressi internazionali che 
hanno luogo in Italia e in buona parte 
di quelli che si tengono all'estero L'ai 
tissima specializzazione che si richiede 
a tale categoria professionale ne limita 
necessariamente e naturalmente il nu
mero. La Scuola si onora di diplomare 
non più di una decina di interpreti di 
conferenza all'anno; 

4) accanto alla professione di inter
preti di conferenza la Scuola prepara 
tuttavia i traduttori, i traduttori-inter
preti, i segretari-interpreti. Molte cen
tinaia di diplomati della Scuola sono 
sparsi oggi in tutta Italia e all'estero ed 
hanno trovato eccellenti situazioni di 
lavoro. 

Grato per la Sua ospitalità. Le porgo 
i miei più cordiali saluti. 

Prof. CARLO BO 
Rettore dell'Università di Urbino 

Presidente della Scuola Interpreti 
(Milano) 

Sono solidali 
con Don Lorenzo Milani 
Spettabile redazione, 

inviamo questa breve dichiarazione 
pregandovi vivamente di volerla pubbli
care: 

I sottoscritti, venuti a conoscenza di 
quanto è stato scritto da Don Lorenzo 
Milani, parroco di Barbiana in Vicchio 
del Mugello (nella lettera da lui inviata 
in risposta ai cappellani militari sul 
problema dell'obiezione di coscienza) 
nel farne proprio l'intero contenuto. 
senza riserva alcuna, esprimono la loro 
solidarietà a Don Milani ed a chi come 
lui si è battuto e si batte per l'afferma
zione positiva del principio sostenuto; 
s'impegnano a fare propria la corag
giosa azione ed a respingere i vergo
gnosi attacchi sferrati contro Don Mi
lani, miranti a travisare e soffocare il 
libero pensiero di un vero cattolico. 
Distinti saluti. 

Giovanni Bellini (sindacalista del
la FIOT). Giuseppe Piateti (opc 
raio tessile), Ezio Palumbo (Sa
cerdote della Diocesi di Prato). 
Alessandro Gazzim (sindacalista 
della FIOT). Giovanni Morganti 
(sindacalista della FIOT). Pietro 
Vannucci (Segretarie» resp. della 
FIOT provinciale). Bino Bini (ar
tigiano). Cecilia Patsalacqua 
(impiegata). Mauro Baldi (ope 
raio tessile). Stella Allori (impie
gata). Luciano La.sciolpi (sinda
calista della FIOT). Marino Mat
tia (sindacalista). Luioi Cerba 
(operaia). Franca Righini (inse
gnante) Grazia Bini (insegnante). 

(Prato - Firenze) 

I ce supersonici » 
su Berlino ovest 
Egregio signor direttore, 

stamane la maggioranza della stampa 
italiana riporta alla ribalta della crona 
ca politica internazionale la spinosa 
questione dì Berlino Nel ciclo di Ber 
lino o\est aerei supersonici sovietici 
avrebbero \olato a bassa quota, provo 
cando panico fra la popolazione e rot 
tura di vetri nelle abitazioni. Quasi tutti 
i giornali — ripeto — ne parlano diffu 
samente. Ma l'Unità ignora quasi l'cpi 
sodio. Nemmeno il giornalista Romolo 
Caccavale ne parla molto nell'articolo 
in 12. pagina dell'importante quotidiano 
comunista... Vorrei sapere se è provo 
catoria. e perché, la seduta del Btin 
destag (a Berlino o\est) oppure terrò 
ristica l'incursione dei supersonici mi 
litan sovietici nel settore «K-cidcntale di 
Berlino e se ciò contribuisce ad accre
scere la tensione nell'ex capitale tede 
sce e. ciò che è più pericoloso, nel 
mondo. 

GINO FINA 
(Roma) 

TI lettore Fina certamente sa 
che Berlino ovest non fa parte 
della Germania occidentale. 
Son ne fa parte a nessun titolò. 
Più volte l'Unità, anche recen 
temente, ha illustrato la posi 
ztone giuridica di Berlino ovest: 
basterà qui ricordare che nel 
dopoguerra le stesse poterne 
occidentali hanno respinto ca 
tegoncamente i tentativi dei di 
ripentì di Bonn di includere 
Berlino nell'elenco dei laender, 
nella costituzione della Repub

blica federale. E certo il lef. 
tore Fina sa che Berlino ovest 
non manda propri deputati al 
parlamento di Bonn (Bunde
stag). Egli avrà anche notato 
che i rappresentanti delle tre 
potenze d'occupazione a Berlino 
ovest hanno rifiutato, benché 
invitati, di assistere alla seduta 

, del Bundestag. Se il Bundestag 
dunque si riunisce a Berlino 
ovest attua una inequivocabile 
e grave provocazione. Perche 
nessun parlamento può riunirsi, 
per decisione unilaterale, al di 
fuori del proprio territorio: né 
per esempio l'Italia tollerereb
be una riunione del parlamento 
austriaco a Bolzano o Bressa
none. né la Jugoslavia permet
terebbe una riunione della Ca
mera italiana a Polo o a Capo-
distrta, anche se t nazisti di 
l'ii'unn e i fascisti nostrani sa-
rehìiero favorevoli a siffatte 
folli idee. 

I voli degli aerei sovietici su 
Berlino ovest — conseguenza 
della provocazione del Bunde
stag — non sollevano alcun pro
blema di diritto internazionale 
in quanto nessuno contesta ai 
sovietici il diritto di effettuare 
voli nel cielo di quella che fu 
la loro zona di occupazione (e 
quindi anche nel cielo berline
se). Il problema è invece poli-
Vico: tali voli infatti costituì-
scono un severo avvertimento 
agli eredi del militarismo tede
sco. a coloro che inseguono an
cora t sogni del Grande Retch. 
ai revanscisti del governo fe
derale e del Bundestag, e ri
cordano a tutti costoro che ogni 
attentato alla tranquillità del
l'Europa riceverebbe un'imme
diata. fulminea e definitiva ri-
si>osla. Lungi dall'* accrescere 
la tensione » i voli dei superso
nici sovietici, mirano ad impe
dirla. E auguriamoci che. ogni 
volta che l'espansionismo mili
tarista e l'isterismo nazionali
sta tedesco tenteranno di levare 
la testa per minacciare la pace. 
trovino sempre la potenza del 
campo socialista a fargliela 
abbassare. 

Il giusto peso 
per la massaia 
Cara Unità. 

sono un'anziana massaia e per rispar
miare qualche cosa sulla spesa una 
volta alla settimana vado aal mercato 
di Piazza Vittorio. Purtroppo il rispar
mio è soltanto una illusione perché ci 
sono molti rivenditori che non danno il 
peso giusto. 

L'altro giorno ho comprato del for
maggio e su 770 lire me ne hanno ru
bate 200. Sono tornata sul posto e. non 
avendo trovato un vigile, mi sono rivolta 
direttamente ai gestori della bancarella 
i quali — evidentemente sapendo di es
sere in torto — mi hanno restituito in 
parte il mio. Perché il Comune non 
prende severi provvedimenti contro 
questi piccoli furti continuati? A noi 
massaie viene il mal di fegato a con
trollare il giusto peso ogni volta d i e 
dobbiamo acquistare della merce. 

MARIA VARI 
(Roma) 

La Resistenza 
«la celebrare 
Cara Unità. 

il fatto che l'anniversario più impor
tante della nostra Repubblica, il XX del
la Resistenza, non sia ricordato e vis
suto ed anche celebralo nel modo mi
gliore mi sembra accertato. E' di oggi 
la denuncia da parte del nostro giornale 
in mento al comportamento della tele
visione. 

Tutto questo deriva chiaramente dalla 
carenza di tensione morale e di impe
gno sociale del governo e delle istitu
zioni repubblicane. In questo modo si 
mortifica nei fatti, in concreto, ad ogni 
livello, lo slancio e la rinnovata coscien
za democratica ed antifascista che sca
turirono dalla lotta contro Tambroni e 
crearono il clima degli anni 1960-63. Fu 
in quegli anni che rivisse la Resistenza. 
Furono i risorti Consigli unitari nelle 
città, furono le lucide ed appassionate 
lezioni sull'antifascismo, fu la vita del
l'Associazione « Suova Resistenza », ad 
affermare l'esigenza di una nuova poli
tica che avrebbe dovuto battere il cen
trismo e misurarsi sui problemi vecchi 
e nuovi della società. 

Oggi il logoramento, l'agonia, la scon
fitta del centro sinistra, si sono cosi 
ripercossi sull'intera struttura sociale 
del paese: avere disperso i valori reali 
della Resistenza, non onorarla come un 
fatto fondamentale della vita della Re
pubblica. è solo un altro momento del 
deterioramento politico dell'Italia. 

ROBERTO SALVADORI 
(Firenze) 

Una « trappola » 
che poteva 
essere più efficace 
Cara Unità. 

ho letto con grande interesse la let
tera scritta da quei lettori romani e 
pubblicata il giorno 20 con il titolo: 
e Per il concorso mancava la sala! ». 

E' una segnalazione che sgomenta se 
si pensa alle frodi alimentari che. sotto 
lo stimolo dei facili guadagni, vengono 
compiute ad ogni livello e su larga scala. 

La mancata esplicazione del concorso 
e in conseguenza la mancata nomina di 
92 nuovi ispettori, da impiegare nella 
lotta contro le frodi alimentari, lascia 
sbigottiti noi consumatori che non pos 
siamo non pensare (qualunque siano sta 
ti i motivi che hanno fatto perdere tanto 
tempo prezioso) al piacere che si è fatto 
alle industrie alimentari poco oneste e 

a lutti coloro che non esitano ad avvele
narci pur di realizzare facili guadagni. 
Pur riconoscendo che in questi ultimi 
tempi alcune aziende o imprese sono 
state prese nella trappola della lotta 
antifrode. tuttavia bisogna convenire 
che questa trappola poteva essere più 
efficace se il Ministero della Sanità 
avesse potuto disporre di 92 ispettori 
in più. 

GENNARO MARCIANO 
(Miano - Napoli) 

RAI-TV 
e pubbliche relazioni 
Signor direttore, 

l'Ufficio abbonamenti radio di Torino 
mi ha inviato una strana intimazione; 
ho dovuto quindi indirizzare, al Diret
tore di quell'Ufficio, la seguente lettera: 

« Signor direttore, giorni or sono mi è 
stato consegnato l'atto di ingiunzione 
per il mancato abbonamento semestrale 
televisivo. A quasto proposito vi è un 
grossolano errore. 

« Anzitutto devo informarla che il 
sottoscritto non ha la televisione. Sono 
lieto che i vostri uffici abbiano deciso 
di assegnarmela: ho vinto qualche con
corso forse? 

< Per la cronaca è bene dirle che al 
mio domicilio (Rione S. Pio X. 26. D/7) 
vi è un unico televisore di proprietà del 
capofamiglia (Raffaele Francavilla) e 
per il quale l'interessato ha regolar
mente pagato l'abbonamento semestrale. 

< Resto in attesa d'un vostro riscontro. 
pregandovi di volermi rimettere la 
somma di L. 50 (cinquanta) per le spese 
postali sostenute ». 

VINCENZO FRANCAVILLA 
(Foggia) 

Evidentemente la RAI-TV non 
si accontenta di seccare i cit
tadini con trasmissioni scaden
ti, con informazioni fasulle, o 
quanto meno di parte; li vuole 
seccare anche amministrativa
mente e il caso del signor Fran
cavilla certamente non è unico. 

E' uno dei tanti classici esem
pi di come gli Enti pubblici si 
pongono di fronte ai loro com
piti: credono che l cittadini sia
no al loro servizio, come se 
vivessero con i finanziamenti 
provenienti da altri pianeti « 
non dai cittadini italiani. 

Dubitiamo che l'Ufficio di To
rino rimborsi le 50 lire spese 
dal signor Francavilla, e chieda 
scusa per l'equivoco. Se aves
sero un mimmo dì sensibilità 
per le relazioni pubbliche, alla 
RAI TV presterebbero orecchio 
anche ai milioni di cittadini che 
chiedono una informazione più 
precisa e imparziale, dei pro
grammi migliori. 

Niente parità 
per le lavoratrici 
con la pensione INPS 
Cara Unità. 

vorrei segnalare, al Ministero del La
voro e della Previdenza Soociale. che 
sta mettendo a punto il progetto di 
legge governativo per la riforma del 
sistema pensionistico dell'INPS, quanto 
segue. 

Nel calcolo della pensione vi è una 
sostanziale differenza tra uomo e donna, 
pur avendo essi versato la stessa som
ma utile ai fini della pensione: alla 
donna viene pagata una pensione mi
nore di circa il 19 per cento. E' evi
dente che. fino a quando una simile in
giustizia e legalizzata, parlare di eman
cipazione della donna, di parità, ecc. è 
un controsenso. 

Nel passato analoga ingiustizia esi
steva tra assicurati impiegati e assicu
rati operai. La ingiustizia venne sanata 
con la legge 4 aprile 1952 n. 218. ma 
anziché elevare la percentuale della 
pensione degli operai, portandola alla 
pari con quella degli impiegati, venne 
diminuita quella degli impiegati! 

C'è da sperare che ora non si elimini 
l'ingiustizia in atto diminuendo la per
centuale della pensione degli uomini, ma 
elevando quella delle pensioni delle 
donne. 

CURIO GUADAGNOLI 
(Roma) 

Vorrebbe incontrare 
i partigiani cecoslovacchi 
Cara Unità. 

ho letto la lettera di quel gruppo di 
compagni cecoslovacchi che combatte
rono la guerra partigiana con noi ita
liani. Io ho avuto il piacere di conoscere 
alcuni di questi cecoslovacchi nell'Ol
trepò pavese: ero nell'Aliotta, distacca
mento Nullo, con Annibale Sciavi. Non 
voglio qui rievocare le battaglie parti
giane. solo un episodio marginale ma 
molto simpatia) Una sera dell'autunno 
del '44. nei pressi di Zavattarello. dem
mo una piccola festa ed io suonavo la 
fisarmonica. Arrivò un gruppo di ceco
slovacchi. avevano una chitarra, ed in
sieme ci divertimmo per alcune ore. Da 
quel giorno, ogni volta che avemmo oc
casione di incontrarci, erano strette di 
mano vigorose e fraterne. 

Ora io vi chiedo se è possibile avere 
l'indirizzo di qualcuno di essi perché mi 
farebbe molto piacere poterli ritrovare. 
Questa estate, infatti, vorrei passare 
qualche giorno delle mìe ferie con 
l'ELTl in Cecoslovacchia, o in Uneheria 
o in Polonia. Sinora ero incerto nella 
scelta, ma l'eventuale incontro coi com
pagni cecoslovacchi mi indurrebbe a 
visitare il loro Paese. Vi ringrazio per 
quanto potrete fare e nell'augurarvi 
buon lavoro, vi saluto. 

PIETRO BOGNOLO 
(Via Orti 14 • Milana) 
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LETTERATURA 

« Le ali della colomba » 
di Henry James 

Morte 
di una bella 
donna 
Questo romanzo, tradotto per la prima volta in Italia, è uno dei punti 
più alti dell'arte dello scrittore americano - Il metodo indiretto - Un 
«motivo vecchissimo, se non fosse meglio definirlo, forse, giovanissimo» 

La morte di una bella donna. 
ebbe ad affermare una volta 
Kdf*nr Aliati Poe. fornisce il 
soggetto più a | i o possibile alla 
poesia: è una definizione, que
sta. che, se si dimentica per 
un momento l'enorme divario 
esistente tra l due scrittori, ap 
paro aderentissima epigrafe n 
The Winns of the Dorp (Le i l i 
della colomba), l'opera nella 
quale Ilenrv James celebrò la 
tragica sorte di una donna as
setata di vita e morta in gio
vane età. Onesto romanzo c l ,e 
recentemente l'editore Riv^oH 
ha pubblicato per In mima 
volta tradotto in italiano (H. 
mopresenta uno dei punti uhi 
alti toccati dall'arto iamesia-
na: fu scritto nel 1902. e ap
partiene al momento forse più 
raffinato e fecondo della pro
duzione dello scrittore; vide. 
tuttavia, la luce proprio men 
tre Henry James toccava uno 
dei punti più oscuri della stia 
fama. Lontani orsino ormai eli 
anni di pn'su ì\fi//"r. il raccon 
tn giovnnile con il "itale egli 
era riuscito nel 187°. a rag
giungere davvero il grosso 
pubblico ner nuan'n la cclphre 
s'oria romnnMen dotta fanciul
la americana vonu'n a mori-
re di malaria a Roma non pos
sa ogci iscrìversi fra le sue 
cose più belle. 

Già due anni dopo, il ro
manzo più notevole della sua 
prima maniera, nel quale n<-.n 
pochi crìtici riconoscono addi 
rittura il suo capolavoro. The 
FoTirait of a Ladu (Ritratto di 
s'onora), pur riscuotendo un 
discreto successo, non veniva 
inteso nemmeno dal lettori più 
avveduti nella sua portata sen
z'altro rivoluzionaria, e che 
più tardi lo stesso autore 
avrebbe sottolineato, dì far 
scaturire l'azione dalle rifles
sioni e dal travaglio intellettua
le della protagonista. Si sa 
d'altronde che il successo di 
Henry James fu sempre — ed 
è in gran parte, incredibilmen 
te. tuttora — un successo di 
élite. 

E' fuor di dubbio che. per lo 
meno in parte, proprio dal de
siderio di stabilire un contatto 
meno labile con I suoi lettori 
trasse origine quel rivolgersi 
del James al teatro che doveva 
procurargli, tra il ÌWW e il 
ÌSBÀ. tante amarezze, e che cui 
minò, disastrosamente, nella 
gazzarra inscenata da un « log
gione brutale e mal disposto » 
(come egli stesso disse), al 
calar del sipario sulla prima 
raoprcsentazione di Guy Pom-
ville. 

Anche questa volta la criti
ca fu benevola: ma. dopo un 
mese di stentate repliche, di 
questo dramma non si parlò 
più. e In sua caduta ebbe come 
contraccolpo immediato l'ab
bandono del campo da parte 
dello scrittore, che tornò delu 
so alla sua opera di romanzie 
re. Bisogna aggiungere qui che 
James si pose sempre, e par
ticolarmente negli anni teatra
li. in un rapporto abbastanza 
equivoco nei riguardi del pub 
blico: ne desiderava l'approva
zione. senza tuttavia cessar di 
considerarlo un « mostro ». un 
insieme di « cervelli grossi»; 
tanto da gettargli sovente come 
offa, nei lavori scritti per la 
scena, quel • lieto fine che a 
lui fu sempre poco congeniale. 
e del quale effettivamente ben 
poco approfittò nel corso della 
sua opera di narratore. Osser 
\ eremo a questo proposito che. 
anche per quanto riguarda il 
romanzo che è qui occasione 
particolare al nostro discorso. 
appare dai taccuini d'appunti 
jamesiani che l'autore inten 
deva rame un'opera per le sce
ne: erano appunti che egli 
buttava giù otto anni prima 
della composizione del roman
zo. nel novembre del IBM. e 
che cosi delineavano schemati
camente la figura della prota
gonista: e Non c'è forse qual
cosa da fare con l'idea che mi 
venne tempo fa e che finora 
non ho degnato d'attenzione .. 
la piccola idea della situazio 
ne di una giovane creatura 
(meglio forse una donna, «e 
condo me: non ne sono sicuro. 
però), la quale, a vmt'anni. 
sulle soglie di una vita che le 
è apparsa sconfinata, sia im
provvisamente condannata a 
morte... dalla voce del m e 
dico? >. tBnt n 

Nel novembre del 1RH il 
Guy Domn'lle non era stato an 
cora rappresenta»o: e nei suoi 
taccuini il James attaccava 
anche a questo schema p-e 
vedendone lo sviluppo sconco. 
l'assai poco probabile c'iebet 
ta del lieto fine Ma di li a 
pochi mesi del Guy Domville 
non si parlava più. e quando. 
dopo qualche anno, lo scritto 
re ritornò con la mente al sua 
vaochio progetto, fu libero di 

trarne un grande romanzo tra
gico. 

Nell'intervallo tra la fine del
la produzione teatrale e la 
composizione di Le ali della 
colomba James aveva pubbli
cato ben quattro romanzi, che 
ora si iscrivono a diritto fra 
le sue cose più valide, e nei 
quali la critica ha scoperto il 
sorgere e l'affermarsi del ce 
lebre e metodo indiretto » se
guito dallo scrittore nelle ope 

\ re della maturità: per il mo 
mento, contribuirono soltanto 
ad oscurarne la fama: tanto 
che. a proposito di uno di essi, 
l'editore potè ^affermare di 
non aver mai incontrato in tut
ta la sua carriera opera trat
tata in maniera più irrispet
tosa; e tanto che Le ali della 
colomba non riuscì nemmeno 
ad attingere il traguardo, allo 
ra consueto, della pubblicazio 
ne a puntate su di una rivista 
letteraria, e fu pubblicato di
rettamente 'n volume. 

La trama di questo romanzo. 
come sempre in James, è ab
bastanza lineare: una giovane 
donna inglese. Kate Crov. è 
fidanzata con il giornalista 
Merton Densher. ma i loro 
scarsi mezzi rendono proble
matico il matrimonio. Dopo 
aver fatto conoscenza con una 
ricchissima fanciulla america
na, Milly Theale. e dopo aver 
scoperto che ella è minata da 
un male misterioso. Kate con-

r n 
Teletrucco | 

| antisovietico | 
I Quale dei tanti spettatori i 

della televisione non ricorda \ 
l'orgia di dibattiti e di tra 

I smissioni su Krusciov che «li I 
fu ammannita nei dieci giorni I 

I precedenti le ultime elezioni? . 
Ce n'era all'incirca una perì 
sera. Cessarono come d'incan- ' 

Ito all'indomani del voto. Già I 
allora denunciammo il trucco. \ 
Disposti eravamo allora e «eia 

Imo oggi a qualsiasi discussio- I 
ne critica sulla vita politica I 

I nell'URSS, come in qualsiasi • 
altra parte del mondo. I 

Di alcune lacune dell'evolu-
Izìone politica sovietica abbia-1 

mo parlato noi stessi. Se di \ 
questi problemi si fa però un 

I semplice pretesto per tirarci 
roti al mulino democristiano.' 

IH discorso cambia. Voolimnoi 
in questo caso parlare di de I 
mocrazia? Prima che di quel-

Ila sovietica, parliamo allora I 
di quella americana, dove si I 
ammazzano t presidenti e •n 
fa per il Vietnam la poi-fica I 
che i due lerzi deqli elettori' 
hanno respinto. Ma prima an 
ora parliamt 
ia italiana... 

cora parliamo della democ a\ 

I Gli elettori non si lasciata I 
no sedurre in novembre dai\ 
trucchi televisivi. Ed ecco che 

I adesso ritroviamo quei dibat I 
titi. evidentemente destinati a I 

Iuno scopo ben diverso da quel • 
lo per cui erano stati ufficiai I 
mente organizzati, su un libel-

I Io. dal titolo Dove va l'URSS?. I 
• stampato da una piccola casa • 

I editrice specializzata nella ra i 
(unnia anticomunista. Come| 
tutto ciò che fa la televisione, 

I anche quei dibattiti sono pa-1 
aati da tutti i telespettatori I 

I italiani. Ad essi parteciparono. 
in buona fede degnissime per-1 
'One. fn base a quale arbitrio' 

I l a TV li ha poi ceduti a uni 
gruppetto di gente, con cui\ 
né alcune di quelle persone. 

I n e tanti telespettatori inten-1 
dono avere nulla a che fare? I 

. .Voi libello di cui parliamo. 
I questi testi vengono poi ossa \ 

I ciati con un brano che non. 
,-i osa neppure firmare, cunì 
qualche rolgarissima accusa ' 

I al P CI. e con il discorso di i 
un giornalista (Corollari) che\ 

Ida solo definisce a più ripre 
se « scandalistica » questa sva I 
testimonianza. Sca'ulalistica? .1 

Ie perchè mai? Tutto quel che. 
dice quel giornalista è chel 
l'URSS è una schifezza. Ora* 

Iquel giornalista scrive sull 
Corriere della Sera. Scandali-1 

Istico sarebbe semmai che di
cesse bene dell'URSS Anzi.i 
sarebbe uno scandalo cos'I 

I arosso che U nostro giornali . 
sta Dorrebbe preaato di <ce I 
oberai <ur>ifo un litro Tinr 

Inale per scrivere E por q;;e I 
sto. dtctnmuln iraricwr.en'.e. Ci\ 
rvo'.e si. un po' di enraaoìo 

I l problemi che il'RSS ci I 
' froifa sono problemi seri e l 
i difficili Ma sono sempre l. 
I probtor-i di una società sona I 

lista in evoluzione, sorta ot 
traverso un cammino stoncol 
estremamente intricato, e ad\ 
essi si ruole dare una solario 

I ne socialista. Svilirli a mez I 
• zvccio di propaganda nostra • 

I no non serre a nulla. Tanto 
più che il socialismo in ita 
Ha lo vogliamo costruire per 

I 

I 
( una ria nostra, necessaria I 

mente diversa. Proprio rer | 
Ique.«fo siamo noi che di quei 

nro^lemi possiamo parlare crm I 
la massima -eriotd Ma sareb « 

Ibe opportuno che con la stessa • 
serietà ne parlassero anche^ 
gli allrt. se voghoia trovare 

I credito I 
! Tilt ' 
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cepisce il piano di farla spo
sare a Densher. che dopo la 
morte di lei potrà, divenuto 
ricco, unirsi a Kate. Densher 
acconsente, ma la morte por 
Milly non giunge abbastanza 
presto da non farle scoprire 
l'inganno, e Densher e Kate. 
coperti per sempre dalle ali 
di quella colomba che avevano 
attirato nel loro complotto. 
pur amandosi ancora, si sepa
rano. 

Il romanzo si svolge tra 
Stati Uniti. Inghilterra e Italia. 
e principalmente tra Londra 
e Venezia, la città dove muore 
Milly: è dunque da compren 
dere in quell'ambito della vita 
« internazionale » che fu carat 
teristico di moltissime situazio 
ni jamesiane. e che scaturiva 
direttamente dalla sua espe
rienza pratica di americano 
trapiantato in Inghilterra e ri
masto sino alla fine, con una 
punta di romanticismo alla 
Hauthorne. ammiratore della 
« bella » Italia. Ma non è la 
vita internazionale a dare il 
tono al romanzo: che nelle 
intenzioni dell'autore tanto do 
veva incentrarsi sulla figura 
della infelice eroina da fargli 
rimpiangere e giudicare troppo 
estese le parti dell'opera de
stinate a lumeggiare gli altri 
personaggi. La ragione di que
sto attaccamento era anche 
autobiografica: in Milly Theale 
egli fece infatti rivivere l'unico 
amore della sua gioventù, la 
cugina Minny Tempie, morta 
giovanissima di mal sottile, e 
della quale lo scrittore non 
doveva mai dimenticare lo 
« spirito divinamente irrequie
to » 

In una pagina autobiografica 
Henry James, ormai vecchio. 
avrebbe scritto: e La morte. 
infine. le parve una orribi'e 
cosa: avrebbe dato tutto per 
vivere ». Molti anni prima. 
nella pagina di taccuino già 
citata del novembre 1894. la 
sua definizione non era stata 
molto diversa: « Ella ama la 
vita, su di essa ha fatto sogni 
immensi, e vi si attacca con 
passione, supplichevolmente ». 
Lo scrittore, che già. per SUM 
stessa ammissione, si era ispi
rato in parte alla cugina nel 
delineare la figura di Isa bel 
Archer in Ritratto di signori, 
a proposito di Millv Theale non 
ammise mai esplicitamente il 
rimando autobiografico: e n l̂-
la prefazione che scrisse per 
Le ali della colomba (in occa
sione della edizione collettiva 
delle sue opere stampata n 
New York tra il 1907 e il 
1909) disse soltanto che il ro 
manzo rappresentava nel <*uo 
ricordo un e motivo vecchis*-!-
mo. se non fosse meglio defi 
nirlo. forse, giovanissimo *: 
delicato, reticente accenno a i 
emozioni ormai troppo lontane 
nel tempo. 

Un autorevole biografo ha 
creduto di rintracciare nella 
morte della fanciulla america 
na gli elementi necessari a 
riannodarla al suicidio, avve
nuto anch'esso a Venezia, del 
la scrittrice — ed amica di Ja
mes — Constance Fenimore 
Cooper, che turbò profonda
mente lo scrittore ormai cin
quantenne: ma anche se que
sta ipotesi può contenere qual
che verità, nella complessa. 
finissima bellezza di questo 
personaggio presago della mor
te vive in primo luogo l'esube
ranza di quella giovinezza c'se 
a più riprese, nell'epistolario 
e negli scritti autobiografici. 
James confessò di aver per 
duto per sempre con la SCOITI 
parsa della cugina. 

Per quanto riguarda la prc 
sente edizione italiana del ro 
manzo, alla traduttrice biso
gna riconoscere il coraggio di 
avere affrontato un terrcrio 
vergine e molto arduo: ed an 
che il merito di aver presen 
tato ad un pubblico più vasto 
la prefazione di James («*in 
nota d'altronde al lettore a n o 
duto nella versione esrmplar.*-
di Agostino lombardo, come 
facente parte del volume .li 
Prefazioni jamesiane od:*.o 
qualche anno fa da Neri Po? 
za) Dobbiamo però concludo 
re che da questa traduzione 
volenterosa, ma irrimediab'l 
mente opaca, ben poco tralu 
ce delle qualità del testo ori 
ginale: va fatalmente perduti. 
ad esempio, la calibrata, stu
penda perfezione del celebre 
periodare Jamesiano. Dovrerro 
dunque, ancora una volta, ne 
cogliere come legittima l'av
versione proverbiale che co 
gli»>va James all'idea di sap*-r 
si tradotto? 

Pina Sergi 
(li Henry James I.e oli de;'c 

colomba, traduzione di Beau-re 
Dottilo Serra. Milano. Rizzoli. 
l!»6-. voli. 2, PP- WJ. I- 600. 

ARTI FIGURATIVE -
i 

Lo spirito critico e 
lo spirito costruttore 

Un gruppo di pitture narrative di Ennio Calabria, presentato a Roma, esemplifica, con 
chiarezza di risultati plastici, alcuni problemi essenziali delle nuove ricerche realiste 

La qualità plastica più ag
gressiva di Ennio Calabria. 
vera spina dorsale del suo ori
ginale talento narrativo reali
sta. è. forse, quella che. da 
una solida struttura morale os
sessionata dal giudizio e dalla 
concretezza storica, libera una 
fantastica energia visionaria. 
Di qui discende la sua testar
da volontà di trattare pittori
camente le idee come fossero 
oggetti, di materializzarle in 
equivalenti plastici tali che 
qualsiasi San Tommaso possa. 
per via del segno del colore 
e della forma. « toccarle con 
mano ». Il suo convincimento 
intellettuale che la pittura pos 
sa qualsiasi cosa, fino a ren 
dere tattili le più misteriose e 
dinamiche sfumature di senti
menti e di idee, ha radice prò 
fonda in una cultura plastica 
che lega Picasso a Goya. 

In questi dipinti ultimi espo
sti al « Fante di spade » (via 
Margutta. 54). con una prò 
sentazione di Duilio Morosini, 
tale qualità plastica di Cala
bria ha raggiunto una tensio
ne acuta, ad una prima e fret
tolosa visione potrebbe anche 
apparire come un equilibrio 
formale, fra il carattere visio
nario dell'immagine nel suo 
insieme e la concretezza degli 
oggetti che la costituiscono. 
Questa tensione è il risultato 
pittorico, discontinuo ma vita
lissimo. di un continuo unirsi 
e separarsi, quadro dono qua 
dro. di due caratteri della per
sonalità del pittore: un incon
ciliabile spirito critico nei 
confronti della società borghe
se e un appassionato spirito 
costruttore che. già nel mondo 
delle forme, vuol creare una 

alternativa radicale al mondo 
borghese. E tali caratteri non 
soltanto convivono dialettica
mente nella fantasia di Cala
bria e qualificano il suo impe 
gno. ma strutturano vere e prò 
prie serie di pitture, e anche 
un solo quadro. 

In questa mostra, ad esem
pio. l'osservatore prova una 
sensazione strana che. poi ere 
sce nella memoria: si trova. 
infatti, a guardare delle pitture 
il cui tema ribadito e quello 
della Violenza quotidiana che 
il sistema borghese di vita 
esercita, in modo pianificato. 
sull'uomo integro. La struttura 
dell'immagine è drammatica. 
nervosa, violenta e il racconto 
si svolge con andamento spira 
lieo e con una costruzione cu 
bista (fra il Picasso * negroi 
de » e il Léger delle prime 
« città ») che non ha un vero 
cen'ro iconografico; le figure 
umane vanno e vengono senza 
quiete sulle spiagge o nei su
permercati come mosse da ri
flessi condizionati e. quando 
stanno, hanno una dilatazione 
stupefatta nell'espressione e 
un erotismo inerte, esausto ma 
non pago. 

Ma dentro questa struttura 
iconografica della violenza e 
dell'orrore la pittura compie 
pazientemente un meraviglioso 
riscatto, con moralità sociali 
sta. dei valori umani Ciò av
viene soprattutto per mezzo 
del co'ore che restituisce san
gue alle figure, sensualità e 
dignità. E' come se lo schema 
della violenza e del mostruoso 
della vita borghese Calabria 
lo avesse pensato e tracciato 
in bianco e nero, per privazio 
ne dei colori del mondo: è il 

pittore, sul faticato spazio del
la tela, che restituisce al mon
do i colori con dolcezza strug
gente. 

Questa volontà pittorica di 
costruire e di individuare, pro
prio là dove il sistema borghe 
se distrugge e livella gli uo 
mini a masse anonime di con 
sumatori nei quali sistematica 
mente viene cancellata la co 
scienza di classe, si manifesta 
con straripante energìa plasti
ca e con più faticata eviden 
za del messaggio. I risultati 
pittorici più avanzati, io cre
do. Calabria li ha ottenuti in 
quelle tele dove spirito critico 
e spirito costruttore circolano 
dentro strutture iconografiche 
semplici e sintetiche: Quando 
viene l'estate. Self Service. Lo 
conquista dello spaziò. La ter
razza sulla città e 1 funerali 
di Togliatti, quadro, quest'ulti 
mo. che apre, forse, un capi 
tolo nuovo nell'esperienza pia 
stica di Calabria. 

Altri quadri offrono singoli 
elementi plastici interessanti. 
per tecnica e linguaggio (più 
d'ogni altro il Ricordo di To-
oliafli. dove la complessità 
dell'uomo il pittore la rende 
fondendo in una singola imma
gine vari punti di vista del 
volto, e tale tecnica è ripetuta 
per il volto del compagno In-
grao nel quadro del Funerale. 
secondo un procedimento tec
nico linguistico che è del cu
bismo — negli innumerevoli ri 
tratti di Picasso e. con rife
rimento più preciso. nell'Uomo 
con la pioa. dipinto da Juan 
Gris nel 1911): ma c'è in essi 
o un affollamento di significati 
su un oggetto troppo gracile 
per portarli tutti o una man

cata unità fra energia visiona
ria e concretezza oggettiva. 

Le pitture che ho indicato 
come le più semplici e le più 
sintetiche hanno, nella memo
ria. una singolare durabilità. 
si scopre che il loro significato 
non si esaurisce in una visione 
ma viene esaltato a mano a 
mano che lo sguardo, mentre 
segue il racconto plastico nello 
spazio, affonda anche in un 
reale spessore culturale. Allo 
ra. per l'osservatore, il riper
correre l'asperrima strada che 
il pittore, la pittura contempo 
ranca più in generale, ha per
corso e percorre per dire con 
un linguaggio che sia inteso 
durabilmente e che consegni 
all'avvenire la vita nostra 
quanto più in largo e nel prò 
fondo è possibile, diventa una 
straordinaria avventura dello 
spirito: un riscoprire commos
so nel linguaggio così indivi
duato dell'artista una comples
sa articolazione di cultura do
ve il consolidamento plastico 
di ciò che si è conosciuto e 
formato della realtà non è me 
no importante storicamente e 
umanamente di ciò che ci è 
ignoto o poco noto e la cui 
veritiera scoperta sola dà sen
so alla vita dell'artista. 

Certo, un impegno sulla sto
ria contemporanea e per una 
pittura di storia è terribile, può 
spezzare il più forte dei talenti. 
Ma senza un veritiero senso 
della storia anche il più benin
tenzionato « sì » al mondo può 
ridursi a conservare fresca 
una minuscola aiuola dentro 
un mondo non più sensibile al 
verde, alla « natura viridans » 
di virgiliana, mediterranea non 
spenta memoria. A me sembra 

Ennio Calabria: Self-Service, 1965 

che il senso avventuroso della 
pittura ultima di Calabria sia 
un po' questo, culturalmente 
partecipe della concretezza 
realistica di un Guttuso e di 
un Vespignani come del * ri
schio » calcolato delle visioni 
esatte dì un Guerreschi e di un 
Ferroni. 
' Quando, nella sua fertile pas 

sione partigiana. Calabria vuol 
dipingere la condizione ope
raia e non. più estensivamente. 
la condizione umana, avanza 
un'ipotesi plastica che sta a 
lui alimentare di sempre nuo
ve opere ma sta a noi di in
tendere come una oggettiva 
necessità dì concretezza per 
l'arte attuale. E sono convinto 
che oggi lo stare, da artisti, 
nel cuore della propria classe 
per fare un'arte universale 
possa essere un modo naturale 
(non solo programmatico) e 
consapevole di costruire un 
realismo al servizio della rivo
luzione. 

Quando Calabria, con tante 
mediazioni della memoria e 

della cultura, dipinge il qua
dro dei Funerali di Togliatti, 
comunque lo si giudichi plasti
camente. un fatto è insoppri
mibile: quell'attesa carica di 
dolore e apprensione che reg
ge il racconto, quelle mani po
polane che si chiudono e schiu
dono come fiori sotto il flot
tante rosseggiare delle bandie
re, quello stare assieme atto
nito e quello avvicinarsi solida
le delle figure umane nelln lu
ce del sole e che trova un con
trappunto. nella parte alta del 
grande quadro, con l'ombra cu
pa che avvolge il vigile dolore 
dei compagni vicini alla bara. 
quello spazio centrale invaso 
dalla macchina da ripresa ci
nematografica. curiosa e avida 
come un avvoltoio, tutto quel 
pauroso intrico di pellicola e 
di fili elettrici; fanno un qua
dro difficile ma anche un qua
dro senza equivoci caratteriz
zato pittoricamente dalla ma
no felice di un pittore che sta 
nel cuore della propria classe. 

Dario Micacchi 

SCIENZA E TECNICA 

Mentre continua ad estendersi il parco-macchine per lavori civili e stradali 

LA FIERA IGNORA LA 
PREFABBRICAZIONE 

All'esposizione milanese vengono ancora presentate 
in questo campo modeste villette di vecchio tipo 

Un trattore gommato di medio peso, equipaggiato con pala cari
catrice posteriore ad azionamento oleodinamico, esposto alla 
Fiera milanese 

NOTIZIARIO DI STORIA 
ECONOMICA 

• " NtLLA t NLO\ A HIHI.IO 
TECA SCIENTIFICA EINAUDI». 
della quale sono comparsi di 
recente i primi titoli, è annun
ciala come imminente la com
parsa di un libro di Ruggiero 
Romano. Storia dei prezzi dal 
secolo XIV al secolo XVIII. 
•*• LA « REVUE D HISTOIRE 
DE LA SIDERURGIE » pubblica 
nel suo ultimo numero del 1964 
uno schematico articolo informa 
livo di Mano Abrate rial titolo. 
Tableau schematique de la me 
tcllurgie itahenne avanl l'arìnp 
tion des procedes modemes 
**• E ISCITO A PARICI pros 
so Bernard Gra '̂set un sai">:io 
per^picac e per quanto tradito 
nalmente irru>oMaio di Rosicr 
Prtoret. sulle Otigines du pi 
tronai /rancai* che si spms?e 
cronologicamente tino alla ca 
duta del secondo impero. 
••• IL N. 4 DEL 19M DELLA 
RIVISTA «ECONOMIA E STO
RIA > ospita uno scritto non 
privo di interesse di Gaetano 
Ambrico : Cènni stono sulle 
aziende confluite r.ella « Sarai 
meccanica (1780 1931) 
••• LE YALE UNIVERSITY 
PRESS ANNUNCIANO la pub 
hticazione di un importante la 
voro di Donald J OKen Toun 
Planning in Ijondon The IH Ih 
and IS ih Centurp leso a nco 
struire sulla base di materiale 
documentario di prima mano la 
evoluzione urbanistica della cit
tà. con una partiiolare alien 
zione alla politica della grande 

l<ropitc:a terriera ed agli scon
tri cin essa dette luogo. 

••• PROSEGUENDO LA SUA 
PREZIOSA ATTIVITÀ* di dili
gente ed accorta biblìografa di 
storiografia economica Maria 
Raffaella Caroselli ha pubblica
to sull'ultimo numero del 1964 
della e Rivinta di storia dell'agri
coltura » un Contributo bibliogra
fico alla stona dell'agricoltura 
italiana (19161984) che raccoglie 
alcune centinaia di titoli e che 
rappresen'erà un obbligato pun 
to di riferimento per chiunque 
vorrà occuparci negli anni av 
venre di problemi riguardanti la 
s'oria della nostra agricoltura 
s;a in ceneraio, che rei suoi 
-pocifki aspetti 

•*• MATTHEW SIMON E D \ 
VID E. NOVACK coautori di un 
originale saggio sui caratteri e 
l'ampiezza della invasione com 
mereiaio americana in Europa 
fra il IRTI ed il 1914. comparo 
sul fascicolo di dicembre del 
« The Journal of Economie Hi 
story » pubblicano ora sul più 
recente numero della nuova se 
ne delle « E\p!orations in En 
treprer.ennal History » uno scrit
to riedica'o al!o s*es«o argomcn 
to ma con un ottica rovesciala: 
es5i analinano d'io le reazioni 
eumene alla inonda zi.ioe 0i 
merci americane riversatasi sui 
mercati del vecchio continente 
a cavallo dei due secoli. 

(a cura di G. Mori) 

Il parco delle macchine per 
lavori civili e stradali, e per 
i cantieri edili, nelle ultime 
edizioni della Fiera Campio
naria, ha continuato ad esten
dersi, ed ha raggiunto, in que
sta ultima edizione, uno svi
luppo veramente imponente. 

Ha però sempre mantenuto. 
e mantiene, come vedremo. 
un' impostazione sotto molti 
aspetti convenzionale, che ri
sponde al lento evolversi della 
tecnica dell'edilizia nel nostro 
paese. 

Anche quest'anno è stato 
esposto un assortimento di 
prtm'ordine di macchine per 
sbancamento e scavo, e cioè 
ruspe ed escavatrici di vario 
tipo, pale meccaniche carica
trici, spianatrici e simili, sia 
gommate che cingolate, ed 
adatte quindi a terreni di ca
ratteristiche differenti. In que
sto tipo di macchina, è inte
ressante l'impiego base di un 
trattare, al cui motore viene 
accoppiato un dispositivo nleo 
dinamico per l'azionamento e 
lo spostamento dei diversi or
gani. Vn unico tipo di trattore, 
quindi, può essere impiegato 
come tale, oppure equipaggia
to per compiere lavori di sban
camento e sterro, ài carica
mento materiali sfusi o in varie 
pezzature (equipaggiandolo con 
una henna) e di scavo profon
do (equipaqqiandn'o con un 
cucchiaio escavatare). 

I Se deriva evidentemente una 

I nitcm'e f/e<;«ìbi/ifà d'impiego. 
ed una possiMitn di prnduzin 
ne m più grande serie della 
macchina ba*e. che viene poi 
completata fino a costituire 
tutta una famiglia di macchine 
dall'uso differente. 

Sono stati esposti poi nume
rosi tipi di dispostiiri per la 
preparazione del calcestruzzo. 
che ranno dalla semplice be 
tornerà con motore elettrico o 
a oasolio all'impianto compie 
to. munito di dosatore calibra 
tare, di dimensioni maggiori. 
ma sempre facilmente traspor 
labile passando attraverso tut 
la una serie di betoniere se 
morenti autotrasportate, capaci 
di spostarsi, quindi, con la 
massima facilità, ad una reto 
cita sostenuta ed anche su di 
stanze notevoli. 

Interessante l'estensione del
la meccanizzazione anche per 
capacità produttive piccole: 
tutta una serie di pale mecca
niche di piccola dimensione, di 
trattori leggeri, di carrelli tra
sportatori motorizzali, di pic
cole autogrù, di argani smon
tabili. sono destinati a com 
piere, nei piccoli cantieri, i la
vori che spesso, ancora oggi. 
si fanno con il semplice ausi
lio della pala e del piccone, 
della carriola e della carrucola 
a mano. 

Anche nei mezzi di sollevi» 
mento, tale tendenza è assai 
diffusa: il numero delle gru 
su rotaia di piccole dimensio
ni. degli argani elettrici con 
freno automatico, delle autogrù 
di piccola potenza, esposti 
quest'anno è veramente rile
vante. e si rivolge evidente
mente ai piccoli cantieri, nel 
quali tende a svilupparsi una 
certa meccanizzazione dei tari 
processi. 

Macchine 
» vibranti » 

In questa modernizzazione e 
meccanizzazione dei cantieri 
vanno inquadrali anche i di 
s p a u r ì portatili per t vibra 
re t le piccole gettale di cai 
cestruzzo, favorirne l'intima 
omogeneizzazione e migliorar 
ne quindi, a presa arvenuta. 
la qualità i Vibranti » sono an 
che alcune interessanti macchi 
ne per la produzione, in can
tiere. di elementi in conglome
rato cementizio a presa rapida 
(specie di grossi mattoni forali 
o tavelloni di maggiori dimen
sioni), e < fioranti » sono pure 
molti rulli compressori di pic
colo e medio peso, sempre per 
ottenere mediante vibrazione. 
una migliore costipazione del 
materiale e quindi una qualità 
superiore del manufatto, in 
quanto più omogeneo 

Per le costruzioni tipicamen 
te stradali, sono state esposte 
numerose macchine, di rileran 
ti dimensioni, capaci di prepa 
rare il conglomerato bitumino

so per il manto stradale, di 
stenderlo in uno spessore uni
forme, e di costiparlo per bat
titura o per rullatura. 

Quanto esposto in questa ul 
Urna Fiera Campionaria nel 
campo della cantieristica civi
le, indica chiaramente una ten
denza alla meccanizzazione su 
notevole scala, mirante a ri
sparmiare manodopera, in par
ticolare manovalanza, a ren
dere più rapidi i lavori ed an
che a migliorare la qualità del 
manufatto. Tale meccanizza
zione. tende ormai ad investire 
anche il piccolo cantiere, per 
la costruzione, di villette a uno 
o due piani, sopralzi di edifici 
non molto grandi, costruzione 
di edifici industriali di mole 
modesta. 

Si tratta indubbiamente di 
un progresso, come del resto 

qualunque estensione della mec
canizzazione Ma ciò che dà da 
pensare è che pochissimo di 
quanto esposto in Fiera svolge 
il tema della prefabbricazione. 
della grande prefabbricazione. 
che all'estero, in Germania 
come in Francia, in Unione So
vietica come in Cecoslovacchia, 
m Gran Bretagna come in Sve
zia, è ormai da anni il tema 
dominante del progresso nel 
campo dell'edilizia. 

Praticamente m tutta Euro 
pa. ormai, la maggior parte 
delle costruzioni civili ed indù 
striali, siano esse di grande o 
di piccola mole, itene prefab 
bncala entro officine sppcin/12 
zate. per grandi blocchi: ram 
pe di scale, capriate, interi 
pavimenti, elementi di faceta 
ta di due piani l'uno, blocchi 
dei servizi con tubazioni incor
porate e cosi via. In altre gran 
di fabbriche, con sistemi lar
gamente automatizzati, viene 
prodotto il calcestruzzo. I can 
Vieri sono quindi in primo tuo 
qo cantieri di montaggio, mu 
nifi di mezzi di sollevamento 
di grande portata e mobilita. 
per la messa tn opera degli eie 
menti che piunaono dall'offici 
na pronti per il montaggio ai 
sterne al calcestruzzo, pronto 
per le gettate delle giunzioni 
e dei pi/astri che debbono es
sere fatte in opera. 

Per l'equipaggiamento di tali 
fabbriche, si richiedono eviden
temente sistemi e macchinano 
speciale, di tipo « fisso » anzi
ché mobile o addirittura semo
vente. sistemi di casseforme 
adatte per gettare elementi 
differenti, sistemi per la pre
tensione dei ferri e la vibrazio
ne dei pezzi durante la presa. 
dispositivi per garantire una 
presa rapida e sicura (sistemi 
a vapore, riscaldanti, ecc.). 

Nelle costruzioni, si fanno 
luce, « sistemi modulari » e 
cioè elementi standard che 
vengono variamente combinati 
per realizzare edifici di dif
ferenti dimensioni e differenti 
caratteristiche, riducendo al 
minimo te parti gettate in can
tiere con t sistemi conrenzio-
nali. 

Un tema 
in ombra 

Kon è che in Italia tutto que
sto sia sconosciuto, in quanto 
diverse fabbriche forniscono 
travi prefabbricate, solette, ca
priate. elementi di copertura 
per edifici industriali. < boi » 
completi per autorimesse: per 
la realizzazione di numerose 
opere di notevole impegno (ba
sti pensare al nuovo stabili
mento dell'Alfa Romeo) si co
mincia a ricorrere ad elementi 
prefabbricati, gettali sia in 
fabbrica che in cantiere a pie' 
d'opera Ma. evidentemente. 
ancora oqgi sulla massa delle 
costruzioni civili e industriali. 
queste realizzazioni prefabbri. 
cote costituiscono ancora una 
aliquota assai ristretta, tanto 
che alla Fiera, la maggiore 
mostra • mercato italiana, il 
tema rimane del tutto in om
bra. mentre come esempio di 
prefabbricazione vengono an
cora esposte, con ' notevole 
spicco, mndes'e villette m le
gno e ferro, di scarsissimo in
teresse in quanto sono assai 
costose e di breve dura'a. ri
chiedono mol'a rzanu'unzione 
e non costituiscono, nei mesi 
inrernnh. una protezione suf
ficiente nei nostri climi 
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V Unità VENERDÌ' 
30 aprile 

TELEVISIONE 1* 
TELESCUOLA 
PESCARA: COPPA DAVIS Incontro di tennis Italia Porto
gallo 
LA NUOVA SCUOLA MEDIA «Attività di gruppo» 
LA TV DEI RAGAZZI a) Il campione (incontri con i cam
pioni di ieri e di oggi); b) Telebum (programma di giochi) 
NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 
popolare 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) ed estrazione 
del lotto 
LE SINFONIE DI ROSSINI Dirige Mario Rossi 
TEMPO LIBERO Settimanale per i lavoratori 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orano. Cronache italiane 
La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
L'UOMO Due tempi di Mei Dinelli. Traduzione di Mino Poli. 
Con Evi Maltagliati. Tomas Milian. Regia di Vittorio Cotta-
favi (replica) 
QUINDICI MINUTI CON NINI ROSSO 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
TELEGIORNALE e segnale orano 
PRIMO PIANO < Napoleone Uonaparte a Sant'Elena *. Un 
caso per MaigreL A cura di Marco Leto 
ALL'ULTIMO MOMENTO Racconto sceneggiato. Con Dn\id 
Niven, Augie Dickin>on 
CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 
NOTTE SPORT 

RADIO 
li li un.ne (<ntiu / , b, 12. 13, 

15, 17. 20, 23; 6,30: Il ttn.(>o 
MII man; 6,35: L'or.-o di lin
gua inglese; 7: Ritrattini a 
matita - Ieri al Parlamento: 
8,30: Il nostro buongiorno; 
8,45: Un di<co per l'estate; 
9,05: La notizia della setti
mana; 9,10: Pagine di musi
ca; 9.40: Paesi che si muo\o-
no: 9.45: Canzoni, canzoni; 10: 
Antologia ojicnstica; 10,30: La 
Radio per le scuole: 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: Mu
sica e dilatazioni turistiche: 
11,30: Melodie e Romanze: 
11.45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amia rielle 12; 12,20: Ar
lecchino: 12 55: Chi vuol esser 
l ieto. . . 13,15: Due tori e un 
microfono; 13,55-14: Giorno 
per giorno; 14-14,55: Trasmis
sioni regionali: 14,55: Il tempo 
sui man: 15,15: 1* novità da 
vedere: 15,30: Itinerari musi
cali; 15,45: Quadrante econo
mico; 16: Nascita di una Na
zione; 16,30: Corriere del di
sco; 17,25: Discoteche pn \a -
te: Incontri con collezionisti: 
18: Vaticano Secondo; 18.10: 
II giuramento di Orazio; 18,45: 
Canzoni indimenticabili; 
La voce dei lavoratori: 
Motivi in giostra; 19,53: 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a... 20,25: I.a Resisten
za italiana; 21: Concerto 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

19,10: 
19,30: 

Una 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30; 21,30, 
22,30; TAO; Benvenuto in Ita
lia; 8: Musiche del mattino; 
Concerto per fantasia e or
chestra; 8,40: Mu.MChe; 9,35: 
Pigmaliooe domestico - Moda 
e costume: 10,35: Le nuo\c 
canzoni italiane: 11: Il mondo 
di lei; 11.05: Un disco per l'e
state: 11,35: Il ra\ohsta. 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Co
lonna sonora: 12,20-13: Tra
smissioni regionali - L'appun
tamento delle 13; 14: Voci al
la nbalta; 14.45: Per gli ami
ci del disco; 15: Ana di casa 
nastra; 15,15: Per la vostra 
discoteca; 15,35: Album per la 
gioventù; 16: Rapsodia; 16,15: 
Un disco per l'estate; 16,35: 
Tre minuti per te: 16,33: Ri
denti note: 17,05: Le cene
rentole; 17,35: Napoli - Nuoto: 
17.45: Radiosalotto: 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti: 1940: Zigzag: 20: 
I.a trottola; 21: Microfoni sul
la città: Brindisi: 21,40: Musi
ca nella sera: 22: L'angolo del 
jazz, 

TERZO 
18,30: La Rassegna; 18.45: 

Roy Harris; 18,55: Libri ri
cevuti; 19,15: Panorama del
le idee; 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle ri
viste: 20,40: Luigi Boccheri-
m: 21: Il Giornale del Terzo: 
21,20: Il crogiulo. Regia di 
I.. Visconti (adatt. e regia ra
diofonica Marco Visconti). 

Preparatevi a.» 

L'enigma di Sant'Elena ( T V 2., ore 21,15) 
Continua, con la trasmissione di stasera l'interessante 

sene curata da Carlo 'limi. Pruno Viano. Questa seconda 
puntata si occjpa della morte di Napoleone che recenti 

scoperte hanno portato a credere 
possa essere avvenuta per avvele
namento. Primo piano condurrà una 
sorta di indagine alla Maigret. sotto 
gli auspici di Simenon. che. appun
to. aprirà le testimonianze. Dopo 
lo scrittore francese verranno chia
mati a esprimere la loro opinione 
storici, studiosi delle vicende napo
leoniche. un perito tossicologo (è 
stata appunto la scoperta di tracce 
di arsenico in alcune ciocche di 
capelli di Napoleone a convalidare 
l'ipotesi dell'assassinio). L'indagine 
si impennerà sulle opposte tesi del 
direttore del Musco napoleonico di 
Parigi e di Sten Forshufvud. che 
per primo, nel IOTI, sostenne che 
Bona parte non era morto di morte 
naturale. 

• 
• 

ASCOLTATE 

• 

RADIO e OGGI 
IN ITALIA» 

7,00- 7,30 <m 240 - 23.2 
•JU.50) 

12,45-13.00 (m. 25.2 - 30.60 
240) 

17.0tM7.30 (m 240 - 25.71 
31.20 - 27.7) 

19.30 20.00 <m SJlì 
20,30 71.00 tm 2.U 25.34 

30.50) 
22,00 22.30 (m 2.0 25.34 

30.50) 
23.00 23.30 (m 240) 
23.30-24.00 <m 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16,3017.00 (m. 30.83 • 
25.50) 

22,30^3.00 (m 210 • 4^.34 
49.06 - 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30 12.45 <m. 30.5. do
menica esclusa) 

18.30 19.00 tm 
4«.l 50.8) 

21.15 21.30 tm 
22.45 23.00 (m 
14.00-14.30 <m 

240 - 4 1 . 6 

240 • 4H.1) 
240 - 4H.1) 
30 5 • 41.6 

48.1 solo la domenica) 

18.3019.30 <m. 31 - 41 
4U) 

20,00 21,00 (m. 41 - 49 
256.6) 

21,30-22,30 (m. 41 - 49 
U7.I) 

RADIO PRAGA 

18.0018.30 tm 31.25) 
19.0M9.30 (m 233J) 
22.00^22.30 <m 49 • 31) 

RADIO SOFIA 
19.30 20.00 tm 49.ÌT2) 
21.00 21.30 (m 41.35) 
22.00 22.30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15 12.45 (m. 25.28 . 
25.42 31.01 • 31.60) 

18.0^18,30 <m 21.45 -
42.11) 

19.0M9.30 <m 25.IV . 
25.42 • 31.50 - 200) 

21,00^21,30 (m 25.42 • 
31.50) 

22,00 22.30 tm. 25.19 -
25.42 31.45 • 31.50 • 
42.11 - 200) 

RADIO BUCAREST 

31.55 • 

41 

• RADIO MOSCA 

* 14.3015.00 
Z 31) 

<m 1 9 - 2 5 

18.30-19.00 
48.47) 

19,30 20.00 
48.47) 

20,00 21.30 
23,0023.30 

<m 

tm 31.55 

(m. 
<m 

397) 
397) 

Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

radio - televisione 
Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

Trasmissioni popolari 
A BBIAMO già sottoli

neato come l'aver de 
ciso di mandare in on

da in seconda serata, ed esat
tamente alle 22.15 di questa 
sera, la prima puntata del 
documentario La lotta per la 
libertà: veni'anni di opposi
zione al fascismo, rappresenti 
una scelta assai significativa: 
un nuovo, inequivocabile se
gno della volontà dei diri
genti-televisivi di sabotare 
gli avarissimi programmi prò 
disposti per celebrare il Ven
tennale della Resistenza. Pos 
siamo aggiungere adesso che 
questa volontà viene confer 
mata da un'altra decisione: 
quella di collocare sul se 
condo canale, domani, il ser
vizio speciale dedicato alle 
giornate dell'Insurrezione. 

Ma forse non è facile co 
gliere di primo acchito l'in
tiera gravità di queste deci 
sioni: pochi, infatti, conosco 
no in modo preciso e detta
gliato le enormi fluttua/ioni 
che avvengono tra il pubbli
co dei telespettatori in rela 
zione ai due canali e agli ora
ri di trasmissione. L'indagine 
recentemente pubblicata dal 
Scr\izio opinioni della Rai 
TV fornisce in proposito ci 
fre e dati di otremo mte 
resse, utilissimi a chiarire i 
termini della questione. 

Vediamo innanzitutto qual 
è la differenza numerica tra 
i telespettatori del primo ca 
naie e quelli del secondo. 
Nell'ora di massimo ascolto. 
mentre i telespettatori del 
primo canale oscillano tra 
i dieci e i nove milioni 
circa, i telespettatori del se 
condo sono due milioni e 
mezzo tre milioni. Non è qui 
il luogo né il momento di 
esaminare i motivi di questa 
differenza notevolissima: la 
differenza, comunque, esiste 
ed è di tali proporzioni che
la decisione di procrammare 
una trasmissione sul secon 
do canale anziché sul primo 
assume obiettivamente il ca
rattere di una scelta. 

E passiamo alle fluttualo 
ni del pubblico del primo ca
nale in relazione agli orari 

Alle 20 i telespettatori del pri
mo canale sono circa tre mi-

• lioni. Alle 20.30 sono già sa
liti a otto milioni e mezzo. 
Alle 21.15 (cioè all'inizio del 
le trasmissioni collocate in 
apertura di serata) sono au
mentati ancora e hanno rag
giunto i dieci milioni circa. 
E a questo livello, più o me
no si mantengono fino alle 
22. Ma alle 22 (e cioè pro
prio in coincidenza con l'ini
zio delle trasmissioni collo 
cate in seconda serata) co
mincia un calo progressivo e 
rapidissimo: alle 22.15 i te
lespettatori sono sette milio 
ni e quattrocentomila, alle 
22.30 sono cinque milioni e 
settecentomila, alle 22.45 so 
no quattro milioni e mezzo, 
alle 23 sono tornati ad esse
re due milioni e mezzo, co
me al principio della serata. 
Questo significa, per fare il 
caso concreto della trasmis
sione di stasera sulla Resi
stenza. che il documentario 
Lotta per la libertà, se tra
smesso alle 21, avrebbe circa 
dieci milioni di spettatori. 
mentre, cominciando alle ore 
22.15. ne avrà poco più della 
metà. E c'è di più. L'inda
gine del Servizio opinioni af
ferma anche che * la rapida 
flessione che si verifica do 
pò le 22.30 e che prosegue 
ininterrotta fino al termine 
delle trasmissioni, si accom
pagna a una notevole modi 
ficazione della struttura del 
pubblico ». In particolare. 
* diminuisce sensibilmente la 
incidenza delle persone con 
istruzione soltanto elementa
re o analfabeta >. 

Non c'è bL«ogno dì aggiun
gere altro, crediamo, per di
mostrare che la e popolari
tà * di una trasmissione vie
ne creata a tavolino da co
loro che decidono su quale 
canale e in quale ora man
darla in onda. E i dirigenti 
televisivi non vogliono, evi
dentemente. che le trasmis
sioni sulla Resistenza siano 
popolari. Come volevasì di
mostrare. 

Giovanni Cesareo 

Accanto 
a Mimmo 

i 
i 
i 
i 

i 

i 
i 
i 

i 
L 

Sandra Milo, colpita da esaurimento, ha dato e for
fait ». Il regista di • Scaramouche » (che avrà il volto 
di Domenico Modugno) ha dovuto allora ricorrere a 
Carla Gravina la quale, insieme con Liana Orfei, %*rk 
una delle donne dell'atloie-spadaccino le cui avventura 
andranno presto in onda alla TV. 

I 
I 

^1 VI CONSIGLIAMO 1" 
TELEVISIONE 1» TELEVISIONE 2> RADIO 3<> 

LOTTA AL 
FASCISMO 

sabato 
(ora 22,15) 

20° DELLA 
LIBERAZIONE 

domenica 
(ore 21,15) 

IL CROGIUOLO 
DI MILLER 

venerdì 
(ore 21,20) 
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29 aprile 

TELEVISIONE 1' 
8,30 TELESCUOLA 

17^0 LA TV DEI RAGAZZI a) Finestra sull'universo; b) Alice: 
< Il pesce fantasma » (telefilm) 

18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di Istruzione 
popolare 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) ed estrazione 
del Lotto 

1»,1S STORIA DI UN PILOTA Programma xealizzato da J. Goetz 
19,45 RUBRICA religiosa 
19,55 TELEGIORNALE SPORT e Cronache del lavoro 

Mario Pastore) 
10,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
t l .00 STUDIO UNO Varietà musicale con le Kessler, Ltittazzi, 

Milly. Mina. Panelli. Salce. Testi di Castellano e Pinolo. 
B,15 LA LOTTA PER LA LIBERTA' « Vent'anni di opposizione 

al fascismo». A cura di Gaetano Orfè e Gabriele De Rosa. 
23,00 TELEGIORNALE della notte. 

TELEVISIONE 2 
10,30 CROCIERA DI LUSSO Film (per la sola zona di Milano) 
13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 
21,15 PAGINE SCELTE DA OPERE DI CILEA con la partecipa 

zione del soprano Renata Heredia Capnist. del mezzosoprano 
Maria Teresa Mandatari e del tenore Agostino Lazzari 

21,45 IL DR. KILDARE: « Crisi > con Richard Chamberlain e Ray
mond Massey 

13,35 IL GIORNALE DELL'AUTOMOBILE e Notizie e curiosità 
del mondo che va a motore >, a cura di Giuseppe Bozzini 
NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 1 2 , 1 3 , 1 5 , 
17, 20, 23; «,30: Il tempo sui 
mari: C,3S: Corso di lingua te
desca: 7: Musiche del matti
no - Ritrattali a matita - Ieri 
al Parlamento: 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Un disco per 
l'estate: 9,85: Orti, terrazze e 
giardini: 9,10: Fogli d'album: 
t,4«: Un libro per lei; 9.4S: 
Canzoni, canzoni: 18: Antolo
gia operistica; 10,30: Firenze. 
XXIX Mostra dell'Artigianato: 
11,15: La Radio per le Scuole: 
11,45: Musica per archi: 12,05: 
Gli amici delle 12: 12,20: Ar
lecchino; 12,55: Chi %-uoI esser 
l i e ta . . : 13,15: Carillon - Zig
z a g ; 13,25: Motivi di sempre; 
13,55: Giorno per giorno; 14: 
Ponte Radio; 14,55: Il tempo 
•ui mari; 15,15: La ronda del
le arti; 15,30: Le manifestazio
ni sportive domani; 15^50: So
rella radio: 14,45: Corriere del 
disco: 17^5: Estrazioni del Lot
to; 17,30: Musiche da camera 
di Brahms; 19,10: Il settima
nale dell'industria; 19,30: Mo
tivi in giostra; 19,53: Una can
tone al giorno; 20,20: Applau
si. . .; 20,25: Pensione Scilla di 
Giuseppe Cassieri: 21,30: Can
toni e melodie italiane: 22: Le 
memorie di un centenario; 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9J0, 
' - 1 1 * , 1 3 * , 1 4 * , 1 5 * , 

IMO, 1 7 * , 1 8 * , 1 f * , 2 1 * , 
22,39; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino. Concerto 
per fantasia e orchestra; 8,40: 
Musiche: 9 * : Adele, cameriere 
fedele - Platea; 18,35: I * nuo
ve canzoni italiane: 11: Il mon
do di lei: 11,05: Un disco per 
l'estate; 11,35: II favolista; 
11,40: II portacanzoni: 12: Or
chestre alla ribalta; 12,20: Mu
sica operistica; 13: L'appunta
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14,45: Angolo musi
cale: 15: Momento musicale; 
15,15: Recentissime in micro
solco; 1 5 * : Concerto in mi
niatura: M: Rapsodia; H,15: 
Un disco per l'estate: H * : 
Ribalta di successi: H * : Che 
tempo fa?; 1 7 * : Estrazioni 
del Lotto: 17,40: Rassegna de
gli spettacoli; 1 7 * : Radiosalot-
to - Musica da ballo; 1 8 * : I 
vostri preferiti; 1 9 * : Zig-Zag; 
20: Una sera a Parigi: 21: Can
zoni alla sbarra: 21,40: Il gior
nale delle scienze: 22: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso. 

TERZO 
1 8 * : La Rassegna: 18,45: 

Reginald Smith Brindle; 19: 
Orientamenti critici; 1 9 * : Con
certo di ogni sera; 2 0 * : Ri
vista delle riviste: 29,40: Clau
de Debussy: 21: U Giornale del 
Terzo: 2 1 * : Piccola antologia 
poetica: 2 1 * : Concerto diret
to da Eugen Jochum: Wolfgang 
Amadeus Mozart. 

{Preparatevi a*. | 

La lotta antifascista (TV 1., ore 22,15) 
Ha inizio stasera un documentario storico di quattro 

puntate dedicato alla ventennale lotta contro il fascismo: 
la lunga, dura, tenace oppo
sizione che irrobustì il mo
vimento clandestino antifa
scista. anno dopo anno, e 
pose le premesse della Re
sistenza. In questa prima ^ H ^ j £ 7 3 . - * 
puntata è prevista la rievo
cazione delle varie fasi che 
portarono alla emanazione 
delle leggi speciali, del de- •• v- ̂ 7 . 
litto Matteotti, delle manire- ¥ ; * ^ 
stazioni di opposizione al re
gime neila Camera e sulla . ^ _ , 
stampa, dell't aventinismo » ^ • ;^FHf 
(il ritiro dei partiti antifa
scisti dal Parlamento, che il 
partito comunista accettò in ìt \ • • -. v3^««* 
un primo tempo e poi non 
condivise più. ritenendo che 
fosse più efficace lottare 
apertamente e frontalmente 
contro il fascismo anche nel
la Camera. Tinche ce ne 
fosse la possibilità). Non si 
comprende, però, perché sia
no stati esclusi dalla rievo
cazione i primi anni del fa
scismo, in particolare l'anno 
della marcia su Roma, che 
vide esplodere in tutto il 
Paese vigorosi episodi di re
sistenza popolare armata. 

Nella foto: Matteotti. 

Kildare e la suora (TV2., ore 2M5) 

TELEVISIONE V 

« 4 . 3 

X 

E* una nuova puntata della s e n e americana dedicata 
alle avventure del dottor Kildare: un personaggio che 
ha allargato la sua fortuna passando dai fumetti al 
video. Un pregio relativo di questi telefilm, all'inizio. 
era quello dell'ambientazione, abbastanza realistica: con 
l'andar delle puntate, tuttavia, anche questa qualità 
s'è affievolita e sono rimasti in primo piano la mec
canicità delle storie e i toni edificanti. Particolarmente 
evidenti questi ultimi nella puntata di stasera, imper
niata sulla vicenda di una monaca. Suor Brigida Maria. 
incaricata dal direttore dell'ospedale. Gillespie, di per
suadere una degente a farsi amputare una gamba. 
Smentendo lo scetticismo generale, condiviso anche dal 
dottor Kildare. la suora riesce nell'intento, vincendo la 
disperazione dell'ammalata. 

Nella foto: l'attore Richard Chamberlain che im
persona il dott. Kildare. 

8 * 
17,00 
1 7 * 
1 8 * 

19.00 
19,15 
19,35 
1 9 * 

20,30 
21,00 

21,35 

22,25 

23,00 

TELESCUOLA 
IL TUO DOMANI Rubrica di informazione per i giovani 
LA TV DEI RAGAZZI Giramondo 
NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Venturini 
UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolo 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 
La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti do
mande al segretario politico del PCI onorevole Luigi Longo 
IL e CANYON DEL DIAVOLO » Racconto sceneggiato. Con 
I^e J. Cobb 
ANTEPRIMA Settimanale dello Spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

col pubblico a cura di Vittorio Bonicelli. Presenta Enza 
Sampò 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata da 
Mike Bongiorno 

23,15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6 * : Il tempo sui 
mari: 6 * : Corso di lingua fran
cese - Burattini a matita - Ieri 
al Parlamento: 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Un di<<o per 
l'estate: 9,05: Alle origini delle 
cose: 9,10: Fostli d'album: 9,40: 
La fiera delle vanità: 9,45: Can
zoni. canzoni: 10: Antologia 
operistica. 10,30: L'Antenna: 11: 
Passeggiate rei tempo. 11,15: 
Aria di casa no-tra: 11,30: An
tonio Vivaldi: 11,45: Musica per 
archi: 12,05: Gli amici rielle 12: 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
\uol es^er l ieto. . : 13,15: Cani 
lon - Zig-Zag; 13,25: Musiche 
rial palcoscenico e dallo scher 
mo: 1 3 * 1 4 : Giorno per giorno; 
1 4 - 1 4 * : Trasmissioni regionali: 
14,55: Il tempo sui mari: 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: I n a 
stri successi: 14: La polverina 

_ dell'allegria: H * : Il topo in 
discoteca; 1 7 * : I.e nostre can 

' zoni: 18: La comunità umana; 
18,10: Musiche di compositori 
italiani: 1 8 * : Piccolo concerto: 
19,10: Cronache del lavoro ita
liano: 19,20: Gente del nostro 

' tempo: 19,30: Motivi in giostra: 
•19,53: Una canzone al giorno. 
2 0 * : Applausi a...: 2 0 * : Da 
cosa nasce cosa; 21: Tribuna 
politica: 2 1 * : Manuel Diaz 
Cano e la sua chitarra: 21,45: 
Londra di notte: 22,15: Concerto 
del pianista Eugcne htomin. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 1 1 * , 1 3 * , 14,30, 1 5 * . 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7 * : Benvenuto in Italia: 
8: Musiche del mattino - Con
certo per fantasia e orchestra: 
8,40: Musiche: 9,35: Un mo 
mento nella vita; 10,35: Le nuo
ve canzoni italiane: 11: Il mon 
do di lei: 11,05: Un disco per 
l'estate; 11.35: Il favolista; 
11,40: Il portacanzoni: 12-12,20: 
Itinerario romantico: 1 2 * 1 3 : 

Trasmissioni regionali - L'appun 
tamento delle 13: 14: Voci alla 
ribalta: 14,45: Novità discogra
fiche: 15: Momento musicale; 
15,15: Ruote e motori: 1 5 * : 
Concerto in miniatura: 16: Rap
sodia: 16,15: Un disco per l'esta
te: 1 4 * : II parodista: 17,15: 
Cantiamo insieme; 1 7 * : Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Il na
babbo: 1 8 * : Classe unica: 18 
e 50: I vostri preferiti; 19,50: 
ZigZag: 20: Ciak; 21: Divaga
zioni sul teatro lirico: 21,40: 
Musica nella sera; 22,15: L'an
golo del jazz. 

TERZO 
1 8 * : La Rassegna: 18,45: 

Georg Philipp Telemann; 19: Fi
siologia del sonno; 1 9 * : Con
certo di ogni sera: 20,30: Rivi
sta delle riviste: 20.40: Wolf
gang Amadeus Mozart; 21: Il 
Giornale del Terzo; 2 1 * : Ar
nold Schoenberg; 21,40: I ribelli 
nella tradizione inglese; 22.45: 
Testimoni e interpreti dei no
stro tempo; Picasso. 

\ Preparatevi a.«T| 

Sceriffo alla Perry Mason ( T V i . , «re 21*) 
Tra il diluvio di telefilm americani che la nostra TV 

continua a far piovere sulle nostre teste si può cogliere 
di tanto in tanto qualcosa di buono. Interessante pro
mette di essere, stasera, il canuon del diavolo, una 
variazione non del tutto consueta del genere uesfern. 
La storia parte da un assalto alla diligenza: tutti i 
passeggeri rimangono uccisi, ad eccezione di una ra
gazza. che accusa gli indiani del crimine. Alle affer
mazioni della ragazza presta subito fede il giovane 
tenente che presidia la zona, ma non lo sceriffo, che 
gli indiani li conosce bene. . 
Le indagini si svolgono sot
to il segno del contrasto tra 
i due. ma quando un possi
dente della zona afferma di 
aver visto un indiano sep
pellire uno dei sacchetti d'o
ro provenienti dalla diligen
za. sembra che lo sceriffo 
sia definitivamente sconfitto. 
Nel momento più dramma
tico arriva, però, il colon
nello Simmons, della magi
stratura militare, che istrui
sce un regolare processo a 
carico dell'indiano indicato 
come colpevole e nomina lo 
sceriffo alla difesa. Costui 
riesce a smontare l'accusa 
e a dimostrare l'innocenza 
dell'indiano: un colpo di sce
na finale risolve definitiva
mente la partita a suo fa
vore. Alla base del telefilm 
sembra dunque ci sia qiel la 
polemica contro il pregiu 
dizio razziale che costituisce 
uno dei motivi più validi di 
tutto un filone della cine
matografia e della dramma
turgia televisiva americana. 

Nella foto: Lee J. Cobb. 

Ritratto di Burton (TV 1., ore 22,25) 

Si può dire che Richard 
Burton abbia acquistato nel 
mondo la larghissima popo
larità di cui oggj gode so
prattutto nel momento in cui 

* \ ^ ^ le cronache mondane e i ro
tocalchi di tutto il mondo 
cominciarono a indicarlo co
me « l'uomo di Liz Taylor >. 
In realtà, però. Burton ha 
sempre avuto ottime carte 
da giuocare su ben altri pia
ni: il suo talento di attore. 
più volte provato nell'inter
pretazione dì personaggi di 
Shakespeare, lo ha portato 
quest'anno alle soglie del
l'Oscar per la sua interpre
tazione del dramma Beckett 
e il suo re. Anteprima pre
senta stasera un suo profilo. 

Nella foto: Burton. 
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LA RAI COSTRETTA A RENDERE PUBBLICO IL SUO IMPEGNO 

Radio e TV: questi 
i programmi sulla Resistenza 

Un blocco di trasmissioni in gran parte 
già pronte, che andranno in onda nei 
prossimi mesi - Esclusioni da chiarire 

I fermi interventi dei deco
rali della Resistenza, del se
natore Farri, delle Associazio
ni partigiane, dei perseguitati 
politici antifascisti e delle fa
miglie dei Martiri, di circoli 
politici e culturali e di sin 
noli cittadini, e la campagna 
del nostro giornale hanno ot
tenuto pieno successo: l'ufficio 
stampa della Rai-TV pubblica 
stamane l'elenco integrale dei 
programmi dedicati al Venten
nale della Resistenza. 

L'elenco dei programmi te
levisivi ha inizio con le tra* 
smissionl previste nella rubri
ca Almanacco, che ha giA man
dato in onda un servizio sul 
salvataggio delle opere d'arte 
dalle razzie dei nazisti. Le tra
smissioni saranno tre: una ri
costruzione dei fatti della Cal
le di Roveto, una rievocazio
ne della figura di Duccio Ga
limberti. un servizio sulla bat
taglia di Filottrano. 

Per il settore documentari, 
sono previste tre serie: Lot
ta per la libertà, in quattro 
puntate, che ha inizio stasera: 
La campagna d'Italia, in cin
que puntate, che rievocherà 
« le operazioni militari condot
te dagli eserciti alleati con il 
rinnovato esercito italiano e il 
Corpo di Liberazione »; una ri
costruzione degli avvenimenti 
politici compresi tra il Con
gresso di Bari e la proclama
zione della Repubblica, che 
verrà trasmessa in autunno. Al
l'anniversario della cessazio 
ne delle ostilità in Europa sa
rà infine dedicato il documen
tario Il giorno della pace. In 
questo settore sono già state 
trasmesse le due puntate di 
Europa per la libertà. 

Per il settore dei servizi gior
nalistici verranno trasmessi 
quattro servizi speciali: 25 
aprile vent'anni fa, in onda 
domani sera: La donna nella 
Resistenza, La Repubblica del
ta Valdossola, Il processo Pe-
rotti. Il Telegiornale annuncia 
inoltre che. tra le telecrona
che, avrà un posto di primo 
piano quella sul grande radu
no partigiano che si svolgerà 
il 9 maggio a Milano. Per il 
settore dei programmi cultura
li sono previsti cinque « rac
conti della Resistenza »: 
L'Ammiraglio, tratto dal Clan
destino di Mario Tobino: Il vol
tagabbana di Davide Lajolo: 
Cinquecento quintali di sale di 
Renzo Zorzi: Una questione 
privata di Beppe Fenoglio: una 
vicenda tratta dalle pagine di 
Carlo Cassola. Il ciclo sarà 
trasmesso entro il 25 aprile 
1966. Due trasmissioni saran
no inoltre dedicate ai Canti 
della libertà e ai Canti della 
Resistenza. 

Anteprima, infine, dedicherà 

Michael Chaplin 

ha già scritto 

due libri 
LONDRA. 23. 

Il figlio di Charlie Chaplin. Mi
chael sta scrìvendo un libro, dal 
titolo: « Non potevo fumare Ver-
\ba nel prato di mia madre. Mi
chael Chaplin. 19 anni, ha già 
scritto un primo libro: Sono quel 
ìehe sono che sarà pubblicato la 
settimana prossima. 

Conferenza-stampa 

a Santa Cecilia 

sulla crisi degli 

enti musicali 
L'Accademia Nazionale di San

ta Cecilia, di fronte all'aggra
darsi delle difficoltà di ordine 
finanziario che compromettano 
l'adempimento dei propri Ani isti-
jizionali ha indetto una confe
rma stampa, lunedi, in occasio-
e della quale saranno illustrati 
complessi problemi che trava

sano la vita dell'Ente. 

propri servizi agli spettacoli 
ispirati alla Resistenza: abbia
mo già visto // processo di Sa
vona e le Musiche della Resi
stema. 

L'elenco dei programmi ra
diofonici comprende alcune 
trasmissioni già andate in on 
da come la riduzione del ro 
manzo di Primo Levi Se que 
sto è un uomo, le sci puntate 
sulla narrativa italiana e la 
Resistenza, la rievocazione del 
Congresso di Bari, i fonomon 
taggi sulla Repubblica della 
Valdossola e sugli scioperi del 
marzo e giugno 1944, l'antolo
gia di canti della Resistenza. 
la riduzione del romanzo di 
Vittorini Uomini e no. Le tra
smissioni dei prossimi mesi 
comprendono: il concerto sin
fonico che sarà ripreso in « di 
retta » il 9 maggio a Milano. 
con musiche di Ghedini. Za 
fred e Schoenberg; un'altra 
antologia di canti della Resi 
stenza. un'indagine sui recenti 
orientamenti della storiogra
fia sulla Resistenza, e tre fo-
nomontaggi: Guerra partigia
na in Val d'Aosta, Ricordi e 
testimonianze dai campi di 
sterminio nazisti, Lettere dal 
fronte. 

Questo blocco di trasmissio
ni rappresenta, finalmente, un 
punto fermo nell'impegno della 
Rai-TV per il Ventennale della 
Resistenza. Scorrendo l'elenco. 
salta subito agli occhi come 
gran parte di questi program 
mi (la quasi totalità per quan 
to riguarda la televisione) sia 
ancora da mandare in onda: 
il che significa, praticamente. 
che la TV celebrerà la Resi
stenza con un anno di ritardo. 
Si ha il diritto di presumere 
che senza la vigorosa pressio
ne di questi giorni, queste tra
smissioni, che per buona parte 
sono già pronte da mesi e giac
ciono negli archivi, avrebbe
ro difficilmente trovato la via 
del video. 

Sulla base di questo elenco. 
adesso, la pubblica opinione 
avrà la possibilità di eserci
tare il suo controllo. D'altra 
parte, non si può non rilevare 
che dal programma previsto 
rimangono escluse numerose 
rubriche, da Primo piano a 
Incontri. dall'Approdo ai Di
battiti del Telegiornale a TV7, 
che potrebbero utilmente por
tare il loro contributo, soprat
tutto sul piano della rievoca
zione delle grandi figure della 
Resistenza e dell'approfondi 
mento dei temi politici colle
gati con la lotta di Liberazio
ne. Ci auguriamo che a que
sto contributo non si debba ri
nunciare. soprattutto perchè 
siamo convinti che le celebra
zioni della Resistenza alla ra
dio e alla televisione non pos 
sono consistere esclusivamen
te nella ricostruzione di fatti 
ed episodi o di intieri periodi 
storici, ma debbono anche in 
dagare nei complessi rapporti 
che si stabilirono, durante la 
Resistenza, tra i vari partiti 
antifascisti e nelle ragioni idea 
li che confluirono nel genera 
le movimento di lotta, nonché 
cercare di illuminare critica
mente la funzione che ciascun 
partito e ciascuna classe ebbe
ro dal 25 luglio 1943 al 25 apri 
le 1945. Per questo, ad esem 
pio. rimane ancora da chiarire 
perchè l'elenco non prevede 
quei servizi sul ruolo specifico 
degli operai, dei contadini, de 
gli intellettuali nella Resisten
za. che pure nello schema con
cordato nel novembre dell'an 
no scorso apparivano distinta 
mente. 

In ogni modo, sarà giudican 
do di volta tn volta le trasmis 
sioni che sarà possibile verifi 
care gli indirizzi di fondo del 
programma: anche su questo 
piano decisivi saranno la vigi 
lanza e l'intervento attivo dei 
telespettatori. A cominciare da 
stasera: l'appuntamento è alle 
22.15 su! primo canale TV. 

Giovanni Cesareo 

Nella foto del titolo: un'in 
quadratura dell'Ammiraglio. 
uno dei racconti sceneggiati 
del ciclo per le celebrazioni 
della Resistenza. 

Bocciata la miss 
o. k. per Fattrice 

Gianna Serra è impegnata 
negli « studios » hollywoodiani, 
nelle riprese del film « Our 
manfllnt », con il quale ella fa 
Il suo debutto cinematografico 
negli Stati Uniti. 

Gianna Serra fu eletta Miss 
Italia nel 1963 e, forte di que
sto titolo, rappresentò il nostro 
paese al concorso per Miss Uni

verso nel 1964. La nostra blon
da Gianna non ebbe, come pur
troppo è capitato a molte altre 
ragazze italiane nei concorsi 
internazionali, successo; ma si 
è Immediatamente rifatta riu
scendo con la sua grazia a 
farsi spalancare le porte del 
mondo della celluloide. La Serra 
ha girato qualche fi lm In Italia 

ed ora è approdata ad Holly
wood. 

Nella foto Gianna Serra è 
sdraiata su un letto con il suo 
partner James Coburn, ed ascol
ta il regista Daniel Mann che, 
inginocchiato davanti alla cop
pia, impartisce le ultime istru
zioni prima di girare una scena 
d'amore. 

le prime 
Musica 

« Cantatrici 
villane » 

e «Li sposi 
per accidenti» 
alla «Cometa» 
Felice conclusione ieri sera alla 

« Cometa > delle manifestazioni 
per l'« Aprile musicale romano » 
con la ripresa — fu già presen
tata lo scorso anno nello stesso 
teatro — delle Cantatrici villa
ne commedia musicale in due at
ti di Valentino Fioravanti e del
l'opera buffa di Ci ma rosa Li sposi 
per accidenti. Uno spettacolo 
conclusivo che ha coronato de
gnamente le cinque iniziative del 
ciclo che aveva evidentemente 
lo scopo di valorizzare la musica 
italiana pre-ottocentesca. 

In questo senso la serata di ie
ri ha compiuto l'opera. Le Can
tatrici villane sono servite infatti 
a ricordare il civilissimo retro
terra musicale su cui in que
gli anni stava per fiorire la mu
sa rossiniana. Ma la grande sco
perta della serata è stata l'ope
ra buffa di Cimarosa: una farsa 
decisamente collegata alla tra
dizione della commedia dell'ar
te (c'è anche Pulcinella in sce
na che parla e canta in napole
tano). ma anche un cosciente 
tentativo di superare la mac
chietta per passare ad una più 
approfondita descrizione di ca
ratteri. E così accanto a Pul
cinella e alla servetta Brigi
da troviamo nell'atto unico di 
Cimarosa un Malabarba. evi
dente padre putativo del Fi
garo rossiniano (e perchè no? 
del mozartiano Leporello). un bar-
tolesco Pascariello. un vBniscioIè 
Almaviva ante htteram fino a 
Madama Erlctta già per metà 
Romina. E non è. com'è ov~\ io. il 
libretto a dar vita a questi per
sonaggi ma la musica che canta 
e descrive in scena come nella 
orchestra, nelle romanze, come 
negli spintosi recitati*, i fino al 
concertato tìna!e che sottolinea 
que->ta novità portando in scena 
tutti insieme macchiette e ca
ratteri e dando eli ognuno di es-

Sempre più strana la 
vicenda delle «Soldatesse» 
La vicenda delle Soldatesse ha avuto, ieri. 

(luovi singolari sviluppi. Valerio Zurhm e Mons 
Ergas. regista e produttore, hanno elevato «for
vile protesta ». con un teledramma al ministro 

lello Spettacolo Corona, per la mancata nsione 
lei film da parte della Commissione incaricata 
ii designare il rappresentante ufficiale italiano 

U Festival di Cannes. Per tutta risposta, e ar
rivato a Zuriini ed Ergas un telegramma non 
Bel ministro. ma dell'Umtalia. nel quale si due 
Je di mettere a disposizione della Commissione 
inzidetta. nella giornata di lunedi, una copia 
ielle Soldatesse, al fine di una « e\ entuale se
gnalazione » per l'imito da parte del Festival. 

Ora. un tale invito è purtroppo da escludere. 
tr una antica radicata e non rimossa avver

atile autorità francesi, per cui il rifiuto 

della Commissione di scelta (o meglio del suo 
presidente, il ministro Corona) di prendere in 
esame Le soldatesse non per una eventuale se-
qnalazione. ma per una eventuale detonazione 
(se. ovviamente, il film ne fosse degno) ha as
sunto uno sgradevole «apore censorio Oltre tutto. 
l'invocata scadenza dei termini di tempo — che. 
nel caso di manifestazioni del genere sono del 
resto piuttosto elastici (il Fediva! di Cannes co
mincerà solo il 12 maggio) - è contraddetta dal 
l'assenza di \alidi concorrenti a Le soldatesse. 
tra i film italiani ultimati o quasi: eccezion fatta. 
appunto, per // momento della venta di Rosi. 
che è stato designato ufficialmente, ma che con 
certezza sarebbe stato invitato, comunque, dal 
Festival In conclusione. l'Italia rischia di tro
varsi a Cannes con un solo film, invece che con 
due, come sarebbe stato possibile e auspicabile. 

i si un azzeccato ritratto musicale. 
E il pubblico si è divertito. Me
rito certo delle musiche. Ma me
rito anche degli esecutori: dal 
maestro Renato Fasano, agli stru
mentisti del < Collegium musi-
cum italicum ». al regista Corra
do Pavolini — cui l'opera buf
fa ci è sembrata particolarmen
te congeniale — ai cantanti tutti: 
Edda Vincenzi. Paolo Pedani. Ma
ria Casula. Ruskmini Sukmavati, 
Gianni Socci. Fernando Iacopuc-
ci. Ugo Savarese, Virginia Nota-
nstefani. Cecilia Fusco. Valeria 
Mariconda. Su tutti è emerso Se
sto Bruscantini formidabile Don 
Bucefalo nelle Cantatrici villane 
e attore comico di grande stile 
oltre che ottimo cantante. Le sce
ne erano di Franco Laurenti per 
l'opera cimarosiana e di Gino 
Severelli per le Cantatrici villa
ne. Applausi a non finire e mar
tedì la replica, purtroppo riser
vata ai congressisti della stampa 
periodica: che altrimenti avrem 
ino volentieri consigliato ai no 
stri lettori di assistere allo spet
tacolo. 

vice 

Teatro 

Amore, morte 
e flamenco 

in Garcia Lorca 
Il rinato Teatro Belli, nel cuore 

di Trastevere, accoglie da ieri 
sera questa antologia dell'opera 
poetica e drammatica di Fede
rico Garcia Lorca. cui fanno da 
contrappunto e da guida musi 
cale motivi e canzoni che. ap
partenendo al ricco repertorio 
folclorico spagnolo, sono pre 
senti in forma diretta o indi
retta nel mondo del grande lirico 
scomparso. Brevi pagine teatrali 
(da Yerma. da jVozze di sangue. 
dal Don Perltmplmo) si alter
nano a composizioni in versi, an 
che famosissime: il pianto e il 
riso della chitarra legano le une 
alle altre. 

Più che una visione organica 
dei temi e dello stile di Lorca 
• quale era proposta, ad esem 
pio nello spettacolo La barraca 
della « Compagnia dei 4 »). si 
ha qui un'interpretazione per 
lampi e scorci, con un rilievo 
accentuato, diremmo, su quanto 
v e nell'autore di mistico, di de 
cadente, di ambieuo: la scelta di 
certi testi, come YOde a H alt 
Whttrr.an. è abbastanza indica
tiva: ed indicativi sono i modi 
e i toni, a volta a volta strug 
genti o ieratici, impressi dal 
regista Fulvio Tonti Rendhell al 
la recitazione. 

Bisogna riconoscere, tuttavia. 
che sia per il fascino obiettivo 
della materia, sia per l'impegno 
degli attori — Rino Bolognesi. 
Guido De Salvi — e delle attr-ci 
— Anna Teresa Eugeni e Lia Rho 
Barbieri (che sono pure, il che 
non guasta, due graziole la 
gazze) — la rappresentazione ha 
un suo decoro e una sua r.cccs 
sita. Spicca in evw. soprattutto. 

j un formidabile giovane chitar
rista. Gino D'Auri: le cui esibi
zioni sono state applaudite con 
particolare calore dal pubblico. 
non troppo numeroso, ma atten
to e solidale. Si replica. 

cinema 

Le amicizie 
particolari 

Di queste Amicizie particolari 
si parlò abbondantemente dalla 
Mostra di Venezia, dove l'ulti
ma opera cinematografica di 
Jean Delannoy. desunta dal
l'omonimo romanzo di Roger 
Peyrefitte, non suscitò né scan
dalo né clamore, ma piuttosto 
un'attenzione rispettosa, venata 
d'indifferenza. La vicenda, come 
si sa, è quella del legame affet
tivo che si stringe fra due ra
gazzi. Georges e Alexandre. 
ospiti d'un collegio di gesuiti. 
molti anni or sono: su questo 
sodalizio essenzialmente spiri
tuale, che si nutre di versi ben 
scanditi, nella miglior tradizione 
accademica, i « grandi » gettano 
l'ombra della loro polverosa sag 
gezza, dei loro incubi segreti. 
dei loro volgari sospetti, cercan
do. anche senza volerlo, d'intor
bidare il chiaro specchio di 
quell'amore puro. Conclusione: il 
più giovane dei due si ucciderà. 
l'altro scamperà per poco al con
seguente trauma, e custodirà nel 
cuore la venerata memoria del
l'amico scomparso. 

Nelle Amicizie particolari non 
c'è alcun atto di accusa contro 
metodi educativi, principi peda
gogici. strutture sociali: tutto il 
dramma \erte sull'esasperato e 
un po' affettato platonismo di 
quel rapporto infantile, che gli 
adulti (e preti per giunta) non 
sarebbero in grado di compren 
rierc. E' d.fficilc sfuggire alla son 
sazionc d'una certa pretestuosità 
dell'argomento, se non d'una di
chiarata vecchiezza tematica: 
ciò che trova conferma nella for
ma impressa dal regista alla ma
teria narrativa; dignitoso ed ele
gante (splendida la fotografia in 
bianco e nero di Christian Ma 
tras). ma privo di autentico fer
vore. il film è notevole soprat
tutto per l'interpretazione. Non 
tanto dei due protagonisti. Fran
cis Lacombrade e Dicdcr Hau 
depin. che sono pur bravi, qu.in 
to degli attori di contorno, fra 
i quali spiccano Louis Seigncr. 
Michel Bouquet. Lucien Nat. 

ag. sa. 

Giunta con un aereo speciale 

CON BÉCAUD 
NELL'URSS 

UNA CAROVANA 
STRAORDINARIA 
Resterà fino a lunedì il « tout 
Paris » al seguito del cantante 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

Con un aereo speciale proveniente da Parigi è arrivato ieri 
sera a Mosca il carico umano più straordinario che l'Europa 
mondana e annoiata potesse raccogliere in una sola volta per 
una passeggiata nella « terra dei Soviet »: banchieri, attori e 
attrici, pittori, miliardari, mogli di ministri, baroni e princi
pesse, proprietari di locali notturni, sarti alla moda, scrittori « 
scrittrici, giornalisti scandalistici, « play boys » professionisti: 
insomma il « tout Paris » delle grandi prime teatrali, quello 
che alimenta le cronache dei giornali del pomeriggio e certa 
« letteratura da boulevardes ». la corte sceltissima del cantante 
e compositore francese Gilbert Bccaud che da domani sera 
comincerà a Mosca una tournée di canzoni destinate a fare 
epoca. 

Una corte scelta 
L'ufficiale che ai piedi del « Caravelle » riceveva i passaporti 

di questa eccezionale spedizione mondana aveva l'aria di un 
prestigiatore che lira fuori i conigli dal cilindro. Ogni volta era 
un coniglio più grosso, un « oh » di meraviglia più alto della 
piccola folla di curiosi raccoltasi all'aeroporto di Sceremetievo: 
Marcel Achard dell'Accademia francese, Gerard Bauer, della 
Accademia Goncourt, Francoise Sagan, Pierre Daninos e Louise 
De Vilmorin per il mondo delle lettere, il pittore Bernard Buffet, 
il principe degli avvocati francesi René Floriot. il sarto Cardin, 
il banchiere visconte Edmond De Ribes, la signora Frey, moglie 
del ministro dell'Interno francese, la viscontessa De Ribes ed 
Hélène Rochas. considerate due tra le dieci donne più eleganti 
del mondo, la contessa Brandolini nata Agnelli, Porfirio Rubiro 
sa. attempato « piai; boy ». con la nuova generazione della 
professione rappresentata da Sachs Von Opel e dal tennista 
Grinda, gli attori Curd Jurgens. Elsa Martinelli, Nadia Gray, 
Robert Ilossein, Odile Roditi e ancora Ira Furstenberg, Louis 
Weiller che si presenta come « mecenate della danza », Regine, 
Castel e Moustache, proprietari dei tre locali notturni più in voga 
a Parigi, la giornalista Carmen Tessier che tutti i parigini cono
scono per la rubrichetta di indiscrezioni su « France soir » e 
decine di altri personaggi più o meno noli che il lettore ci scuserà 
di non citare per nome. 

Gli interlocutori 
Per questa sceltissima avanguardia del bel mondo interna

zionale. che arriva a Mosca con un brivido nella schiena dopo 
aver rivisto alla vigilia, per rinfrescarsi la memoria, le ultime 
imprese di James Bond, è stato preparato un programma lampo 
che da sabato a lunedi, giorno conclusivo di questa scampagnata 
a Mosca, comprende anche un t salto » a Leningrado per la 
Pasqua russa, trenta minuti cronometrati di visita al museo del-
l'Hermitage (quanto basta per entrare, salire e scendere lo 
scalone d'onore e uscire), ricevimenti, colloqui, incontri e, 
naturalmente, una serata allo spettacolo inaugurale di Gilbert 
Bécaud. 

Per gli organizzatori, in un certo senso, era stato abbastanza 
facile trovare sul posto scrittori e attori sovietici destinati a in
contrare i loro colleghi parigini. Più difficile è stata la scelta 
degli interi jcutori addetti a personalità cosi indefinibili come 
Rubirosa, Castel, Von Opel, Cardin, Louis IVeiHcr e Ira Fursten
berg: così, nell'imbarazzo, si è pensato ai cosmonauti. 

Turisti difficili 
In un ciccante programmino stampato in lingua russa a cura 

dell'ambasciata francese è infatti scritto: e Sabato ricevimento 
all'ambasciata e incontro con Ehrenburg, Oistrach, Richter, 
Kaciaturian. Evtuscenko. Maia Plisetzkaia, Galina Ulanova e 
i cosmonauti sovietici ». 

Evidentemente ognuno mette sul mercato quello che ha. 
Più sotto, raffinatezza sQuisita. si può ancora leggere: « Dopo 

il concerto di Gilbert Bécaud e il pranzo al ristorante georgiano 
Aragvi il ritorno all'albergo Ucraina sarà effettuato in taxi o, 
per chi lo desiderasse, in metropolitana ». 

Dal canto loro i dirigenti dell'Intourist sovietici hanno fatto 
tutto il possibile per rendere lieve e piacevole il soggiorno di 
questi « turisti difficili », per fare in modo che tutti si sentano 
come a casa loro, ignorando che buona peate di questa gente 
vive praticamente a casa degli altri. 

Ma ovviamente l'Intourist non è obbligato a conoscere la 
vita privata di tanto bel mondo europeo. 

Tante « Natalie » 
Per Gilbert Bécaud, in particolare, sono stote infrante tutte le 

antiche regole di austerità e di moralismo. Gilbert Bécaud, 
circa un anno fa. senza mai essere stato a Mosca, aveva com
posto una canzone di un certo successo intitolata e Natalie », 
guida sovietica bionda e bella che l'accompagna attraverso 
la città dal mausoleo di Lenin al caffè Puskin (che ir. realtà non 
esiste) per finire naturalmente tn camera sua. C'era da scan
dalizzarsi per questo? Niente affatto 

Ed ecco i vari organizzatori selezionare decine di ragazze 
con una buona conoscenza della lingua francese, ecco scovata 
una Xatalie su misura, che maoari si chiama Natascia ma che 
è bella e bionda e la canzone di Bécaud non è più una fantasia 
ma una realtà. 

Insamma, a Bécaud che pinta a Mo^ca quei cari amici che 
abbiamo visto, ì moscoviti hanno risposto con una Natalie da 
mozzare il fiato. Lno a uno e tutto da rifare. 

Intanto la corte di Gilbert Bécaud comincia a girare per 
Mosca a scattare fotografie, a raccogliere e souvenirs », a im
magazzinare immagini. E da lunedi sera, di ritorno a Parigi. 
ognuno potrà cominciare a raccontare agli amici i particolari 
di questa fantasiosa e « audace avventura » nel pae<e dei soviet. 

. Augusto Pancaldi 

La causa con l'Opera 

Maria Calla* 
aveva ragione 

Il Teatro dovrà versare alla cantan

te due milioni e settecentomila lire 

Maria Callas ha vinto la ver
tenza giudiziaria che la oppo
neva al Teatro dell'Opera di 
Homa in seguito alle vicende 
che accompagnarono l'inaugu
razione della stagione lirica 
del 1958. 

Presso la cancelleria della 
Prima Sezione civile del Tri
bunale è stata depositata la 
sentenza con In quale 1 giudici 
hanno condannato il Teatro a 
pagare all'artista due milioni 
e settecentomila lire per le tre 
recite successive a quella di 
apertura, che, previste dal con
tratto, non vennero eseguite 
per disposizione dell'ente liri
co, il quale è stato anche con
dannato al pagamento delle 
spese giudiziarie. Il tribunale 
ha invece respinto una richie
sta della Callas, tendente ad 
ottenere un risarcimento dei 
presunti danni subiti in seguito 
alla divulgazione di un comu
nicato da parte della direzione 
del teatro. 

Come è noto, il 2 gennaio 
1958. nel corso della rappre
sentazione della Norma al Tea
tro dell'Opera di Roma, alla 
presenza del presidente Gron
chi. il soprano Maria Callas. 
dopo l'intervallo tra un atto e 
l'altro, a causa, si disse, della 
fredda accoglienza del pubbli
co. si rifiutò di tornare in sce
na. L'Ente autonomo del Tea
tro dell'Opera aveva allora re
scisso il contratto con la can
tante, la quale intentò causa 
per danni. 

Oggi 
il Congresso 
dei Circoli 
del cinema 

ORVIETO. 23. 
Domattina, sabato, alle ore 10. 

avranno inizio in questa citta i 
lavori del X Congresso nazionale 
della Federazione italiana dei 
circoli del cinema (F1CC). sotto 
la presidenza di Cesare Zavattini. 

Al Congresso hanno dato la 
loro adesione numerosi registi e 
sceneggiatori, oltreché i delegati 
di tutti i cineclub aderenti alla 
FICC. Interverranno alla manife
stazione rappresentanti dell'AGlS. 
del Consorzio toscano attività ci
nematografiche. dell'ARTA. del-
l'ARCI. dell'Associazione italiana 
circoli sportivi. dell'UXUKI. del
l'Associazione italiana amici del 
cinema d essai, il direttore e il 
segretario generale dell'Istituto 
nazionale dello spettacolo, i rap
presentanti degli Uffici cinema riti 
partiti democratici e dei mag 
glori enti pubblici, funzionari del 
ministero dello Spettacolo, invia
ti dei maggiori quotidiani italia
ni e di riviste specializzate. 

Il X Congresso della FICC è 
stato indetto nella prospettiva 
della nuova legge per la cinema 
tografia. che riconosce 1 circoli 
del cinema, per rilanciare a li
vello nazionale una politica cul
turale e cinematografica nel Qua
dro di un rapporto organico e 
costante fra la FICC (che. fonda
ta nel 1917. é la prima forma d, 
associazione che i circoli del ci
nema si siano dati in Italia) e 
le altre associazioni che perse
guono gli stessi fini. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

ag. sa. 

La morte di 

Umberto Fiandra 
TORINO. 23. 

E' morto oggi, nella sua abi
tazione torinese. Umberto Fian
dra. Nato a Venezia nel dicem
bre 1879. fu una delle più \m-
polari (iguie del teatio leggeio 
italiano fra il 1920 e il 19J0; con-

contro 
canale 

Hailé Selassié oggi 
Ha avuto inizio, ieri sera, 

con « Halle Selassié, impera
tore d'Etiopia ». la quarta se
rie di Primo piano, il pro
gramma a cura di Carlo Tuzii 
die tanti consensi ha riscosso 
lo scorso anno, particolarmen
te con l'interessantissimo e 
pluripremiato (Venezia, Punta 
Ala. Montecarlo) L'enigma Op-
penheìmer. 

Unico difetto di fondo in que
sto ciclo di trasmissioni ci è 
sembrato per il passato l'acco
stamento estremamente ete
rogeneo di personaggi quali 
Grace Kelly. Salvator Dali. 
Nehru, Kennedy. Cartier Bres-
son e Juliette Greco: un di
fetto. peraltro, che forse ha 
rischiato di compromettere 
l'aspetto generalmente positi 
vo dei singoli servizi. 

Del resto, non siamo nem 
meno certi che questa carenza 
verrà colmata per il futuro se 
è vero che i prossimi servizi 
di Primo piano saranno dedi 
coti, con disorganico criterio, 
all'etnologo e sociologo france
se Claude Lévi-Strauss, al pre
mio Nobel per la pace padre 
Pire, ad una ricostruzione del 
processo al maresciallo Petain 
e, ancora, ad un'inchiesta sul
la morte di Bonaparte intito
lata Napoleone e l'enigma di 
S. Elena. 

Ieri sera, comunque, il scr 
vizio dedicato ad Hailé Selas
sié si è rivelato tra le più riu
scite realizzazioni di questa 
serie. 

Tutti gli aspetti complessi 
e contraddittori dell'Etiopia di 
oggi sono venuti in luce sul 
filo conduttore del travaglia
to regno di Hailè Selassié, un 
monarca che si differenzia 
fondamentalmente — seppure 
detenga ancora attualmente 
poteri pressoché assoluti — 
dai regnanti d'Europa per lo 
ideale di pace che l'imperato
re ha sempre perseguito con 
non sospetta fede. 

Ricordiamo, al proposito, la 
drammatica rievocazione del
la sciagurata avventura fasci
sta che ha messo in rilievo in 
modo efficace la forte perso
nalità di Hailé Selassié. Ap
punto in quei giorni tragici 
per it suo paese e per il suo 
popolo l'imperatore dalla tri
buna della Società delle Na
zioni lanciò — tra l'irrisione 
dei giornalisti fascisti e l'in
differenza dei rappresentanti 
delle grandi potenze — un no
bilissimo appello per arresta
re la barbara aggressione 
delle truppe italiane all'Etio
pia. 

Certamente Hailè Selassié 
assomma in sé anche le scon
volgenti contraddizioni della 
situazione sociale etiopica ca
ratterizzata dalle piaghe tipi
che delle società sottosvilup
pate. 

Selassié. infatti, è da una 
parte il padrone assoluto del
l'Etiopia, valendosi in ciò del
la pesante tutela della chiesa 
copta e dell'esercito ceri brac
ci secolari del potere costitui
to, e dall'altra non può sot
trarsi all'impegno in campo 
interno della promozione so
ciale delle masse del paese 
ancora flagellate da disoccupa
zione. fame, analfabetismo e 
malattie, e in campo interna
zionale al vincolo di vn'ormai 
irrinunciabile solidarietà verso 
i paesi africani in via di con
quistare la loro indipendenza 
economica e politica. 

In questo senso, dunque, la 
politica interna e internazio
nale di Hailé Selassié scorre 
sui binari di un moderatismo 
illuminato che — seppure dram
maticamente scossa dal colpo 
di Stato del dicembre del '60 
— consente ancor oggi che il 
monarca etiope possa autore
volmente svolgere il proprio 
ruolo di mediatore nelle tra
vagliate vicende del panafri-
canesimo moderno. 

Certo. Hailé Selassié è il 
rappresentante di un mondo 
destinato a sparire in un bre
ve volger di anni, poiché il 
cammino dei popoli africani 
verso la libertà e la piena indi
pendenza politico • economica 
non può oltre tollerare nem
meno formalmente i simulacri 
di un potere teocratico quale 
è quello dell'impero etiope. 

vice 
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L'italiano vittorioso ai punti strappa a Kingpetch la corona mondiale 

a*1 BURRUNI NUOVO CAMPIONE DEI MOSCA > 
J « 

Il sardo,ha dominato l'incontro dal primo 

round alla fine - Il thailandese non ha mai 

saputo opporsi con efficacia al ritmo, alla 

velocità e alla precisione dell'avversario 

Un trionfo 
per «Tore» 
Salvatore Burruni è il nuovo 

campione del mondo dei pesi 
mosca, e mai vittoria è stata 
più giusta, più meritata, più 
netta di quella conquistata 
ieri sera da « Tore » sull'enig
matico Kingpetch. 

La supremazia dell'italiano 
è stata schiacciante in tutte 
le riprese tranne un paio, la 
quinta e la quattordicesima. 
durante le quali il neo cam
pione del mondo ha rallentato 
il ritmo della sua azione per 
prendere fiato. 

Kingpetch è stato una vera 
delusione: non esageriamo a 
dire che può essere tutt'al 
più paragonato ad un mode
sto seconda serie, tanto è sta
to inferiore allo sfidante la 
cui supremazia si è concre
tizzata nei seguenti punteggi: 
arbitro Berumen (Messico) 
74 a 63 per Burruni; giudice 
Chaksuraksa (Thailandia) 72 a 
68 per Burruni; giudice Bar-
rovecchio 75 a 54 per Burruni. 

Lo stesso Kingpetch negli 
spogliatoi dopo il match ha 
dovuto ammettere che Burru 
ni ha vinto con pieno merito. 
e non è davvero poco se si 
ricorda l'atteggiamento bal
danzoso, quasi sprezzante da 
lui tenuto sino alla vigilia: 
« Jl vostro campione — ha 
detto il thailandese — è un 
grande pugile ed ha ben me
ritato la corona mondiale. Egli 
ha sempre attaccato e mi ha 
sorpreso con la sua irruenza. 
So che Burruni è un pugile 
generoso e spero, pertanto. 
che ini vorrà concedere la ri
vincita. lo sono pronto ad af
frontarlo ancora in qualunque 
sede, anche a Roma... ». Dif
ficilmente. però, almeno per 
ora, Kingpetch potrà avere la 
rivincita. Molti sono gli aspi
ranti ad una partita mondiale 
con « Tore » e ieri sera, nello 
spogliatoio dell'italiano c'era 
mister Solomons con un con
tratto già pronto per un match 
mondiale con McGowan. Bur
runi, si capisce, non l'ha fir
mato, ma non è escluso che 
lo faccia stamane se la borsa 
offertagli sarà buona. 

Ma torniamo all'incontro di 
ieri sera che ha fruttato a 
«Tore» quella corona mon
diale che aveva inseguito per 
tanti anni. Si può ben dire 
che egli ha vinto il. confronto 
con Kingpetch nelle prime tre 
riprese, durante le quali ha 
attaccato il thailandese con 
grande energia, bombardan
dolo letteralmente di destri e 
sinistri doppiati al volto e al 
corpo. 

Kingpetch è stato completa
mente frastornato dall'azione 
dell'avversario e ben presto 
ha perso la « tramontana ». 
come un novellino. Visto che 
il « diavolo » era assai meno 
brutto di quanto lo si era di
pinto, Burruni ha insistito nel
l'azione di attacco e round 
dopo round si è ripetuta pun
tualmente la medesima scena: 
Burruni che attaccava con col
pi precisi e veloci portati in 
serie rubando regolarmente 
tempo e misura all'avversario 
e Kingpetch che incassava, e 
incassava a volte soffrendo 
anche, incapace di organizzare 
una qualsiasi controffensiva. 

Il fatto è che mentre Bur
runi boxava con intelligenza 
colpendo da tutte le posizioni 
e portandosi subito fuori mi 
sura con un buon gioco di 
gambe o con rapide schivate 
sul tronco. Kingpetch aveva le 
idee confuse assai: gli sareb
be bastato usare con un piz
zico di intelligenza il suo si-

: nistro sfruttando il maggiore 
allungo, ma il thailandese 
non l'ha capito: non l'ha ca
pito o non lo sa fare? 

Salvatore Burruni ha tren 
tadue anni suonati, un'età ab
bastanza avanzata per chi 
esercita il duro mestiere del 
ring, ma « Tore » è ancora 
integro fisicamente ed è un 
pugile intelligente, serio, mo
desto e pertanto si può ben 
dire che la corona mondiale 
è in buone mani e che strap
pargliela non sarà facile. 

Non dovrebbe certo riuscir
ci l'inglese McGowan. se sarà 
lui il primo a contendergliela. 
che ieri sera sullo stesso ring 
del Palazzo dello Sport si è 
imposto ai punti al veloce. 
ma fragile, campione del Gha 
na Bcnny Lee. McGowan si 
è battuto bene con orgoglio e 
con decisione mostrando di 
saper svolgere buoni temi, ma 
anche di non aver compiuto 
grandi passi avanti dal tem
po in cui fu battuto da Bur-

ncl campionato d'Kuropa 

dei « mosca ». Contro Bcnny 
Lee, infatti, lo scozzese pur 
dominando in velocità e in po
tenza si è fatto più volte 
« pizzicare » dai ganci sinistri 
e dal destro dritto del negro. 

Nel sottoclou della riunione 
il campione d'Europa dei pesi 
welter Fortunato Manca è sta
to sconfitto nettamente ai pun
ti dall'americano Cokes, un 
pugile lento sulle gambe, ma 
scattante sulle braccia, auto
ritario e preciso colpitore. Fin 
dalle prime riprese Manca si 
ò trovato in difficoltà ad ac
corciare le distanze a causa 
del buon « lavoro » svolto dal
l'americano con il sinistro in 
linea. E le poche volte che è 
riuscito a « forzare » la guar
dia del sinistro è stato rego
larmente centrato da precisi 
montanti allo stomaco. 

Manca avrebbe dovuto in
contrare Morgan, ma all'ulti
mo minuto il suo avversario 
è stato cambiato e dalla sacca 
magica di Davey Fraggetta è 
saltato fuori questo Cokes che 
secondo gli organizzatori non 
avrebbe dovuto rappresentare 
un gran pericolo visto che era 
fermo da un mucchio di tem
po e che negli ultimi tempi 
era sceso dal sesto al diciot
tesimo posto delle graduato
rie mondiali: invece, sul ring, 
Cockes si è rivelato un pugile 
di tutto rispetto e per Manca 
si è fatto subito buio. 

Fortunato si è battuto con 
la solita aggressività, con il 
solito orgoglio, con la solita 
generosità, ma tutti i suoi 
sforzi sono stati vani; men
tre i suoi colpi finivano sul
le braccia o sulle spalle del
l'americano (solo raramente 
Fortunato è riuscito a colpire 
al viso) i colpi di Cockes 
giungevano regolarmente a 
bersaglio strappando a volte 
smorfie di dolore all'italiano. 

Negli altri incontri della se
rata Romano Bianchi (più po
tente e più tecnico) si è im
posto ad un Caruso veloce. 
combattivo, ma un po' ar
ruffone. Bepi Ros ha battuto 
ai punti Bacchini al termine 
di sei riprese molto combat
tute e Stampi è stato squali
ficato alla ter/a ripresa per 
avere abbandonato contro Ar-
cari per protesta contro l'ar
bitro e reo » a suo modo di 
vedere di averlo invitato ad 
una maggiore combattività. 

• • • 
Alle 20.30 di ieri sera la 

ITOS ha deciso di far mira
re le telecamere della TV al 
Palazzo dello Snort per fole 
trasmettere in diretta il cam
pionato del mondo Burruni 
Kingpetch. Patron Tommasi 
si è giustificato con la stani 
pa per la decisione presa 
quando erano già entrati nel 
le sue casse una cinquantini 
di milioni sostenendo di aver 
dovuto cedere alle pressioni v-» 
nutegli da parte di numerosi 

parlamentari, specialmente sar 
di. Non sappiamo quanto sin 
vera la giustificazione «ncho 
se non abbiamo motivo per non 
credere alla parola del bovs 
dell'organizzazione romana- re
sta il fatto che decisioni d^l 
l'ultima ora come quella di 
ieri sera sono ingiuste "erso 
il pubblico il quale potreblie 
far sentire il suo disappunto 
nelle prossime riunioni restan 
dosene a casa con la speranza 
dì poter vedere la riunione in 
TV. E allora l'aiuto a qua
drare i conti di ieri sera no 
Irebbe risolversi in futura de 
ficit per la ITOS. 

Enrico Venturi 

I risultati 
PESI MOSCA (campionato del 

mondo): Salvatore Burruni (Al
ghero, sfidante) kg. 50,400 balle 
ai punti In 15 riprese Pone King
petch (Hui Hui - Tailandia, de
tentore) kg. 50,500. 

PESI MASSIMI: Bepi Ros (Pon
te della Priula) kg. «,300 b. ai 
punti in sei riprese Giancarlo 
Bacchini (Padova) kg. 1*4,500. 

PESI GALLO: Walter Mcgo-
wan (Scoila) kg. 52 NO b. ai pun
ti in dieci riorese Benny Lee 
(Ghana) kg. 54. 

PESI SUPERLEGGERI: Bruno 
Arcari (Genova) kg. 42,500 b. per 
squalifica alla terza ripresa Ne
do Stampi (Firenze) kg. «,300. 

PESI WELTERS: Curtis Cokes 
(Dallas • USA) b. ai punti in 
10 riprese Fortunato Manca 
(Monserrato). . 

SUPER LEGGERI: Romano 
Bianchi (Roma) kg. 43^00 b. 
Franco Caruso (Roma) kg. 43,500 
al punti in otto riprese. 

DOMANI PER IL TROFEO <A. VITTADELLO» 

Il G. P. Liberazione: una corsa 
che è anche una celebrazione 

Un «mondiale» di primavera con 
ciclisti di otto nazioni in gara 

BURRUNI festeggiato dopo la vittoria 

La crisi del ciclismo rimane 
attuale: meglio (ch'è peggio): 
s'aggrava di più. E, natural
mente. il mestiere del critico 
diventa arido, fastidioso, depri
mente. Si muta, spesso, in una 
odiosa fatica quella che, per 
anni, era stata una gioia. E per 
la folla l'appuntamento delle 
corse è, da tempo, meno im
perioso. Abbiamo, perciò, un 
vocabolario ripetuto e banale 
come le forme di cortesia mac 
chinali. E tutt'un vivere alla 
giornata, presi in una rete di 
vicende squallide: sicché, si 
perde perfino il gusto dei prò 
getti, visto e considerato che 
alle perturbazioni funzionali, di 
interesse, s'aggiungono le diffi
coltà del reclutamento. 

Certo che il meglio è ancora 
all'Ovest: in Francia, nel Bel
gio, in Italia e nei Paesi limi
trofi. Ma i dirigenti non si cu
rano dei problemi, né dell'evo
luzione che si sposta verso l'Est. 
Intendono, tuttavia, conservare 
i vecchi privilegi. Cioè. Il cicli-

Oggi l'anticipo di serie A 

La Lazio a Torino 
punta al pareggio 
totocalcio 

_ _ _ _ _ 

Atalanta Genoa 
Florentina-Lanerossl 
Foggia-Bologna 
Mantova-Catania 
Milan-Juvenlus 
Roma-Messina 
Sampdoria-lnter 
Torino-Lazio 
Varese-Cagliari 
Bari-Padova 
Palermo-Modena 
Perugia-Pisa 
Crotone-Reggina 

— _ 

1 X 
1 X 
1 X 
X 

1 x 2 
1 
x 2 1 
N.V. 

x 
X 1 
1 
X 

2 

Domani Milan-Juve e Sampdoria-lnter 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 2 2 
2 1 x 
1 
2 
1 
2 
1 X 
x 1 
2 2 
1 X 
1 1 
2x 

La deludente prova degli az
zurri a Varsavia ha lasciato pe
santi strascichi polemici che 
rischiano di influenzare anche 
il campionato: l'esempio più 
eloquente è fornito dal * caso » 
di Rivera che a quanto dice 
Viani sarebbe e abbacchiatissi-
mo » per il vero e proprio Un 
ciaggio morale cui è stato sot
toposto dalla stampa e dagli 
altri azzurri (segnatamente da
gli interisti Corso e Mazzola) 

i tanto che forse sarà lasciato a 
riposo domenica, sebbene il Mi-
lan sia impegnato in una diffi
cilissima partita interna contro 
la Juventus 

Comunque non è a dire che la 
Juve si trovi in condizioni mi 
gliori: Combin ha avuto un di
verbio con 1I.H. II. Shori sarà 
costretto a dare forfait. Salva-
dorè dovrà prendere il posto di 
Castano infortunato (e con 
quale stato d'animo dato che 
ha fatto tutto Tanno la riser
va?). Come si vede insomma 
è difficile pensare che la Juve 
riesca a fermare il Milan come 
spera l'altro Herrcra che sarà 
con l'Inter a Marassi impegna-

Al torneo dell'UEFA 

L'Italia battuta 

dall'Inghilterra: 3-1 
L'altra finalista è la R.D.T. 

FKANCOFOKTE. 23 
Come si prevedeva i ragazzi 

di Galluzzi non ce l'hanno fat 
ta a superare la semifinale del 
torneo dell'UEFA: ancora stan 
chi per i precedenti incontri 
sono stati infatti opposti dal ca 
lendario alla squadra più forte 
del tome»». «Inghilterra. che ha 
facilmente battuto gli azzurri 

Nei primi 45' di gioco i bri 
tannici hanno messo a segno 
tre reti: poi hanno tirato i 
remi in barca ma senza ecces
sive distrazioni sicché la con
troffensiva degli azzurri ha po
tuto solo ottenere il goal della 
bandiera. 

Ora l'Inghilterra che ha vin
to le due precedenti edizioni 

del torneo dovrà vedersela in 
finale con ' la sorprendente 
squadra della Repubblica De
mocratica Tedesca che oggi ha 
battuto la Cecoslovacchia per 2 
a 1: e si capisce che gli inglesi 
sono chiaramente favoriti. 

Gli italiani invece rientrano 
in Patria prematuramente es
sendo stati eliminati: ma rien 
trano a testa alta dato che la 
loro prestazione è stata ono
revolissima rispetto al compor 
lamento tenuto dalle squadre 
che hanno partecipato alle edi 
zioni precedenti del torneo. 
Solo nel 1958 infatti l'Italia ha 
fatto di meglio: è stato nel tor
neo svoltosi nel Lussemburgo, 
e conclusosi appunto con la 
vittoria finale degli azzurri. 

to in una partita pure assai dif
ficile (in quanto la Samp è tut
tora alla ricerca di punti non 
avendo ancora raggiunto la 
piena tranquillità). 

Per il resto il campionato vi 
ve sulla lotta per la salvezza 
ed in particolare sul duello tra 
Lazio e Genoa per evitare la 
terza retrocessione. Questo 
duello si svolgerà stavolta in 
due fasi perchè Torino Lazio 
è stata anticipata a oggi dato 
che i granata sono impegnati 
mercoledì in coppa. Ciò ovvia
mente concede un ingiusto van
taggio al Genoa che domenica a 
Bergamo potrà regolarsi sul 
risultato conseguito dalla Lazio 
a Torino. 

Ma dato che i granata lasce 
ranno oggi a riposo ben quat
tro giocatori (cioè Simoni, Puia, 
Hitchens e Polctti) proprio in 
vista dell'impegno dì mercoledì. 
anche i genovesi hanno le loro 
lamentele da fare nel timore 
che Io scarso impegno dei tori
nesi finisca per favorire i 
romani. 

Come si vede le polemiche 
sono all'ordine del giorno nello 
allegro mondo del calcio ita
liano: e la soluzione come sem 
pre è affidata ai compromessi. 
Nel caso in parola appunto es 
sondo Lazio e Genoa scontente 
in egual misura Pasquale e 
Franchi possono dire che in fon 
do un certo equilibrio di giusti
zia è stato ristabilito. 

Staremo a vedere come finirà. 
Per ora aggiungiamo che recu 
pcrando Petris e Zanetti la 
Lazio può anche riuscire ad 
ottenere un risultato positivo a 
Torino, specie se i granata non 
si impegneranno a fondo. B 
dubbio nasce a seguito del riva 
lu7ionamento imposto da Man 
nocci alla formazione con lo 
avanzamento di Ga«p^ri a mez 
z'ala e l'arretramento di Galli 
a libero (una vera e propria in
versione di moli della quale non 
si capisce il motivo). 

Il programma domenicale del 
la dodicesima giornata del giro 
ne di ritorno è completato poi 
da una serie di incontri di scar
so interesse ma per i quali è 
difficile azzeccare un pronosti 
co: Roma-Messina. Fioren 
tina Lanerossi. Foggia Bologna, 
Mantova Catania. Varese Ca 
gliari. In questi incontri infatti 
può succedere tutto perchè sa 
ranno in campo squadre senza 
più interessi di classifica (come 
il Bologna), o addirittura in via 
di smobilitazione (come la Ro 
ma) o stanche per altri impe
gni (come la Fiorentina torna 
ta giusto ieri da New York). 

r. f. 

smo dei professionisti continua 
a comandare quello dei dilet
tanti, che ormai è universale. 
Per fortuna, stiamo giungendo 
alla chiarificazione: se KUCI 
vorrà ancora prender parte ai 
Giochi d'Olimpia, dovrà deci
dere, e presto, una netta divi
sione fra le due categorie. 

Intanto, però, da noi special
mente, non ci si preoccupa 
della disgraziata situazione. E' 
come se l'UVI (pardon, la FCI) 
non sapesse che il professioni 
smo può esistere soltanto con 
un dilettantismo forte, coordi 
nato. E vi è pure che, purtrop 
pò. la politica degli scambi — 
che migliora, collauda gli atleti 
— rimane affidata, soprattutto. 
all'iniziativa delle società. E' 
con loro — s'intende — che 
e l'Unità » si allea e si batte: il 
Gran Premio della Liberazione 
scatta, appunto, per non rinun
ciare a veder spuntar l'alba di 
una nuova, interessante epoca 
velocipedistica. 

Non è facile. Eppure, corag 
giosamente. sommando, molti
plicando sacrifici d'ogni genere. 
e grazie anche ai molti amici 
che ci aiutano, il successo arri 
de alla manifestazione. Questo 
anno, poi, possiamo annunciare 
uno schieramento, quantitativo 
e qualificativo, che — per il 
rispetto che abbiamo del cicli
smo e della gara con la quale 
celebriamo, nel campo dello 
sport, la festa della Liberazio
ne d'Italia — ci entusiasma e 
c'inorgoglisce, ci commuove. La 
competizione, ch'è una delle più 
classiche, si presenta come un 
vero campionato del mondo di 
primavera, poiché saranno di 
fronte gli elementi scelti dalle 
pattuglie dell'Unione Sovietica, 
della Danimarca, della Ceco
slovacchia. della Polonia, del
la Bulgaria, della Romania 
(forse pure della Francia) e i 
p'ù noti e gagliardi complessi 
nazionali, al comando della 
« Mignini Ponte » che. l'ultima 
volta, con Storai. Ballini, Meco 
e Pierini, ha dominato e con
cluso trionfalmente. 

E' bello, piace, sfogliar il 
libro doro del Gran Premio del
la Liberazione; mai l'attesa è 
stata tradita: 

1946: Guglielmetti 
1047: Rosati 
1048: Fossa 
1049: Bcnefenati 
1050: Piazza 
1951: Zucconelli 
1952: Maurizi 
1953: Venturini 
1954: Maule 
1955: Ceppi 
1956: Cestari 
1957: Tonucci 
1958: Fagnani 
1950: Venturelli 
I960: Bianchi 
1961: Cerbella 
1962: Toniolo 
1963: Toniolo 
1964: Storai 
Spiccano, dunque, i nomi di 

Bcnfenati. Zucconelli. Maule. 
Cestari e Tonucci. che. quindi. 
si sono affermati pure fra i prò 
fcssionisti: Maule. per esempio. 
s'è imposto nel Giro di Lombar
dia del 1955. E Venturelli -
uno degli uomini di maggior 
credito, nell'attuale spiegamen 
to — ha preso lo slancio prò 
prio dal Gran Premio della Li 
aerazione. Inoltre, fra i piazzati 
figura Petrucci. la cui fama re 
siste, in considerazione delle 
sue vittorie del 1952 e del 1953 
nella Milano-Sanremo: nessun 
corridore paesano, successiva 
mente, è riuscito nell'impresa. 
Che cosa significa ciò? 

Semplice l*a prova de « l'Uni 
la > appaga, esaltandole, le am
bizioni dei programmi dell or 
ganizzazione. che. ovviamente. 
intende propagandare e valoriz 
zare i giovani, e tutelare, di 
fendere una disciplina fra le 
più popolari. Sì. il Gran Pre 
mio della Liberazione è la buo 
na spinta verso i più grandi. 
prestigiosi traguardi. 

Attilio Camoriano 

Lo Francia deve 
dare i l visto 

agli atleti RDT 
MADRID, n 

Il presidente del Comitato olim
pico intemazionale Avery Brun- • 
dage ha dichiarato nel corso dì \ 
una conferenza stampa che la 
Francia non organizzerà le Olim
piadi invernali del I H t a Gre
noble se le autorità francesi ri
fiuteranno di concedere il visto 
agli atleti della Repubblica De
mocratica Tedesca. 

Presso la sede dell'Unità in via dei Taurini 

Oggi la punzonatura 

I ciclisti cecoslovacchi ni loro arrivo a Fiumicino. 

Ieri nel pomeriggio l'aeroporto 
di Fiumicino è stalo di nuovo 
invaso dalle biciclette. Cecoslo
vacchia, Bulgaria e Romania so
no arrivate con le squadre na
zionali di ciclisti che partecipe
ranno domani al XX Gran Pre
mio della Liberazione - Trofeo 
Alessandro Vittadello. Alle ore 1 
di questa mattina sono arrivati 
invece i danesi capeggiati dalla 
medaglia d'argento al giuochi 
olimpici di Tokio Kjell Rodian. 
Cosi è stato completato il campo 
delle squadre straniere. 

Per l'iscrizione degli italiani 
hanno lavorato Ieri con molta 
intensità i fattorini del telegrafo. 
Hanno portata la notizia che le 
rispettive società Iscrivevano alla 
corsa Ferruccio Manza (mondiale 

dei 100 km. a cronometro assie
me ad Andreoli, Dalla Bona e 
Guerra); Moriano Tempestlnl, 
Giovanni Sarti, Giorgio Macchi, 
Paolo Pancaccini, Marco Belletti, 
Bruno Centomo, Francesco Pie-
bani, Omero Meco, infine la Vit
tadello anziché per telegrafo ha 
iscritto I suoi ragazzi per tele
fono. Dante Tagliorol II dirigente 
Incaricato della conduzione della 
squadra ciclistica ha voluto ri
confermare che dal Gran Premio 
della Liberazione vuol tirare fuo
ri un < neo-pro » per il prossimo 
Giro d'Italia. 

Avrà da sbizzarrirsi nella scel
ta: le iscrizioni sono salite a 173 
e ancora non è finita perchè l'or
ganizzazione è stata autorizzata 
a procrastinare la chiusura delle 

iscrizioni per consentire l'even
tuale partecipazione del francesi. 
Comunque la punzonatura avrà 
luogo oggi pomeriggio presso 
l'Unità in via dei Taurini. 

Di un cambiamento, del quale 
non comprendiamo il significato, 
l'ANUGC ha informato il XX 
Gran Premio della Liberazione: 
si tratta della composizione del
la giuria che è stata modifi
cata. Franco Mealli è stato so
stituito con Alvaro Paciucci nella 
mansione di giudice d'arrivo. Il 
nuovo giudice è valente e me
ritevole di stima indubbiamente 
ma eguali capacità le aveva 
Franco Mealli. Perchè dunque la 
modifica? 

Eugenio Bomboni 
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La polizia di Novara gli aveva fatto confessare l'assassinio di una mondana 

l'ergastolo per un 
delitto commesso 

da un altro 

arrestato ieri 
Era stato condannato a 24 anni e lu
nedì doveva ricomparire davanti ai 
giudici - Ieri trovato il vero assassino 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 23 

Con un clamoroso colpo di 
scena la squadra mobile di No
vara ha fatto piena luce, in 
questi giorni, sull'uccisione di 
una mondana, avvenuta nella 
nostra città nel luglio 'GÌ. e per 
la quale un giovane innocente 
si era visto arrestato, indotto 
a confessarsi colpevole, assol
to nel primo processo, ma con
dannato in appello a oltre 
ventidue anni di carcere, e 
prossimo a subire un nuovo 
processo, già indetto per lu
nedi 26 aprile dinanzi alla Cor
te d'Appello di Genova, e col 
quale veniva a rischiare l'er
gastolo. Protagonisti di questo 
caso, rivelatore di certi in
quietanti metodi di indagine 
nella nostra polizia, sono tre: 
la vittima. Enrichettn Vietti 
di 46 anni, detta Tina: il pre
sunto assassino Carlo Bricco. 
di 26 anni: il vero assassino. 
arrestato ieri e ampiamente 
confesso. Giovanni Vecchio di 
32 anni, autista di rimessa. La 
vicenda ha inizio in un afoso 
pomeriggio dell'estate di quat
tro anni fa. il 24 luglio 1961. 
In una stanzetta della centra
lissima via Rosselli di Novara 
viene rinvenuto il cadavere, in 
avanzato stato di decomposi
zione, della mondana Tina Viet
ti. Ha la testa fratturata, ma 
il decesso, avvenuto quattro 
giorni prima, è dovuto a sof
focamento per uno straccio che 
l'assassino le ha ficcato con 
forza in bocca. La polizia per 
più di un mese setaccia inutil
mente la clientela della non 
più giovane passeggiatrice, e 
l'ambiente della prostituzione 
cittadina. Il 20 agosto la mobi
le annuncia di aver scoperto 
l'assassino. Sarebbe il 26enne 
Carlo Bricco, residente a Ce
rano. centro vicino a Novara. 
di professione rappresentante. 
ma assiduo frequentatore di 
alcune giovani mondane, delle 
quali pare essere anche il pro
tettore. Bricco ha confessato e 
ricostruito nei minimi parti
colari il delitto. La sera del 
20 agosto, verso le 19.30, sì era 
accompagnato con la Vietti 
nella casa di costei, era insor
ta una questione per il com
penso pattuito e allora l'aveva 
colpita alla testa e finita con 
lo straccio, ficcato in gola per 
soffocarne i rantoli. Il giovane 
però ritratta tutto dinanzi al 
magistrato, e protesta la sua 
innocenza anche davanti ai 
giudici della Corte d'assise di 
Novara, che lo processano il 
27 giugno del 1962. 

Il P.M. chiede ugualmente la 
condanna all'ergastolo, ma il 
difensore del giovane, l'avvo
cato Di Pieri, nell'arringa ri
vela che. dagli atti del proces
so. risulta che tre persone, in 
tcrrogate dalla polizia nelle 
prime fasi delle indagini e poi 
incomprensibilmente ignorate 
nel prosieguo dell'istruttoria 
contro il Bricco, avevano di-

; chiarato di aver visto la Tina 
• accompagnata da un uomo e ro
busto, dal collo taurino > (cioè 

I fisicamente l'opposto dell'im

putato) alle 23 di giovedì. 
Siccome il Bricco aveva 

« confessi*) > di aver ucciso 
la donna attorno alle 19.30. le 
tre testimonianze diventavano 
decisive per provare invece la 
sua innocenza. Con una proce
dura eccezionale la corte de
cideva di convocare i tre testi 
« ignorati ». che confermava
no la loro versione ai giudici. 
i quali quindi assolvevano il 
Bricco per non aver commes
so il fatto. Con una procedura 
altrettanto eccezionale il 18 
febbraio 1963 la Corte d'appello 
di Torino istruiva il processo 
di secondo grado a Novara e 
condannava il Bricco a 22 anni 
e 8 mesi di carcere, dando 
evidentemente valore alla 
« confessione > presentata dal
la polizia. Ricorso del difen
sore alla Cassazione, che an
nulla gli atti dello strano pro
cesso e ne ordina una revi
sione . completa dinanzi alla 
Corte d'Appello di Genova. II 
4 maggio dell'anno scorso la 
corte genovese constata evi
dentemente le macroscopiche 
lacune di tutta la vicenda e 
ordina un supplemento d'istrut
toria. Lunedi. 26 aprile prossi
mo. avrebbe dovuto avere ini
zio il processi) definitivo. 

Ed ecco, alla vigilia di que
sto appuntamento che poteva 
essere fatale per il Bricco, il 
colpo di scena. Alla squadra 
mobile di Novara i nuovi fun
zionari dirigenti, preso in ma
no il dossier del delitto della 
mondana, si sono accorti del
le troppe ombre lasciate dalle 
precedenti indagini. Vengono 
iniziati nuovi accertamenti e 
viene trovata una pista impor
tante: un « cliente » della Tina 
rivela di aver notato in casa 
della donna poche settimane 
prima del delitto la patente di 
un giovane novarese che egli 
conosce per un certo Gianni. 
Questi viene identificato per 
Giovanni Vecchio di anni 32, 
residente nella nostra città e 
che ha le caratteristiche fisiche 
analoghe a quelle dell'indivi
duo segnalato dai testi chiave 
del processo Bricco. Convoca
to ieri in questura, il Vecchio 
per un po' tergiversa, poi am
mette di essere stato un clien
te abituale della Tina e infine 
crolla e confessa: « Si. sono 
stato io. Quella sera avevo tro 
vato la Tina al bar e insieme 
ci siamo avviati verso casa 
sua. Nel corso del convegno 
amoroso ho compiuto un ge
sto audace e la donna mi ha 
schiaffeggiato e coperto di im
properi. Le ho dato allora uno 
spintone e lei è caduta con la 
testa contro una bombola a 
gas. Da quel momento non ho 
capito più nulla, la Tina ran
tolava e allora per farla tace 
re le ho introdotto, lo straccio 
in bocca, quindi mi sono lava
to le mani e sono fuggito ». 
Carlo Bricco, quando oggi ha 
saputo dai giornalisti che era 
stato scoperto il vero assassi
no della Tina ha pianto, libera
to da un incubo. 

Ezio Rondolini 
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Le suore 
e il nudo | 

BAD WOERISHOFEN (Ger- , 
mania federale) — Che un I 
fantasma si aggiri per un 
convento va ancora bene, è | 
nelle migliori tradizioni. Ma ' 
nudo tra le suore! Dopo il I 
primo spavento le monachelle I 
si sono organizzate, hanno . 
teso una trappola a quel figuro I 
completamente svestito, che ' 
aveva solo il capo avvolto da i 
un telo candido. Botte da or- | 
bi: poi gli hanno fatto infilare 
mutande, camicia e pantaloni I 
e hanno chiamato la polizia. I 
Friedrich Ganthaler (il fan- . 
tasma) sostiene di essere sol- I 
tanto un burlone. La polizia ' 
dice che è un ladro: in can- i 
Una, accanto ai suoi vestiti, \ 
sono stati trovati grimaldelli 
e pie' di porco. | 

Chiesa ' 
chiusa I 

I 
I 

ASCOLI PICENO - Il re
scovo di Ripatransone. non-

. signor Radicioni, ha decretato 
l'interdetto per la chiesa par-

, Tocchiate ai San Nicola a 
Monteprandone (Ascoli Pice
no). Lo stesso presule, dome
nica 11 scorso, era stato ac
colto a sassate dai fedeli, per 

. una questione territoriale Ira 
due parrocchie. Di qui il 
provvedimento, che è a temoo 
indeterminato. 

«Condannatemi 
subito ! » 

MESSINA - Un rièoverato 
del manicomio giudiziario di 
Barcellona Pozzo di Gotto re
clama un regolare processo. 
e la condanna relativa. Il 
24 settembre del 1958, nelle 
campagne di San Pietro Pat- • 
fi. Antonio Domenicana uc- i 
cise con cinquantacmque col- \ 
teliate un ex-fidanzato di sua 
cognata, il ventiquattrenne I 
Salvatore Orifici. Durante la I 
istruttoria fu chiesto Vinter- . 
namento dell'omicida per schi- I 
zofrenia. * Da quel tempo — ' 
sostiene il Domenicana — i 
sono guarito. Dunque, prò- | 
cessatemi. Io sono reo con
fesso e ho il diritto di cs- I 
sere condannato da un tri- I 
bunale ». . 

Gli studi di due scienziati USA 

Dura 180 giorni 
«un giorno» 
su Mercurio 

Ipotesi accreditate volevano che non esistesse su 
quel pianeta un alternarsi tra luce e buio su tutta 
la superficie — Era un satellite di Venere? 

Convegno a Firenze sull'abitazione di oggi 

Perchè la casa non sia 
ridotta a un dormitorio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23 

La casa deve essere conside
rata oggi un rifugio tempora-

?0 e notturno, o, al contrario 
m asilo capace di offrire uno 
spazio ed un conforto adeguati 
illa vita individuale e fami 
\iare odierna? Intorno a questo 
juesito si sono articolati i la 
tori del convegno su t La fun
ione della casa di oggi », svol
isi a Palazzo Strozzi. Al con 
tgno, promosso dagli organiz-
ìlori della mostra < La casa 

tbitata », hanno preso parte 
trehitetti, urbanisti, sociologi 

studiosi di economia. Dopo 
ina breve introduzione dello 
ìrchitetto Giovanni Michelucci, 
presidente della mostra, il pro

cessor Giacomo Devoto, della 
Jniversità di Firenze, ha svolto 

relazione generale. L'illu 
ttre studioso ha innanzitutto ri 
?cato come oggi si tenda scm 
ire più a ridurre lo spazio del 

casa. Questa tendenza trae 
non solo da esigenze di 

ordine tecnico, ma anche da al
tri fattori: dalla necessità di ri
durre la fatica della donna; 
dalla impazienza — forse — 
con cui la popolazione fugge 
da casa: dal disdegno in cui è 
caduta l'economia domestica. 
IM casa ha risentito in pieno 
delle tra formazioni della so 
cietà e la casa italiana d'oggi 
rispecchia questa situazione e 
riproduce alcuni aspetti del con 
formismo e dell'individualismo 
nostrano. 

Occorre — ha concluso il pro
fessor Devoto — per rendere il 
più possibile abitabile la casa, 
rispettare il gusto individuale 
ed allo stesso tempo tenere nel 
giusto conto le esigenze della 
comunità. Il professor Tullio 
Seppilli. docente di sociologia 
alla Università di Perugia, ha 
denuncialo gli effetti alienanti 
prodotti dalla moderna civiltà 
dei consumi sull'omo moderno, 
effetti che si riproducono in 
tutta la loro gravità anche sul

l'unità familiare e sulla sua 
abitazione. Seppilli ha sottoli
neato. quindi, la necessità di far 
partecipare l'utente alla prò 
gettazione degli ambienti che 
dovrà abitare: e questo per evi 
tare anche che la casa si tra 
sformi in un'asola: bisogna fare 
in modo — ha rilevato Seppilli 
— che essa sia un mezzo per 
consentire l'allacciamento di 
uno stabile proficuo rapporto 
fra l'individuo e l'ambiente so 
ciale in cui è inserito. L'archi 
tetto Ricci. dell'Università di 
Firenze, ha posto l'accento sul
la necessità che si giunga a 
ripensare la casa in funzione 
urlìanistica ed a creare nuovi 
modelli — non si possono pren 
dere degli standard da una ti 
oologia superata — che si do 
vranno far verificare da socio 
logi ed economisti. Sei rfibif 
tifo, diretto dal professor Ales 
sandro Bontanti, sono interré 
nuti gli architetti Papi ed Isot
ta ed il projessor Patri. 

c. d. i. 

Nostro servizio 
WASHINGTON. 23 

Mercurio era un satellite di 
Venere? E' una delle ipolesi 
formulate dopo anni di studi 
da due scienziati della Cornell 
University, i dottori Gordon 
Pettengill e Thomas Gould. 
Mercurio si sarebbe sottratto 
alla prigionia di Venere circa 
quattrocento milioni di anni or-
sono, entrando in orbita solare 
e divenendo cosi il pianeta in
dipendente che è ora. 

Gli studi dei dottori Petten
gill e Gould sono stati scolti 
con l'utilizzazione di un moder
nissimo telescopio munito di 
impianto radar, situato nelle 
montagne di Portorico. L'uti
lizzazione del gigantesco com
plesso — che ha forma sferica 
e misura quattrocento metri di 
diametro — è stata concessa 
all'Università Cornell dal Mini
stero della Difesa. 

Dopo aver riferito sull'esito 
delle ricerche in un rapporto 
alla Conferenza della Unione 
geofisica americana, i due 
scienziati hanno invitato la 
stampa per comunicare la loro 
interpretazione dei dati repe
riti. Innanzi tutto sarebbe as
solutamente fako che Merci-
rio esponga al Sole sempre la 
medesima faccia: il pianeta 
compirebbe, come la Terra, ro 
fazione e rivoluzione in due 
tempi diversi, e quindi con la 
alternanza di giorno e notte su 
tutta la sua superficie. 

La temperatura del pianeta. 
alla crosta, sarebbe pari a quel 
la del piombo fuso. Pettenqill 
e Gould hanno inoltre spiegato 
che qualche tempo fa. trovan 
dnsi Mercurio a soli <X) milioni 
di chilometri dalla Terra, ren 
nero lanciali r.e'.la sua dite 
zione segnali radar, che com
pirono il viaggio di andata e 
ritorno in dicci minuti circa 

Sarebbe stato anche confer 
mato che la durala della rivo 
luzione di Mercurio dura SS 
giorni terrestri e rivelato che 
il giorno mercuriano dura 1S0 
giorni terrestri. 

Mercurio è il pianeta del si 
stema solare più vicino al So
le. La sua mole è di poco su
periore a quella della nostra 
Luna. L'ellissi della sua orbita 
è assai più allungata di quella 
degli al'ri pianeti, e rispetto 
a quesli, perciò. Mercurio as 
sume una molteplice gamma di 
posizioni. Per la sua vicinan 
za con l'astro, il piccolo piane 
ta può essere visto soltanto in 
zone molto prossime al Sole, 

inondate dalla luce di questo: 
è perciò difficilmente studia
bile con i normali telescopi. 

L'opinione — che ora sem
bra smantellata dallo studio 
dei due scienziati americani — 
che rotazione e rivoluzione si 
svolgono nello stesso periodo. 
era stata formulata dallo Schia-
parelli 

Mercurio ha sempre solleci
tato gli studi astronomici per 
alcune sue particolarità: tra 
queste una forte accelerazione 
al perielio, che non sarebbe 
comprensibile sulla base della 
teoria della gravitazione: que 
sto fenomeno è invece spiega
bile con la teoria della relati-

Attraverso 
«Lampo~1» 

Mosca 
ha visto 

Vladi
vostok 

MOSCA. 23 
L'Unione Sovietica ha messo 

oggi in orbita un satellite per le 
ladiotelecomunicazioni Si chiama 
Molniua I (Lampo 1) e. a testi
monianza del successo del lancio. 
ha già cominciato a funzionare 
perfettamente consentendo per la 
prima volta la trasmissione di
retta di un programma televisivo 
da Mosca a Vladivostok La di
stanza fra la capitale dell'URSS 
e la grande città che sorge all'e
stremo oriente del territorio so
vietico. sul mar del Giappone. 
era finora invalicabile per le 
onde televisive poiché esse, che 
non possono attraversare o su
perare gli ostacoli, nel tratto di 
6500 chilometri circa che sapara 
le due città incontravano il mu
ro degli Urali e di altre catene 
montuose, oltre all'ostacolo co
stituito dalla curvatura terrestre. 

Oltre che per le trasmissioni 
televisive Lampo-I, che è attrez
zato con una serie di strumenti 
necessari sia alla sun funzione 
di ritrasmettitore sia alla corre
zione dell'orbita e dell'orienta
mento. verrà usato anche per le 
trasmissioni radio a lunga di
stanza. per comunicazioni tele
foniche bilaterali su diversi ca
nali, trasmissioni telegrafiche e 
di radiofoto. 

Il lancio del satellite è avve
nuto nell'ambito di un program
ma per lo sviluppo delle radio
comunicazioni e dei sistemi tele
visivi. La sua orbita, fortemente 
ellittica, ha un apogeo di 39 mila 
e 380 chilometri sull'emisfero set
tentrionale e un perigeo di 497 
km. su quello meridionale: il 
satellite compie un giro attorno 
alla terra ogni 11 ore e 48 mi
nuti. con un'inclinazione di 65 
gradi sul piano equatoriale. L'a
genzia Tass. che ha dato l'an
nuncio del felice lancio di Lampo-
1, ha precisato che il satellite è 
alimentato da batterie solari e 
da fonti chimiche. 

I banditi sono fuggiti 

Affiora una 
« • . . . • * » • - . i 

rapina al centro 

di Milano 
* " * ' ' - * 

Bottinò dieci milioni (quaran
ta dimenticati nella cassaforte) 

i 
Nel 1964 j 

Tunisi 

vita. 
Samuel Evergood 

Sette morti 
e 53 feriti 
in scontro 
ferroviorio 

TUNISI. 23. — Sette persone 
sono rimaste uccise e 53 ferite 
in un violento scontro ferrovia
rio nei pressi di Tunisi. 

Un convoglio proveniente da 
Hamman-Lif. entrato a forte 
velocità nella stazione di Bab 
Aleoua. all'uscita meridionale di 
Tunisi, ha urtato contro un tre
no che si era fermato sullo stes
so binario. Lo scontro è stato 
violentissimo. Due vagoni del 
convoglio che ha subito l'urto 
sono stati praticamente distrutti. 
I passeggeri sono stati sottratti 
da un impressionante ammasso 
di rottami. Sulle prime si era 
temuto che il numero dei morti 
raggiungesse addirittura i due
cento. 

Quando è iniziata l'opera di 
soccorso si è accertato che i 
morti erano sette. 

Ieri mancava un imputato 

Processo Antoniutti 
di nuovo rinviato 

; Dalla nostra redazione 
. ' . ' . ' . MILANO. 23. 

A dieci giorni esatti dall'ut 
tima rapina in banca — quel
la compiuta ad Arese il • 13 
scorso — quattro malviventi 
armati . sono piombati, alle 
15.40. nella filiale n. 2-1 delln 
Banca Commerciale Italiana. 
a Milano, i cui ingressi si apro 
no all'incrocio delle • vie Lo-
mazzo e Paolo Sarpi. In poco 
più di tre minuti, facendo sten
dere a terra una ventina di 
clienti e i sedici impiegati, 
hanno arraffato 12 milioni di 
lire in banconote di grosso ta

glio. Un metronotte non appe
na ha tentato di disarmare 
uno dei banditi è stato imme 
diatamente sopraffatto: con il 
calcio delln pistola lo hanno 
ferito al capo, facendogli per 
dere i sensi. Un giovane fat 
torino. intervenuto nella col 
luttnzione fra guardia e ladri. 
si è preso quattro sberle e ha 
dovuto gettarsi anche lui a 
terra. Con il grosso grisbì i 
rapinatori sono poi fuggiti su 
una 1100 nero-inchiostro, tar
gata MI 5(58921. rubata ieri se 
ra a Sesto San Giovanni, e si 
sono dileguati nel traffica con 
vulso. verso il centro della cit
tà. ignari di aver lasciato nel 
la cassaforte 40 milioni di lire. 

Il metronotte Salvatore Ma
rinelli (42 anni, abitante . in 
via Monteceneri 38). era in ser 
vizio all'esterno della banca. 
ma i forti scrosci di pioggia lo 
avevano costretto a cercare ri 
paro tra le due porte a vetri 
dalle quali si accede al vasto 
salone dell'agenzia. 

Improvvisamente, due indi
vidui sono spuntati davanti a 
lui: uno alto e robusto, sui 25-

30 anni, con un basco in to
sta; l'altro, più bassotto, gli 
arrivava appena alle spalle. 
Il Marinelli stava per ritrarsi. 
per lasciarli passare, quando 
ha visto nelle mani dell'uomo 
con il basco una pistola. (Iti 
afferrato lo sconosciuto per le 
spalle, per strappargli l'arma: 
istantanea la reazione del bnn 
dito: liberatosi dalla stretta. 
impugnando la pistola per la 
canna, l'ha calata con forza 
sulla testa del disgraziato. 

Qualcuno ha notato la sce
na: un giovane fattorino, ve
nuto in banca per un versa 
mento, si è lanciato verso i 
due. ne ha preso uno per l'im 
permeabile: quattro formidabi
li schiaffi, poi la voce impe 
n'osa dell'uomo con il mitra: 
« Fermi tutti, tutti a terra ». 
Il fattorino ha raggiunto gli ni 
»ri clienti della banca, già tut
ti faccia al muro. Due altri 
banditi, che si trovavano da 
chissà quanto tempo frammi 
schifiti al pubblico, hanno lan 
ciato altri ordini precisi: < Al
lontanatevi dal banco. Tutti « 
terra, abbiamo detto ». Anche 
nelle loro mani erano compar
se due pistole. 

Il direttore della filiale. Ales 
sandro Grego. il vicedirettore 
Walter Galinei. i cassieri An
drea Andreucci e Giuseppe 
Grazioli sono perà rimasti ai 
loro posti. Il bandito con la pi 
stola, saltato il bancone, ha in 
timato loro: « A terra! ». Poi 
passando da una cassa all'ai 
tra. ha ripulito i cestelli colmi 
di banconote. La cassaforte 
era aperta: ne ha preso un 
pacco di denaro. 

Piero Giordanino 

Roma 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 23 

Il processo per il « caso An 
toniutti » è nato evidentemente 
sotto una catti\a stella. Non ha 
fatto in tempo a iniziarsi — do
po due successivi aggiornamenti 
provocati dal fatto che non si 
trovavano i giudici popolari oc
correnti a comporre la Corte di 
assise — che subito è stato nn 
viato. stavolta al 6 maggio pros 
sinx». nelia speranza che nel 
fra:ten-.po uno dogli imputati il 
commissario di PS. dr. Corrado 
Caribo, si ristabilisci dell'infer \ 
mità. che. -ccondo quanto af ! 
fermano due chilometrici certi 
Tirati medici cibiti stamane dnl 
suo difensore. gli hanno impedì 
to di muoversi dalla sita abita 
zione di Udine 

Ad Udine egli si trovava an 
che quella domenica del ciu-
Kno 1962 in cui Luigi Carlo An 
toniutti cadde fulminato alla 
tempia da un colpo di rivo*ella 
nell'abitazione del dr. Roberto 
Dacomo. a Treviso Bastò tilt 
tavia una telefonata dell'amico 
Dacomo. compare di anello dei 
la figlia, perchè il Caruso si pre 
cipitas'-e a Treviso, assumesse 
di propria intuitiva la dire/i«» 
ne delle indurir.!, e frecce ra 
piamente archiviare la pratica 
An'oniutti. sotto la generica de 
finizione di suicidio, senza nem
meno inoltrare un rapporto alla 
magistratura. 

Si deve proprio a tale suo ili- > 

tervento e agli atti arbitrari 
compiuti allo scopo evidente di 
sottrarre il Dacomo (dal quale 
è stato largamente beneficato in 
varie occasioni) da ogni fastidio-
per la morte dell'Antoniutti. che 
il dr. Caruso si trova ora tra gli 
imputati dei processo. Né ci pare 
che la tattica defatigatoria dei 
certificati medici possa essergli 
di utilità alcuna, posto che do
vrà pure comparire davanti ai 
gridici 

In verità ben pochi degli im
putati di questo sconcertante 
dibattito «err.brano rassegnarsi 
alla dura nece^ità di esporsi al 
vaglio della Corte e della a i 
riosità del pubblico S»an'ane. 
quando il prefidente consigliere 
Foscolini. ha potuto finalmente 
dichiarare aperta l'udienza, af
fiancato dal giudice a lafere. da 
sei giudici popolari effettivi fdi 
cui due donne) e uno supplente. 
sul banco degli accusati appa 
rivano soltanto due figure di se
condo piano: l'orefice Emilio De 
Polo accusato di falsa testimo
nianza. e l'ex direttore della fi
liale di Oderzo della Casta di 
Risparmio. Ercole Fassa, accu 
sato di truffa Mancava il prin 
cipale imputato. Roberto Dico 
mo. ancora latitante, che deve 
rispondere di istigazione al sui 
cidio nei confronti di Luigi Car
lo Antoniutti. il e Giuffrè trevi 
sano ». 

m. p. 

Processo 
per adulterio 

a un 
monsignore 

Un processo per adulterio, con 
imputato d'eccezione, si è iniziato 
in pretura a Roma. Al banco de
gli accusati un sacerdote, con 
tanto di tonaca: don Piero Pin-
tus; vicino a lui l'« adultera >: 
la signora L.D.M.. denunciata dal 
marito insieme col religioso. 

Il marito della signora L.D.M. 
ha portato una diecina di testi
moni (tanto che il pretore non 
ha fatto in tempo ad ascoltarli 
tutti ed ha dovuto fissare un'al
tra udienza per il 5 maggio). 

Il processo si è svolto a porte 
chiuse e il boccaccesco episodio 
resta così avvolto in gran parte 
nel mistero. 

Contro i due denunciati il ma
rito della signora L.D.M. si è 
costituito parte civile chiamando 
come patroni De Marsico e Fas-
sari. e. oltre ai testi, ha presen
tato anche documenti fotografici. 

Gli incontri fra don Piero Pin-
tus e la signora L.D.M. — a 
quanto il marito tradito sostie
ne — si sarebbero verificati nella 
casa coniugale. • nell'ottobre del 
'63: il sacerdote arrivava in mac
china quando la signora era sola. 
ed era sempre pronto ad eclis
sarsi prima del ritorno del pa
drone di casa. Don Pintus e la 
signora L.D.M. hanno, natural
mente. negato: la loro era una 
amicizia, anzi addirittura una 
semplice conoscenza a carattere 
squisitamente spirituale. Il ma
rito ha sostenuto di avere le pro
ve schiaccianti che almeno un 
giorno, almeno una volta-

Don Pintus ha mostrato registri 
e biglietti di viaggio: quel giorno 
— sostiene — ero a Milano per 
un cor«o di esercizi spirituali. 
e a quell'ora stavo celebrando la 
messa. 

Corte Costituzionale 

Obbligatorio 
sottostare 

ai controlli per 
la previdenza 

Risponde al principi costitu
zionali la norma che punisce con 
ammenda il datore di lavoro il 
quale rifiuti di prestarsi alle in
dagini relative all'osservanza 
della disciplina previdenziale e 
retributiva, omettendo di presen
tare i relativi documenti? La 
Corte costituzionale ha risposto 
affermativamente, con una sen 
tenza depositata ieri mattina a 
Palazzo della Consulta. L'inter
vento della Corte era stato ri
chiesto dal Pretore di Siracusa. 
il quale aveva giudicato non ma
nifestamente infondata la que
stione di legittimità costituzio
nale relativa a una legge del 
1952 e a un decreto del 1937 che 
impongono ai titolari delle im 
prese di sottostare alle neces
sarie ispezioni e agli adempi
menti compiuti da appositi fun
zionari. IJI Corte, respingendo 
la questione di legittimità, ha 
escluso che tali obblighi tocchi 
no e tanto meno violino il diritto 
di libertà personale garantito 
dall'articolo 13 della Costituzione. 

E' stata respinta dai giudici 
costituzionali anche una questio
ne di legittimità riguardante i 
prezzi minimi delle sanse (re
siduati della spremitura delle 
olive) che vengono stabiliti dai 
comitati provinciali e dal comi
tato interministeriale prezzi. 

Con altre due sentenze la Cor
te costituzionale ha affermato 
che nelle zone di ripopolamento 
e cattura tutti coloro che sono 
muniti di licenza di caccia han
no diritto a cacciare, e che gli 
imputati residenti all'estero non 
sono più tenuti ad eleggere do
micilio nel luogo in cui si pro
cede. 

Turisti 
un po' meno 
ma incassi 
in aumento 

La flessione nelle presenza è 
del 3% • Meno tedeschi e sviz
zeri, più francesi • Autostrade 

In testa 

Il movimento turistico stra
niero in Italia durante i primi 
nove mesi dello scorso anno è 
illustrato e minutamente ana
lizzato in uno studio diffuso 
ieri dall'Enit. Una sequela di 
cifre, come è ovvio, e di sta
tistiche ottenute con la colla
borazione dell'istituto Doxn. 

Oltre ad una flessione nelle 
presenze del 3 per cento rispetto 
al 1963 (peraltro ampiamente 
compensata da un aumento 
netto dei guadagni comples

sivi) si può dire, con una an
ticipazione molto sommaria. 
che l'afflusso attraverso le au
tostrade continua ad aumenta
re a scapito del treni: che te
deschi e svizzeri mostrano una 
predilezione molto minore per 
le vacanze nella penisola, a 
differenza dei francesi: che gli 
inglesi stanno scoprendo le 
spiagge del Lazio e della To
scana: che le lamentele per le 
attrezzature e per la vivacità 
italiane diminuiscono: che gli 
stranieri e i connazionali sono 
in posizione antitetica rispetto 
agli alberghi: i primi devia
no dall'alloggio più tradiziona
le mentre i secondi si orienta
no in maggior numero verso 
tale comodità. 

E veniamo alle cifre, settore 
per settore, cominciando da 
quelle generali e riassuntive. 
Da gennaio a settembre del '64 
sono entrati in Italia circa 22 
milioni e 440.000 stranieri (me
no 3%. appunto): la bilancia 
turistica tuttavia ha segnato 
un attivo rli 517 miliardi rispet
to ai 46fl dell'anno precedente. 
con un miglioramento del 10.5 
per cento circa In particola
re. le entrate valutarie sono 
state pari a 647 miliardi di lire 
contro 582.3. Anche gli italiani 
hanno spesso di più per recar
si all'estero: 130 miliardi nel 
'64 di fronte ai 114.4 del '63. 
sì che l'aumento della valuta 
uscita è del 13.8 per cento. 

Permanenze — La maggioran
za degli ospiti ha soggiornato 
nel nostro paese dagli undici ai 
venti giorni. La permanenza 
media dal 15 giugno al 15 set
tembre è stata di una setti
mana. 

Vie d'accesso — Transiti stra
dali sempre al primo posto con 
72.1 %, ferrovieri 20.5 % (23 
per cento l'anno prima), aerei 
5.7fó contro 4,8^. marittimi 1.7 
per cento. 

Alberghi — Gli ospiti stra
nieri negli esercizi alberghieri 
ed extralberghieri sono dimi
nuiti. rispettivamente, dello 
0.9 per cento e dell'I.4 per 
cento: l'affluenza dei connazio
nali. per gli stessi tipi di al
loggio. è salita del 3 per cento 
e del 10.7 per cento. Analizzan
do per nazionalità, si scopre 
che i maggiori frequentatori di 
hotel sono gli statunitensi (72.5 
per cento), seguiti dagli au
striaci e dagli inglesi 

Camping — I più assidui fre
quentatori sono gli olandesi 
(59,3 Te), i danesi e i tedeschi. 

Giudizi — Il G8% degli stra 
nieri non ha mosso alcuna cri
tica a proposito dell'ospitalità 
ricevuta. Per il 55 per cento 
il soggiorno in Italia è stato 
migliore del previsto, per il 
41% conforme alle previsioni 
fatte prima del viaggio. Le 
lagnanze sono tenute soltanto 
da un 3.6 per cento dei turisti 
d'oltre frontiera. 

Preferenze — La flessione di 
cittadini germanici in arrivo 
è del 16.3% (gli abitudinari 
continuano a prediligere le 
spiagge adriatiche), quella de
gli elvetici del 14%. Il mag
gior numero di francesi che 
scendono a sud viene posto in 
relazione al miglioramento ge
nerale delle comunicazioni fra 
i due paesi e all'apertura del 
nuovo transito stradale di Pon
te San Ludovico. Le predile
zioni di costoro vanno alle lo
calità montane del Piemonte e 
degli Appennini. AI primo posto 
resta comunque la riviera de!-
l'Adriatico. 
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IL DIBATTITO E LE CONCLUSIONI DI LONGO 
(Dalla prima pagina) 

Noi sappiamo, e lo abbiamo 
detto con grande chiarezza, che 
per realizzare una nuova mag
gioranza saranno necessarie 
lotte lunghe ed anche difficili; 
ma quella che noi indichiamo 
è la sola prospettiva reale che 
sta davanti al Paese per fare 
uscire l'Italia da una crisi che 
non è solo crisi economica ma 
anche crisi sociale e politica. 

Una risposta più precisa la 
dobbiamo a\V Avanti! anche 
se non sembra che si sia im
pegnato molto, almeno in un 
primo momento, nell'individua-
re tutto 11 significato politico di 
questo nostro dibattito. Noi non 
ci siamo limitati, in realtà, ad 
indicare l'esigenza di promuo
vere un processo unitario del
la sinistra, t senza precisare 
— secondo quanto scrive il quo
tidiano del PSI — come sia 
possibile superare i contrasti 
politici e ideologici che divido 
no i comunisti dalle forze del
la sinistra socialista e demo
cratica >. Ma è proprio questo 
che è stato precisato: e ciò 
tanto nel rapporto e nel dibat
tito di questo C.C. quanto, in 
tutta la nostra azione politica 
di questi ultimi tempi. Ed è 
proprio questa nostra coerenza 
che ci autorizza a chiedere che 
le nostre posizioni siano esa
minate e dibattute per quello 
che realmente sono. 

Possiamo anche essere grati 
all'Aranti.' per avere, malgra
do tutto, sottolineato « il senso 

, dell'importanza e della effetti
va novità della relazione > 
presentata a questa riunione. 
Ma non è questo quel che più 
interessa: quello che sta al 
fondo della nostra azione è 
la volontà di creare una nuo
va comunicabilità fra tutte le 
forze di sinistra, tra tutte le 
forze socialiste, per determi
nare, in una alternativa con
creta che comprenda tutte le 
forze democratiche, un nuovo 
corso della politica italiana. 
Ciò è necessario per uscire dal
l'attuale situazione di disagio 
e di crisi in cui si trova il Pae
se e di cui soffrono in primo 
luogo le grandi masse popola
ri; è necessario per rispondere 
all'attacco delle forze padro
nali. tollerato e in un certo mo
do favorito dal governo di cen
trosinistra. 

Il nostro 
programma 

politico 
La nostra però non è soltan

to e una dichiarazione di buo
ne intenzioni, che. in quanto 
tale, va accolta come un fatto 
positivo >. come scrive una 
agenzia di stampa vicina alla 
Direzione del PSI. Quel che 
noi presentiamo è qualcosa di 
ben diverso e di ben più im
pegnativo di una semplice pro
fessione di intenzioni. Noi pre
sentiamo dei fatti concreti. 
Questi fatti sono la nostra po
litica unitaria. »a nostra auto
nomia, la ricerca — non certo 
iniziata ieri o dopo il XX Con
gresso — di una via italiana 
al socialismo la quale vuole 
essere, ed è, qualcosa di ori
ginale rispetto alle esperienze 
socialiste finora conosciute. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che noi siamo per il passaggio 
democratico al socialismo, con 
la partecipazione di più forze 
politiche e sociali; siamo per 
una gestione dello Stato che 
garantisca la pluralità e la au
tonomia dei partiti, la possibi
lità di alternanza alla cosa 
pubblica in base al principio 
della maggioranza e della li
bera formazione di nuove mag
gioranze. Queste non sono e po
che e generiche parole»; que
sto è un programma politico 
che impegna tutto il nostro par
tito. questa è la linea dei no
stri congressi e della nostra 
azione. 

Vogliamo, come ha rilevato 
fl compagno Vecchietti, contri
buire ad aprire un nuovo pro
cesso unitario. Né sembra es
sere sfuggito, questo, al com
pagno - Lombardi. Mentre è 
sfuggito a quegli altri compa
gni socialisti i quali, non sa
pendo rispondere sul terreno 
di un serio confronto di idee. 
cercano di ridurre la nostra 
posizione — che è posizione 
unitaria di tutto il nostro par
tito ed esce con forza da que
sta nostra riunione — a una 
semplice € sortita >. ad un qual
cosa destinato soltanto a crea
re dell'attenzione attorno a noi. 
Non vedono, invece, che si trat
ta di una scelta precisa ed im
pegnativa. 

Una risposta la dobbiamo 
anche all'on. La Malfa che sul
la Voce Repubblicana dedica 
al nostro dibattito un editoria
le dal quale si dovrebbe de
durre che la confusione non è 
in casa nostra che bisogna cer
carla. Al congresso repubbli
cano. l'on. La Malfa aveva 
detto che un colloquio è neces
sario ed utile purché sia un 
colloquio «sui problemi e non 
sugli schieramenti >. Gli avevo 
risposto nel mio rapporto che 
non si può certo rimproverare 
a noi di ignorare i problemi o 
di rifiutare il discorso sui pro
blemi. Ma avevo aggiunto che 
non si può ignorare che i pro
blemi non sono qualcosa di 
isolato rispetto alla realtà po
litica. 

Un discorso sui problemi iso
lato da un discorso sugli schie
ramenti politici — avevo an
cora detto — non si fa più con
creto ma più vago. Cosa rispon
de ora l'on. La Malfa? In so
stanza questo: che la crisi del 
centro-sinistra (o come La 
Malfa 1* definisce con voluta 

prudenza, la sua «vita fatico- | 
sa»), non dipende dal peso pre
valente assunto in esso dalle 
forze moderate ma dal fatto 
che «le forze della sinistra 
cattolica, laica e socialista, si 
sono dimostrate, dal punto di 
vista programmatico, deboli ». 
Ma se tali e tanti problemi e-
sistono all'interno stesso della 
sinistra che fa parte della mag
gioranza, cosa succederebbe, 
dice ancora l'on. La Malfa se 
oltre che discutere tra di noi 
ci mettessimo anche a discu
tere con voi comunisti? « Figu
ratevi — scrive ancora il se
gretario del PRI — se possia
mo immaginare un'ulteriore 
complicazione della situazione 
politica >! 

A questo punto, anche se La 
Malfa compiacentemente affer
ma che « il oiecorso di Longo 
non è il discorso di un segreta
rio politico del partito comuni
sta di dieci anni fa perché il 
mondo cammina e anche il par
tito comunista cammina », non 
riusciamo più a comprendere 
dove stia di casa questo collo
quio che anche La Malfa ave
va definito necessario ed uti
le, pur limitandolo ai soli pro
blemi. Non basta proclamare 
la utilità di un incessante col
loquio; occorre qualcosa di più: 
occorre in primo luogo che « la 
necessità per tutti di una ul
teriore. lunga, travagliata e 
difficile revisione critica», pro
pugnata dall'on. La Malfa, ven
ga fatta propria da tutte le 
forze di sinistra. Limitarsi ad 
affermare che all'interno del 
centro-sinistra c'è già sin 
troppa confusione e che perciò 
non c'è tempo di pensare ad 
allargare il dibattito, significa 
in realtà contribuire a rende
re ancora più massiccio il pre
dominio delle forze conserva
trici nel centro sinistra e sul 
centro sinistra. 

Proprio di qui, da questa cri
si che lo stesso La Malfa deve 
ora riconoscere, nasce la esi
genza di un nuovo corso po
litico, di una lotta che si pro
ponga di trasformare gradual
mente e democraticamente, le 
strutture fondamentali della 
società italiana. Ritengo asso
lutamente giusta l'esigenza, sol
levata particolarmente dai com
pagni Alleata e Pecchioli, di 
dare più rilievo all'urgenza di 
una diversa politica estera ita
liana. che parta dalla neces
sità di offrire una nuova col
locazione internazionale all'Ita
lia. I fatti provano che lo svi
luppo democratico del nostro 
paese è condizionato, in primo 
luogo, dal tipo di rapporti che 
l'Italia stabilisce all'interno 
dell'alleanza atlantica e all'in
terno del MEC. 

Ho cominciato il mio rap
porto riferendomi al viaggio 
negli Stati Uniti dell'on. Moro 
e dell'on. Fanfani. A viaggio 
concluso, dobbiamo ribadire un 
giudizio severamente negativo 
sui risultati del viaggio. Il co
municato finale sui colloqui 
con il presidente americano ri
badisce una « piena compren
sione » per l'azione che gli Sta
ti Uniti conducono contro il 
Vietnam. E la ribadisce pro
prio nel momento in cui il go
verno di Washington preannun
cia ed attua una intensificazio
ne ed una nuova estensione del
l'operazione militare contro i 
partigiani del Fronte di Libe
razione e contro la Repubblica 
democratica del Vietnam nel 
nord. Noi vediamo nel comu
nicato Anale dei colloqui di 
Washington non soltanto una 
sfida a tutti coloro che in que
ste settimane hanno manife
stato. in Italia, contro l'inter
vento militare degli Stati Uniti 
e i pericoli che esso crea per la 
pace; vi vediamo anche una 
sfida al partito socialista, alla 
posizione da esso assunta di 
solidarietà con la lotta di li
berazione del popolo vietnami
ta. I risultati di questo viaggio 
negli Stati Uniti confermano 
che la politica estera del go
verno di centro sinistra si muo
ve come sempre lungo urta li
nea di pieno appoggio e di su
bordinazione alla politica de
gli Stati Uniti. Questo avviene 
nel momento in cui all'interno 
dello stesso mondo occidentale, 
si levano forti critiche ed e-
splicite condanne nei confronti 
della guerra che gli Stati Uniti 
conducono contro il popolo viet
namita. 

Una nuova 
politica 
estera 

Ci sono, nella politica estera 
italiana due elementi che av
valorano la nostra condanna. 
n primo è che la politica este
ra del centro-sinistra è molto 
più arretrata rispetto a quella 
di numerosi altri paesi che pu
re fanno parte del Patto atlan
tico. Lo si è visto in tutti gli 
avvenimenti internazionali di 
questi anni: ed è apparso chia
ramente nel discorso dell'on.Ie 
Rumor al congresso del parti
to democristiano della Germa
nia occidentale, discorso di 
piena solidarietà con tutte le 
posizioni antidistensive e oltran
ziste del governo di Bonn. L'al
tro elemento, riguarda la poli
tica estera e la politica inter
na del centro-sinistra. Alla 
sempre maggiore « compren
sione » della politica americana 
espressa dall'on. Moro, corri
sponde una più violenta cam
pagna contro le forze democra
tiche e popolari italiane e con
tro Io stesso partito socialista 
la cui Direzione ha assunto sul 
problema del Vietnam una po
sizione propria. Questa pressio
ne deve essere respinta e pò-

la risoluzione del CCe della CCC 
die approva la relazione di Longo 

I 

Il C.C • la C C C . del 
PCI approvano e indicano 
all'attenzione di tutto il 
partito la relazione del 
compagno Longo, quale 
piattaforma per l'Iniziativa 
e l'azione necessaria per 
creare in Italia una nuova 
maggioranza democratica. 

L'esigenza di un nuovo 
corso politico scaturisce dal
la crisi del governo e della 
formula del centro-sinistra, 
che si è rivelato incapace, 
per difètto di volontà e di 
forza programmatica e po
litica, di avviare un effet
tivo rinnovamento economi
co e democratico. I proble
mi dello sviluppo economi
co, del progresso sociale e 
civile, dell'indipendenza del 
nostro Paese si sono fatti 
più acuti ed impongono so
luzioni che necessariamente 
debbono fondarsi su uno 
schema di formazione e di
stribuzione delle risorse del 
Paese diverso da quello 
realizzato dall'attuale siste
ma a direzione monopolisti
ca. Ciò esige una lotta che 
si proponga di trasformare 
gradualmente e democrati
camente le strutture fonda
mentali della società ita
liana. 

E' su questo terreno che 
si - costruisce, nella lotta 
quotidiana e nel dibattito 
sulle prospettive, una alter
nativa programmatica ed 
uno schieramento politico 
capace di contrastare effi
cacemente la linea dei grup
pi monopolistici e di impor
re le riforme necessarie per 
uno sviluppo democratico e 
socialista. A questo fine I 
comunisti sono impegnati a 

portare innanzi con corag
gio, senza strumentallsmo, 
affrontando . anche ( le più 
complesse questioni di prin
cipio, il dibattito con le al
tre forze democratiche, lai
che e cattoliche, sui grandi 
temi del rinnovamento della 
società italiana, della libe
razione dei popoli e della 
pace. In questo dibattito 
vanno affrontate, con spirito 
aperto, anche le questioni 
dell'unificazione delle forze 
socialiste e del rapporto tra 
il movimento operalo e il 
movimento cattolico. 

Il C.C. e la C.C.C, sotto
lineano che la relazione del 
compagno Longo deve co
stituire il punto di partenza 
per una rapida e generale 
mobilitazione di tutti i co
munisti intorno alle questio
ni più urgenti nell'attuale 
momento politico. Il partito 
deve Impegnare la sua azio
ne — anche In rapporto alle 
prossime scadenze parla
mentari, alle lotte dei la
voratori e ai movimenti uni
tari in atto — su problemi 
di grande rilievo quali sono 
quelli degli enti di sviluppo 
in agricoltura, della 167 e 
della riforma urbanistica, 
del Mezzogiorno in relazione 
alla proroga della legge sul
la Cassa, della riforma del
la scuola, della giusta cau
sa nei licenziamenti. Al cen
tro dell'iniziativa bisogna 
però porre per l'immediato 
l'azione rivolta a sostenere 
le lotte operaie per il sala
rio, per il lavoro, per la di
fesa e l'aumento del potere 
contrattuale, a rivendicare 
nuove misure e nuovi indi
rizzi di politica economica 

e di Intervento dello Stato, 
ad affermare più decisa
mente il peso politico delle 
classi lavoratrici, nelle fab
briche e nelle campagne. 
Questa scelta non impegna 
solo I comunisti nelle fab
briche. Su questo asse deve 
muoversi tutto il partito non 
solo con un più vigoroso 
contributo allo sviluppo del 
movimento rivendicativo e 
alla lotta per I diritti demo
cratici e sindacali degli ope
rai, ma soprattutto con la 
azione rivolta a rendere 
chiaro, operante il rapporto 
tra obiettivi immediati e ri
forme di struttura, e dare 
respiro e forza alla prospet
tiva politica e Ideale del rin
novamento della società. 

La lotta per la giusta cau
sa nei licenziamenti assume 
in questo senso un rilievo 
particolare e deve impe
gnare nell'occasione della 
battaglia parlamentare, una 
vasta, unitaria mobilitazio
ne operaia e popolare. La 
I I I Conferenza dei comuni
sti delle fabbriche deve por
re al centro del dibatltio 
questi problemi e deve con
sentire una ulteriore esten
sione ed un rafforzamento 
della organizzazione del par
tito nelle fabbriche, perchè 
il partito possa divenire 
sempre più nella fabbrica 
e in tutta la società un cen
tro vivo di iniziativa poli
tica, di unificazione delle 
forze della classe operaia. 

Emerge con forza dalla 
/ relazione del compagno Lon

go la proposta di una ini
ziativa politica che contra
sti il processo di frantuma
zione del movimento socia
lista e democratico, faccia 

leva su tutte le possibilità 
e le occasioni di unità nel
l'azione, promuova, quindi, 
e stimoli un processo di uni
ficazione delle forze socia
liste. Il compito è urgente; 
il campo è aperto e su di 
esso II Partito deve muo
versi immediatamente e con 
slancio per ricercare, con il 
lavoro e con il dibattito, un 
rapporto unitario con le al
tre forze democratiche e so
cialiste. 

Il C.C. e la C.C.C, hanno 
dato mandato alla delega
zione del PCI partita per la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam di portare la 
solidarietà dei comunisti e 
dei lavoratori italiani e di 
esaminare con i compagni 
vietnamiti le forme precise 
e concrete in cui essa potrà 
esprimersi nel prossimo fu
turo. Invitano tutte le orga
nizzazioni a moltipllcare gli 
sforzi perchè si estenda e 
consolidi il movimento po
polare in difesa della pace 
e di solidarietà con il popolo 
vietnamita e perchè si im
ponga un nuovo orienta
mento nella politica estera 
dell'Italia. 

A vent'anni dalla vittoria 
popolare e antifascista della 
lotta di Liberazione, Il PCI 
chiede ai giovani, agli ope
rai, agli italiani che vo
gliono portare avanti gli 
ideali della Resistenza, un 
impegno di milizia politica 
nelle sue file, chiede il con
tributo delle loro idee, della 
loro azione nella lotta per 
la pace e la democrazia, 
per rinnovare l'Italia, per 
costruire una società socia
lista. 

tra essere respinta non solo 
dall'estendersi della lotta popo
lare per la pace ma dalla lotta 
per un nuovo orientamento del
la politica estera italiana. 

Vi sono oggi sul tappeto in
ternazionale problemi gravi ed 
urgenti. La questione della for
za atomica multilaterale, anche 
se momentaneamente accanto
nata, tornerà presto all'ordine 
del giorno. Vi sono questioni di 
politica economica che hanno 
stretta connessione con i pro
blemi della politica estera e 
del Mercato Comune in parti
colare. Vi è il problema della 
penetrazione del capitale ame
ricano in Italia e in Europa. 
Tutti questi problemi si pon
gono oggi con carattere di ur
genza. Lo ha rilevato lo stesso 

on. La Malfa, nella sua confe
renza-stampa. e lo ha rilevato 
il comunicato della Direzione 
del PRI. Essi sostengono, giu
stamente, che porre i proble
mi dell'economia italiana nel
l'ambito del MEC come esplo
sivi problemi di concorrenzia
lità e di competitività crea pe
ricoli seri, perchè l'Italia corre 
il rischio — sono parole del co
municato del PRI — di una ag
gregazione di ristrette sue zo
ne alla vasta area centro euro
pea di sviluppo economico e di 
piena occupazione, lasciando ai 
margini, in condizioni di sot
tosviluppo, tutto il resto della 
economia del Paese, soprattutto 
le aree prevalentemente agri
cole. 

Questo pericolo noi lo abbia
mo indicato fin dal momento 
della firma dei trattati di Ro
ma. Noi chiediamo oggi che le 
forze di sinistra promuovano 
un'azione comune su questo 
tema. Chiediamo che le deci
sioni del MEC. le quali condi
zionano in cosi larga misura 
l'economia e la politica estera 
del nostro paese, vengano di
scusse dal Parlamento e non 
soltanto ratificate dal governo. 

Più in generale, c'è bisogno 
di un programma nuovo di po
litica estera che ponga l'Italia 
in una posizione di attiva ri
cerca di vie nuove attraverso 
le quali deve passare un rilan
cio del processo della politica 
della coesistenza. Abbiamo co
scienza dei pericoli che com
porta l'attuale aggravamento 
della situazione internazionale. 
Si tratta di una crisi molto 
profonda che può ancora ag
gravarsi. La lotta per la paci
fica coesistenza passa oggi at
traverso la lotta per la libertà 
e l'indipendenza del Vietnam. 
passa attraverso la lotta per 
costringere gli Stati Uniti a ri
nunciare alle loro pretese, a 
cessare l'aggressione contro il 
Vietnam. 

In questa lotta deve realiz
zarsi la più larga unità di tutte 
le forze popolari, di tutti i paesi 
socialisti. L'unità di tutte que
ste forze è condizione per aiu
tare il popolo vietnamita a sal
vare la propria indipendenza e 
per salvare la pace nel mondo. 
Il movimento democratico e po
polare italiano, il nostro par
tito. il PSIUP. la Direzione del 
PSI. le organizzazioni dei la
voratori hanno già dimostrato 
la loro piena solidarietà, poli
tica e morale, con la lotta del 
popolo vietnamita. Consideria
mo che l'azione condotta dagli 
italiani, dagli uomini e dalle 
donne che in ogni parte del 
mondo ai battono contro l'ag

gressione e vogliono la pace, 
abbia già avuto un certo ef
fetto se gli americani non han
no potuto né giustificare né 
continuare l'impiego dei gas. 

L'iniziativa presa ieri da un 
gruppo di insigni personalità 
della medicina italiana per la 
raccolta di fondi per un ospe
dale italiano nel Vietnam del 
Nord dimostra che la necessi
tà, da noi manifestata, di dare 
più concretezza a questa soli
darietà. ha già trovato precisa 
espressione. Il viaggio iniziato 
oggi dalla nostra delegazione 
nel Vietnam permetterà di con
cordare ancora meglio, e più 
largamente." la solidarietà che 
possiamo e dobbiamo dare. Da 
un lato ci fa meraviglia, dal
l'altro suscita in noi lo sde
gno, il clamore che viene fatto 
attorno alla dichiarazione del
la nostra ferma intenzione di 
dare alla nostra solidarietà con 
la lotta del popolo vietnamita 
sempre maggiore concretezza. 

Quando nel mio rapporto, a 
proposito dell'aiuto al popolo 
vietnamita ho ricordato le tra
dizioni garibaldine del nostro 
popolo e del nostro partito, ho 
voluto ricordare, non solo a noi 
stessi che non li dimentichere
mo mai. ma ai democratici, agli 
antifascisti, a coloro che hanno 
vissuto la guerra di Spagna, 
che hanno vìssuto la lotta an
tifascista in ogni parte d'Euro
pa, quali siano i doveri della 
solidarietà internazionale. E li 
abbiamo ricordati, questi dove
ri. in un momento grave, quan
do la solidarietà internazionale 
torna ad avere un valore attua
le di unità, di resistenza all'ag
gressione nella lotta per la pa
ce e la pacifica coesistenza. 
Ebbene, di fronte a queste esi
genze, di fronte alla gravità 
della situazione, noi dichiaria
mo ancora oggi che chi vuole 
difendere la libertà, chi vuole 
difendere la pace, non può 
esitare e nessuno gli potrà im
pedire, se questo sarà necessa
rio e se questo sarà richiesto, 
di accorrere là dove per la 
libertà e l'indipendenza si com
batte davvero. 

Il dialogo 
col mondo 
cattolico 

Considero che sia stato mol
to utile l'intervento del com
pagno Gruppi che ha portato 
nuovi contributi alla giusta im
postazione del nostro dialogo 
con i cattolici. Questo dialogo 
viene negato dagli esponenti 
d.c. perchè ne hanno paura. 
Ancora ieri, alla TV l'on. Ru
mor si è affannato a dichiarare 
che il dialogo è impossibile. 
che il dialogo è un pio desi
derio dei comunisti. Allora per
ché ne parla tanto? Il fatto 
è che nel mondo cattolico si 
muove qualcosa che la DC non 
riesce più ad esprimere nem
meno nelle sue correnti di si
nistra e neppure attraverso le 
ACLI. La complessa situazione 
venutasi a creare nel mondo 
cattolico è - il risultato dello 
sviluppo economico e politico 
della situazione nazionale e 
internazionale, con le nuove 
contraddizioni sorte dallo svi
luppo monopolistico e in cam
po internazionale. I-a spinta 
data dal papato giovanneo sol
lecita la Chiesa a procedere 
nella direzione di non restare 

imprigionata nelle vecchie pre
giudiziali atlantiche e antico
muniste. di non restare fuori 
dal corso che assume la storia. 
Si tratta di una spinta che va 
nella direzione di far assumere 
alla chiesa più ampia libertà 
sia nei confronti dei popoli so
cialisti. sia dei paesi entrati in 
un profondo processo di rinno
vamento economico, strutturale, 
spirituale. Per questo Giovan
ni XXDI ha affrontato i pro
blemi della pace, del disarmo, 
del colonialismo, e persino del
l'assetto economico della so
cietà, in modo tale da lasciarsi 
alle sDalIe le posizioni della 
DC. L'attuale papato trova la 
causa delle sue quotidiane e 
profonde contraddizioni nello 
sforzo di allentare le tensioni 
giovannee senza rinunciare al 
tentativo di adeguare la chiesa 
al mondo moderno. Questo si
gnifica che la violenta offensi
va di questi giorni contro il 
dialogo, in realtà acutizza le 
contraddizioni da cui nasce la 
esigenza del dialogo stesso. 

Quando noi parliamo di mon -
do cattolico non prescindiamo 
dall'espressione politica prin
cipale di questo mondo che è 
la DC. ma dobbiamo guardare 
anche al di là della DC. Noti 
dobbiamo identificare tutta la 
complessa e contraddittoria 
realtà del mondo cattolico con 
la DC e nemmeno con le sue 
correnti. Nemmeno dobbiamo 
identificare le spinte più pro
gressive che si manifestano 
nel mondo cattolico con le 
sole correnti di sinistra della 
DC. La nostra critica alla DC 
deve muovere dalla complessa 
realtà del mondo cattolico: sia 
di quanto, di tale realtà, si ri
flette nella DC che di quanto 
non vi si riflette. Evidente
mente. per noi, non vi è nessu
na alternativa tra alleanza con 
le forze socialiste, democratiche 
e laiche, e alleanza con forze 
democratiche cattoliche. 

La necessità di queste al
leanze è sentita come necessi
tà di estensione fino al mondo 
cattolico dell'alleanza democra
tica e popolare. Non vi è con
traddizione. non esiste contra
sto. fra queste due esigenze. 
Esse si intrecciano strettamen
te tra di loro, costituiscono una 
sola esigenza: l'esigenza della 
più larga unità democratica, 
popolare, nazionale. Di una uni
tà. cioè, idonea a creare un 
blocco di forze capaci di por
tare avanti l'azione di rinno
vamento e di profonde trasfor
mazioni sociali richiesta dalle 
attuali condizioni delia società 
italiana. 

E' sciocco e assurdo, è un 
semplice diversivo per eludere 
la questione, il tentativo di vo
ler presentare il nostro partito 
come incerto nelle scelte del
l'una o dell'altra alternativa: 
tra un'alleanza con le sinistre 
laiche o un'alleanza con le si
nistre cattoliche. Non c'è in
certezza alcuna perchè per noi 
non vi è alternativa fra le due 
esigenze. Esse si integrano e si 
completano e trovano e devono 
trovare nella nostra azione po
litica una risposta articolata 
ma organicamente unitaria. 

H diversivo che su questo 
problema tentano continuamen 
te non solo i nostri avversari 
ma anche alcuni contraddittori 
socialisti, autonomisti compre
si, ha trovato proprio nei gior
ni precedenti la riunione del 
nostro CC espressioni ridicole. 
Si pretese di aver scoperto del

le sedicenti « tesi » del com
pagno Ingrao per la prossima 
conferenza dei comunisti delle 
fabbriche. Si trattava in real
tà del documento preparato per 
la conferenza delle fabbriche, 
alla cui stesura il compagno 
Ingrao non ha partecipato. Il 
documento è frutto della elabo
razione delle nostre sezioni di 
massa ed economica, sotto la 
responsabilità del compagno 
Amendola il quale, secondo il 
* clichè » dei nostri critici, sa
rebbe proprio il sostenitore di 
una corrente contraria a quella 
di Ingrao. Nemmeno questo in
fortunio politico indurrà a mag
giore serietà i nostri critici? 

Credo che dobbiamo accoglie
re la sollecitazione venuta dal 
compagno Alleata ad una lotta 
più ferma ed aperta contro gli 
attacchi che vengono al Par
tito da coloro i quali, dietro una 
fraseologia estremista, nascon
dono la rinuncia a ricercare, 
nelle condizioni di un paese 
capitalisticamente avanzato, la 
via di una radicale trasforma
zione della società. Dobbiamo 
distinguere nettamente tra il 
dibattilo, che noi auspichiamo 
e vogliamo promuovere tra 
quelle forze del movimento 
operaio che pur tra divergenze 
e dissensi ricercano e verifica
no le condizioni di una più am
pia unità, e l'attacco provoca
torio e libellistico di certi 
gruppetti al margine del movi
mento operaio. 

Contro questi attacchi pro
vocatori e calunniosi la nostra 
risposta deve essere ferma, 
decisa, senza compromessi. 
Con le altre correnti del mo
vimento operaio, d'altra par
te, non dobbiamo mai abban
donare il metodo, che è stato 
sempre il nostro, di ricercare 
in ogni posizione la verità, an
che parziale, che vi può essere: 
il metodo che raccoglie ogni 
sollecitazione costruttiva, sia 
all'approfondimento, sia alla 
sintesi da offrire alle varie 
questioni. 

Il contenuto essenziale di 
questo metodo deve essere 
quello di fare chiarezza sulla 
prospettiva che noi indichia
mo, di conquistare continua
mente alla politica del partito 
tutti i militanti. Ripeto quanto 
ho già dotto nel rapporto: tan
to più si potranno raggiungere 
concreti risultati in questo sen 
so quanto più sapremo rendere 
concreto, evidente e convin
cente il nesso tra lotte par
ziali e lotte generali, tra ri
vendicazioni immediate e pro
spettiva generale del movi
mento. 

A questo proposito voglio da
re una risposta alle sollecita
zioni che spesso ci rivolgono 
compagni e amici ì quali ci 
invitano a delineare con mag
giore concretezza il modello 
della società che noi perseguia
mo. come ha detto il compa
gno Occhetto. In questa solle
citazione c'è una parte valida 
che dobbiamo accogliere. C'è 
tuttavia un'astrattezza nel mo
do in cui viene posta la que
stione: una illusione, per cosi 
dire « costruttivistica ». da cui 
dobbiamo porre in guardia il 
partito e la classe operaia. 

Se si vuole sollecitare un 
impegno nostro sui criteri, sul 
metodo, con cui edificare la 
società futura, ebbene noi non 
solo sentiamo la necessità di 
questo impegno, ma abbiamo 

dimostrato, anche in tutti que
sti anni, la nostra volontà e 
la nostra capacità di adempie
re a questo impegno. Quando 
noi parliamo, come di questio
ni di principio, dell'autonomia 
dei sindacati e di tutte le or
ganizzazioni operaie, popolari, 
democratiche e concretamente 
ci battiamo per questa auto
nomia, noi non lavoriamo sol
tanto per l'oggi ma lavoriamo 
anche perché la società che 
vogliamo costruire sia una so
cietà condizionata da questi 
e da altri momenti di autono
mia, e perciò una società non 
statolatrica, non burocratica. 

Quando noi assegniamo una 
certa funzione agli enti locali. 
alla Regione, facciamo la stes
sa cosa. Quando non ci limi
tiamo ad esaltare la funzione 
pubblica dell' accumulazione, 
ma ci battiamo perché a que
sto aggettivo « pubblico » cor
risponda un processo democra
tico di formazione di una vo
lontà pubblica, noi operiamo 
nella stessa direzione. Operia
mo, cioè, in direzione di certi 
criteri, di certe scelte generali 
su cui modellare la società fu
tura. Ciò è tuttavia cosa pro
fondamente diversa dall'astrat
to tentativo di definire, già 
oggi, concretamente, la * topo
grafia » della città futura. Ten
tare questo non è possibile, è 
illusorio et! anche ingenuo. E' 
errato, anche, perché la società 
futura non la edificheremo sol
tanto noi, come già ho detto 
nel mio rapporto. La società 
futura sarà il risultato del con
tributo di forze sociali, partiti 
politici e correnti ideali di
verse. In una certa misura, 
sarà anche il risultato dello 
stesso modo di operare dei no
stri avversari. 

Lotte immediate 
e prospettiva 

socialista 
Significa ciò che noi andia

mo alla lotta senza una guida, 
senza un punto di riferimento. 
senza una teoria e che la so
cietà futura nascerà sponta
neamente dalla pratica, dal 
lavoro concreto di ogni gior
no? No, assolutamente! Ciò si
gnifica che il punto di riferi
mento unitario non è da ricer
care in uno schema, sia pure 
di tipo nuovo, ma è da ricer
care sia nei princìpi e nei cri
teri generali, sia in quello che 
ho indicato come punto di par
tenza di tutto il nostro cam
mino: la lotta della classe ope
raia, la ricerca dell'azione uni
taria di tutte le forze popo
lari, la ricerca dell'unità socia
lista. 

Molti compagni (Di Giulio. 
Camillo, Pizzorno ed altri) 
hanno sottolineato, anche in 
modo critico per le debolezze 
che ancora esistono, il valore 
decisivo di questo punto di 
partenza. Voglio ancora sotto
lineare come la verifica del 
grado di unità che noi sappia
mo realizzare nella classe ope
raia. in ogni lotta, sindacale 
o politica, offre un criterio 
estremamente valido per com
misurare la validità di certi 
contenuti, di certe rivendica
zioni. di certe scelte nostre. 

Attorno all'unità o alla di
visione della classe operaia, 
attorno alla autonomia o al 
carattere subalterno della clas
se operaia, è oggi aperta una 
grande battaglia. A questa bat
taglia l'avversario partecipa 
cercando di far avanzare po
sizioni che minacciano di divi
dere la classe operaia, di fran
tumarne il fronte nell'azienda
lismo fine a se stesso, nell'eco
nomicismo. nel corporativismo. 
Siamo noi sempre in grado di 
fare avanzare posizioni che 
rafforzino, invece, l'unità di 
classe e che pongano questa 
unità di classe alla base del 
dialogo unitario fra le forze 
politiche? Ecco una domanda 
alla quale la prossima confe
renza dei comunisti delle fab
briche dovrà dare una risposta 
compiuta. Ma ecco anche un 
criterio per giudicare della 
validità di corti contenuti, di 
certe rivendicazioni, di certi 
obiettivi. Un criterio certamen
te più valido della commisu
razione di questi contenuti ad 
uno schema astratto, ad un 
modello astratto, di società fu
tura. 

Dico questo non per rigetta
re il contributo interessante 
che. dallo stesso compagno Oc
chetto. è venuto, per esempio. 
all'esame del problema della 
gestione sociale e della demo
crazia che egli ha posto nello 
sforzo di indicare un'alterna
tiva positiva ad errori dello 
stalinismo o. comunque, ad un 
tipo di gestione non certo va
lido nelle condizioni del nostro 
Paese. Questi problemi potran

no trovare una giusta soluzio
ne in quanto sin da oggi si 
operi e si lotti per una vita 
democratica nella fabbrica. 
per un certo tipo di rapporti 
fra partito e masse, fra sinda
cato e masse, per l'unità reale 
della classe operaia e l'esten
sione e il consolidamento delle 
sue alleanze democratiche. 

Qui dobbiamo rispondere ad 
un altro problema sollevato in 
molti interventi. Su quali com
piti. coerenti con - l'imposta
zione politica generale, dob
biamo orientare subito, nelle 
prossime settimane, il lavoro 
del partito? I compagni che 
hanno sollevato tale questione, 
hanno tutti sottolineato che la 
risposta a queste domande non 
può essere abbandonata alla 
spontaneità e alla casualità. 
Vi è la necessità di un impe
gno e dì un intervento diretto, 
continuo, del partito. E' so
prattutto qui che deve manife
starsi la funzione dirigente de
gli organi centrali del partito. 
Funzione e intervento che, ov
viamente. come ha osservato 
il compagno Amendola, non 
devono contrapporsi dall'alto 
allo spontaneo maturare di ne
cessità, di rivendicazioni, di 
problemi. Debbono invece sa
persi collocare in questa real
tà in movimento per indivi
duare i nodi decìsivi, i nessi 
che legano tra loro le varie 
questioni e che legano le sin
gole questioni ai problemi ge
nerali. 

E' attraverso questo proces
so che noi dobbiamo saper 
compiere, di volta in volta, a 
seconda del maturare delle si
tuazioni e dei problemi, le 
scelte operative di lotta. 

Dobbiamo qui precisare il si
gnificato che dobbiamo dare a 
questo problema delle scelte. 
su cui il compagno Esposto ha 
manifestato dei dubbi. Deve 
essere ben chiaro che operare 
delle scelte non significa evi
dentemente sacrificare ad esse 
tutto il resto, rinunciare a di
spiegare tutto il vasto arco di 
attività, tutta la vasta gamma 
di iniziative che ci sono pro
prie. Tanto meno significa ri
tornare ad una generale cen
tralizzazione operativa ^he 
annulli quanto di positivo ab
biamo conquistato con il de
centramento e con una mag
giore articolazione delle nostre 
decisioni e delle nostre attua
zioni. 

Fare di volta in volta le op
portune scelle di lavoro e di 
lotta significa, di volta in vol
ta. a seconda del maturare 
delle questioni, sottolineare la 
particolare concentrazione di 
forze e di lavoro — nel quadro 
generale della nostra normale 
attività — in alcune direzioni. 
su alcuni obiettivi, su alcuni 
compiti. Sono d'accordo con 
il compagno Di Giulio il quale 
ha affermato che si può e si 
deve parlare di « centralizza
zione » nel senso di una con
centrazione di sforzi e di un 
coordinamento che tanto più 
saranno efficaci quanto più la 
articolazione e il decentra
mento garantiranno la conti
nuità dello sviluppo di tutte le 
altre iniziative e la cura della 
vita normale, politica ed or
ganizzativa, del Partito. 

Le scelte 
operative 

del Partito 
Dobbiamo, perciò, a questo 

proposilo, correggere qualco
sa nei nostri metodi di lavo
ro. nei metodi di lavoro del 
Centro del partito e dei grup
pi dirigenti periferici. La no
stra attività si esaurisce, an
cora troppo, nella routine nor
male — di cui non sottovaluto 
affatto la necessità e l'impor
tanza. Troppo poco delle no
stre capacità, delle nostre 
forze, della nostra inventiva è 
dedicato invece alla prepara
zione di quelle battaglie che. 
di volta in volta, appaiono più 
importanti, decisive, per fare 
avanzare la nostra linea poli
tica. 

A causa di ciò tutto finisce. 
troppo spesso, per essere mes
so sullo stesso piano e per es
sere sbrigato con gli stessi cri
teri. attraverso il normale la
voro delle commissioni e dei 
gruppi di lavoro. Operare del
le scelte significa appunto 
combattere questo appiattimen
to che finisce, spesso, per es
sere un appiattimento politico. 
E' vero che operare in con
creto delle scelte non è sem
pre facile. I compagni che han
no affrontato questo proble
ma nei loro Interventi si sono 
scontrati con questa difficol
tà ed hanno finito, essi stessi, 
per elencare una molteplicità 
di obiettivi. 

Anche dai problemi concreti 
che sono stati posti nel nostro 
dibattito, a me sembra che 
venga tuttavia una indicazione 
unificatrice: viene cioè l'esi
genza di una scelta da porre 
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al centro della nostra attività 
e del nostro impegno ad avvia
re l'attuazione delle indicazio
ni di questo Comitato Centrale. 
Questa scelta verso cui si 
orienta anche tutta l'esperienza 
di fabbrica è, a me sembra, 
quella di un generale impegno 
del partito: 1) per la difesa e 
l'aumento del potere contrat
tuale della classe operaia, in 
fabbrica e fuori della fabbrica: 
2) e. quindi, per un aumento 
del peso politico che la classe 
operaia deve avere nell'attuale 
situazione. 

La prima occasione per met
tere alla prova questo impegno 
sarà data dalla prossima bat
taglia attorno alla legge per 
una giusta causa nei licenzia
menti. Questa battaglia assu
merà tanto più rilievo quanto 
più essa sarà vista come un 
momento di tutta la nostra lot
ta per affermare e difendere 
i diritti di libertà, di contrat
tazione della classe operaia 
nella fabbrica; come un mo
mento della lotta della classe 
operaia per accrescere il pro
prio potere di contrattazione e 
il proprio peso politico. Questa 
battaglia avrà tanto più rilie
vo quanto più essa sarà com
battuta non solo in Parlamen
to. non solo portandola in tutti 
gli istituti rappresentativi, ma 
soprattutto nella fabbrica. 

Giustamente il compagno In
grao ha sottolineato che la lot
ta in fabbrica è una compo
nente. ma cerio non la sola 
componente, della lotta gene
rale per una diversa prospet
tiva di sviluppo. Il nostro im
pegno di lotta non può essere 
solo nella fabbrica ma anche 
fuori della fabbrica, non solo 
per obiettivi immediati di 
azienda, ma anche per obiet
tivi politici. Di qui la necessità 
dell'articolazione di tutta la no
stra azione dentro e fuori la 
fabbrica, perchè il padronato 
attacca dentro e fuori la fab
brica, sui problemi salariali 
come su tutti i problemi di li
bertà, di democrazia, di diritti 
politici e sociali. 

Di qui la necessità che nella 
nostra attività di fabbrica si 
parli anche dei problemi poli
tici, del nesso che vi è fra que
sti problemi e gli stessi pro
blemi operai. Nella fabbrica si 
pongono anche problemi di al
leanza con i tecnici e gli im
piegati verso i quali, come del 
resto verso gli operai, l'azione 
non può essere solo di natura 
economica ma anche di natura 
politica. Dalla coscienza di 
queste varie esigenze e neces
sità deve derivare un accre
sciuto impegno del partito per 
la propria attività nella fab
brica e verso la fabbrica. De
ve derivare una correzione del 
nostro lavoro affinché questa 
attività sia l'asse principale 
del nostro lavoro, il punto co
stante di riferimento della no
stra attività. 

L'unità della classe operaia 
è stata sempre la condizione 
prima del suo potere e del suo 
peso politico. Tanto più oggi 
questo problema prende risal
to. quanto più si presenta pos
sibile l'unità delle forze che si 
richiamano al socialismo. In
fatti, in tanto l'unificazione del
le forze socialiste ha senso, va
lore e validità, in quanto ad 
essa corrisponda un reale pro
cesso di rafforzamento, alla ba
se. dell'unità della classe ope
raia. 

Solo se la classe operaia riu
scirà a influire sulla situazione 
politica con tutto il suo peso. 
la via che noi indichiamo, la 
via di un effettivo sviluppo eco
nomico e democratico, diverrà 
possibile. L'avversario cerca 
di deviare su altre strade le 
classi lavoratrici. Queste altre 
strade hanno per presupposto 
la rinuncia della classe operaia 
alla propria autonomia, al pro
prio potere di contrattazione. 
Hanno per presupposto una 
collocazione subalterna della 
classe operaia. Ma se la clas
se operaia riuscirà, con la sua 
lotta e la sua unità, a respin
gere il tentativo di integrarla 
nel sistema monopolistico, di 
dividerla in una ristretta ari
stocrazia e in una massa ar
retrata, se la classe operaia 
imporrà il suo discorso gene
rale su uno sviluppo di tutto 
il Paese, con l'eliminazione di 
ogni squilibrio tra Nord e Sud. 
tra città e campagna, allora 
anche sul piano della politica 
internazionale e della colloca
zione internazionale dell'Italia 
e dell'economia italiana matu
rerà ed avanzerà più facil
mente un discorso nuovo. Un 
discorso, ossia, sugli sbocchi 
della nostra economia, un di
scorso sui rapporti con tutta 
l'Europa e non solo con il 
MEC. un discorso sui rapporti 
con il Terzo Mondo. 

In questo quadro lo stesso 
problema drammatico del Viet
nam non apparirà solo come 
un problema di solidarietà ma 
anche come un problema più 
direttamente collegato a tutte 
le altre questioni. 

Il rapporto e la discussione 
che abbiamo svolto si propo
nevano di orientare il lavoro 
e la lotta del partito verso lo 
allargamento e il consolida
mento delle alleanze della clas
se operaia, verso la realizza
zione di una sempre maggiore 
unità delle forze socialiste, per 
portare avanti l'Italia sulla via 
del suo rinnovamento politico. 
economico, sociale, sulla via 
del socialismo. L'unità che si 
è manifestata in questa riu
nione del C.C. e della C.C.C, ci 
fanno ben sperare che il lavo
ro e la lotta del Partito acqui
steranno. nel prossimo avve
nire. tutta la chiaroveggenza, 
tutta l'efficacia, tutto lo slan
cio necessari per permetterci 
di assolvere degnamente agli 
ambiziosi compiti che ci siamo 
posti. 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE E ALLA CCC 
Diamo qui di seguilo II reso

conto degli Interventi succedu
tisi dalla serata di giovedì Pino 
alle conclusioni. 

INGRAO 
Ingrao si è dichiarato piena

mente d'accordo con il rappor
to del compagno Longo, sia per 
l'analisi che fa dei processi 
che hanno portato alla crisi 
del centro sinistra sia per il 
rapporto che stabilisce fra lot
te immediate e prospettiva 
generale. K' giusta la questio 
ne posta da Di Giulio: occorre 
andare ora ad una serie di 
scelte operative che siano eoe 
renti con la imposta/ione del 
rapporto, tanto più che la linea 
esposta da Longo. come sotto
lineava Di Giulio, riduce al 
minimo il mnrgine lasciato alla 
« spontaneità » e richiede un 
forte momento di direzione pò 
litica ed operativa. 

A queste scelte operative noi 
siamo sollecitati anche da una 
serie di scadenze. Guardando 
al solo terreno parlamentare. 
nelle prossime settimane ver 
ranno alla Camera la Legge 
per la « giusta causa » nei li 
cenziamenti. le iniziative di 
modifica alla « 167 ». il rinnovo 
della legge per la Cassa del 
Mezzogiorno, gli Knti di svi
luppo. la Riforma della Scuola. 
Si tratta di questioni impor
tanti, che anticipano temi es 
scnziali della programmazione. 
Lo sforzo nostro deve consi
s tere nello stabilire un rappor
to fra azione parlamentare e 
movimento nel Paese, nel di 
stribuire e coordinare le forze, 
e soprattutto nel dare a ciascu
na di queste lotte una impo-
stazione che le colleghi alla 
linea generale di trasformazio
ne della società, tracciata nel 
rapporto di Longo. 

Ingrao ha insistito sul rilievo 
che deve avere nei prossimi 
giorni l'azione della classe ope
raia e delle masse popolari in 
appoggio alla discussione par
lamentare sulla « giusta cau
sa » nei licenziamenti. E' ne
cessario in proposito un impe
gno esplicito e diretto del par
tito. che deve esprimersi sia 
sul terreno della propaganda di 
massa (assemblee di base, pro
paganda dinanzi alle fabbri
che. delegazioni in Parlamento, 
dibattiti, ecc.) sia sul terreno 
di iniziative unitarie non solo 
nei confronti di quelle forze 
politiche che con noi sono fir
matarie del progetto di legge 
(PSI -PSrUP) ma anche del 
FSDI e delle forze cattoliche. 
sollecitando e stimolando un at
teggiamento positivo anche da 
parte della CISL. che si trova 
oggi di fronte al fallimento del
la trattativa diretta con la Con-
flndustria su questo tema. 

Per il successo della lotta e 
soprattutto per i suoi sviluppi. 
è però essenziale un collega
mento chiaro ed esplicito fra 
la rivendicazione della « giusta 
causa > e tutta l'azione per la 
difesa del potere contrattuale 
della classe operaia. Certo noi 
sappiamo bene che la legge per 
la e giusta causa > non incide 
direttamente su una serie di 
questioni decisive (licenziamen
ti collettivi, livelli degli orga
nici, ecc.) : ma sappiamo anche 
che essa può rappresentare 
una conquista di libertà, che 
non solo instaura un principio 
nuovo nella fabbrica, ma che 
può fornire una importante ar
ma di difesa contro l'arbitrio 
e la rappresaglia del padrone. 
favorendo e stimolando l'eser
cizio del potere contrattuale. 

Perciò la rivendicazione del
la « giusta causa » deve essere 
un punto di partenza per rilan
ciare tutto il discorso sulla fun 
zione e sul peso della classe 
operaia nella società, sul pò 
fere operaio nella fabbrica e 
in particolare sulla capacità 
della classe operaia di contrat
tare e di incidere dentro la 
fabbrica su tutta l'area della 
remunerazione e delle condi 
zioni di lavoro, che romprende 
i « premi ». i sistemi di cotti
mo. le qualifiche, i ritmi di 
lavoro e il livello degli orga
nici. E ' prima di tutto da que
sta zona che il padronato mira 
ad escludere il sindacato, per 
estrometterlo di fatto dalla fab 
brica e per garantirsi in questa 
area uno spazio libero non solo 
per l'oggi ma per il domani. 

Da ciò il valore generale che 
ha la risposta operaia su que 
sto terreno, l'importanza della 
lotta articolata nella fabbrica. 
l'utilità della ricerca sui con
tenuti di tale lotta, sulle espe-

j rienze di grande valore com
piute in questo campo dal sin 

jdacato. sui suoi possibili svi
luppi. Ma la precisazione dei 

{contenuti rivendicativi non sa 
j r à sufficiente se non si rafforza 
(tutto il discorso politico del 
[partito nella fabbrica. Esami 
jnando le difficoltà che si pre-
Isentano. Pecchioli ha affermato 
| che gli operai avvertono oggi i 
limiti della lotta rivendicatila 
articolata, se essa non riesce 

[a proiettarsi fuori della fab 
>rica in una azione diretta a 
nodifìcarc le grandi scelte di 
alitica economica. Questo è 

i-ero; e perciò è importante 
che il partito riesca ad assi 

j rare un collegamento fra le 
Jotte rivendicarne particolari 

la battaglia generale per una 
luova linea politica e le que 
stioni di prospettiva. Ma c'è 
jn altro limite II nostro par 
tito non è riuscito a rendere 
sufficientemente chiaro tra le 
lasse operaie che - al punto 

(di sviluppo cui e giurilo il ca 
vitalismo nel nostro paese e 

Inel quadro della strategia di 
•lotta che giustamente ci siamo 

dati — la lotta articolata nella 
fabbrica è una componente non 
sostituibile per colpire il pò 
tere padronale e aprire la via 
a una programmazione demo 
cratica e a un nuovo mecca
nismo di sviluppo. Nelle condi
zioni e nel quadro in cui opera 
oggi la nostra lotta, non ci 
può essere compenso su un al
tro terreno (per esempio al 
tavolo di trattative « triango 
lari » sulla programmazione) 
alla rinuncia alla lotta dentro 
la fabbrica, perchè dentro la 
fabbrica e attraverso la lotta 
articolata si realizza un mo 
mento essenziale (anche se non 
è il solo) di contestazione di 
decisioni padronali su punti 
essenziali che incidono sul prò 
cesso di accumulazione, sull'or
ganizzazione del lavoro, sui li
velli di occupazione, sulla qua
lificazione professionale. In
somma dentro la fabbrica vi è 
una zona di lotta (e — si inten
de — non la sola zona di lotta). 
che è decisiva per battere il 
tentativo conservatore di fon 
dare lo sviluppo dell'economia 
italiana sui bassi salari e per 
contrastare l'azione padronale 
diretta a frantumare, a divide
re la elasse operaia, a negarle 
possibilità di unità e autono
mia. Ciò significa che il potere 
contrattuale e l'autonomia ri
vendicativa della classe ope 
raia sono indispensabili ai fini 
di una programmazione che 
promuova lo sviluppo delle for
ze produttive e insieme la de
mocrazia e la emancipazione 
delle masse lavoratrici. 

Sia chiaro. Dare rilievo alla 
insostituibilità e importanza 
della lotta dentro la fabbrica 
non vuol dire affatto che tutto 
si decide nella fabbrica. Anzi 
noi siamo oggi più che mai 
consapevoli — ed il rapporto 
di' Longo l'ha fortemente sot
tolineato — che quanto più 
avanza nei fatti il potere con
trattuale operaio tanto più en
tra in crisi l'equilibrio conser
vatore, tanto più diviene ur
gente la questione di dare uno 
sbocco politico positivo a que
sta crisi attraverso la costru
zione di un nuovo meccanismo 
di sviluppo e quindi attraverso 
un insieme di lotte, una linea 
politica, uno schieramento che 
siano capaci di dare realtà a 
questa prospettiva. 

Perciò la lotta per il potere 
contrattuale nella fabbrica sli
mola la lotta fuori della fab 
brica per le riforme, per la 
trasformazione della società, e 
facilita la costruzione di un 
sistema di alleanze della classe 
operaia. E non c'è un prima e 
un poi fra lotta nella fabbrica 
e riforme nella società; c'è in
vece una complementarità e 
uno stimolo reciproco (basta 
pensare al rapporto fra quali
ficazione professionale e rifor
ma della scuola, fra condizione 
operaia e problemi della città. 
urbanistica, trasporti, ecc.) . 

Allo stesso modo, prendere 
coscienza — sulla base della 
esperienza del centro-sinistra — 
che le riforme economiche e 
politiche iscritte nel nostro pro
gramma di azione hanno biso
gno di trovare il loro sbocco 
e il loro sostegno in un nuovo 
meccanismo di sviluppo non 
significa togliere valore alla 
lotta per le singole riforme di 
struttura, ma anzi apprezzarne 
la portata, costruirle meglio e 
comprendere che attorno ad 
esse noi riusciremo a realiz
zare una battaglia tanto più 
profonda e duratura quanto più 
riusciremo a rispondere alle 
questioni di prospettiva che 
esse sollevano. 

Questo è il discorso politico 
che il partito deve Tare in pri
ma persona nella fabbrica, raf
forzando la sua presenza nei 
lunghi di lavoro, non solo come 
numero di iscritti, ma come 
collcttivo operante capace di 
una lotta e di una elaborazione. 
che dalla fabhrica risalga al 
problemi di tutta la società. In 
questo senso la terza confe 
renza degli operai comunisti 
rappresenta una grande ocea 
sione non solo di verifica delle 
nostre esperienze, ma anche di 
un rafforzamento e di una ini 
ziativa politica. E del resto 
l'iniziativa stessa — importante 
ed attuale — di una unifica
zione delle forze socialiste e 
la linea del « dialogo » con i 
cattolici resterebbero in aria 
se non partissero dai compiti 
che si presentano oggi alla 
classe operaia e alle masse 
lavoratrici, se non affondassero 
le loro radici prima di tutto 
nell'unità che nasce dallo scon 
tro di classe, se non combat
tessero le tendenze alla social 
democratizzazione, alla passivi
tà . all 'estremismo parolaio pri
ma di tutto dentro la fabbrica. 
alla fonte stessa del processo 
produttivo. 

PETRUCCIOLI 
I punti salienti della relazio 

ne di l.ongo si possono cosi in 
dicare: obiettivi di lotta unita 
ria; piattaforma programmati 
ca unitaria; prospettiva politi 
ca unitaria nel duplice scaso 
di unità di azione e di unifica 
none politica. Questi punti cor 
rispondono pienamente alle esi
genze di fondo che oggi noi 
avvertiamo e che sperimentia
mo continuamente nel movi
mento Cri movimento che è 
largo e articolato e che si è 
concretizzato. come già si è 
detto qui. in quella grande ini 
ziatiia unitaria che è stata la 
pnUcsta per l'aggressione USA 
al Vietnam Nel corso di quel 
le manifestazioni la FGCI die
de un concreto contributo pilli 
ti co: non dimentichiamo che 
per una settimana la guida del 
movimento fu affidata alle tre 

organizzazioni giovanili (FGCI, 
FGS e PSIUP) ufficialmente 
impegnate in forma unitaria. 
Anche nella lotta per la rifor
ma della scuola, per la rifor
ma dell'ordinamento universi
tario. si moltiplicano le inizia
tive unitarie mentre è già con
vocato il convegno della giova
ne sinistra che vedrà riuniti 
dirigenti giovanili comunisti. 
socialisti e socialisti unitari. 

Queste iniziative unitarie han 
no il loro centro in obiettivi di 
lotta e elaborazioni assai avan
zati che investono direttamente 
forze (lombardiani. sinistre 
cattoliche) del centro sinistra e 
che pongono problemi di strate
gia di elevato tono politico e 
teorico (come la discussione 
sui problemi della democrazia. 
l'atteggiamento critico positivo 
dei settori giovanili del PSI sui 
paesi socialisti, i! dibattito sul 
III mondo e l'unità nella soli
darietà con le lotte antimpe-
rialiste). Difficoltà e incertezze 
si notano invece nella iniziativa 
operaia. La gioventù operaia 
ha oggi bisogno di obiettivi 
chiari e avanzati per mobili 
tarsi. A questo proposito è for
se utile ripercorrere il ramini 
no fatto dall'azione delle mas-
se in quest'ultimo anno. Uno 
dei cardini della nostra impo
stazione delle lotte, è sempre 
stato — come ha giustamente 
osservato Ingrao — il collega
mento fra lotte e rivendica/io
ni immediate, tra lotta articola 
ta e lotta generale per le ri
forme e per la programmazio
ne. Ebbene, proprio nel mo 
mento in cui il capitalismo era 
impegnato nel massimo sforzo 
di riorganizzazione ed era quin 
di in forte tensione, quel col
legamento si è indebolito o è 
venuto a mancare. E' stato ine
vitabile quindi che non solo ne 
soffrisse lo slancio della lotta 
immediata, la possibilità di da 
re a essa contenuti più genera
li e unitari, ma che anche le 
riforme realizzate perdessero 
il carattere di rottura che 
avrebbero potuto avere per ri 
dursi a atti politici di rifor
mismo spicciolo. Come mai 
quel collegamento essenziale 
fra rivendicazioni immediate e 
lotta generale è venuto a man
care? Si può tentare di indica
re alcune cause: 1) la errata 
valutazione data da noi sulla 
situazione economica, in molti 
casi. Accettando passivamente 
alcuni dati parziali abbiamo fi
nito per confondere questi con 
l'andamento generale dello svi
luppo del meccanismo capita
listico che al di là delle difficol
tà contingenti ha - mantenuto 
tutta la sua vitalità: 2) in te
ma di programmazione, troppe 
volte il problema delle scelte 
da fare viene affrontato nel 
quadro del modello già prepa
rato e alcune scelte di classe 
fatte dal capitalismo finiscono 
cosi per essere considerate co
me dati economici obiettivi; 3) 
si è accreditata l'impressione 
che il centrosinistra andasse 
al fallimento per spontanei mo
vimenti interni, ciò che affievo
liva la carica combattiva di 
classe. Di questo errore il rap
porto Longo comunque fa ora 
giustizia. 

In sostanza certe errate va
lutazioni hanno permesso che 
la lotta per la difesa dell'occu
pazione passasse sopra, distac
cata. all'altro aspetto dell'at
tacco padronale (taglio dei 
tempi, sfruttamento, ecc.) im
pedendo proprio quel collega
mento fra le lotte e la prospet
tiva generale che indichiamo 
rome lo strumento più robusto 
di una azione di classe oggi in 
Italia. 

Il problema è oggi quello di 
fugare in tutto il partito que
ste illusioni e queste errate va
lutazioni. Solo su queste cose 
è possibile infatti costruire quel 
terreno unitario, aprire quelle 
nuove prospettive di unità che 
sono le giuste prospettive indi
cate da questo Comitato Cen
trale. 

BASTIAMOLI 
Perché il Partito possa cor

rispondere alle esigenze poste 
nella relazione del compagno 
Longo — rileva Hastianclli — 
è necessario il pieno, compie 
to impegno di tutti gli orga 
nismi dirigenti, da quelli cen 
trali a quelli periferici. Certo. 
l'opera di direzione del dibat
tito deve essere effettuata, ga 
rantita dagli organi centrali. 
ma non meno da quelli peri
ferici. Anzi un ampio d i n e 
garsi della articolazione del 
memento direzionale sembra ri
velarsi non solo necessario, ma 
indispensabile. 

Articolazione non vuol dire. 
siamo tutti d'accordo, spora
dicità, frammentarietà, ma con
quista di un più alto erado di 
capacità del Partito. Comitati 
regionali, federazioni, comitati 
di zona, cittadini, di sezione: 
ecco gli organismi che devono 
contribuire all'estendersi del 
dibattito all'interno e all'ester
no. e dirigere la costruzione 
di una politica quale è quella 
che si propone il Partito Ove 
non procedessimo lungo que
sta via. non si potrebbero evi
tare colpi di arresto nella ela
borazione della nostra politica 
ai diversi livelli. Ed è proprio 
di uno sviluppo di questa ela
borazione. a tutti i livelli, che 
noi abbiamo bisogno." 

Il momento di direzione cen 
trale ci deve essere e deve 
manifestarsi, por evitare di 
spersioni. chiusure localistichc 
e assicurare una visione ge
nerale della situazione e del 
modo in cui si pongono i prò 
blemi sul piano nazionale. Ciò. 
anche per prevenire il formar

si di posizioni contraddittorie 
e antagonistiche. 

Bastianelli pone quindi il 
problema di una maggiore ar
ticolazione del Partito fra le 
grandi categorie dei lavoratori 
e del ceto medio produttivo 
(particolarmente i piccoli e me 
di imprenditori artigiani e in
dustriali). Non che. in dire
zione di queste forze manchi 
una nostra politica. Alcune li
nee vi sono, ma la esigenza 
di un loro arricchimento, e in 
continuo collegamento con le 
masse interessate, va soddisfat
ta. E la ormai vicina scadenza 
congressuale ci deve impegna
re ad affrontare il problema in 
modo più largo che nel pas
sato. anche attraverso una ini
ziativa nazionale, che ci con
senta anche di puntualizzare la 
nostra posizione in relazione al 
collocamento della piccola e 
media impresa nella società 
di oggi e nella società che noi 
vogliamo costruire. 

Bastianelli afferma quindi 
che oltre quelli oggettivi, vi 
sono stati limiti soggettivi nel 
condurre avanti la politica di 
centrosinistra. Il principale li
mite è dato dalla accetta/inno 
dulia « delimitazione » della 
maggioranza a sinistra, cosa 
che ha consentito alle forze 
dorotee di ridurre progressiva
mente i pur angusti limiti ori
ginari del centrosinistra, con
correndo al suo fallimento. Né 
d'altronde è pensabile che hi 
alternativa a questo fallimen
to possa ritrovarsi in un ritor 
no al centrismo o nella scoper
ta del neocentrismo. L'unica. 
reale alternativa è quella di 
una nuova maggioranza, la cui 
possibilità è data non solo dalla 
realtà delle forze politiche esi
stenti, ma dal dibattito e dal 
movimento in atto nel Paese at
torno a problemi che investono 
la elaborazione dei piani re
gionali di sviluppo in relazione 
alla programmazione nazionale. 
A questo livello saltano preclu
sioni, delimitazioni, e lo scam
bio di esperienze e l'intesa, 
sia nure nelle differenziazioni 
politiche, si rivelano possibili e 
proficui. 

MODICA 
Il compagno Modica osserva 

che se si prende atto pienamen
te — come facciamo in questa 
riunione, senza stendere veli 
pietosi sulla realtà e senza ali
mentare illusioni — del falli
mento delle istanze rinnova* 
trici all'interno del centrosini-
sta e dell'approdo moderato 
della formula: se si sottolinea
no la necessità, la urgenza e 
anche la difficoltà, l'asprezza 
della lotta per la costruzione 
di un nuovo schieramento e 
di un nuovo programma; se 
si riconosce l'importanza deter
minante della lotta per una 
politica economica program
mata e di sviluppo democrati
co: allora la considerazione au
tocritica sul ritardo, sull'insuf
ficiente ampiezza del movimen
to reale di lotta deve assume
re un forte rilievo. 

Modica, analizzandone le cau
se. afferma che, a suo parere, 
l'incertezza sulle reali possibi
lità di un'alternativa al centro
sinistra. sui contenuti e i pos
sibili sviluppi di questa alterna
tiva. non è soltanto delle altre 
forze democratiche e socialiste. 
ma è presente anche nelle no
stre file. Due sono le tenden
ze — ad avviso di Modica 
insufficientemente combattute 
— che accentuano oggi questa 
incertezza: l'uria, che cerca di 
cristallizzare i singoli contri
buti e delinea false alternative 
fra posizioni che si contrappor
rebbero in seno al Partito; 
l'altra, che ripropone proble-
maticamrnte e continuamente 
anche elementi acquisiti e con
fermati della nostra linea po
litica. non a livello di una se
ria ricerca, che è certamente 

legittima e necessaria, ma nel
le forme di una confusa agi
tazione. 

Intorno ai problemi della pro
grammazione. si è parlato giu
stamente della necessità di ul
teriori elaborazioni. E' pur ve
ro però che ciò che noi dob
biamo elaborare non è un com
piuto programma comunista da 
contrapporre ad altri program
mi. ma è una linea che si co
struisce nella realtà della lot
ta e nell'esperienza delle mas 
se. Se è cosi, dobbiamo dire 
che l'elaborazione di questa Ii-

j nca e la sua applicazione ai 
problemi fondamentali dello 
sviluppo, sono già Oiici suffi 
c:onti per determinare un mo 
vimer.to molto più ampio del 
l'attuale. Ad esempo. nel La
zio su diversi problemi sono in 
atto movimenti unitari che han
no obiettivi Delinei contrastanti 
con il Piano Pieraccini o con 
il piano di riordinamento del
le ferrovie. Su questi problemi 
— che investono elementi fon 
damcniali della programmazio 
ne — avviene la saldatura fra 
movimenti d; rms--a e schiera 
meriti politici, e il movimento 
investe non solo le sinistre. 
ma anche forze della rie.-lra 
socialista e della DC. 

Se è vero che ci sono dubbi 
e scetticismi sulle possibilità 
di creare nuovi rapporti unita 
ri . per superarli non basta ima 
predica, ma è decisiva l'espe
rienza della lotta unitaria, che 
è stata a base della nostra ri
cerca. ad esempio, nella re
cente Conferenza regionale dei 
comunisti del I-azio. 

Si è parlato di scelte che uni
fichici il movimento. Per n 
solvere correttamente questo 
problema, hi-.og.na partire dal 
riconoscimento della complessa 
articolazione della società ita
liana e del valore generale dei 
cosidetti obiettivi «settoriali» 
e confermare la linea del de
centramento decisa dalla Con

ferenza di Napoli, aiutando e 
integrando a livello nazionale 
il movimento che si sviluppa 
nelle diverse zone del Paese. 
Inoltre, il necessario rafforza
mento del momento della dire
zione centrale si affida so
prattutto alla scelta chiara e 
univoca di una linea, come è 
stato fatto, nella relazione del 
compagno Longo. e a una co
stante battaglia politica perché 
tutto il partito sia chiamato ad 
attuarla. 

MARCELLINO 
II rapporto del compagno 

Longo richiama alla necessità 
di guardare ai problemi reali 
che si pongono nel paese per 
affrontarli e avviarli a soluzio 
ne. Non v'è dubbio che oggi 
le masse lavoratrici sono as 
sitiate da gravi problemi e non 
riescono sempre a vedere chia 
ramente come si possa uscire 
dall'attuale situazione. Non ve 
dono chiaro nella prospettiva 
politica. 

Anche nelle file del movi 
mento operaio si avvertono 
sintomi di confusione. Le cause 
di questo stato di fatto vanno 
ricercate da un lato, nella pe 
santezza della situazione econo 
mica che ha fatto seguito alle 
illusioni neocapitalistiche che 
avevano fatto breccia anche in 
alcuni strati popolari, dall'ai 
tro nei turbamenti creati dai 
cedimenti sccialisti in materia 
di politica economica, sul pia 
no della politica estera ecc. 
Bisogna perciò capire che al 
Partito e alla sua iniziativa pò 
litica sono oggi affidati com 
piti che ieri erano più diretta 
mente assolti dalle organizza 
zioni di massa. 

Il pericolo è rappresentalo dal 
fatto che. se non si risponde 
col vigore necessario a certe 
misure governative, se non si 
interviene con maggiore ener
gia di fronte a gravi avveni 
menti politici — vedi intervento 
americano nel Viet Nam — si 
creano nel movimento operaio 
zone di sfiducia e di passività 
Il partito deve rendersi conto 
che lo sviluppo di una sua prò 
pria iniziativa costituisce in 
molti casi il presupposto indi 
spensabile all'estendersi del 
movimento unitario di massa. 

Le masse lavoratrici guar
dano con preoccupazione allo 
indebolimento della unità sin 
dacale che si è verificato pro
prio nel mentre si intensificava 
l'attacco padronale ai salari, 
all'occupazione, alle libertà sin
dacali e in generale alla condi
zione operaia. E' avvertita la 
esigenza di trovare un nesso 
fra lotte per rivendicazioni im 
mediate e lotte più generali per 
la trasformazione delle strut
ture economiche e per obiettivi 
politici. Occorre avere coscien 
za che ogni nostra debolezza o 
incertezza in questo campo crea 
uno spazio nel quale trovano 
inevitabilmente posto manife
stazioni di estremismo. 

Il padronato si muove sul pia
no economico e politico e punta 
decisamente a cambiare i rap 
porti di potere nella società ita
liana. L'ulteriore involuzione 
del centro sinistra è uno dei 
risultati più evidenti di questa 
azione. Al partito e alle masse 
bisogna dare chiara coscienza 
della natura di quest'attacco 
tenendo presente che nella si
tuazione esistono nuove condi
zioni per estendere il movimen
to unitario partendo dai prò 
blemi economici e politici che 
stanno di fronte a! paese. 

Per raggiungere questo obiet
tivo e per poterci proporre la 
unificazione di tutte le forze 
che si richiamano al socialismo 
decisivo è l'orientamento del 
partito, la sua unità attorno 
alla linea proposta dal compa
gno Longo. la verifica dei suoi 
legami con le masse e la con 
sapevolezza che il nostro par
tito non è un partito di opinione 
ma è un partito di lotta. 

ESPOSTO 
Il nostro compito è di far 

maturare nell'esperienza diret
ta delle masse l'adesione al no
stro giudizio generale, il con 
vincimento della urgenza di una 
nuova maggioranza: altrimenti 
il nostro giudizio, pur giusto e 
fondato, ma di carat tere ge
nerale non essendo pienamente 
acquisito dalle masse, per re
sponsabilità nostre o per con 
dizioni oggettive, resta appunto 
un giudizio di carat tere gene
rale e come tale operante in 
modo insufficiente nella realtà 
politica. Queste esperienze di 
rette delle masse devono essere 
fatte nelle condizioni nuove in 
cui si scontrano gli orienta
menti di politica estera e in
terna. oggi: e qui. in queste 
esperienze dirette non ci può 
essere distacco tra azione ri-
vendicativa e azione per le ri
forme. Dal rapporto di l.ongo 
ci vengono insieme ricchezza e 
varietà di momenti di lotta e 
sforzo di sintesi nel giudizio 
politico generale: dobbiamo te 
nerne conto e ricavarne slancio 
e vigore nella nostra azione nel 
paese. Qui diventa essenziale 
il problema delle forze sociali 
mobilitabili per l'affermazione 
della linea della nuova mag
gioranza: terreno questo dove 
si sconfigge l'attesismo di si
nistra e si combatte in con
creto il continuo rimettere in 
discussione tutte le nostre prò 
spettile generali di via italiana 
al socialismo e !a nostra poli 
tica di alleanze della classe 
operaia. 

Dopo avere sottolineato la ne
cessità di un più preciso impe
gno del partito sulle questioni 

I connesse alla applicazione del
le decisioni comunitarie e i lo

ro riflessi nella economia ita
liana, il compagno Esposto ha 
dedicato una parte del suo in
tervento ai problemi del Mez
zogiorno. . . ' , 
' All'elenco delle scelte indi
cate dal compagno Longo — 
ha detto Esposto — io aggiun
gerei il Mezzogiorno e non per 
il gusto di allungare un elenco 
già ben fornito, ma perchè an
cora una volta nel Mezzogiorno, 
come contraddizione fondamen
tale della società italiana, sem
pre più irrisolvibile nei Piani 
Pieraccini o Pastore, si deve 
esercitare con ampiezza e sicu
rezza la funzione nazionale ed 
unitaria della classe operaia. 
Nello sviluppo dell'azione poli
tica del partito, la questione 
meridionale, come aspetto della 
questione agraria, deve trova
re un posto adeguato. 

Un'ultima parte dell'inter
vento del compagno Esposto è 
stata dedicata al problema, già 
sollevato da Alicata. della ne 
censita di dare una risposta alle 
posizioni agitate nel movimento 
operaio da gruppetti che si ri 
chiamano alle posizioni dei 
compagni cinesi Non si tratta 
certo di chiudere il dibattito e 
la ricerca, ma non si può e 
non si deve dare dignità di po
sizione politica a manifestazio
ni che tale dignità non hanno. 
Debolezze o « civetterie » di 
questo tipo non sono tollerabili 
nel partito. 

LEDDA 
II rapporto del compagno 

Longo non rappresenta soltan
to un contributo al dibattito e 
alla ricerca, ma è già una de
finizione dei presupposti poli
tici e del tipo di alternativa 
reale che offriamo alla crisi 
del centrosinistra. Il valore 
della linea ch'esso prospetta è 
nella risposta positiva che es
so dà ad alcuni interrogativi, 
nei contenuti adeguati agli im
pegni attuali, con cui arric
chisce la giusta visione stra
tegica dell'avanzata democra
tica e socialista. In questo 
quadro anche la proposta di 
unificazione delle forze auten
ticamente socialiste, assume un 
rilievo e un valore positivi. 
Essa inratti si inserisce nel 
processo reale di quelle forze 
che operano un ripensamento 
sulle ragioni del fallimento 
delle illusioni riformiste: non 
è quindi una proposta indiffe
renziata. è collegata a una vi* 
sione strategica ben definita, 
non si configura come sostitu
zione della ventilata unifica
zione delle destre PSI-PSDI. 
ma come una alternativa, e in
fine muove da una esplicita 
riaffermazione della funzione 
che deve avere un partito di 
classe in rapporto al movi
mento reale nel paese. 

Certo, non tutto è ancora de
finito: sulle lince del rappor
to occorre lavorare anche con 
le altre forze, senza cadere in 
una scolastica discussione se 
venga prima il movimento o 
l'elaborazione. Non si t rat ta 
di questo. Il punto è che la 
linea proposta dal compagno 
Longo esige una ulteriore qua
lificazione del movimento esi
stente. lo sviluppo della sua 
capacità di incidere su alcuni 
nodi politici e sociali, e quindi 
esige una precisazione di 
obiettivi, una definizione di 
scelte intorno alle quali mo
bilitare quelle forze politiche 
e sociali con cui si costruisce 
la nuova maggioranza. Non si 
tratta quindi di elaborare un 
programma definito in tutti 
i particolari, indipendente dal
la dialettica reale che il mo
vimento apre, ma di saper con
centrare e quindi eserci tare 
una giusta direzione, sui prò 
blemi e le questioni di fondo 
che la stessa relazione e que
sto dibattito al C.C. vanno pre
cisando. Queste scelte del re 
sto hanno un rilievo decisivo 
anche ai fini della lotta uni
taria. Dobbiamo essere co 
scienti che alcuni elementi uni
tari del passato si sono dete 
riorati e non sempre riescono 
a resistere alle pressioni di 
divisione e di rottura in atto. 
Di qui il problema di una nuo
va unità, che non significa 
chiudersi in se stessi, o di giù 
dicare unitario solo ciò che 
viene con<-ecuifo sulle questio
ni più generali. ma compren
dere che o si riesce a porta 
re tutto il movimento su posi
zioni unitarie più avanzate, su 
contenuti più qualificati, op
pure il processo di deteriora
mento potrà proseguire, pre 
giudicando ulteriormente la 
stessa difesa, giusta e neces 
saria, che noi facciamo de] 
patrimonio unitario della clas
se operaia. 

Ledda ha infine affrontato 
alcuni problemi dell'orienta
mento del partito, condii iden 
do quanto hanno detto altri 
compagni su inquietudini e in 
terrogativi presenti nel parti 
to. Si tratta di un fatto poli 
tico che esige una risposta pò 
litica. 

Per questo oggi il problema 
decisilo dell'unità politica del 
partito passa attraverso un 
pieno dispiegamento della de 
mocrazia del partito, senza 
nessuna confusione tra il rea 
le dibattito in corso nel parti 
to e tra noi e le forze socia
liste. con frantre di provoca
zione e di agitazione contro 
il partito. 

PAJETTA 
Molti hanno già espresso da 

questa tribuna il loro giudizio 
positivo sul rapporto del com
pagno Longo. Io voglio espri
mere la mia piena adesione a 
questo rapporto, a questa ini

ziativa politica che muove dalla 
realtà e approda a una prospet
tiva nuova e reale con una ca
rica e con una inventiva poli
tica che è merito di Longo aver 
saputo tradurre nel suo rap
porto. raccogliendo i frutti del 
dibattito e della elaborazione di 
tutto il partito in questi mesi. 
Merito di Longo quindi e me
rito del Partito che ha saputo 
portare avanti un dibattito 
spregiudicato che talvolta ha 
perfino prodotto scandalo: se 
dallo scandalo per quelle di
scussioni. e divergenze anche. 
che si sono prodotte nella di
scussione, è uscito un risultato 
di cosi elevato tono politico, 
dico senz'altro che ben venga
no gli scandali, senza paura. 
Noi possiamo permetterci spre 
giudicatezza e audacia nella 
elaborazione politica, proprio 
perchè andando avanti senza 
rinnegare il nostro passato ma 
anche senza imbalsamarlo, sia 
mo diventati un partito cosi 
forte e importante nella vita 
politica italiana. 

Senza dubbio oggi c'è inquie 
t udine e preoccupazione nel 
Partito, noi lo abbiamo avver
tito. Ma come potrebbe essere 
diversamente, ci domandiamo. 
di fronte al perdurare della di
visione del campo socialista con 
il contrasto URSS Cina, di fron
te al turbamento prodotto dalle 
incertezze e dai cedimenti del 
PSI o dalla involuzione prò 
gressiva del centro sinistra? 
Potrebbero forse restare tran
quilli e indifferenti, i compa
gni. di fronte a questa realtà? 
L'iniziativa politica che ci in
dica il rapporto del compagno 
Longo. la proposta in esso con 
tenuta di avviare un dialogo e 
una discussione per fare na
scere un nuovo partito unifica
to della classe operaia non 
vuol costituire però una fuga 
in avanti di fronte a tali in 
quietudini e a tali preoccupa
zioni. ma l'indicazione di una 
iniziativa necessaria e possi 
bile. 

Venti anni fa apparivano for 
se inevitabili la guerra di pò 
polo, la resistenza armata , le 
scelte che facemmo? Non era 
no nò apparivano scelte inevi 
labili, ma erano obiettivi pos 
sibili e la nostra forza allora 
fu di averlo capito per primi. 
di avere visto con coraggio e 
realizzato soluzioni originali 
per i nuovi problemi che si 
presentavano Oggi come allo
ra noi sentiamo il bisogno di 
una iniziativa politica imme
diata collegata a una grande 
prospettiva ideale. La prospet
tiva e gli obiettivi che ci prò 
ponevamo venti anni fa non so
no stati tutti realizzati: ma ve
demmo bene l'esigenza dell'uni
tà di classe, e l'unità con i 
socialisti si potè portare avanti 
facendone il cardine, in questi 
venti anni, della democrazia 
italiana. Togliatti aveva indica
to la prospettiva unitaria dei 
t re partiti di massa, e questa 
non fu raggiunta, ma era una 
prospettiva possibile: e così vo
tando l'articolo 7 noi metteva
mo le basi per il dialogo con 
i cattolici che oggi torna a di
ventare una realtà possibile e 
che mai abbiamo abbandonato 
in questi anni continuando a 
lavorare per renderlo concreta
mente possibile. Di tutto que
sto noi non ci pentiamo. Ciò 
non vuol dire che tutto ciò che 
noi indichiamo e vogliamo de
ve inevitabilmente avvenire. 
ma significa che noi dobbiamo 
volere sempre ciò che può av
venire. Quando guardiamo ol
t re i confini della immediata 
realtà e ci poniamo i grandi 
problemi ideali che investono la 
prospettiva di una società so 
cialista futura. la visione di 
una società unitaria, libera e 
giusta noi non facciamo della 
utopia, ma indichiamo ciò che 
lediamo come possibile e rea
lizzabile. I bolscevichi realiz
zarono la Rivoluzione di ottobre 
proprio perché osarono quello 
che ad altri allora sembrava 
una fantasia e invece si rivelò 
possibile. 

Abbiamo quindi bisogno di 
iniziativa politica, di prospetti
va ideale ma anche bisogno. 
permettetemi di dirlo, di obiet
tivi precisi, di un programma. 
di una organizzazione adegua 
ta. L'incontro, il dialogo. la di 
scussione partono da contatti 
umani concreti e quindi neces 
sanamente da livelli nrganiz 
zativi. Venti anni fa ci si pò 
sero problemi simili e noi riu 
scimmo a realizzare obiettivi 
che ad altri allora sembravano 
irrealizzabili, proprio perchè 
fummo capaci di inventare nuo 
vi strumenti di lotta e organiz
zazione. Furono invenzioni, an 
che empiriche ma non per ciò 
meno efficaci, i comitati di 
agitazione che permisero il 
grande sciopero generale, i di
staccamenti. le brigate, furono 
strumenti creati con passione 
e fantasia rivoluzionaria. 

Di tutto questo dobbiamo te 
nere conto: se non temiamo di 
guardare ai pericoli di un di 
battito spregiudicato e aperto 
con altre forze politiche per ri 
comporre ouella unità di classe 
che è andata deteriorandosi. 
non dobbiamo nemmeno dimen 
ticarci. proprio in questo mo
mento. quanto di giusto abbia 
mo fatto, le scelte che abbiamo 
compiuto e che danno ancora 
oggi i loro frutti positivi. la 
nostra forza. Andiamo verso 
un'esperienza difficile e nessu 
no di noi ha una ricetta bella 
e pronta in tasca; proprio per 
questo il partito dei e impe 
gnarsi al massimo dibattendo. 
assumendo con entusiasmo nuo 
i c iniziative, lavorando. 

CURII 
La nostra lotta per una nuo

va politica estera dell'Italia, in 
difesa della pace e contro la 

aggressione americana al Viet
nam costituisce una scelta di 
fondo irrinunciabile. Una nuo 
va politica estera italiana è 
elemento decisivo, indispensa
bile per ogni reale programma 
di alternativa alla fallita piat
taforma del centro sinistra. Ab 
biamo coscienza che questa 
questione si presenta comples
sa anche perchè contiene al
cuni tabù — come l'« atlanti
smo » — nei confronti dei quali 
è più difficile il colloquio tra 
noi ed altre forze politiche. Ma 
sarebbe sciocco esitare, sfug
gire di fronte a questi proble
mi per il timore, magari , di 
rompere con altre forze che 
possono essere con noi per 
obiettivi diversi. Ogni discorso 
su una nuova maggioranza, su 
un nuovo programma e sulla 
unificazione delle forze since
ramente socialiste, non può 
prescindere dalle questioni che 
riguardano le scelte di politica 
l'.stera. la situazione interna
zionale, la lotta per la pace e 
contro l'imperialismo. Le incer
tezze, le concessioni su questi 
problemi non aiutano ad anda
re avanti. 

Se guardiamo ai documenti 
approvati dal partito negli an 
ni passati può accadere di fa
re delle « scoperte »: di trova
re. ossia, formulazioni fatte 
molti anni fa validissime an
cora oggi ma poco conosciute. 
poco popolarizzate. Ciò è par
ticolarmente valido per quan
to riguarda le nostre posizioni. 
i nostri giudizi sulla coesisten
za pacifica. « La coesistenza 
pacifica si costruisce ceni la 
lotta... noi non offriamo con la 
coesistenza né armistizio né 
compromesso tra socialismo e 
capitalismo... » affermava, ad 
esempio, una risoluzione del 
Comitato Centrale dell'ottobre 
19G3. Eppure è indiscutibile, co 
me diceva ieri Alicata. che vi 
è stata in questi ultimi anni 
una attenuazione dell'impegno 
nostro, della nostra lotta su 
questi problemi. Certo su que 
sta diminuzione di impegno del 
nostro movimento pesano pu
re. e non certo in misura limi
tata le erronee posizioni dei 
compagni cinesi, e più in gene
rale incertezze ed errori che 
si sono manifestati nel movi
mento comunista internazio
nale. 

Dobbiamo sottolineare che la 
lotta contro l'aggressione ame
ricana al Vietnam ha assunto 
aspetti nuovi di grande impor
tanza. L'apporto di forze nuo 
ve. di larghi settori della cul
tura. di una parte notevole «lei 
PSI. è stato di grande impor
tanza. E in questa lotta è emer
so. per la prima volta con 
grande forza, estremamente 
chiaro il legame inscindibile 
tra lotta per la pace e lotta 
antimperialista. Da tutto il mo
vimento che si è sviluppato in 
queste settimane e che si svi
luppa con sempre maggiore 
impetuosità, dobbiamo prende
re insegnamento per impegna
re a fondo le forze del partito 
nella lotta per una nuova po
litica estera italiana. 

Per condurre avanti con 
maggiore slancio questa batta
glia è necessario sbarazzare 
rapidamente e con fermezza il 
campo da tutte le posizioni di 
estremismo volgare e di cedi
mento opportunista. Giustamen
te alcuni compagni hanno po
sto l'esigenza che tutto il par
tito conduca una ferma lotta 
contro tutti quei gruppetti 
estremisti che variamente si 
ispirano, rèndendole proioca 
torie e volgari, alle posizioni 
espresse dal P.C.C. Sarebbe 
però grave er rore confondere 
questa attività provocatoria 
con il dibattito più generale 
che è in corso oggi nel movi
mento operaio italiano, nel no 
stro partito, nel PSIUP. nella 
sinistra socialista e anche nel 
gruppo lombardiano sui pro
blemi della pace, di una giusta 
concezione della coesistenza e 
del rapporto di essa con la lot
ta antimperialista. Il grande 
moiirnento che si sviluppa in 
Italia sul Vietnam dimostra 
che il dibattito, la chiarifica
zione di questi problemi non 
frena ma anzi dà slancio alla 
azione. 

AMENDOLA 
Il pregio particolare del rap

porto del compagno Longo — 
ha esordito Amendola — sta 
nella sua concretezza, concre
tezza che corrisponde alla gra
vità della situazione economi
ca e politica da cui deriva la 
necessità di una azione di mas
sa e di una iniziativa unitaria. 
L'accordo su questo rapporto. 
accordo che deve essere senza 
r i s e n e e reticenze, deve con
sentire la ripresa di una lar
ga azione di mobilitazione di 
massa, che ci consenta di giun 
gere in tempo utile a certi ri
sultati Non sono infatti possi
bili rinvii. Nemmeno rinvìi 
che trovino una loro giustifi 
cazionc nella necessità di una 
ul'eriore più anprofondita eia 
borazione: della elaborazione 
c'è bisogno ma questa deve 
essere portata avanti nel cor 
so dell'azione del movimento. 
verso gli obiettivi fissati. L'ap 
pello che rivolgiamo al partito 
ed alle masse non è un appel
lo attivistico: esso nasce da 
una analisi della situazione e 
da un giudizio politico, dalla 
conseguente fissazione di certi 
obiettivi e di una certa dire
zione di marcia In questo sc-n 
so è bene dire chiaramente che 
il rapporto del compagno I-nn 
go non rappresenta soltanto un 
contributo al dibattito in corso. 
ma costituisce invece essen
zialmente già una chiara indi
cazione di lotta. 

Questa indicazione di lotta 
nasce dalla individuazione e 

dalla urgenza dei problemi po
sti dal fallimento del centro 
sinistra e dalla crisi economica 
in atto. Guai se pensassimo di 
essere di fronte ad una parti ta 
chiusa, di fronte alla quale 
non ci rimarrebbe altro che 
riordinare le forze per una ' 
azione rinviabile a domani. 
Tutt 'altro. Siamo nel vivo di 
una grave crisi politica, di un 
travaglio che investe ampi 
strati della società e forze po
litiche diverse, crisi alla quale 
vogliamo e possiamo dare oggi 
una soluzione democratica nel
l'interesse della classe operaia, 
delle masse lavoratrici e del 
paese. Ecco quindi il problema 
dei tempi, delle scadenze, ecco 
la necessità di un intervento, 
di una iniziativa unitaria che 
si realizzi subito, che non è 
rinviabile a domani, perchè H 
problema di fronte ni quale ci 
troviamo è quello di dare una 
soluzione democratica alla cri
si nel 1065, non quello di 
preparare una soluzione di ri
cambio per il 1970 o il 1975. 

Il fallimento delle velleità 
riformistiche del eentro sini
stra del resto pone gravi pro
blemi a tutti, e in primo luogo 
a quelle forze che. nell'ambito 
del PSI e della DC. avevano 
creduto ni eentro sinistra come 
alla possibilità di un riassetto 
ed un ammodernamento della 
società italiana, che di questa 
eliminasse le più gravi con
traddizioni. Ma il fallimento 
del centro sinistra è il falli
mento della linea politica del
la DC. una sconfitta della DC 
e dei suoi ambiziosi propositi. 
Certo, il capitalismo italiano 
tenta e può trovare una via 
d'uscita alla crisi a t t raverso 
strade che accentuano il peso 
della direzione monopolistica 
nella nostra economia e che 
quindi lungi dal risolverli ag
gravano i problemi del paese. 
L'iniziale disegno di raziona
lizzazione capitalistica che 
consentisse contemporanea
mente una stabilizzazione po
litica e che isolasse la classe 
operaia è fallito. L'aumento 
delle rendite, degli sprechi, la 
prospettiva di una stagnazione 
economica e della disoccupa
zione: sono tutti elementi di 
nuove contraddizioni che apro
no un periodo di più acuti con
trasti eli classe. Il modo cioè 
con cui il monopolio tenta di 
uscire dalla sua crisi si pone 
in più vivo contrasto con le 
esigenze del paese. 

Fallimento del centro sini
stra non vuol dire però auto
maticamente scomparsa del 
centro sinistra: non è del re
sto la prima volta che formule 
politiche incapaci di risolvere 
le situazioni per le quali erano 
sorte, sopravvivono a se stes
se. Ciò può determinare situa
zioni gravide anche di pericoli 
autoritari e da qui sorge la 
necessità di trovare alternative 
valide da proporre al paese. 
Per questo è necessario colle
gare l'opposizione esterna di 
sinistra a quelle forze interne 
di opposizione al centro sini
s tra . ora disperse o demoraliz
zate. con una azione concreta; 
collegamento che esige una no
stra capacità di intervento rav
vicinato sui problemi. Di qui 
la necessità di portare avant i 
insieme la elaborazione pro
grammatica. l'azione nel paese 
ed anche le iniziative di verti
ce. per accelerare i tempi 
della maturazione della forma
zione della nuova maggioran
za. Certe posizioni che emer
gono oggi all 'interno del PSI o 
nella sinistra socialista non 
sono del resto altro che la ma
nifestazione di un processo d i 
questo tipo che combina att i
vità molteplici. Occorre evita
re il pericolo di restare chiusi 
nella sola denuncia e nella 
sola propaganda. 

Il programma di rinnova
mento che noi proponiamo de
ve essere quindi in primo luo
go. prima di tutto una piatta
forma di lotta, con obiettivi 
adeguati ai problemi, che af
fidi la sua realizzazione alle 
capacità di lotta del movimen
to: non può essere una elabo
razione astrat ta realizzata a 
tavolino, ma deve essere il ri
sultato di un approfondimen
to che non può venire dall 'al
to ma deve nascere dalle situa
zioni concrete e dal vivo delle 
esperienze di lotta di massa . 
Solo ne! confronto con la real
tà . nel contatto con le masse 
può essere portata avanti l'ela
borazione di una alternativa 
programmatica che tragga l a 
sua forza dal consenso e dal
l'appoggio cosciente dei lavo
ratori. Occorre quindi supe
ra re ogni schematismo, utiliz
zare dispiegandola appieno 
tutta la nostra forza, sottoli
neare nel corso della lotta il 
nesso t ra lotte rivendicative e 
lotte generali, nesso che può 
appar i re chiaro alle masse sol
tanto nel corso delle proprie 
esperienze oltre che con la ne
cessaria azione di critica. 

In questa prospettiva e con 
questi obiettivi appare in tutta 
la sua importanza il problema 
del parti to unificato che certo 
oggi si pone già in modo di
verso da quanto non si poneva 
alcuni mesi fa, come solo tema 
di dibattito. Ora è diventato già 
motivo di iniziativa politica. 
Non si è mai trattato, del r e 
sto. della ipotesi di un incon
tro a mezza strada t ra noi e i 
socialdemocratici: la unifica
zione è sempre stata da noi 
concepita come la unifica
zione di forze che intendono 
battersi per il socialismo nelle 
condizioni attuali. L'importan
te comunque è che a ciò si ap
rivi. per ciò si lavori, in unità 
di intenti e con grande slancio 
e passione politica. 

(Segue a pagina 14) 
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Il dibattito al 
C e allaCCC 

(Dalla 13. pagina) 

La relazione del compagno 
Longo raccoglie, ordina e con 
ciò potenzia i molti momenti di 
cui si è intessuta, specie nel 
corso dell'ultimo periodo carat
terizzato dalla vicenda gover
nativa del centro-sinistra l'azio
ne del partito, indicandone e 

i predisponendone lo sviluppo ul
teriore. Essa ha posto innanzi
tutto l'esigenza di un nuovo 
programma per una nuova 
maggioranza che esprima e at
tivizzi in sede di governo i 
mutamenti intervenuti, paralle
lamente alle modificazioni evo
lutive della struttura economi
ca, nello schieramento sociale e 
nell'atteggiamento ideologico 
dei vari ceti. Da questo punto 
di vista dobbiamo però tener 
presente che non siamo all'an
no zero. Un programma che 
attinga al reale, al completo 

Il compagno I 
Bufalini I 

responsabile I 
della Stampa I 
e propaganda I 
I l Comitato centrale e la i 

Commissione centrale di con
trollo hanno nominato respon-l 
sablle della commissione slam-1 
pa • propaganda il compagno. 
Paolo Bufalini, membro della I 
Direzione, In sostituzione del ' 
compagno Luciano Romagnoli, i 
Al compagno Romagnoli, che | 
pur avendo ripreso In parte 
l'attiviti di partito dopo una I 
grave malattia, ha chiesto di I 
•ssere liberato da un compito . 
troppo pesante, il CC e la CCC I 
hanno rivolto II più vivo rln- ' 
grattamento per l'azione svol-1 
ta • Il più fraterno augurio | 
che egli possa al più presto 
partecipare in modo pieno al I 
lavoro di direzione del Par-1 
tito. , 

L I l 

non può infatti prescindere da 
una serie di iniziative e di im
postazioni che noi abbiamo 
scelto in questi ultimi tempi e 
che corrispondono a quelle pro
fonde esigenze del paese che, 
deluse dal centro-sinistra, at
tendono la soddisfazione pro
pria da una guida politica rin
novala secondo l'ispirazione de
mocratica e socialista. Se ad 
esempio guardiamo alle propo
ste che il PCI ha presentato In 
questa legislatura nei due rami 
del Parlamento ne troviamo 
molte che possono costituire al
trettanti punti del programma 
richiesto e necessario. In que
sto senso possono essere citati 
l nostri progetti di legge per la 
giusta causa: per il colloca
mento; per l'ordinamento ospe
daliero; per la nazionalizzazio
ne dell'industria farmaceutica; 
per la elezione dei Consigli re
gionali; per gli enti di sviluppo; 
per la disciplina dell'attività 
urbanistica; per l'emigrazione; 
per la scuola materna e per la 
Università; i progetti di legge 
comunale e provinciale e di 
pubblica sicurezza. 

Non si tratta, certamente, di 
testi e formulazioni da propor
re e da accogliere cosi come 
sono, ma in essi si esprimono 
le scelte che il partito ha fatto 
e possono ben offrire una base 
concreta di quell'azione in cui 
noi vogliamo si confrontino e si 
incontrino le posizioni e le in
tenzioni delle forze di sinistra. 
Deve essere sottolineato che 
tutte le nostre scelte si muo
vono nei senso della Costituzio
ne, ubbidendo all'impegno inde
rogabile che condiziona e qua
lifica ogni politica veramente 
democratica e quindi la nostra 
via verso il socialismo. 

La relazione del compagno 
Longo riprende questa linea di
spiegandola nei più vari aspetti 
anche istituzionali, non già per 
rispondere, concedendo, ai mol
ti censori e mentori del nostro 
partito, ma per chiarire com
pletamente e definitivamente il 
nostro pensiero e i nostri obiet
tivi. In questo quadro concreto 
e reale il problema della rior
ganizzazione unitaria delle for-
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R i n a s c i t a 
da oggi in tutte le edicole 
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j e l l a ) 
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( A r i s A c c o r n e r o ) 

U n i t à e u n i f i c a z i o n e ( P a o l o B u f a l i n i ) 
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c i o L u z z a t t o ) 
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I d i f f i c i l i c o n t i ( V a l e n t i n o P a r l a t o ) 

L ' o b b l i g o d e l l ' u n i t à d i f r o n t e a l n e m i c o 
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«IL CONTEMPORANEO» 
supplemento mensile N. 4 
RESISTENZA E CULTURA 

> Scritti, interviste e testimonianze di Elio Vittorini, Renato 
Guttuso, Luchino Visconti, Massimo Caprera, Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, Enzo Enriques Agnolerti, Franco Ro
dano, Bruno Zevi, Cesare Pavese, Ugo Vittorini, Franco 
Calamandrei, Eugenio Curlel e Vasco Pratolini. 

> Poesie di Trilussa, Nelo Risi, Alfonso Gatto, Salvatore 
Quasimodo, Umberto Saba, Girolamo Sotgiu, Franco For
tini, Sergio Solmi, Cesare Pavese, Mario Tobino, Guglielmo 
Patroni, Vittorio Sereni e Giuliano Carla. 

I Disegni Ispirati dalla Resistenza di Fazzinl, Manzù, Mor
toti!, Guttuso, Zancanaro, Mucchi, Sassu, Treccani, Cessi
nar!, Mazxullo, Tamburi, Leoncino, Stradone, Cagli, Levi, 
Birolii, Attardi, Spauapan, Purificato, Vedova, Vespignani, 
Mafai, Manacnrati. Pizzlnato, Brogglnl. 

U VITTORIA E I SUOI LIMITI, UNO 
SCRITTO DEL 1955 DI TOGLIATTI 

Vallecchi Editore Firenze 

Nella collana 
IA CULTURA E IL TEMPO 

MARIO LUZT 

TUTTO IN QUESTIONE 
Saggi, con un intervento di P. P. PatoKnl. 

«... ciò a cui stiamo assistendo non è la crisi, bensì 
la crisi della crisi, cioè la nevrosi. Lo stato di aliena
zione in cui vive l'uomo moderno può continuare a 
giustificare lo scrittore e l'artista? » 

zc di sinistra e quello della uni
ficazione socialista o del partito 
unico della classe operaia non 
sono immediatamente pertinen
ti. Si può infatti consentire in 
pieno, come io faccio, al postu
lato di una nuova maggioranza 
articolata sulle forze di sinistra 
e porre insieme una ragionata 
riserva alla prospettiva di tale 
loro confluenza organizzativa. 
Nella relazione di Longo ad un 
certo punto è detto a questo 
proposito: « Siamo pronti ad 
impegnarci in un dialogo co
raggioso in cui siano impregiu
dicate ed aperte le più com
plesse questioni di principio ». 

Ora se un programma poli
tico di azione e anche di go
verno può anche non implicare 
immediatamente i principi, un 
partito si crea invece sui prin
cipi. Qui non si può né cedere 
né concedere. D'altronde pro
prio la linea prospettata e di
scussa da questo C.C. esige un 
sicuro, valido, stabile strumen
to di orientamento e operativo 
che alla consapevolezza unisca 
la disciplina e cioè l'adesione a 
dei principi non rinunciabili. 
E' ciò appunto che fa il nostro 
partito forte nella continuità 
della sua lotta. Al dialogo con 
principi responsabilmente defi
niti, dunque, perché esso sia 
fecondo e utile per le masse la
voratrici e popolari, per il con
solidamento democratico e pro
gressivo della politica nazio
nale. 

Comizi e 

conferenze 

del Partito 
OGGI 

Car borila: Berlinguer. 
Roma-EUR: Macaluso. 
Roma-Cinecittà: Di Giulio. 

DOMANI 
S. Gavino (Cagliari): Berlin

guer. 
Roma-Nord: Bufalini e Mar

coni. 
Sarsina (Forlì): Miana. 
Nicastro: Miceli. 
Andria: Reiehlln. 
Taranto: Canullo. 
Tempio Gallura: Curzi. 
Olbia: Belogu. 
S. Antioco (Cagliari): Rami-

gnl. 
Domusnova: Flamignl. 
Ittlri (Sassari): Mammucari. 
Lamporecchio e Peseta: Ot

taviano. 
Bettolio (Siena): Pelliccia. 
S. Giovanni Rotondo: Pistillo. 
Carloforte (Carb.): Rotti. 
Ostia (Roma): Roggi. 
Ozieri (Sassari): Sema. 
Mesagne (Brindisi): Trivelli. 
Terralba (Oristano): Vespi

gnani. 

LUNEDI' 
Rimini: Alleata. 
Valenza: Amendola. 

MARTEDÌ' 
Clvitacastellana: Ottaviano. 

MERCOLEDÌ' 
Bolzano: Natta. 

GIOVEDÌ' 
Trento: Natta. 

CONFERENZE DEI COMU
NISTI NELLE FABBRICHE 

Oggi • domani conferenza 
operaia delNLVA di Piom
bino con il compagno Pietro 
Ingrao. 

OGGI 
Pontedera (Piaggio): Barca. 
Taranto (Arsenale): Canullo. 
Ancona (Cantieri): Giachini. 
Palermo (aziende metalmec

caniche): Magri. 

Per offrire un ospedale alle 

popolazioni del Nord Vietnam 

Ampie adesioni 
all'appello dei medici 

L'appello lanciato da un grup
po di medici italiani per offrire 
un ospedale da campo alle po
polazioni del Nord Vietnam, 
cosi duramente provate dalla 
spietata aggressione america
na, ha avuto vasta eco nel 
Paese e già si registrano le 
prime concrete adesioni. • ' 

Alla Casa della Cultura di Mi
lano sono pervenute le adesio
ni di un gruppo di assistenti 
della clinica neurologica del 
Policlinico. Essi sono: dottor 
Hanz Spinnler, dott. Luigi Vi-
gnolo, dott. Francois Boiler, 
dott. Alberto Pieczuro. dott. 
Giuseppe Scotti. Dal Policlinico 
universitario hanno aderito il 
prof. Ennio De Renzi, e i dottori 
Mario Manetti, Laura Conti e 
Sergio Quinterio. Dal Fatebene-
fratelli ha aderito il prof. Al
berto Mario Cavallotti, prima
rio del reparto pediatrico. Sem
pre da Milano si segnalano le 
seguenti adesioni: prof. Gaddo 
Treves, dott. Mauro Morra, 
dott. Vladimiro Felletti. dott. 
Ivan Zelenkin, dott. Alfredo 
Tacchi, dott. Alba D'Abbuono. 
dott. Aido Bartoli, dott. Luigi 
Galletti, dott. Piero Gambacor
ti Passerini, dott. Vera Gratta-
rola, dott. Ada BufTulini, dott. 
Cosma Passarelli. dott. Fran
cesco Gilardi, dott. Raimondo 
Lacchin. 

In alcuni comuni della destra 
del Tagliamento, in modo quasi 
spontaneo, sono state organiz
zate sottoscrizioni. Il dott. Pu
gliese ha fatto pervenire al Co
mitato per la raccolta dei fondi 
una somma di denaro accom
pagnata da una lettera in cui 
afferma, tra l'altro, che e la 
guerra condotta dagli USA con
tro il popolo del Vietnam è in
civile. crudele e stolta ». e 11 
cittadino italiano — prosegue la 
lettera — erede delle tradizioni 
risorgimentali e ancora vivente 
la lotta di liberazione, non può 
non condannare senza riserve 
la politica di guerra degli USA». 

Al Comitato organizzatore che 
ha sede presso la Casa della 
Cultura di Roma (via Colonna 
Antonina 52) sono pervenute. 
inoltre, le seguenti adesioni di 
medici italiani: prof. H. Ter-
zian. dott. Redetti Andre, dott. 
Bacca Edoardo, dott. Loperfido 
Pierantoni, datt.ssa Fassetta 

Giuliana, dott.ssa Lisa Milani, 
dott.ssa Elda Gallo, tutti di Pa
dova: dott. Parmagnani Renato, 
dott. Bernath Alessandro, dott. 
Urbani Francesco, prof. Canti
lena Antonio, dott. Lotter Giam
paolo. Peruzza Marino, dottor 
Giorgio Zecchi, dott. Giordano 
Lobieno. di Venezia: prof. An
tonio Morettini, dott. Luciano 
Gambassini, di Firenze: prof. 
Vasco Basunti. dott. Rodolfo 
Gatti, dott. Mario Guarducci. di 
Livorno: prof. Salvatore Roma
no. di Napoli: dott. Alessandro 
Prolo. di Roma: dott. Ernesto 
Castoldi, dott. Giancarlo Gras
so. dott. Ermanno Lazzarino, 
dott. Bruschi Angelo, di No
vara: prof. Sergio Abeatici. 
dott.ssa Nocetti Angela Maria. 
dott.ssa Delia Luzzatto. dott.ssa 
Marisa Sommariva. di Torino: 
dott. Ivo Ricci Maccarini. dott. 
Guberti Giulio, dott. Giovanni 
Melandri di Ravenna. 

Dott. Gianfranco Calonghì. 
aiuto primario dell'Ospedale 
Civile di Brescia e dr. Alber
to Poloni, assistente al repar
to neurologia. 

Pror. Plinio Pinna Pintor. lì
bero docente in clinica medi
ca. prof. Enzo Arian. libero 
docente in psichiatria all'Uni
versità di Torino, dott. Lu
ciano Brean. Oreste Fornara. 
Grassini. Piero Mariani. Tom
maso Pansini e Luigi Sotgiu. 

I lavori del CC 

negli echi mondiali 

Risalto e commenti 

sulla stampa di Bonn 

al discorso di Longo 

L TOM 

Dal Mitro corrispondente 
BERLINO. 23. 

< I comunisti italiani promet
tono aiuti concreti al Vietnam 
del nord - Il go\cmo Moro in 
notevoli difficoltà »; « Ix>ngo fa 
propaganda per il fronte p°P° 
lare - Il PCI vuol garantire la 
democrazia - Proposto un nuo
vo partito di sinistra »; < Il 
PCI vuol aiutare il Vietnam del 
nord - Una delegazione di par
tito parte per Hanoi • Discorso 
di Longo >. 

Questi alcuni dei titoli, scelti 
a caso, che i giornali tedeschi 
occidentali dedicano oggi, con 
eccezionale rilievo, ai lavori 
del Comitato centrale del Par
tito comunista italiano. 

Come si ricava dagli stessi 
titoli, i resoconti riguardano 
soprattutto le parti del rap
porto di Longo sulla costitu
zione di una nuova maggioran
za di governo, sulla prospet
tiva di un partito unico della 
classe operaia, sul programma 
del PCI e sulla solidarietà con 

L'adesione del PCI 
(Dalla prima pagina) 

tutti i membri del CC e della 
CCC si levavano in piedi, il 
compagno Enrico Berlinguer. 
della Segreteria, aveva salutato 
calorosamente la delegazione 
del Partito in partenza per 
Hanoi. 

Compagni — ha detto Berlin 
guer — come sapete sta per 
partire per Hanoi la delega
zione del nostro partito guidata 
dal compagno Pajetta e com
posta dei compagni Pompeo Co-
lajanni, Natoli. Occhetto e Sar-
zi Amadè. Voi sapete quali so 
no gli scopi di questa delega 
zione, il mandato che viene ad 
essa arridalo dal Partito; ne ha 
parlato il compagno Longo nella 
sua relazione, l'ha illustrato il 
compagno Pajetta stesso in un 
suo articolo su Rinascita. Si 
tratta di esprimere anzitutto ai 
compagni, ai lavoratori del 
Vietnam, la solidarietà del no 
stro Partito: si tratta di ripor
tare in Italia una conoscenza 
più ampia e approfondita del 
modo come la resistenza del 
popolo vietnamita si sviluppa. 
e si tratta, al tempo stesso, 
di studiare, insieme con i com 
pagni vietnamiti, gli sviluppi e 
le forme che dovrà avere nel 
prossimo futuro la nostra soli
darietà, non soltanto politica e 
morale, ma anche nella forma 
più concreta, sulla base, ap
punto, dei consigli che i com
pagni vietnamiti stessi ci da
ranno. 

La Direzione del nostro par
tito ha voluto cogliere questa 
occasione — io credo che nes 
sun compagno potrà conside 
rare la cosa come retorica — 
per alTidare ai nostri compagni 
che partono per Hanoi, perché 
la consegnino ai valorosi com
battenti del Vietnam, una ban
diera di combattimento di una 

delle nostre più gloriose bri
gate partigiane. Si tratta della 
144a brigata e Antonio Gram 
sci » della l a divisione Cari 
baldi, che sotto il comando dì 
Otello Salsi e di Pierino Spag 
giari (che ne fu il commissa 
rio politico), dall'autunno 1943 
fino alla Liberazione operò in 
una striscia di territorio delle 
montagne di Reggio Emilia 
compresa fra il fiume Enza e 
la statale 63. 

Sorta come un distaccamento. 
successivamente trasformatosi 
in battaglione e. poi, in bri
gata, la « Antonio Gramsci ». 
costretta ad agire in un terri
torio inadatto alla guerriglia, 
dovè sottoporre i suoi distacca 
menti a continui spostamenti. 
Aveva una « zona libera » da 
difendere, ma ciononostante in
vesti con parecchie sue azioni 
la pianura e i dintorni di Reg
gio Emilia. Caratteristiche che 
la resero largamente autonoma 
dai comandi superiori, e che 
le valsero l'ambito titolo di 
avere svolto nella provincia il 
maggior numero di azioni parti
giane subendo anche il più eie 
vato numero di caduti. Parec
chi fra i suoi valorosi combat
tenti sono decorati al valor mi
litare. 

Alla smobilitazione la 144a 

brigata aveva una forza orga
nizzata di 800 uomini, e regi
strava 75 caduti o fucilati dai 
nazifascisti, e 50 feriti. 

I membri del Comitato cen
trale e della Commissione cen
trale di controllo, hanno ap 
plaudito con calore e lunga
mente la semplice cerimonia 
della consegna a Pajetta della 
bandiera: un tricolore sbiadito 
dal tempo, e che nel campo 
bianco reca una stella, e la 
scritta « 144° brigata Garibaldi 
- A. Gramsci ». 

Quindi Berlinguer ha dato 
lettura dell'o.d.g. che è stato 
approvato per acclamazione. 

SFIDA AL TETTO SALARIALE» 
STABILITO DAL GOVERNO 

Londra: 1.250.000 
lavoratori in lotta 

per aumenti salariali 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 23 
La politica dei redditi labu

rista si sta scontrando con la 
prima, serrata resistenza ope
raia. L'agitazione attualmente 
in corso in nove categorie (con 
un totale di un milione 250 mi
la lavoratori) per rivendicazio
ni superiori al < tetto salaria
le » indicativamente stabilito 
in sede nazionale, è una diretta 
sfida ai programmi del go
verno. 

Con la pubblicazione, ai pri
mi di aprile, di un libro bian
co ministeriale che fissava le 
norme di sviluppo generale per 
l'economia nazionale, la cosid
detta e politica dei redditi » 
(che il laburismo ha eretto a 
pietra angolare del suo inter
vento « risanatore » nel siste
ma produttivo inglese) è entra
ta nella sua ultima fase di at
tuazione. La prima fase, come 
è noto, si era conclusa con 
l'accettazione dei principii in
formatori di questa stessa po
litica da parte della federazio
ne dei datori di lavoro e del 
Consiglio generale dei sindaca
ti mediante l'ormai famosa 
« dichiarazione di intenti » fir
mata nel dicembre scorso. 

La seconda fase ha visto la 
costituzione di un consiglio 
nazionale per i prezzi e i red
diti e la determinazione delle 
« norme »: sulla base dell'ipo
tesi che la produzione totale 
cresca del 25% entro il 1970 (e 
cioè con un ritmo medio di 
accrescimento annuo del 4%) 
la produttività deve aumenta
re del 3 e mezzo per cento 
all'anno e di conseguenza le 
retribuzioni non possono supe
rare un massimo del tre tre e 
mezzo per cento di migliora
menti annuali. I redditi sono 
stati così inequivocabilmente 
agganciati alla produttività e 
spetterà ora al ministro per gli 

VENTESIMO ANNIVERSARIO DEIA LIBERAZIONE 

Messaggio dell'ANPI 

per // 25 Aprile 
Centinaia di manifestazioni unitarie si svolgeranno domani 

In occasione del ventesimo anniversario del 25 Aprile l'Associazione nazionale partigiani d'Italia 
ha lanciato il seguente messaggio: 

€ Quanto la guerra partigiana abbia conlato per il Paese appare in tutta la sua evidenza in que
sto Ventesimo anniversario della vittoria sul nazismo e sul fascismo in nome della libertà del popolo 
e della indipendenza nazionale. Non esisterebbe oggi repubblica democratica senza il sacrificio dei 
nostri soldati a Cefalonia e senza il logorante martirio dei nostri soldati nei viri Paesi d'Europa ac
comunati nella lotta di liberazione. 

« Non esisterebbe repubblica democratica senza i Martiri delle Ardeatine, senza il massacro di 
Marzabotto. di Boves e di innumerevoli altre cittadine d'Italia. Non vi sarebbe oggi repubblica 
democratica senza gli scioperi del '42. del '43 e del '44 e senza il coraggio delle popolazioni conta
dine che accolsero nel loro seno le formazioni partigiane. Non vi sarebbe oggi repubblica democra
tica senza gli incarcerati, i coatti a domicilio, gli internati, i vigilati speciali che dal 1927 al 1943 
tennero alta la bandiera dell'antifascismo in Italia. Non vi sarebbe oggi repubblica democratica 
se non vi fossero stati i 700.000 soldati italiani deportati in Germania appartenenti a tutte le armi. 
e se non vi fosse stata la guerriglia partigiana che non ha dato quartiere al nemico. 

€ Tutto questo giova ricordare a venti anni di distanza perché è servito a creare l'autentica 
unità nazionale che ha unito sud e nord in una unica grande aspirazione democratica. In questo 
ricordo i partigiani d'Italia sono consapevoli della superiorità morale e ideale della Resistenza anche 
perchè sanno che i loro Morti sono caduti per dare dignità e libertà anche ai loro nemici. 

< Il ricordo del passato serra a ravvivare in tutti quale è stato l'alto prezzo per la riconquista 
della libertà perduta e soprattutto, nella tesa atmosfera internazionale di oggi, faccia riflettere sulla 
importanza di salvaguardare nel mondo la pace nel pieno rispetto della indipendenza dei popoli ». 

Domani 25 aprile si svolgeran 

Affari economici. George 
Brown. durante la terza e più 
difficile fase, di condurre con 
gli esponenti delle principali 
industrie e organizzazioni sin
dacali una serie di laboriose 
consultnzioni. Da queste il go
verno attende di vedere con
fermata la funzionalità di un 
complesso e ambizioso mecca
nismo che — nelle intenzioni — 
dovrebbe essere in grado di 
controllare, non solo i salari. 
ma anche i profitti, i prezzi, la 
dislocazione delle risorse fisi
che e gli investimenti nell'am
bito della politica di piano la
burista. 

Prima ancora di accennare 
ai dubbi e alle riserve fonda
mentali nutrite da vasti settori 
sindacali per il modo e le cir
costanze in cui è stata varata 
l'operazione, è bene ricordare 
quanto il Times ha scritto il 
9 aprile scorso: « E' di gran 
lunga più facile intendere il 
ragionamento che è alla base 
di una politica dei redditi che 
rimanere convinti della sua ap 
plicabilità ». 

La perplessità del Times è 
motivata dal complesso delle 
richieste di miglioramenti 
avanzate, quasi contempora
neamente alla pubblicazione 
del libro bianco, da categorie 
disparate come gli insegnanti. 
i minatori € a giornata », il 
personale ospedaliero qualifi
cato e le levatrici, gli addetti 
alla distribuzione e il personale 
tecnico delle poste, i salariati 
delle ferrovie. 1 dipendenti dei 
trasporti pubblici su strada di 
Londra o gli ispettori delle tas
se. La misura degli aumenti 
rivendicati da tutti questi la
voratori. in base a pertinenti 
considerazioni « settoriali ». su
pera invariabilmente la « nor
ma » nazionale e ha. in cia
scun caso, fondate ragioni per 
reclamare la « esenzione » da 
essa. 

Inoltre, alla fine di marzo, 
un piccolo ma influente sinda
cato scozzese sfondava il « tet
to »: strappava cioè il 6.1% di 
aumento per i suoi organizzati 
(specialisti nell'impianto di tu
bature). conquistando una si
gnificativa vittoria. Questi 
« plumbers » scozzesi sono gli 
stessi che nel 1962 costrinsero 
alla resa, sulla settimana di 
40 ore a paga invariata, il pa
dronato locale. Il miglioramen
to ottenuto dai « fontanieri » 
scozzesi in seguito si estese 
inevitabilmente a tutta la ca
tegoria degli edili. L'episodio 
potrebbe ripetersi oggi. 

Quello che il Times teme (e 
con lui gli altri organi d'infor
mazione borghese che non 
hanno risparmiato negli ultimi 
mesi elogi e sostegno al « co
raggio » di George Brown) è 
l'accendersi, per combustione 
spontanea, di una reazione a 
catena di rivendicazioni che 
annullerebbero, fin dal nasce
re. il presupposto della « stabi
lizzazione » implicita in quella 
politica dei redditi che. cosi 
come è sorta, non dispiace alla 
City ed è fino ad oggi — agli 
occhi degli imprenditori — un 
autentico titolo di merito del
l'attuale governo nei confron
ti di quelli che l'hanno prece
duto. 

I laburisti, infatti, potreb
bero avere successo proprio 
là dove i conservatori hanno 
fatto fallimento. La sconfitta 
subita dal blocco salariale im
posto nel 1962 (e subito dopo 
il crollo della trattativa per 
l'ingresso nel MEC) segnò la 

fine delle fortune dei conser
vatori che fino ad allora ave
vano vissuto alle spalle del 
mito della « società del benes
sere ». I laburisti hanno ere
ditato in blocco le conseguenze 
di anni di faciloneria, d'im
provvisazione, del capitalismo 
inglese e hanno ricevuto l'ere
dità nel momento più sfavore
vole del ciclo e freno accelera
zione freno » tipico del sistema 
inglese, quando cioè la bilan
cia dei pagamenti registrava il 
disavanzo più alto e le riserve 
auree denunciavano il livello 
più basso. 

Le misure per risollevare la 
posizione commerciale del pae
se (soprattassa sulle importa
zioni) e per rafforaflre la soli
dità della valuta (rialzo del 
tasso di sconto e prestiti in
ternazionali per la difesa della 
sterlina) sono puramente tran
sitorie e i loro effetti sono 
del tutto momentanei rispetto 
all'obiettivo di fondo che è 
quello di restituire la desidera
ta capacità concorrenziale al 
sistema. Un bilancio essenzial
mente deflazionistico come 
quello recentemente presenta
to, non basta certo all'impre
sa. La politica dei redditi è 
invece quella che dovrebbe fa
re da toccasana. 

I laburisti, è vero, hanno 
promesso di tenere sotto con
trollo i profitti e i prezzi nella 
stessa misura dei salari. Ma 
ancora non si capisce come 
questo possa avvenire. Mentre 
la classe operaia e il movimen
to della sinistra inglese discu
tono sul reale significato e 
sui veri obiettivi della politica 
dei redditi, si può constatare 
che la « norma » colpisce i sa
lari alla fonte, e i profitti solo 
a livello della distribuzione (e 
anche in questo caso mediante 
uno strumento assai imperfet
to di tassazione). Quanto ai 
prezzi, nessuno ha ancora vi
sto in Inghilterra che la spira
le in aumento tenda a stabiliz
zarsi. 

Per tutte queste ragioni (che 
qui si possono solo sommaria
mente accennare) è impossibi
le dare il minimo credito al
l'opinione di chi pretende di 
identificare nell'attuale posizio
ne rivendicativa della classe 
operaia inglese una presunta 
resistenza di carattere corpo
rativo alla « modernizzazione > 
e un rifiuto di natura arcaica 
a collaborare nella costruzione 
di una società e socialista ». 
Al contrario, la direzione in 
cui si muove il governo ingle
se (non foss'altro per i pe
santi impegni neocolonialisti 
di cui si guarda bene dal libe
rarsi) è tutt'altro che chiara. 
Altrettanto dubbia è. allo stato 
attuale delie cose, la sua po
litica dei redditi. 

E' ironico che sia stato pro
prio un collaboratore del Fi
nancial Times a domandarsi il 
10 marzo scorso il perchè di 
tanto accanimento contro i sa
lari quando non è affatto dimo
strato che essi siano un ele
mento inflazionistico determi
nante nell'economia inglese. 
L'enfasi fino ad oggi posta 
sulla limitazione delle retribu
zioni — diceva l'articolo del 
Financial Times — dovrebbe 
invece essere riversata sul rea
le miglioramento dei sistemi di 
produzione e di vendita, inco
raggiando l'efficienza alla 
sua origine, cioè al livello tec
nico. 

Leo Vostri 

il Vietnam democratico. 
e II passo più interessante 

delle dichiarazioni di Longo — 
scrive tra gli altri la Frank
furter Rundschau, giornale di 
orientamento socìaldemocrati 
co — si riferisce alle conce
zioni con le quali si vuol ren
dere "gustoso" agli altri partiti 
il fronte popolare. Per la pri
ma volta il PCI, per bocca del 
suo segretario, ha spiegato in 
modo riepilogativo e concreto 
le condizioni di una collabora
zione comunista al governo». 
Riferendosi sempre a questa 
parte della relazione di Longo. 
la Welt. giornale di destra. 
parla di < notevoli riduzioni del 
programma comunista ». 

Per quanto riguarda invece 
il Vietnam, secondo il Tages-
spieqel. quotidiano conservato 
re di Berlino ovest. < osserva
tori politici a Roma ritengono 
che si possa trattare di aiuti 
in medicinali e denaro, e forse 
anche dell'invio di volontari ». 

Romolo Ciccavate 

no in tutta Italia centinaia di 
manifestazioni unitarie. Ne pub
blichiamo qui di seguito un par
ziale elenco: 

PIEMONTE — Biella (24): on. 
Arrigo Boldrini: Asti: on. Davide 
Lajolo; Torino: on. Giorgio A-
mcndola: Casale Monferrato: on. 
Walter Audisio; Buronzo (Biella) 
(24): on. Pietro Secchia: Ver-
bania: prof. Filippo Frassati. 

LIGURIA — Genova: sen. Fer
ruccio Pani. on. Arrigo Boldrini. 
col. Mario Argenton; La Spezia: 
Lamberto Mercuri. Valdo Magna
ni. Franco Franchini: Savona: 
on. Sandro Pertini: Sestri Le
vante: on. Alessandro Natta; Fi
nale Usure: sen. Macchiavelli; 
Val Bormlda: a w . Raimondo Ric
ci: Vado Ligure: Amasio. 

FRIULI — Monfalcone (Gori
zia): on. Geuna - Sindaco - on. 
Caron: Cormons (Gorizia): Can
dido Grassi: Muggia (Trieste): 
(inaugurazione monumento) Artu
ro Calabria: Pordenone: Sindaco. 
sen. a w . Zefferino Tome. Forna-
sir Ardito, a w Sandro Rosso: 
Udine: on. Mano Lizzerò, sen 
Fermo Solari, dott. Alfredo For
zanti. Presidente della Regione 
Friuli Veno7ia Giulia. Sindaco. 

VENETO — Rovigo: on. Meda. 
Franco Calamandrei; Lendinara: 
Franco Calamandrei: Padova: 
Nodello Papafava: Cadoneghe: 
prof. Mosconi; Montagnana: An
tonio Miotton; Conselve: avvocato 
Giorgio Tosi: Piazzola: Sindaco; 
Torreglia: Antonio Zonri; Stan
ghetta: De Vecchi: Camin: Paolo 
Panocchia; Vigodarzere: rratc-n 
locali; Venezia: oratori locali. 

LOMBARDIA — Milano: on. 
Pietro Senni: Bergamo: on. A-
chille Marazza: Brescia: Sindaco 
prof. Boni: Cremona: Sindaco 
dott. Verlasti. prof. Zcnoni. on. 
Bora, dott Montoni: Casal mag
giore: Giuseppe Manfrin: Man
tova: on. Piero Caleffi: Sondrio: 
on. Corrado Bonfantini; Varese: 
Sindaco dott. Ossola, on. Silvio 
Montanari. Enrico Campodonico; 
Pavia: prof. Fusco; Lecco: on. 
Bellotti; Como: Sindaco aw. Lino 

Celpi; Busto Arsizio: De Grada; 
Corsi co: De Grada. 

EMILIA — Bologna: on. Luigi 
Longo. on. Riccardo Lombardi. 
Cavazzuti. prof. Sandro Giam-
mattei; Ferrara: on. G. France
schi. Spero Ghedini. col. Maffino. 
Stefano Sandri. Sindaco: Parma 
(ore 21): on. Arrigo Boldrini: 
Modena: sen. Arialdo Banfi, on. 
Ermanno Corrieri: Ravenna: I 
rappresentanti di tutti i partiti. 
Sindaco; Piacenza: Sindaco dott. 
Cerlesi. prof. Franco Andreani; 
Forlì: oratori locali: Reggio Emi
lia: oratori locali: Imola: sen. 
Umberto Terracini; Argenta: on. 
Ldoardo D'Onofrio. 

TOSCANA — Firenze: professor 
Giorgio La Pira, dott Enzo A-
gnoletti. sen. Mario Fabiani, on. 
Ugo La Malfa: San Giovanni Val-
damo <24>: sen. Terracini: Gros
seto: Pietro Verdi: Livorno: on. 
Luigi Anderlini; Siena: Giulio 
Ma7zon: Pistoia: Arcangelo Valli: 
Castelfiorentino: Arcangelo Valli 

MARCHE — Pesaro: dott. Fan 
sto Nuli: Urbino: Lucio Chiaran 
te; Macerata-Sanseverino: on Vi
to Scaroncclla; Fermo: Bruno 
Sciavo 

UMBRIA — Perugia: Giampie 
ro Orsello. 

ABRUZZO — Lanciano fChieti): 
Francesco Pesce (Milo); L'A
quila: Celso Chini. 

CAMPANIA - Napoli: Sindaco: 
a w . Ferdinando Clemente: Santa 
Maria Capua Vetere (Caserta): 
Innocente Cozzolino. 

LUCANIA — Matera: Andrea 
Gaggero. 

PUGLIE — Bari: on. Marisa 
Rodano. Lecce: on. Pietro Gri
fone; Taranto: Canullo. 

SICILIA - Palermo: on. Cor
tese. Ruffini: Messina: Sindaco 
on Saija: Agrigento: oratori lo
cali. 

SAROEGNA — Cagliari: ora
tori locali; Sassari: oratori lo
cali. 

ESTERO — Belgio: on. Giovan
ni Serbandoti! (Bini). 

Bologna 

Mostra europea dell'arte 
contro il nazismo 

L'esposizione sarà inaugurata lunedì dall'on. Nenni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23 

Lunedì 26 aprile, alle ore 12. 
l'on. Pietro Nenni. vice presi
dente del Consiglio dei ministri. 
inaugurerà la moUra e Arte e 
Resistenza in Europa » allestita 
nelle sale del musco civico di 
Bologna a cura dei comitati di 
Bologna e di Torino per le cele 
orazioni del XX della Resistenza 

L'impegno, evidentemente as
sai arduo, è stato affrontato da 
un comitato intemazionale forma 
to da personalità dell'arte e della 
cultura dei paesi europei. del
l'Unione Sovietica e delle Ame
riche, e del quale sono stati chia
mati a far parte personalità 
straniere come Raphael Alberti. 
Altre H. Barr. R. Philip Hendy. 
Emile Languì. Jean Leymarie. 
Miroslav Micko. Fritz Novotny. 
Herbert Read. Norman Read. 
George Schmidt e. per la parte 
italiana. Stefano Bottan. Silvio 
Branzi Licito Magagnato. Car 
lo L. Ragghiami. Giuseppe Rai
mondi e i componenti del comi 
tato esecutivo. Francesco Arcan 
geli. Gian Carlo Cavalli. Giuscp 
pe d'Agata. Raffaele De Grada. 
Mario De Micheli. Cesare Gnudi. 
Franco Russoli. Franco Solmi. 
Antonello Trombadori e Vittorio 
Viale. 

La scelta delle opere è stata 

fatta in collaborazione con stu- 1 
diosi dei paesi rappresentati, da 
commissari incaricati dal comi
tato. i quali hanno effettuato nu
merosi viaggi all'estero, prenden
do contatto con artisti, critici. 
gallerie e musei, al fine di poter 
reperire quelle opere che. nel 
limite di spazio concesso ad ogni 
sezione, potessero esaurientemen
te documentare quella che e sta
ta l'arte impegnata in senso an
tifascista nei singoli paesi. I.e 
nazioni presenti alla mostra so
no: Austria. Belgio. Bulgaria Ce
coslovacchia. Francia. Germa
nia. Grecia. Inghilterra. Israele. 
Italia. Jugoslavia. Olanda. Polo
nia. Romania. Svizzera. Unghe
ria. URSS. USA. Brasile. Cile e 
Messico. 

Il panorama documenta le con
dizioni particolari in cui. nei sin
goli paesi, si sviluppò la Resi
stenza artistica: dalle illustra
zioni per i giornali clandestini 
ai volantini partigiani dai ma
nifestini ai fogli d'album schiz
zati nei campi di concentramen
to. alle compiute opere d'arte di 
pittura e scultura nelle quali il 
messaggio antifascista trova 
espressione nei linguaggi artistici 
più elevati e diversi. Accanto 
alle testimonianze umili dei com
battenti. degli operai e dei con
tadini. nate, si può dire, occa
sionalmente, la mostra compren

derà in un organico disegno ope
re di grande rilievo dovute a 
maestri dell'arte contemporanea 
quali Ernst Barlach. Jean Ba
rarne. Max Bekmann. Peter Blu-
me. Marc Chagall. Alexandr De 
Neka. Otto DÌT. Jean Fautrier, 
Emile Filla. Gerard Frankl. Al
berto Giacometti. Juho Gonza
lo?. George Grosz, Hans Grun-
dig Paul Klee. Oscar Koko-
schka. Kate Kollvritz. Alfred Ku-
bm. Henri Laurens. Vladimir 
Majako^ski. Andre Masson. Se-
bastian Matta. Henry Moore. 
Emil Nolde. Pablo Picasso. Georg 
Rouault. Oscar Schlemmer. La-
sar Segali. Ben Shahn. David-
Alfaro Siquciros. Grahan Suther-
land. Pierre Tal Coat, Fritz Win-
ther. Ossip Zadkine. Nella se
zione italiana, saranno presentì, 
fra le altre opere di Vinicio 
Berti, Renato Birolii. Corrado 
Cagli. Bruno Cassinari. Agenore 
Fabbri. Pericle Fazzini. Renzo 
Grazztni. Renato Guttuso. Leon
cino I^onard:. Carlo I>cvi. Ma
no Mafai. Giacomo Manzù, Ma
nno Maz7acurati. Armando Pi». 
7inato, Aligi Sassu. Luigi Spa*-
zapan. Emesto Treccani, Emilio 
Vedova, Tono Zancanaro. 

Franco Solmi 
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Un' opposizione operaia 
i * * * 

si delinea nella CISL 
Presentati i bilanci 

ma mancano le iniziative 
— • — 

Gli enti ignorano 

la crisi dei contadini 

n 

Tutto sarebbe regolare: 
gli enti di sviluppo, ha det
to il ministro dell'Agricol
tura, hanno presentato i 
bilanci alle scadenze pre
viste. Siamo lieti di sapere 
che gli Enti stanno dentro 
la legalità amministrativa; 
ma i contadini non è que
sto che vogliono sapere del
l'attività degli enti, bensì 
quali iniziative stanno pren
dendo — o prenderanno — 
per aiutarli a risolvere i 
propri problemi, 

Intanto, a quel che sap
piamo, solo tre enti — Pu
glia e Lucania, Maremma, 
Delta Padano — hanno avu
to la sensibilità di fare 
un breve comunicato rias
suntivo delle riunioni dei 
rispettivi consigli di am
ministrazione. Poche cifre, 
qualche riferimento ai pro
getti più importanti, e 
niente più. Ma gli altri enti 
— Fucino, ERAS, EFTAS, 
Ente Sila, Sezione fondiaria 
dell'ONC — nemmeno que
sto hanno fatto! Gli affari 
degli enti sono trattati alla 
stregua di fatti privati, o 
tuttalpiù di ristretti gruppi 
politici. Anche questo — dal 
momento die invece gli en
ti amministrano decine di 
miliardi di danaro pubblico 
e affari che interessano cen
tinaia di migliaia di conta
dini — è una dimostrazione 
di quanto tenaci siano le re
sistenze a restituire agli 
enti un'effettiva vita de
mocratica, una funzione 
che non coincide affatto 
con quella che la sola DC 
vorrebbe. 

Il governo ha finanziato, 
o rifinanziato, molte attività 
da un anno a questa parte. 
A questi finanziamenti non 
corrisponde, a nostro giudi
zio, un sufficiente impegno 
degli enti di sviluppo per 
la promozione cooperativa 
e per aiutare i contadini. 
Al primo posto sono anco
ra — e certo sono impor
tanti — alcuni progetti di 
interesse generale (irriga

zione in Puglia-Lucania e 
Valdichiana; bonifiche nel 
Delta Padano) ma manca 
una « rilevazione » dei bi
sogni della cooperazione e 
delle imprese contadine. E 
nel Fucino, di fronte alla 
richiesta di una conferen
za economica della Morsi
ca, l'Ente nicchia e non dà 
una risposta positiva. 

C'è ancora, lo si vede un 
po' ovunque, il timore di un 
contatto aperto con le am
ministrazioni comunali, con 
gli assessorati provinciali 
per l'agricoltura, con le li
bere associazioni dei conta
dini. Ma come possono eser
citare la propria funzione 
promotrice, questi enti, se 
non riusciranno a collabora
re con tutte queste forze? 
Certo, anche gli enti locali e 
le associazioni contadine 
hanno un loro ruolo che vie
ne esercitato in modo insuf
ficiente. Ma, in quelle re
gioni dove operano gli enti 
di sviluppo, il discorso de
ve aprirsi sui molteplici, 
concreti problemi dei lavo
ratori. 

Gli stessi funzionari degli 
enti che, attraverso il loro 
sindacato, si sono detti con
vinti della funzione positi
va degli enti come stru
mento democratico ai servi
zio dell' agricoltura, che 
hanno respinto le accuse di 
burocratismo e di sperpero, 
hanno ora un'occasione per 
dare pratica dimostrazione 
di queste convinzioni. La 
stessa legge sugli enti, che 
il governo vorrebbe così 
mortificante, non è ancora 
fatta e deve passare in un 
altro ramo del Parlamento; 
essa può essere migliorata 
da un'azione unitaria che, 
partendo dalle cose concre
te che bisogna fare oggi, 
subito, sconfigga in Parla
mento e nelle campagne le 
forze che si oppongono al 
rinnovamento strutturale 
dell'agricoltura. 

r. s. 
- I 

In lotta i marittimi 

«Michelangelo» : 
rinviata 

l ' inaugurazione 
Ivrebbe dovuto aver luogo il 12 maggio — In 

[corso gli scioperi dei telefonici, dei cartai e dei 
nucleari — In agitazione i braccianti salernitani 

Dal 2 al 13 maggio ripren
da la lotta unitaria dei 100 
lila marinimi per l'immedia-

aumento delle pensioni ma
inare e per la riforma del si-
tema pensionistico. Le segre-
trie della FILM CGIL, della 

M CISL, della UIM UIL 
inno stabilito che tutte le na-

italiane in partenza dai por-
nazionali ed esteri tra il 2 
il 13 maggio effettueranno 

no sciopero di 24 ore conse-
tive. Clamorosa conseguenza 

"Ilo sciopero sarà il rinvio 
fi viaggio inaugurale della 
rbonave « Michelangelo ». la 
iva ammiraglia della flot-
italiana, già fissato per il 
maggio. A Genova ìnfat-

vi saranno due fermate di 
ore. la prima tra il 2 ed il 

| e la seconda tra 1*8 ed il 13: 
sto significa che il viaggio 

Ila « Michelangelo ». già an-
iato in tutto il mondo, ver-

posticipato di 24 ore. E* pro
sile anche che la lotta dei 
Foratori marittimi blocchi la 
Michelangelo > nei porti cste-
[durante la crociera che com

prima del viaggio inatigu-
, dal 30 aprile al 7 maggio. 

TELEFONICI — E* iniziata 
una nuova fase dello scio-
articolato contrattuale dei 

; mila telefonici: entro il 14 
$o dovranno essere cf fet-

^te tre giornate di lotta. Inol-
uno sciopero nazionale di 

^testa, con manifestazioni 
>bliche. dovrà attuarsi il 7 
jgio. Le decisioni sono state 

dalle segreterie della 
lATCGIL. del SILTE CISL 

[della UILTE-UIL le quali 
inno preso atto dell'edito en 
iasmante della lotta in cor

ri fatto che « tanto la SIP 
into l'Intersind hanno man-
jto e mantengono una posi 

dì indifferenza rispetto 

Forte carica antipadronale nei delegati dei me
tallurgici e del Nord - Accuse a Storti per i le
gami con la DC • Pastore critica la proposta di 
«fabbricare deputati» - Il ministro del Lavoro 
« sceglie » la CISL: protesta dell'onorevole Santi 

la vertenza » hanno determi
nato il proseguimento e l'inten
sificazione della lotta. 

NUCLEARI — Dopo lo scio
pero di 24 ore di due giorni fa 
i 2500 dipendenti del CNEN 
hanno proseguito l'agitazione 
ieri per due ore. Altre manife
stazioni di protesta avranno 
luogo martedì per mezza gior
nata. mercoledì, giovedì, mar-
tedi 4 maggio e mercoledì 5. 
I lavoratori rivendicano l'im
mediata attuazione del riasset
to delle qualifiche e degli sti
pendi già concordato con il mi
nistro dell'Industria Lami Star
nuti e che questi ha improvvi
samente e senza giustificazioni 
ritirato. 

CARTAI — Si concludono do
mani le 72 ore dì lotta unitarie 
dei 43 mila cartai che rivendi
cano il rinnovo del contratto 
scaduto il 31 dicembre. Questa 
fase di lotta ha impegnato i la
voratori delle aziende che pro
ducono carta da giornale, sia 
liscia che patinata. I cartai 
avevano ultimamente attuato 
uno sciopero di 48 ore il 14 e 
15 aprile. 

BRACCIANTI - Migliaia di 
braccianti del Salernitano sono 
in agitazione per il rinnovo del 
contratto provinciale che sca
drà alla fine del mese. In tutte 
le campagne, dalla piana del 
Scie all'Agro nocerino alla co
stiera amalfitana sono in corso 
assemblee in preparazione del
le lotte che impegneranno 30 
mila braccianti. Domani a Bat
tipaglia avrà luogo un conve
gno provinciale al quale prvn 
deranno parte oltre un centi
naio di braccianti attivisti e 
membri dei comitati aziendali. 
Interverrà un rappresentante 
della segreteria nazionale del-

eventuale soluzione del- i la Fcderbraccianti 

Una opposizione operala che 
ha per bandiera l'autonomia del 
sindacato — prima di tutto dai 
padroni, e poi dai partiti e dal 
governo — sta delineandosi nel
la CISL. Questo il dato fonda 
mentale del V Congresso nazio 
naie, che si tiene a Roma. Da 
due giorni, in un clima acceso. 
delegati dei metallurgici e delle 
città industriali del Nord com 
battono la linea di Storti e del
la maggioranza, sostenuta con 
alti clamori e scarsi argomenti 
da delegati di categorie meno 
avanzate, o di zone arretrate. 
Una vivace battaglia era stata 
data giovedì sera, in una vo 
tazione sullo Statuto. Il tenta 
tivo di ridurre il peso delle 
categorie e delle regioni di pun
ta nell'organo dirigente era sta
to avversato da 122 delegati 
contro 342. Questo non è però 
il vero rapporto di forza, poi 
che mancavano 3o0 delegati, 
molti dei quali collocabili nel
la maggioranza. 

Ieri mattina, dopo che un 
delegato della maggioranza ave 
va affacciato il dubbio che lo 
sciopero sia superato, e che 
serva forse di più... boicottare 
i padroni cattivi, lo scontro si 
è riacceso. Pagani, dirigente 
dei metallurgici, ha lamentato 
una e tradizionale insufficien 
za di dialogo interno » e « cer
te resistenze maccartiste ». So 
no cominciate a questo punto 
le interruzioni. Il duello fra ap 
plausi e invettive è salito al 
diapason quando Pagani ha del 
to che chi critica non è un 
reprobo, e che c'è ragione di 
criticare quando si parla di au 
tonomia mentre Storti si pre
senta alla TV per la DC. in
sieme a Colombo e Truzzi. cioè 
ai dorotei e alla Bonomiana. 

I clamori sono diventati tu 
multi. Ma Pagani ha prosegui
to. Con la proposta di delegare 
al Consiglio generale la scelta 
dei sindacalisti da far diven
tare parlamentari, si va verso 
la fabbrica dei voti. (Chiara 
allusione alle clientele politiche 
dei vari Storti). A quali vicen
de sono interessati i deputati 
sindacalisti — attuali, futuri o 
trombati — in un partito come 
la DC. dove i dissensi sono 
sempre più aperti, e dove si 
attaccano proprio i sindacali
sti? Fra rumori assordanti e 
battimani scroscianti. Pagani 
ha concluso con un appello 
all'unità dei sindacati per l'uni
tà dei lavoratori, altrimenti 
e passa l'attacco padronale e si 
resta fermi ». 

Anche il ministro Pastore, ex 
segretario e tuttora esponente 
della CISL. ha espresso «serie 
perplessità > per la proposta 
Storti di fabbricare deputati 
con l'aiuto delle forze politiche. 
Frequentemente applaudito dal 
congresso, Pastore ha formu
lato dubbi sindacali e politici 
sul voltafaccia compiuto da 
Storti sulle < incompatibilità ». 
fornendo cosi un diretto ap 
poggio all'opposizione. Egli ha 
anche richiamato la CISL a 
non cadere nel qualunquismo 
politico per la paura del clien 
telismo politico, ed ha chiesto 
un impegno politico oltreché 
sindacale dei lavoratori CISL, 
allo scopo di combattere le de
stre. aiutare il centro-sinistra 
e controbilanciare il peso delle 
sinistre. « che monopolizzano il 
movimento operaio ». 

Con estrema cautela, anche il 
presidente delle AC LI. Labor. 
ha insistito sia sulla « conver
genza operativa » fra sindacati. 
sia sulla loro autonomia dai 
partiti. 

A questo punto, bisogna cer
care di capire qual è la mate
ria del contendere; che cosa 
oppone maggioranza a mino 
ranza in quasi tutti gli inter 
venti. Da una parte c'è la linea 
Storti, che concepisce il sinda
cato come un gruppo di pres 
sione il quale scavalca partiti 
e Parlamento, e collabora di 
rettamente coi padroni e col 
governo per il rafforzamento del 
sistema capitalistico. Ma lo 
stesso Storti si accorge poi che 
non si può fare a meno del 
Parlamento, e vuole che il sin 
dacato _ scelga i propri parla 
mentari rinunciando a quella 
« incompatibilità > proclamata 
fino alla noia, e ora accolta 
dalla CGIL. Quindi, una posi 
zione incoerente (o coerente?): 
no al parlamentarismo, si al 
clientelismo 

Dall'altra parte c'è la linea 
dell'opposizione operaia. Essa 
parte da un rifiuto della colla 
borazione coi padroni realizza 
ta scavalcando i lavoratori: da 
una visione del sindacato qua
le strumento di lotta e non di 
razionalizzazione. Una posizio 
ne antipadronale, anche se non 
anticapitalistica. Portata alle 
ultime conseguenze, essa im 
plica una sottovalutazione del 
momento politico. 

Ma cos'è il momento politico 
per un sindacalista CISL? E' 
essenzialmente l'interclassismo 
della DC. il predominio doro-
teo, l'interpretazione dell'inte 
resse capitalistico del grande 
padronato. Allora c'è la ribel
lione: piena autonomia, incom
patibilità totale! 

Anche qui, vi sono incoeren

ze poiché si vuol soppiantare 
il classismo col sindacalismo, e 
fare della lotta e dell'organiz
zazione sindacale un valido 
benché unico baluardo antipa
dronale. E' su questo terreno 
che l'opposizione operaia va 
giudicata, criticata e aiutata 
dal movimento operaio. II ri
chiamo di Pastore alla priorità 
dell'azione politica vale anche 
per l'opposizione operaia CISL. 
La quale, in ogni intervento. 
ha portato la realtà della con
dizione operaia e la spinta 
unitaria dei lavoratori, distin
guendosi cosi da Storti e dal
la maggioranza, anche se non 
poteva mancare molto prezze
molo (a volte in polvere) anti
comunista e anti-CGIL. 

Intollerabile invece che il mi
nistro del Lavoro sia venuto 
ieri al congresso per fornire 
un appoggio di partito e di go
verno a Storti, accogliendo le 
pretese di discriminazione e di 
esclusività sindacale avanzate 
nella relazione. Delle Fave, che 
non si fece vivo al congresso 
CGIL venti giorni fa. si è per
messo di paragonare il sinda
cato più forte alla « forza bru
ta ». dichiarando di scegliere 
viceversa la CISL. per affinità 
ideologiche e non soltanto ideo
logiche. L'on. Santi, che se
guiva i lavori, ha abbandona
to la sala in segno di protesta. 
definendo poi « discutibile e 
inopportuno » l'intervento del 
ministro. Santi ha inoltre cri
ticato nella relazione di Storti 
le « pesanti chiusure apriori 
stiche nei confronti della 
CGIL »: la mancanza di « ac
cenni all'unità d'azione ». e la 
pretesa di esclusività alla 
CISL. 

Hanno anche parlato per il 
PSI l'on. Brodolini. che ha in
vitato la CISL a « non costitui
re nuove barriere » all'unità: 
l'on. Tanassi per il PSDI; il 
ministro Preti; il rappresen
tante dell'AFLCIO. il quale 
(senza che il congresso prote
stasse) ha dichiarato pieno ap
poggio all'azione degli USA 
contro il Vietnam. 

Aris Accomero 
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I lavoratori chiedono : 
requisire la Romana-Gas 

1 poliziotti delia « celere » 
hanno eseguito ieri mattina 
una brutale carica contro un 
corteo di lavoratori della Ro
mana Gas. La lotta per il rin
novo del contralto nazionale 
della categoria che nelle setti
mane scorse aveva conosciuto 
punte di grande asprezza con 
l'assedio poliziesco a Roma e a 
Napoli, la requisizione della 
azienda a Firenze e la serrata 
a Milano, è di nuovo entrata 
in una fase calda. I poliziotti 
ieri si sono accaniti con parti
colare violenza fermando ben 
70 operai e ferendone varie de
cine. 

Nello stabilimento romano i 
lavoratori non avevano mai in
terrotto la lotta articolata. Ie
ri mattina, dopo aver tenuto 
un'assemblea nel cortile della 
fabbrica, una delegazione di 
lavoratori ha chiesto il ritiro 
dagli impianti dei « funzionari-
crumiri » per garantire il di
ritto di sciopero: in un'azien
da altamente automatizzata co
me la Romana Gas basta In
fatti l'attività di un pugno di 
crumiri per assicurare l'eroga

zione del gas. La direzione ha I no caduti in terra. Mentre la 
respinto la richiesta e ha su
bito telefonato in questura. La 
< celere » si è precipitata: a 
sirena spiegata una trentina 
di jeep, due cellulari, un idran
te hanno attraversato la città 
e hanno raggiunto lo stabili
mento di via Ostiense, la stra
da che collega Roma all'aero
porto di Fiumicino. 

Gli operai sono allora usciti 
con il proposito di recarsi in 
corteo al centro; la polizia, col
ta di sorpresa dal mutamento 
di programma degli operai, in 
un primo momento ha lasciato 
fare, ma poi è tornata indie
tro e ha bloccato la strada met
tendo di traverso le camionette. 
Quando il corteo ha cercato di 
aggirare Io sbarramento cam
biando il percorso, i « celeri
ni » hanno scatenato i loro fu
ribondi caroselli salendo con 
le jeep sui marciapiedi e in
seguendo uno a uno i lavora
tori. Si sono viste le solite, di
sgustose scene di violenza con
tro operai rimasti isolati: veni
vano colpiti a manganellate. 
calci, pugni anche quando era-

Sudan 

La destra cerca 
il compromesso con 

i separatisti 
Mercoledì si vota nella capitale - 1 risultati delle elezioni saranno noti 
solo il 1. giugno - Armi belghe e israeliane rimesse da Ciombè ai terroristi 

Nostro servizio 
KHARTOUM. 23. 

I risultati delle elezioni, che 
in cinque province del nord si 
sono tenute mercoledì dando 
luogo ai noti incidenti in cui 
quattordici persone hanno tro
vato la morte, mentre nella ca
pitale avranno luogo mercole
dì prossimo. 28 aprile, non sa
ranno noti il 10 maggio, come 
era preannunciato, ma solo il 
1. giugno. Prima di tale data 
infatti il governo provvisorio 
tenterà di giungere a un acco
modamento con i rappresentan-

Contro la 
Confcommercio 

prossime 
agitazioni 

La FILCAMS-CGIL in un suo 
comunicato emesso al termine 
della riunione del proprio Diret
tivo. ha denunciato la posizione 
della Confcommercio tesa ad im 
porre il blocco salariale e con
trattuale. a non rinnovare gli 
accordi scaduti, ad attaccare la 
scala mobile e gli altn istituti 
acquisiti (quattordicesima, conge
di extra festivi, ecc.). a rifiutare 
la riforma del pensionamento e 
l'attuazione dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori nelle aziende. 
I lavoratori — è detto nella no
ta — del commercio, albergo-
mensa e servizi respingono tale 
ingiustificata posizione: la rea
zione sindacale si svilupperà con 
la massima energia per realiz 
za re: a) la difesa dell'occupa
zione e la piena afférmazione dei 
diritti sindacali nelle aziende: 
b) sostanziali aumenti delle re
tribuzioni; e) nuovi e più avan
zati trattamenti normativi con 
particolare riferimento ai settori 
in cui i relativi contratti sono 
scaduti: d) la regolamentazione 
delle Commissioni interne. 

ti del sud. vale a dire con l'ala 
federativa del SANU, 

Deng tuttavia è sconfessato 
da altri leader dello stesso 
SANU, espatriati in Kenya e 
Uganda, i quali sono per la se
parazione. non meno dei terro
risti Anya Anya; questi ulti
mi hanno recentemente ricevu
to — via Leopoldville — armi 
di fattura belga e israeliana. I 
leader dei partiti di destra nor
disti (che dominano il gover
no provvisorio) sperano comun
que di raggiungere con Deng 
un compromesso, nel senso che 
i ministri sudisti attualmente 
nel governo provvisorio rimar
rebbero anche nel governo e-
spresso dalle elezioni, mentre 
lo stesso SANU sarebbe almeno 
formalmente interpellato per la 
nomina del primo ministro. 

Il partito Umma punta alla 
presidenza della Repubblica 
con il suo capo. El Sadiq El-
Mahdi, che infatti non è can
didato alle elezioni presiden
ziali. Lo è invece il presidente 
del partito unionista, anch'esso 
di destra, Sayed Ismail El-A-
zhari. che si presenta contro 
il segretario generale del Par
tito comunista. Abdel Khahq 
Mahgoub. 

L'associazione dei giuristi 
del Sudan ha adottato una di 
chiarjlzione in cui assume l'il 
legalità delle elezioni, che aval 
lano la separazione di fatto fra 
nord e sud del paese. La stes
sa posizione, come è noto, è 
espressa politicamente dal 
partito nazionale democratico 
(PDP), U quale ha tentato an
che di ostacolare l'esercizio del 
voto mercoledì scorso, lascian
do sul terreno dieci dei suoi 
militanti. Lo sceicco, Abdel 
Rahman. leader di questo par
tito. ha dichiarato che — no
nostante la diversa posizione 
rispetto alle elezioni, a cui i 
comunisti partecipano — «1«A1 
leanza socialista > fra PDP e 
Partito comunista è ancora va
lida. poiché sussistono molte 
istanze comuni, in rapporto alle 
quali la cooperazione è utile. 

I comunisti, come è noto, par
tecipano alle elezioni per non 
lasciare il monopolio della de
cisione politica e del governo 
alle destre. Se anche il PDP 
avesse partecipato, sarebbe esi
stita forse anche la possibilità, 
per l'< Alleanza socialista ». di 
conseguire la maggioranza. 

Allo stato dei fatti, sembra 
inevitabile che le elezioni ser
viranno solo a coprire il colpo 
di stato delle destre, disposte 
a pagare agli imperialisti il 
prezzo della separazione del 
sud, per insediarsi a loro volta 
al nord del paese in funzione 
anti-RAU. Una tale situazione 
non potrà essere tuttavia accet
tata né dalle masse lavoratrici 
organizzate nel Partito comu
nista, nei sindacati, e anche 
nel PDP. né dagli intellettuali. 
alcuni dei quali risulteranno 
senza dubbio eletti, grazie alla 
legge elettorale che istituisce 
circoscrizioni a essi riservate. 

C. S. 

e celere » picchiava una comi
tiva di turisti inglesi ha mani
festato il suo sdegno con una 
sonora fischiata. 

Più tardi gli operai si sono 
nuovamente riuniti alla Roma
na Gas decidendo di prosegui
re la lotta. Nel pomeriggio una 
delegazione di deputati e sin
dacalisti ha protestato presso 
il ministero degli Interni con
tro l'aggressione poliziesca. 

L'accanita resistenza padro
nale e le violenze della e cele
re » contro i gasisti dimostrano 
come il rifiuto di rinnovare il 
contratto è collegato all'intento 
di mantenere il blocco sala
riale ad ogni costo ricorrendo 
anche alle peggiori provoca
zioni. 

Le organizzazioni sindacali, 
da parte loro, hanno annuncia
to l'intensificazione della lotta 
con uno sciopero nazionale del
la categoria, esteso alle muni
cipalizzate. da attuare la pros
sima settimana. 

Il segretario generale della 
CGIL on. Novella ha prote
stato presso il ministro Tavia-
ni: e La segreteria della Con
federazione del lavoro — dice 
il fonogramma — protesta vi
vamente contro violenze poli
zia assolutamente senza giusti
ficazione e denuncia particola
re comportamento forze pubbli
che romane durante intero svi
luppo vertenza gasisti >. Con
clude chiedendo che sia garan
tito il diritto di sciopero e di 
manifestazione ai lavoratori del 
gas 

In serata le segreterie della 
Camera del Lavoro e della 
Unione dell'UIL hanno diffuso 
un comunicato con il quale 
invitano i lavoratori ad effet
tuare manifestazioni di prote
sta contro l'attacco alle libertà 
costituzionali e di solidarietà 
con gli operai del gas. 

I due sindacati inoltre han
no dichiarato che se la grave 
situazione dovesse persistere, 
si arriverebbe ad uno sciopero 
cittadino dei pubblici servizi. 

Per ristabilire le condizioni 
normali di contrattazione i la
voratori hanno avanzato più 
volte la proposta che il Comu
ne requisisca temporaneamen
te l'azienda. Una delegazione 
di gasisti, su preciso mandato 
dei lavoratori e in rappresen
tanza di tutte le correnti in se
no all'azienda (PCI, PSI, 
PSIUP, PSDI, DC, PRI e in
dipendenti). si è recata in 
Campidoglio e tramite il capo 
gabinetto del Comune ha chie
sto una riunione straordinaria 
del Consiglio comunale per di
scutere la grave situazione ve
nutasi a creare alla « Romana 
Gas ». 

Nella foto: D corteo dei la
voratori della Romana Gas po
co prima che i reparti della 
e Celere » cominciassero, sul-
l'Aventino, i caroselli. 

Unità intorno 
ai gasisti 

MARIO ALICATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 

Massimo Ghiara - Responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L'UNITA' autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini. 19 * Telefo
ni centralino. 4950331 «50352 
4950353 «50355 «51251 495125* 
4951253 4951254 4951255 . AB
BONAMENTI UNITA' (versa-
mento sul e/c postale numero 
I/2V795). Sostenitore 25 000 -
7 numeri (con il lunedi) an
nuo 15 150. aemeauale 7 900. 
trimestrale 4.100 - « numeri 
annuo 13 000, semestrale «750, 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza ti lunedi e senza la 
domenica) annuo 10-S50. K I W . 
«trale 5 600, trimestrale 2.400 • 
(Estero): 7 numeri annuo 
25.500. semestrale 13.100 . (6 
numeri): annuo 22 000, seme
strale 11.250 - RINASCITA 
annuo 5 000: semestre 2 600 
Estero: annuo 9 000. sera. 4.700 
VIE NUOVE annuo 5 500; se

mestre 2 800. Estero: annuo 
10.000. «emestre 5.100 - L'UNI
TA* + VIE NUOVE 4- RINA
SCITA (Italia): 7 numeri an
nuo 24 000, 6 numeri annuo 
22.000 - (Estero): 7 numeri 
annuo 42.000, 6 numeri an
nuo 38.500 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S.PJ. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S Loren
zo in Lucina n 2S. e sue suc
cursali In Italia . Telefoni: 
.'.33.M1 - 2 - 3 - 4 - 5 . Tariffe 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L. 200. Do
menicale L. 250. Cronaca Li
re 250. Necrologia Partecipa
zione L- 150 + 100. Domenica
le U 150 + 300: Finanziarla 
Banche L. 500: Legali L. 350. 

Stab Tipografico G. A. T. E. 
ROMA - Via del Taurini o. 19 

Da settimane i lavoratori 
della Romana Gas sono im
pegnati, come i gasisti di 
tutta Italia, in una aspra 
lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro. I gruppi 
padronali delle industrie del 
gas hnnno opposto un netto 
ed intransigente rifiuto alle 
sacrosante richieste sala
riali e normative dei lavo
ratori. Del contratto di la-

- voro — hanno detto — sia-
, mo disposti a mutare sol

tanto la copertina. Da que
sta parte sta la responsabi
lità dell'acutezza dello scon
tro, acutezza che ha anche 
altre ragioni, come più 
avanti vedremo. Preme qui 
sottolineare che il rifiuto in
transigente dei gruppi pa
dronali non è basato su dif
ficoltà finanziarie: i profitti 
degli industriali, anzi, so
no notevolmente accresciu
ti. soprattutto in situazioni 
come quelle di Roma, dove 
l'adduzione del metano ha 
consentito la realizzazione 
di maggiori profitti. Il loro 
rifiuto si inquadra nella po
litica della Confindustria, 
che è basata sulla pretesa 
di imporre al movimento 
operaio un blocco dei con
tratti, cioè di abbassare ul
teriormente il costo del la
voro. e di realizzare per 
questa via, sulla pelle dei 
lavoratori, quei margini più 
alti di profitto che lo stesso 
governo di centro-sinistra 
dice si debbano garantire 
al grande padronato italia
no. La battaglia dei gasisti 
è dunque il primo grande 
scontro che preannuncia 
quanto sarà dura tutta la 
battaglia contrattuale dei 
prossimi tempi. La vittoria 
dei gasisti aprirebbe con
cretamente la via ad altre 
vittorie, cioè sarebbe una 
premessa della sconfitta 
della linea della Confindu
stria. Già in questo c'è un 
motivo perchè attorno ai 
lavoratori del gas si strin
gano tutti gli altri lavora
tori. e la cittadinanza. 

Ma quanto è avvenuto 
nella lotta dei gasisti di Ro
ma — e la proditoria ag
gressione poliziesca di ieri 
non ne è che l'ultimo atto 
— ha valore e significato 
più generali. L'asprezza 
della lotta dipende anche da 
due fattori erari. Innanzi
tutto. con l'adduzione e l'uso 
del metano, si sono create 
condizioni tecniche per cui 
— in via straordinaria — 
un gruppo ristretto di tecni
ci può mantenere la produ
zione anche con Io sciopero 
totale dei lavoratori. La di
rezione della Romana Gas 
organizza così il crumirag
gio. assolda — è la parola 
— tecnici indegni della lon 
funzione. li destina a man
sioni non loro, e tenta cosi 
di colpire al cuore la forza 
contrattuale e 1* efficacia 
dello sciopero. In secondo 
luogo, per poter fare a man 
salva quello che fa. la Ro 
mana Gas chiede ed ottiene 
l'uso della polizia del go
verno di centro-sinistra, as
servendola a questa sua tri
sta bisogna. Le giustifica
zioni, con cui anche le au
torità governative romane 
tentano di coprirsi la fac
cia. è che la polizia difen
de fl «diritto al lavoro» e 
la * sicurezza > dei cittadi 
ni. Sono menzogne. I tee 
nid assoldati dalla dirczia 
ne non vanno * liberamen
te » al loro lavoro, ma van
no a farsi strumento (pa

gati lautamente, e per que
sto i soldi si trovano) di 
una azioni- untidemocratica. 
Per venti anni la sicurezza. 
nella azienda del gas, du
rante le agitazioni, è stata 
sempre garantita dai lavo
ratori, che ne concordavano 
le norme con gli stessi diri
genti d'azienda. 

In queste condizioni, oc
corre ristabilire le condi
zioni normali, legali, costi
tuzionali della contrattazio
ne sindacale. La proposta 
fatta unitariamente dai la
voratori e dalle loro orga
nizzazioni sindacali è che 
vi sia. appunto, una requi
sizione temporanea — da 
parte del Comune di Roma 
— per ristabilire quelle con
dizioni costituzionali e per 
risolvere con i mezzi sinda
cali la vertenza. Esigiamo, 
anche noi, una precisa ri
sposta dalla maggioranza di 
centro - sinistra al Campi
doglio. 

A questa richiesta noi ag
giungiamo l'altra, di un im
mediato ritiro della polizia, 
di un suo non intervento 
in una vertenza sindacale, 
perchè questo intervento è 
un aperto appoggio ai pa
droni e motivo di gravissi
mo turbamento per l'ordine 
pubblico. Più in generale, 
è ora di finirla, nella Capi
tale. non solo con le squa
dre speciali, ma con le ag
gressioni della polizia a 
ordinate, legittime dimostra
zioni di cittadini e di lavo
ratori: in pochi giorni sono 
stati aggrediti gli impiegati 
del ministero dei Trasporti, 
gli operai della Bowater, i 
lavoratori della Zeppieri. i 
gasisti. E l'elenco potrebbe 
continuare. Bisogna farla fi
nita con questi metodi, e 
per questo noi ci rivolgiamo 
ai compagni socialisti, ai la
voratori democristiani, chie
dendo loro di condannare si
mile comportamento e di 
pretenderne, con noi. la im
mediata cessazione. 

C'è, infine, un problema 
più generale che unisce i la
voratori della Romana Gas 
a tutta la cittadinanza: ed 
è il problema della munici
palizzazione della Romana 
Gas. E' inconcepibile — e 
lo è ancor più dopo gli ul
timi fatti — che una azien
da di pubblica utilità sia 
in mano a gruppi monopo
listici privati senza scru
poli. che fanno le cose che 
fanno: da qui viene il pe
ricolo, ed anche la rapina, 
poiché la Romana Gas fa 
pagare ad alto prezzo un 
prodotto che potrebbe, in 
mani pubbliche, costare as
sai meno a tutti gli utenti. 
Bisogna quindi porre im
mediatamente. come obbiet
tivo dei lavoratori e della 
cittadinanza, il problema 
della municipalizzazione del
la Romana Gas. 

Attorno agli operai, per 
gli interessi comuni, noi 
chiediamo che si esprima la 
concreta, attiva solidarietà 
di tutti i cittadini, di tutte 
le forze politiche democra
tiche. In particolare, noi 
invitiamo i socialisti roma
ni. i lavoratori democristia
ni di Roma a prendere pub
blica posizione su questi 
problemi, a schierarsi con 
i lavoratori, a mobilitarsi 
concretamente per battere i 
padroni della Romana Gas 
e difendere gli interessi ed 
i diritti dei lavoratori e dei 
cittadini. 

Renzo Trivelli 
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Il senso del viaggio in un commento USA 

«Moro ci ha chiesto 
l'accentuazione della 

leadership americana» 

Dopo la montata « cospirazione » e i pieni poteri 

Per il governo di Caracas 
Beltramini è diventato 

una «pedina di poco conto» 
Il presidente del Consiglio sarebbe apparso «im
barazzato » per il troppo esplicito compiacimento 
che ha accolto la sua adesione all'aggressione nel 
Vietnam - La visita a U Thant e a Quayson Sackey 

NEW YORK. 23 
Da Ieri a New York, Moro e 

Fanfani hanno incontrato oggi 
nel Palazzo di Vetro delle Na
zioni Unite il segretario gene
rale dell'ONU U Thant e il pre
sidente in esercizio dell'Assem
blea generale, Quaison-Sackey. 
L'incontro ha avuto luogo a 
mezzogiorno, ora locale (18 ita
liane). Le due autorità del
l'ONU, dopo la consueta visita 
alla sede dell'organizzazione, 
hanno offerto ai due ospiti ita
liani un pranzo diplomatico. 

Alle Nazioni Unite il presi
dente del Consiglio ha pronun
ciato un generico discorso in 
cui si è definito « strenuo difen
sore dell'ONU > per poi assicu
rare che l'organizzazione e su
pererà le attuali difficoltà e 
procederà con rinnovato vigore 
nei suoi sforzi al servizio della 
comunità internazionale ». Nul
la di più preciso Moro ha tro
vato da dire sulla grave crisi 
che oggi travaglia le Nazioni 
Unite al punto da avere pra
ticamente paralizzato tutto il 
loro lavoro. Dire qualcosa di 
più significava pronunciarsi 
criticamente sulla politica ame
ricana che è all'origine di 
quella crisi, sia per l'aggres
sione nel Vietnam, cui l'ONU 
non ha potuto sinora porre ri
paro, sia per la pretesa di to
gliere il voto allURSS che prò 
vocò la sospensione dei dibat
titi dell'Assemblea generale. 
Ma non sono certo parole di 
critica alla politica americana 
quelle che ci si possono atten
dere da Moro in questi giorni. 

Prima di recarsi all'ONU, i 
due governanti italiani erano 
stati ricevuti al municipio di 
New York dal sindaco Wagner. 
Questi, salutando gli ospiti sui 
gradini della City Hall, ha af
fermato che « non vi sono al 
mondo due paesi così uniti fra 
loro come l'Italia e gli Stati 
Uniti ». 

Moro e Fanfani erano arri
vati a New York ieri sera. Seb
bene un giornalista cercasse di 
avere dal presidente del Con
siglio italiano un giudizio pre
ciso sull'aggressione nel Viet
nam. Moro non ha voluto ri
spondere. Egli sembrava imba
razzato — rilevava una grossa 
agenzia americana — dalla 
frase sulla < piena compren
sione» per la politica ameri
cana nel sud-est asiatico che è 
stata inclusa nel comunicato 
finale sulle conversazioni di 
Washington. A tale frase si de
vono probabilmente le singo
lari parole con cui il vicepre
sidente Humphrey aveva salu
tato Moro nel momento in cui 
questi aveva lasciato la capi
tale americana: « Ve ne andate 
accompagnato dalla nostra gra
titudine e da) nostro omaggio. 
dalla gratitudine e dall'apprez
zamento del presidente per la 
vostra assicurazione di fedeltà 
ai ' principi della comunità 
atlantica e della pace >. 

Più oltre si è spìnto, sulla 
Washington Post, William Whi-
te. un giornalista considerato 
di fiducia del presidente, scri
vendo oggi di Moro come di 
un campione di anticomunismo. 
tale da essere portato a esem
pio finanche agli americani, ai 
concittadini di McCarthy e di 
Goldwater: e Egli è venuto. — 
proclama liricamente il Whi-
te — questo Aldo Moro che nel 
suo paese si trova giorno e 
notte di fronte alla più po
tente minoranza comunista in 
Europa, non per schivare la 
sfida dei comunisti, ma per 
resistervi ovunque... ». cioè nel 
Vietman. Ma ecco il colpo di 
grazia: < Quando saremo stan
chi di vedere gli Stati Uniti 
presi a calci da alcuni dei loro 
alleati perché si addossano il 
peso del mondo libero.... sarà 
di conforto ricordare la visita 
a Washington dell'italiano Al
do Moro. Perché egli non è 
venuto per criticare questa po
sizione di comando..., ma per 
chiedere che essa venga ac
centuata (!) ». 

Se da questo commento Mo
ro è stato messo in imbarazzo. 
non ha che da rimproverare se 
stesso, poiché — per maldestro 
che il White possa essersi di
mostrato. non ha fatto che ri
ferire la verità pura e sem
plice. Ha realmente, e proba
bilmente senza capirlo, colto 
il senso esatto della capitola
zione, che la visita di Moro 
rappresenta per il governo da 
lui così incautamente diretto. 

A White del resto fa eco 
il commento che uno dei gior 
nali di Lisbona, asservito al 
dittatore fascista portoghese, il 
Diario de noticias, ha pubbli-

questa mattina a propo

sito della visita di Moro e Fan
fani negli Stati Uniti. Il viaggio 
— dice il quotidiano — è e stato 
opportuno perché il governo 
americano apprezza che 1 suoi 
alleati affermino la loro solida
rietà con la politica seguita 
nel sud-est asiatico, particolar
mente nel Vietnam ». • 

Ieri sera Moro e Fanfani 
erano stati ospiti a un ban
chetto offerto loro da alcuni 
notabili di origine italiana, ca
peggiati da Fortune Pope, edi
tore del Progresso, un quoti
diano di lingua italiana estre
mamente reazionario. Tutta la 
cerimonia è stata trasmessa 
per televisione. Moro ne ha 
approfittato per parlare anche 
qui della e forza degli ideali 
che cì accomunano nella causa 
della libertà, del progresso. 
della pace e della collabora
zione dei popoli »: tutti ideali 
che, come è noto, gli ameri
cani perseguono massacrando 
i popoli vietnamiti che a quelle 
parole danno un significato più 
pertinente di quanto non fac
ciano Moro e Johnson. 

**- < 

NAZIONI UNITE — Gli onorevoli Moro e Fanfani hanno visi
tato Ieri il Segretario generale dell'ONU, dottor U Thant, e il 
presidente della Assemblea generale, Quaison Sackey. Nella 
foto: Moro stringe la mano a U Thant accomiatandosi. 

La provocatoria esercitazione nel Mar della Cina 

La Francia non 
parteciperà alle 
manovre SEATO 

Domani giunge a Parigi il ministro degli esteri sovietico 

PARIGI. 23 
La Francia ha annunciato 

oggi che nessuna unità nava
le francese prenderà parte al
le manovre militari della 
SEATO (Patto militare del 
sud est asiatico) che si svol
geranno prossimamente nel 
Mar della Cina. E' la secon
da netta presa di posizione 
francese, nel giro di tre gior
ni, contro la politica ameri
cana nell'area sudorientale 
dell'Asia. Precedentemente, la 
Francia aveva annunciato che 
nessun delegato ufficiale pren
derà parte alla riunione della 
SEATO, fissata per il prossi
mo 3 maggio nella capitale in
glese. Il governo di Parigi in-
vierà alla riunione soltanto un 
osservatore. E' ancora prema
turo parlare di una volontà 
francese di distaccarsi dalla 
alleanza militare creata dagli 
Stati Uniti, anni fa. nella dif
ficile area dell'Asia del Sud 
E s t . Ma è certo che entranti 
be le decisioni rimarcano con 
molta forza sia il dissenso di 
Parigi nei confronti della po
litica USA nel Vietnam, sia la 
polemica contro gli obbiettivi e 
la politica della SEATO. che 
ha annunciato manovre militari 
proprio al largo delle coste ci
nesi nel momento di più acu
ta crisi del problema vietna
mita. 

Le decisioni francesi sono 
state accolte con disappunto 
a Washington e a Londra. In 
particolare nella capitale ame
ricana il malumore si è fatto 
sensibile e ci si rende conto 
ogni giorno di più che l'aggres
sione al Vietnam isolerà in mi
sura crescente Washington dal
l'opinione pubblica mondiale e 
dai suoi stessi alleati. Come si 
sa, il presidente De Gaulle ha 
preso da molto tempo una po
sizione nettamente ostile agli 
Stati Uniti sulla questione, af
fermando che deve essere in
trapresa una trattativa scria 
che giunga alla neutralizzazio
ne dell'area vietnamita, al che 
si oppongono i dirigenti ameri 
cani nonostante le loro de
magogiche affermazioni di « es 
sere disposti al negoziato ». 

Il giornale ufficioso france
se La ÌVafìon scrive stamane 
che è necessario ricordare che 
l'indipendenza della Francia 
non è incompatibile con le sue 
alleanze, ma «una alleanza 
non è una accolta di clienti 
intesa nell'antico senso roma
no che prevedeva forme dì ob
bligazione coatta verso l'al
leanza. Una Francia, né estra
nea né seni le , può valere da 
esempio per paesi che a cau 
sa della malasorte, si trova 
no in una simile posizione di 
obbligazione » 

Invitate a commentare il sen 
so delle decisioni francesi, al 
te fonti governative di Parici 
hanno affermato che il govcr 
no francese « por ora » non ha 
intenzione di abbandonare la 
SEATO ma che si limiterà a 
seguire la politica della «se
dia vuota ». 

Viva attesa regna intanto a 

Parigi per l'arrivo, domenica 
pomeriggio, del ministro degli 
esteri sovietico. Gromiko. L'ar
rivo di Gromiko coinciderà con 
l'apertura, a Mosca, dei ne
goziati franco-sovietici per il 
rinnovo del protocollo di scam
bi culturali, scientifici e tecni
ci concluso nel marzo del 1963 
per la durata di due anni. Una 
delegazione francese, con a ca
po il vice direttore generale 
del Quay d'Orsay, è partita 
per la capitale sovietica dove 
i negoziati dureranno presu
mibilmente due settimane. 

Lo stesso giorno che Gro
miko giungerà a Parigi, il pre
sidente De Gaulle parlerà alla 
TV. Il suo discorso — secon
do alcune attendibili previsio
ni — toccherà fondamentalmen
te lo stato dei rapporti franco-, 
sovietici e quello delle relazio
ni franco-americane, e in par
ticolare la situazione nell'Asia 
sud-orientale. Non è possibile 
prevedere se in tale occasione 
il presidente francese annun
cerà piani o proposte per ten
tare di raggiungere la pace 
nel Vietnam. 

Violenti scontri 

fro studenti e 

polizio a 

Santiago del Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 23 

Circa duemila studenti hanno 
inscenato una violenta dimostra
zione per protestare contro 
l'aumento delle tariffe degli au
tobus ed hanno bloccato il traf
fico di Santiago per diverse ore. 
Duri scontri sono avvenuti fra 
poliziotti e manifestanti. Una 
decina di studenti e diversi poli
ziotti hanno riportato ferite non 
gravi. Una dozzina di giovani 
sono stati arrestati. Le strade 
sono state letteralmente coper
te da pietre e vetri rotti. 

Nicosia 

Installati a Cipro 

i missili antiaerei 
Atene annuncia una protesta alla NATO 
contro l'espulsione dei greci dalla Turchia 

Per il 1° maggio 

Turisti italiani 
nell'URSS 

con 13 aerei 
dell'n Aerollot » 

MOSCA. 23. 
Nell'imminenza dell'inaugura

zione della linea aerea diretta 
Roma-Mosca l'agenzia turistica 
italiana « Italtunst » ha organiz
zato dal 28 aprile al 4 maggio, 
in collaborazione con l'ente so
vietico « Intcurist », una grande 
spedizione di turisti italiani a 
Mosca in occasione della festa 
del I. maggio l turisti viaggeran
no su acrei speciali delle Aero-
Hot ». Complessh amente giunge
ranno in Italia 13 aerei tra TU 
IH e TU-104. cosi suddivisi: 5 a 
Milano, 3 a Torino, 3 a Palermo 
e 2 a Roma. Per la prima volta 
3 TU-104 sovietici atterreranno a 
Palermo, donde ripartiranno per 
Mosca con 300 turisti siciliani a 
bordo. 

NICOSIA. 23 
Un certo numero di mìssili 

antiaerei acquistati dal governo 
di Cipro nell'URSS, sono già stati 
installati nell'isola mediterranea. 
La notizia è stata fornita da una 
fonte governativa. L'acquisto dei 
missili per il rafforzamento delle 
difese di Cipro era stato annun
ciato una settimana fa dal Pre
sidente Makarios. 

Va segnalato che il comando 
delle forze aeree inglesi a Cipro 
ha oggi comunicato che due ri
cognitori turchi hanno sorvolato 
alcune zone dell'isola. 

Da Atene si apprende che la 
tensione greco-turca si è riacce
sa in seguito alla decisione del 
governo di Ankara di espellere i 
greci ancora residenti in Turchia. 
e al minacciato intervento contro 
il patriarcato ecumenico di Co
stantinopoli. L'accademia di Ate
ne e le scuole teologiche di Sa
lonicco hanno lanciato un appel
lo < denunciando al mondo ci
vile le minacce contro il patriar
cato ». Autorevoli fonti vicine al 
governo d'altra parte hanno di
chiarato che Atene presenterà 
una protesta alla NATO per le 
misure annunciate dalle autorità 
turche contro i cittadini greci. 

Il governo venezuelano tende a mettere in secondo piano il 
medico milanese contro il quale non ha trovato alcuna prova 

• CARACAS. 23 
Dopo avere conseguito il 

primo obiettilo che si ripro
poneva — quello di ottenere dal 
Parlamento l'autorizzazione ad 
ulteriori arresti e a nuove per
secuzioni — il governo vene
zuelano sembra ora orientato 
a « scaricarsi » degli ingom
branti « cospiratori » stranieri 
dei quali si è servito per mon
tare l'intera vicenda. Dopo la 
liberazione di Clara Baretic 
De PadiHa ora è la volta del 
dottor Beltramini e di Juseplia 
Ventosa Jimenez: per costoro 
non si parla di scarcerazione 
ma è evidente la tendenza a 
relegare le loro figure in secon
do piano: appena oggi il diret
tore generale del ministero del
l'interno, Luis Vera Gomez, ha 
dimensionato il ruolo dei due 
« emissari » nel « complotto »: 
« Il dottor Beltramini e la si
gnorina Ventosa Jimenez — 
egli ha dichiarato — sono sol
tanto pedine di poco conto di 
un programma internazionale 
per finanziare i comunisti del
l'America Latina »; pedine di 
poco conto e a carico dei qua
li, per di più. non è emerso 
nulla, se è vero che oggi a 
Caracas si afferma che l'uni
co provvedimento contro di lo
ro dovrà essere quello di espul
sione dal Paese. 

In effetti, davanti ad un tri
bunale sarebbe alquanto diffi
cile provare le accuse formula
te a carico del medico milane
se; tanto più difficile in quan
to fino ad oggi le autorità ve
nezuelane non hanno spiegato 
come mai — pur sapendo già 
tutto: dalla famosa riunione dei 
partiti comunisti latino ameri
cani al viaggio del < corriere 
del P.C.l.y col denaro — si 
siano affrettati ad arrestare le 
€ pedine di poco confo » invece 
di attendere che queste si met
tessero in contatto con gli espo
nenti della € sovversione » nel 
Venezuela, facendo evidente
mente un colpo assai < più uti
l e» di quanto non sia l'arre
sto di queste che adesso ven
gono considerate figure di se
condo piano. Colpo, oltre che 
più utile, anche € abbastanza 
facile*, dato che il ministro 
dell'Interno, Gonzalo Barrios. 
ha ieri anche detto chi sareb
be stato l'uomo che avrebbe 
dovuto prendere contatto col 
dottor Beltramini. 

Il medico, intanto, è stato 
ieri intervistato in carcere da 
un inviato dell'Associateti 
Press, al quale ha dichiarato 
quanto aveva già affermato: di 
essersi recato in Venezuela per 
esaminare le possibilità di di
vorzio e per vedere se gli sa
rebbe stato possibile aprire una 
clinica a Caracas. Il dottor 
Beltramini, dopo aver confer
mato di essere comunista, ha 
negato di aver mai fatto ti 
« corriere » e di aver ospitato 
nella sua clinica di Milano 
agenti antifranchisti e antisa-
lazariani: e vi sono ottanta di
pendenti, nella clinica — ha 
detto — e sarebbe stato impos
sibile mantenere qualcuno in 
incognito ». 

71 quotidiano El Mundo. da 
parte sua, ha avanzato l'ipote
si che il dottor Beltramini fos
se venuto nel Venezuela per 
acquistare stupefacenti per la 
sua clinica e che la sua atti
vità di € corriere degli stupe
facenti » sarebbe stata nota al
la polizia italiana. Questa ver
sione, però, è stata smentita 
dalla stessa questura di Mila
no, dove si afferma che il dot
tor Beltramini non è mai stato 
né segnalato né sospettalo per 
attività di questo genere. 

Ultimo dettaglio, infine: la 
televisione venezuelana ha ad
dirittura trasmesso l'arrivo a 
Caracas della moglie del dot
tor Beltramini. che — come è 
noto — non si è mai mossa da 
Milano; oggi è stato dichia
rato che si è trattato di un er
rore dovuto ad un caso di omo
nimia. 

CARACAS — Beltramini e Josefa Ventosa intervistati da un 
giornalista dell'* Associated Press » In una cella della polizia 
di Caracas. (Telefoto) 

URSS 

Una rappresentanza 
permanente a Mosca 

è 

del FLN sudvietnamita 
Comunicato congiunto sovietico-mongolo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23. 

Un gruppo di rappresentanti 
del Fronte di liberazione del 
Vietnam del sud. diretto da 
Dang Quang Min. è giunto og
gi a Mosca. In base agli ac
cordi presi tra le due parti 
negli ultimi mesi dello scorso 
anno, il gruppo prenderà se
de a Mosca in qualità di rap
presentanza permanente nel
l'URSS del Fronte di Libera
zione sud vietnamita. 

Acogliendo Dang Quang Min 
ed i suoi collaboratori all'ae
roporto moscovita di Vnukovo. 
il presidente del comitato so
vietico di solidarietà coi pae
si afro-asiatici. Gafurov. ha 
detto che e il Fronte di libe
razione nazionale del Vietnam 
del sud è l'unico, vero e le
gittimo rappresentante del po
polo sud vietnamita ». 

« Siamo con voi fratelli viet
namiti — ha aggiunto ancora 
Gafurov — e il popolo sovie
tico. se sarà necessario, è di
sposto a combattere al vostro 
fianco per la libertà del vo
stro paese ». 

Dang Quang Min dal canto 
suo ha ricordato di venire a 
Mosca in qualità di rappre
sentante permanente di 14 mi
lioni di cittadini del Vietnam 
del sud. 

L'istituzione a Mosca di una 
rappresentanza permanente 
sud vietnamita, oltre a con
solidare i rapporti di solida
rietà esistenti tra i due po
poli riconferma che l'URSS ri
conosce l'autorità del Fronte l 
e la sua qualità di rappresen
tante legittimo delle aspirazio
ni del popolo sud vietnamita. 

L'Unione Sovietica e la Re
pubblica popolare mongola ap
poggiano la giusta lotta del po
polo laotiano e approvano la 

Accordo commerciale 
fra Italviscosa 

e esponenti cinesi 
«Nel quadro delle pluriennali 

forniture effettuate dall'industria 
italiana delle fibre artificiali alla 
Repubblica popolare cinese ed a 
seguito dell'insediamento a Roma 
dell* ufficio di rappresentanza 
commerciale tn Italia del Consi
glio cinese per la promozione 
del commercio internazionale — 
informa un comunicato — è stato 
firmato ieri a Roma un impor
tante contratto fra la società 
ttalviscose e il predetto ufficia 
Con tale contratto, che prevede 
la fornitura di rayon e fiocco Ano 
al terzo trimestre dell'anno in 
corso, per un valore di due mi
liardi 600 milioni di lire, il totale 
delle forniture già concluse nel 

corrente anno raggiunge rimpor-
to di 4 miliardi 800 milioni ». 

« Il contratto — dice ancora lo 
stesso comunicato — è stato fir
mato, alla presenza del sig. Hsu 
Ming rappresentante commerciale 
in Italia del consiglio cinese per 
la promozione del commercio in
temazionale. dal signor Liu Jo 
Ming, vice rappresentante com
merciale dello stesso ente, per 
conto della China National Texil-
les import and espcri corpora
tion e da) direttore della Italvl-
«cosa Remo Vigorelli. Erano pre
senti alla stipulazione dell'atto. 
che si è svolta in un'atmosfera 
di cordialità, dirigenti commer
ciali cinesi e dell'industria ita
liana». 

proposta per l'immediata con
vocazione senza condizioni pre
liminari di una conferenza dei 
14 paesi Armatori degli accor
di di Ginevra del 1962; le parti 
esprimono anche appoggio alla 
proposta del principe Norodom 
Sihanuk per la convocazione di 
una conferenza internazionale 
che discuta la salvaguardia 
della neutralità e dell'integrità 
territoriale della Cambogia: lo 
afferma il comunicato congiun
to sovieto-mongolo, firmato il 
20 aprile a Mosca dal premier 
sovietico Kossighin e dal pri
mo segretario del Partito co
munista sovietico Breznev da 
una parte, e dal capo del go
verno e primo segretario del 
PC mongolo. Tsedenbal. dal
l'altra. Un riassunto del comu
nicato viene diffuso questa not
te dalla Tass. 

Sottoponendo il territorio del 
Vietnam del nord a barbari 
bombardamenti, afferma anco
ra il documento congiunto, gli 
imperialisti americani hanno 
imboccato la strada delle aper
te provocazioni contro tutti i 
paesi della comunità sociali
sta. E' opinione delle due par
ti che sìa dovere di tutti i pae
si socialisti rendere assistenza. 
nell'attuale situazione, per la 
salvaguardia e la sicurezza del 
Vietnam del nord; è opinione 
della due parti che tutti gli 
Stati amanti della pace debba
no unirsi per combattere riso
lutamente l'aggressione impe
rialista. 

L'Unione Sovietica, afferma 
ancora il comunicato, aiuterà 
la Repubblica mongola per la 
realizzazione del piano quin
quennale per Io sviluppo del
l'economia nazionale 1966-1970. 
H comunicato termina annun
ciando che ì governi di Mosca 
e Ulan Bator hanno deciso di 
cominciare i lavori preparatori 
per il rinnovo del trattato di 
amicizia, reciproca assistenza. 
in atto attualmente fra i due 
paesi. Breznev e Kossighin, 
hanno accettato l'invito a re
carsi in visita ufficiale nella 
Mongolia in data da stabilirsi. 

Augusto Pancaldi 

Spagna 

Sciopero in uno 

stabilimento 

di S. Sebastiano 
MADRID. 23. 

Nello stabilimento < Industria* 
Esnanolas > di San Sebastiano 
millecinquecento operai sono sce
si in sciopero per reclamare au
menti salariali. Lo sciopero è 
cominciato mercoledì scorso. I la
voratori sono decisi a proseguire 
la lotta Ano a quando i proprieta
ri dello stabilimento non rinun
ceranno alla loro posizione in
transigente. 

Belgrado , 

Morko Nikezic 
nuovo ministro 

degli Esteri 
jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 23. 

Stamane, nella seduta della 
Camera federale, su proposta 
del Presidente del consiglio Pe-
tar Stambolic. il vicesegretario 
di Stato agli Affari esteri. Mar
ito Nikezic. che si trova at
tualmente in viaggio in Alge
ria insieme al Presidente Ti
to, è stato nominato segreta
rio di Stato, sempre agli este
ri. in sostituzione di Koca Po-
povic, il quale essendo stato 
eletto recentemente deputalo 
al parlamento, ha dovuto, in 
base alla Costituzione, dimet
tersi dalla carica di ministro. 

Marko Nikezic. che fu uno 
dei comandanti della guerra 
partigiana, benché conti solo 
44 anni pra viceministro dal
l'anno scorso e precedente
mente era stato ambasciatore 
al Cairo, a Praga e a Wa
shington. Dal 1958 (VII con
gresso) è membro del comitato 
centrale della Lega dei comu
nisti di Jugoslavia. 

Koca Popovic. a quanto si 
prevede, assumerà una impor
tante carica in parlamento o 
nel gruppo elettivo della com
pagine governativa che si for
merà a seguito delle recenti 
elezioni. A sostituire Mnrko Ni
kezic come vice - ministro de
gli esteri è stato chiomato 
Miscio Povicevic. anch'egli già 
appartenente allo stesso mini
stero. come vicesegretario ag
giunto. 

fé. ma. 

Boston 

Grande 
corteo 

antirazzista 
BOSTON. 23 

Guidate dal reverendo Martin 
Luther King, molte migliaia di 
persone hanno attuato oggi nelle 
strade di Boston una marcia per 
protestare contro la segregazione 
razziale praticata nelle scuole. 
nelle industrie e nelle abitazioni 
del New England. Fra i mani
festanti si notavano numerosi 
bianchi; alcune donne bianche 
portavano in braccio bambini ne
gri e viceversa donne negre re
cavano bambini bianchi. Al mo
mento della partenza vi erano 
circa 5.000 manifestanti, ma ad 
ogni incrocio numerose persone 
— religiosi e laici, delegazioni 
venute da altre città, bianchi e 
negri — si univano al corteo 
moltiplicandone la forza. Con 
questa iniziativa, King e gli altri 
dirigenti dell'Associazione dei di
rigenti cristiani del sud hanno 
tenuto fede alla promessa di por
tare nei « ghetti negri » del nord 
la campagna antisegregazionista 
iniziata nel sud. 

Dublino 

Laura Diaz 
vicepresidente di 

un comitato 
interparlamentare 

DUBLINO. 23, 
Laura Diaz è stata eletta, in

sieme all'indiano Shri Shuma-
nanden Mishra. vicepresidente 
del Comitato per i territori non 
autonomi, alla sessione primave
rile dell'Unione interparlamen
tare. in corso dall'inizio della 
settimana. L'anno prossimo l'U
nione avrà una conferenza ple
naria in Australia. 

DALLA 
PRIMA 
Sconfitta 

sfato attaccato dai partigiani e 
300 coreani sono rimasti uccisi 
0 feriti. E' una notizia che gli 
americani avevano tenuta na
scosta. 

Scontri si sono svolti in molte 
parti del Vietnam meridionale. 
Un altro « marine » (dopo quel
lo morto ieri) è rimasto ucciso 
presso Danang; un ufficiale 
americano e cinque soldati sud-
vietnamiti uccisi, due america
ni e 15 sud-vietnamiti feriti 240 
chilometri a ovest di Saigon. 
1 cadaveri di tre sommozzatori 
USA (« marines > o marinai) 
sono stati ripescali in un pun
to imprecisato presso la costa. 

Una pattuglia partigiana ha 
compiuto un audace colpo di 
mano, attaccando con mitraglia
trici la stazione radio di Da
nang. Un'altra ha interrotto con 
una mina un tratto di ferrovia. 

Le incursioni aeree contro la 
RDV sono state condotte oggi, 
a ondate successire. da circa 
230 aerei, che — secondo le no
tizie ufficiali USA — hanno 
sganciato 600 tonnellate di bom
be su strade, ponti, accampa
menti, nodi ferroviari, battelli. 
Gli americani vantano la distru
zione di sette ponti, cinque dei 
quali nelle località di Lg Nhan, 
Phuc Thiem, Pho Son e Xnm 
Phuong, e due a Xom Già e Son 
Dinh. Impiegando non solo 
bombe e razzi, ma anche — per 
la prima volta — missili fele-
guidati, gli attaccanti avrebbe
ro inoltre danneggiato quattro 
battelli € carichi di armi, di
retti verso il sud >. affondato 
un ferry-boat sul fiume Gianh, 
devastato una base militare 10 
chilometri a sud-ovest di Quang 
Khe e interrotto l'autostrada 
n. 1. 

I portavoce USA (ma ben si 
conosce la loro abitudine di oc
cultare metodicamente le per
dite) affermano che tutti gli 
aerei sono rientrati alle basi, e 
che la contraerea nord-vietna
mita ha reagito e scarsamente ». 
Per contro, Hanoi ha annuncia
to che in 48 ore, mercoledì e 
giovedì, nove aerei USA sono 
stati abbattuti e molti altri dan
neggiati. 

Secondo dichiarazioni fatte 
dal ministro della difesa della 
RDT, gen. Heinz Hoffmann, i 
missili sovietici antiaerei sono 
già arrivati nel Vietnam setten
trionale, ma non sono ancora 
entrati in azione. Ci vorranno 
— ha detto — 4 o 6 settimane 
per mettere a punto le batterie 
ed addestrare gli artiglieri. Le 
dichiarazioni sono state pubbli
cate oggi a Berlino dal quoti
diano Junge Welt. 

II capo dello Stato cambogia
no, principe Sihanouk, ha di
chiarato che la Cina e il Viet
nam democratico sono contrari 
a trasformare la ventilata con
ferenza sulla neutralità della 
Cambogia in una occasione per 
affrontare il problema vietna
mita. Questo — ha aggiunto — 
è anche il mio parere. Finché 
gli USA continueranno ad oc
cupare il sud e a bombardare 
il nord, ogni trattativa è im
possibile. 

Una monaca di 22 anni ha 
tentato di uccidersi appiccando
si il fuoco alle vesti, nell'isti
tuto buddista dì Saigon, davan
ti alla salma di un bonzo se
dicenne suicidatosi martedì nel
lo stesso modo. I fedeli presen
ti l'hanno salvata. Aveva scrit-
to su un biglietto: e Offro la 
mia vita come sacrificio perchè 
la pace torni nel Vietnam >. 

La croce rossa americana è 
stata informata che i dirigenti 
del FNL hanno accettato di ri
cevere e consegnare i pacchi 
postali destinati a undici sol
dati e due ufficiali dell'aeronau
tica USA prigionieri dei parti* 
giani. E* un gesto che ha U 
valore di un simbolo: la Resi
stenza vietnamita è una poten
za belligerante, si comporta 
come tale, e gli americani sono 
costretti a prenderne atto, in 
pratica, nonostante il parere 
contrario di Washington e del 
Pentagono. 

editoriale 
repubblicana e antifascista. Li discuteremo allo stesso 
modo con cui li discusse Giuseppe Garibaldi quando 
s'imbarcò, « disertore » e « bandito >, a Quarto; allo 
stesso modo in cui li discussero i garibaldini di Domo-
kos e allo stesso modo in cui, come ha detto il com
pagno Pajetta, li discussero i garibaldini di Spagna. 
Toccherà allora agli altri, anche al vice-presidente del 
Consiglio compagno Nenni, scegliere di discutere tali 
problemi come li discussero i governanti piemontesi 
nel 1860 e i governanti italiani nel 1897, o come li 
discussero i governanti fascisti nel 1936. 

Vacanze liete 

PENSIONE BUONA FORTUNA 
BELLARIA - Via Tombesi 12 -
Tel. 44/^4 - posizione tranquilla 
confortevole - trattamento ot
timo. Cucina casalinga - Au
toparco. Giugnasettembre lire 
1300 * Luglio-agosto 2000. 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ* L. $0 

IF1N Piazza Municipio 84. Napoli. 
telefono 313367. prestiU fiduciari 
ad impiegati Autosowenzioni. ces
sioni quinto stipendio. 

«) AUTamOTO CICLI l_ so 
ALPA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bit 
solati 24. 

4) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Dir. grand'ufflclate PA 
LUMBO investigazioni, accerta
menti rlservatisilmt pre-post ma
trimoniali, Indagini delicata. Opera 

ovunque. Principe Amedeo 42 (Sia 
«iena Termini) • Telefoni: 4eU8Z 
4 7 * 4 » . ROMA. 

1) OCCASIONI 1 _ » 

ARCIOCCASIONI 111 LUMI TAVO
LO - LAMPADARI ogni tipo - RI -
BALTINE - SPECCHIERE - TAP
PETI - ARAZZI, eccetera. Prezzi 
imbattibili I I I DUEMACELLI 54. 
FRIGORIFERI grandi marche e 
garantiU come i nuovi da L. 29.000 
in più. Rateazioni senza anticipo 
e a 100 lire per volta. NANNUCCI 
RADIO - Viale Raffaello Sanzio 6-8 
(vicino Ponte della Vittoria) Sede 
Centrale Via Rondmelli 2 Firenze. 
LAVATRICI elettriche grandi mar
che revisionate e garantite come 
le nuove da lire 49 000 in più. Ra
teazioni senza anticipi e a 100 lira 
per volta. NANNUCCI RADIO -
Viale Raffaello Sanzio 6-8 (vicino 
Ponte della Vittoria) • Sede Cen
trale Via Rondinola' 2 Firenze. 

14) MEDICINA IGIENE L, M 

A. A. SPECIALISTA venerea palla 
disfunzioni sessuali. Dottor MA
GLIETTA, via Orlwolo 49 • Fi
renze - Tel. 2*1.371. 
REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango gratta 
massaggi pisana termale tutte le 
stanze con bagno e balcone • Infor
mazioni Continental MoolagraUo 
Terme (Padova). 
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| La ricorrenza del 25 aprile 

I 
) 

I CELEBRAZIONI UNITARIE 
IN TUTTE LE REGIONI 

i 

Manifestazioni ' celebrative . 
del Ventesimo della Resisten
za si celebrano in questi • 
giorni. nella ricorrenza del 
25 aprile, in tuVe le regioni. 

Alla Spezia • le cerimonie 
avranno inizio stasera nel '» 
popoloso quartiere di- Miglia
rino: alle ore 21 — preceduto 
dal gonfalone del Comune. 
dal sindaco e dal presidente 
della provincia — si muoverà 
un corteo che dalla stazione 
ferroviaria giungerà nel cen
tro abitato. In piazza Concor
dia il presidente del Consiglio 
Federativo della Resistenza, 
rìott. Pietro fìeahi prefetto. 
della Liberazione, terrà il di
scorsa celebrativo. Al termi
ne verrà proiettati) un film 
sulla Resistenza. Sempre sta
sera alle 20.30 fon. Bnrontini 
parlerà ad Arcola. Domatti
na avrà luoiio la manifesta
zione centrale: alle ore 9 15 
un corteo con alla testa le au
torità. le rappresentanze di'l-
la Resistenza, i gonfaloni dei 
Comuni della IV Zona Opera-
tira. prenderà le mosse da 
piazza Rrin raggiungendo 
piazza Italia dorè deporrà co
rone al monumento dei Ca
duti e alle lapidi dei parti
giani. Alle ore 11 parleranno 
l'avv. Franchini dell'Associa
zione partigiani cristiani l'on. 
Valdo Marinoni dell'ANPÌ e 
il dott. Lamberto Mercuri 

della FIAP. Alle 16 al giardini 
l'Unione Corale eseguirà un 
concerto vocale-strumentale 
sui temi della Resistenza, Nel • 
pomeriggio manifestazioni ce
lebrative si svolgeranno in 
tutta la provincia. 

Ad Aulla (Massa Carrara) 
una manifestazione con la 
presenza di delegazioni di tut
ta la provincia si svolgerà 
donottina alle 9 30 in piazza 
Mazzini. Il discorso celebra
tivo sarà tenuto dall'on. Pao
lo Rossi. A Livorno — dove 
la manifestazione è stata in
detta dagli enti locali. Consi
glio della Resistenza e partiti 
antifascisti — un corteo at
traverserà la città: quindi in 
un teatro cittadino alle ore 11 
parlerà il prof Silvestro An
derlini dell'ANPI. A Grosseto 
— dove parlerà il presidente 
dell'AN PI. Pietro Verdi -
saranno consegnate medaglie 
d'oro e dintorni di beneme
renza ai sindaci dei Comu
ni in cui operarono le forma
zioni partigiane. A Siena. 
sempre domenica, la celebra
zione avrà luoun in piazza 
del Campo: alle ore 10; par
lerà il prof. Giulio Mazzoni 
dell'ANPI nazionale. A S. 
Giovanni Valdarno. stasera 
alle ore 18 in piazza Cavour. 
parlerà il sen. Umberto Ter
racini. 

A Terni stasera il Consl-

'•> olio comunale, convocato in 
seduta straordinaria, celebre
rà solennemente la data del-

, la Liberazione. Domattina un 
corteo attraverserà le vie cit
tadine. quindi alle ore 11 nel 

. teatro Verdi parlerà (I sin
daco Ottaviani. • Seguirà la 
proiezione del film * La lunga 
notte del '43 ». 

A Bari le celebrazioni — 
programmate da un comitato, 
unitario cui hanno aderito il 
sindaco, il presidente della 
Provincia, e il provveditore 
aoli Studi — hanno avuto ini
zio ieri. Nella sala consiliare 
si è svolta una conferenza 
sul tema: * Partiti politici e 
loro unità nella Resistenza ». 
Hanno parlato l'avv. Armeni-
se (PS1UP). l'avv. Liuni (ex 
«azionista»), Di Giesi (PSDl). 
dott. Luigi Del'nn Pesce 
(PRl). Giovanni Papapìetro 

(PCI.), prof. Scaronoella 
(PSl). avv. Sorrentino (Par
tito radicale) Domattina un 
corteo attraverserà la città: 
al teatro Piccinini dopo il sa
luto del sindaco e del presi
dente della Provincia, parle
rà l'on. Marisa Cinciari Ro-
dopo, vice presidente della Ca
mera. A T aranto la. celebra
zione avrà luogo alle ore 9 
nel cinema Odeon. Parlerà il 
compaano Leo Camillo, mem-
hm del Comitato Centrale del 
PCI, sul tema: « Dalla rivo

luzione antifascista all'avan
zata verso il socialismo ». 
Seguirà la proiezione del film: 
« Tutti a casa* di Comenci-
ni. A Lecce giungeranno de
legazioni da tutto il Salento: 
un corteo percorrerà le vie 
cittadine sino alla piazza S. 
Oronzo 

Manifestazioni celebrative 
si svolgeranno anche nelle al
tre regioni del Mezzogiorno. 
In Sicilia comizi sono annun
ciati • a • Palermo, Trapani, 
Marsala. Mazzara. Siracusa, 
A Catania — dove attorno alle 
manifestazioni per il 25 apri
le si è realizzata una larga 
unità di tutte le forze antifa
sciste — non avrà più luogo 
il provocatorio raduno neofa
scista preannunciatn come 
< quarto raduno antimar.ri-
sta ». La ferma protesta delle 
forze antifasciste Ita in
dotto le autorità di polizia a 
proibire la manifestazione. 

A Reggio Calabria conver
ranno i sindaci e gonfaloni di 
tutta la provincia. Il discorso 
celebrativo sarà, tenuto dal 
prof. Mario Rossi. dell'Uni
versità di Messina, nel tea
tro comunale. Un corteo an
drà quindi a deporre fiori al
lo .stele al Caduto partigiano. 
Alle 18. sempre nel teatro co
munale. il dott. Guido Marino 
rievocherà le vicende degli 
internati in Germania. 

Come viene diretta la politica scolastica in Italia 

Nelle Marche una Facoltà 
universitaria fantasma 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Pontremoli: chiusa 
la fornace Nasi 
48 operai licenziati 

CARRARA. 23. 
Una grave decisione è stata 

presa dai dirigenti della forna
ce « Nasi » di Pontremoli: la 
chiusura della azienda senza un 
preciso motivo. 

I 48 di|>endenti della « Nasi ». 
preoccupati, sì sono immediata
mente riuniti, dando vita ad una 
manifestazione di protesta. Una 
delegazione guidata dai sindaca
listi si è recata successivamen
te dal sindaco invitandolo ad in
tervenire presso i dirigenti della 
azienda per convincerli ad apri
re al più presto la fornace. 

Se rimanesse ferma la decisio
ne della direzione della < Nasi ». 
non c'è dubbio che la già grave 
situazione economica che attana
glia la zona della Lunigiana. una 
zona di sottosviluppo e di esodo. 
si aggraverebbe ulteriormente. 
colpendo altri 48 capi famiglia. 

Pontedera: edifici 
scolastici ammessi 
a contributo statale 

' PONTEDERA. 23. 
Alcune delle numerose richie

ste per l'edilizia statale, avanzate 
a suo tempo dall'amministrazione 
comunale di Pontedera. sono sta
te ammesse a contributo statale. 
Si tratta dell'ampliamento della 
scuola elementare del Romito. 
per un importo di 10 milioni, per 
il completamento della scuola ma-
tema di Oltrera. per un importo 
di 7 milioni e mezzo, e per il 
completamento della scuola ma
terna del rione Bellaria. per l'im
porto di 2 milioni e mezzo. 

I lavori di completamento del
le scuole materne di Oltrera e 
della Bellaria potranno avere ini
zio rapidamente, dato che i pro
getti relativi sono stati approvati 
dagli organi tecnici. Perei si può 
prevedere il comp'etamento dei 
due edifici per il prossimo otto^ 
brc. 

UMBRIA 

SICILIA 

Catania: trasferimento 
punitivo di alcune 
impiegate-madri 
dell' ONMI 

CATANIA. 23. 
Un immotivato trasferimento 

punitivo è stato adottato nei con 
fronti di alcune impiegate madri 
dell'ONMl che avevano inviato 
un esposto alla sede centrale del
l'ONMl. lamentando che fosse 
stato loro vietato dal commissa
rio provinciale di ammettere. 
come per il passato, i loro figli 
agli asili nido dell'Opera. 

Tale proibizione era stata an
nullata dalla direzione dell'ON'MI. 
che aveva accolto le giuste la
gnanze delle interessate, ma il 
commissario locale, adottando un 
provvedimento « di servizio » che 
ha un chiarissimo sapore di ri 
torsione, ha disposto l'immediato 
trasferimento di tali impiegate 
da una istituzione all'altra. 

Terni : odg contro 
l'aggressione al 
»ietnam 

TERNI. 23 
Il Consiglio comunale di Ter

ni hn votato a maggioranza un 
ordine del giorno presentato dai 
gruppi del PCI. del PSI e dal 
PSIUP. L'ordine del giorno vo
tato dai Consiglio comunale dice: 

* Il Consiglio comunale di Ter
ni. sensibile interprete della vo
lontà di pace che anima la po
polazione della nostra città, con
danna energicamente tutte le 
azioni che, trascurando ogni 
possibilità di trattativa e di 
intesa sui problemi insoluti esi
stenti nel mondo, portano all'uso 
delle armi. Il Consiglio comu
nale esprime la sua profonda 
preoccupazione di fronte all'in
calzare delle azioni di guerra 
nel sudest asiatico, che hanno 
avuto, come più recente ma 
come non sola manifestazione. 
il ricorso all'uso dei gas. anche 
se dichiarati non letali, da par
te dell'aviazione americana. 

L'avvicendarsi di governi fan
toccio. screditati, antipopolari. 
ma sostenuti esclusivamente da 
forze utilitariste è una chiara di
mostrazione che l'intervento ar
mato non ha alcun nesso con la 
presente salvaguardia della li
bertà e della democrazia. II Con
siglio comunale di Terni, men
tre celebra il ventennale della 
Liberazione dell'Italia che ha re
stituito la pace, la libertà e l'in
dipendenza al nostro popolo. 
esprime la sua solidarietà con il 
popolo vietnamita. Il Consiglio 
comunale chiede che il governo 
italiano promuova una attiva e 
positiva politica di pace, volta 
ad affermare il diritto all'auto
determinazione del popolo viet
namita ed esprime la propria 
riprovazione per il ricorso ad 
azioni e a metodi di guerra, che 
inammissibile e del tutto impro
pri anche ai fini dichiarati da 
chi li adopera, rischiano di ac
celerare il meccanismo già pe
ricolosamente in azione di mi
naccia della pace nel mondo ». 

LUCANIA 

Si tratta di Lettere e Filosofia - Manca 
del tutto di attrezzature e di locali - Tre 
Università a pochi chilometri l'una dal
l'altra - Aggravati i già miseri bilanci 
degli enti locali - Ci vorrebbe una Facol
tà agraria: ma per la DC quel che conta 
è sbandierare qualche cosa agli elettori 

400 FAMIGLIE SARDE ATTENDONO DI TORNARE ALLA VITA CIVILE 

Gairo il 
* \ 

. 

Melfi: l'Alleanza 
chiede l'antiparassitario 
per le bietole 

MELFI. 23. 
L'Alleanza dei Contadini del 

Mclfese. ha diffuso un volantino 
in cui chiede l'immediata distri
buzione da parte del Ministero 
dell'Agricoltura, tramite ì suoi 
Uffici Zona, di antiparassitario 
gratuito per la difesa della bie
ticoltura nella zona. 

L'Alleanza Contadini ha Invia
to sul problema, una lettera a 
tutti i parlamentari lucani, per
chè pro\ vedano ad interrogare 
il Ministro competente facendo 
presente che. mentre l'anno scor
so e gli altri precedenti l'anti
parassitario per le bietole nel 
Melfese è stato distribuito gra
tuitamente. quest'anno nonostan 
te che l'Alleanza dei Contadini 
abbia presentato fin dai primi 
di aprile centinaia di domande 
di bieticoltori di Melfi. Lavello 
e Venosa, non si hanno ancora 
assicurazioni. 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 23. 

C'è una facoltà universitaria 
fantasma nelle Marche: è la 
facoltà di Lettere e Filosofìa 
di Macerata. Non che non ab
bia una data di nascita. Ce 
l'ha ed è recentissima (di ap
pena pochi mesi) e compro
vata da documenti ufficiali con 
tanto di bollo ministeriale. Ha 
anche i suoi studenti ed i suoi 
professori. Solo che manca di 
aule, di attrezzature, di lo
cali di studio quali la biblio
teca. 

Sono, appunto, questi gra
vissimi ruoti a dare alla fa
coltà un'esistenza incorporea. 
Ciò può muovere la battuta 
scherzosa. Ma il fatto è molto 
serio ed esprime in modo ade
guato la politica e gli indirizzi 
con i quali in Italia viene am
ministrala e diretta la scuola. 

Basti dire che la facoltà è 
sorta dietro una trovata elet
torale della DC. A Macerata 
già sede di Università con fa
coltà di giurisprudenza — la 
dirigenza democristiana aveva 
bisogno di sbandierare qualco
sa di eclatante e prestigioso 
per far dimenticare agli elet
tori. il 28 aprile 1963. le grosse 
e numerose pecche della poli
tica governativa. Venne fuori 
così l'idea della creazione di 
una nuova facoltà. 

Passato il 28 aprile si con
tinuò ad insistere da parte de
gli enti locali gestiti da coa
lizioni con a capti la DC. Ven
ne. fra l'altro, fatto spreco di 
retorica: nella provincia che 
diede i natali a Giacomo Leo
pardi non poteva mancare — 
si diceva — una facoltà di Let
tere e Filosofia. 

Si sa come progetti del ge
nere stuzzichino il municipa
lismo purtroppo ancora non 
sopito nelle città periferiche: 
si diceva che la nuova facoltà 
avrebbe dato « lustro » a Ma 
cerata. Si sa altresì che simili 
progetti sollecitano arrivismi e 
clientelismi di gruppi politici. 
Il fatto veramente inaspettato 
e che lasciò increduli tutti i 
marchigiani sensibili alle sorti 
della scuola fu. invece, la de
cisione del ministero della P.I. 
favorevole alla istituzione del
la nuova facoltà. 

Va detto che nelle Marche 
già ad Urbino funzionano una 
facoltà di Lettere e Filosofia 
ed una sezione del Magistero 
avente lo stesso indirizzo. 
Quindi, un'aggiunta del tutto 
senza senso. Perdipiù perico
losa in una regione ove in tre 
Università diverse, a poche de
cine di chilometri l'una dal
l'altra, esistono addirittura tre 
facoltà di giurisprudenza. 

Certamente si pone il pro
blema di misure di adegua
mento e di riforme delle Uni
versità marchigiane ed è sem
pre più avvertita l'esigenza di 
un loro organico coordinamen
to. E' appunto nel quadro di 
tale riordinamento che va vi
sta anche l'istituzione di fa
coltà effettivamente necessa
rie: per rimanere a Macerata. 
ad esempio, la progettazione 
in quella Università di una fa
coltà in agraria — mancante 
in una regione agricola come 
le Marche — crediamo che non 
avrebbe alcunché di avventato. 

Il ministero della P.I.. men
tre fa un gran parlare di pro
grammazione. ha. invece, pre
ferito l'atto isolato, del tutto 
slegato e contrario alle reali 
esigenze della scuola e della 
realtà economica e sociale 
marchigiana. 

Per dare poi un saggio della 
disinvoltura e del dilettanti
smo con cui questi problemi 
vengono affrontati, aggiungia
mo che per gli impianti e le 
attrezzature della nuova fa
coltà di Lettere e Filosofìa si 
sono impegnate anche le finan
ze degli enti locali maceratesi. 

Sullo stato di tali finanze sia 
a Macerata che in altre città 
italiane crediamo che non oc
corrano specificazioni. Anzi. 
pare che proprio dalla impos
sibilità degli enti locali ma
ceratesi a far fronte ai rispet
tivi impegni dipendano le 
traversie della facoltà fanta
sma. 

Gli studenti di lettere e filo
sofìa vanno oggi ad affollare 
la biblioteca di giurisprudenza 
o quella comunale. Sono giunti 
a Macerata 500 libri per la nuo
va facoltà, ma non si sa dove 
sistemarli. Le lezioni sì svol
gono nelle aule di un ex-edi
ficio scolastico. 

Intanto si stanno adattando 
i locali occupati un tempo dal
l'Ente Comunale di Assistenza 
(\eramente si continua a ri
manere a livello assistenzia
le!) . Non parliamo poi di al
loggi e mense, di attrezzature 
a scopo culturale. Non c'è nien
te. o quasi. 

Ora. fra studenti della fa
coltà di Giurisprudenza e di 
quella di Lettere e Filosofia 
gli iscritti all'Università di Ma 
cerata sono oltre mille. I-a 
maggioranza abita in altri 
Comuni. 

Ebbene, la mensa universi
taria assicura non più di 150 
pasti al giorno, mentre il col
legio universitario dà alloggio 
a 33 studenti di cui 18 a paga
mento! 

Walter Montanari 

paese che 
«scorre» e 
minaccia i suoi abitanti 

La « lunga frana » che dal 1952 ha gettato nella tragedia donne, vecchi 
e bambini (gli uomini sono quasi tutti emigrati) non si è più fermata - La 
dolorosa testimonianza di una commissione parlamentare - 3 mila abi
tanti dispersi in quattro frazioni • « Che si deve fare per vivere? » - Un 
Piano Regolatore assurdo - 3 miliardi negati dal governo perchè « bisogna 
risparmiare» • Col Piano di Rinascita si spera molto.- ma si deve far presto 

Dal nostro inviato 
GAIRO, aprile 

Gairo: un paesetto sardo. SÌ annida sotto i monti dell'Ogliastra, in provincia 
di Nuoro. Gairo: terra che scorre, dal greco « glie » e « reo ». Così dicono i pochi 
intellettuali fuggiti a Cagliari. Il paese «scorre » davvero, lentamente a fondo valle, 
verso il Rio Pardu. E' il paese dalla lunga frana. Da quarant'anni la popolazione 
vive sotto l'incubo: le case sono costruite su un terreno friabile che lentamente 
si sfalda. Le famiglie, appena il cielo si gonfia di nuvole, fuggono dalle abitazioni 
per rifugiarsi nei punti più alti. Le case sono puntellate all'interno da grosse 
travi e pile di mattoni e sassi: i muri maestri, inclinati, sfidano le leggi della dina' 
mica: le pareti minate da lesioni profonde, denunciano il pericolo sempre incom
bente. Arrivando a Gairo, in queste giornate di primavera si prova una stretta al 
cuore. La natura appare come 

I bambini tra le macerie di Gairo: non c'è altro modo per giocare 

sconvolta. Ci sembra di piom 
bare improvvisamente in un 
mondo di fantascienza. Mace
rie, campi abbandonati, donne, 
bambini e vecchi che vagano 
per strade semideserte. Qui la 
Sardegna, con i suoi monti e 
i suoi paesi tra i nuraghi. 
emerge come il relitto di un 
antico continente. « C'erano 
tante case, una volta. Le ri
cordo bene. Molte le ho viste 
sorgere. Le costruivano gli uo
mini die tornavano a investire 
i sudati risparmi, dopo 1020 
anni di emigrazione in Bel
gio. in Germania, in Francia. 
qualcuno anche in America ». 
Ricorda altri tempi, la vecchia. 

A Gairo. allora, c'era la vi
ta: gli uomini che rientravano, 
il nuovo Municipio; tutti in pro
cessione attorno a * Sa Cre-

Al Comune di Pisa un commissario? 

/problemi della città 
alla base della crisi 

Il centro sinistra incapace di funzionare • La DC — su pressione 
delle forze conservatrici — accantona ogni intenzione rinnova-
trice - L'attacco della Camera di commercio al Piano regolatore 
Su quale programma il PCI propone un accordo tra le sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 23 

I partiti del centro sinistra 
non sono ancora riusciti a tro
vare l'accordo che stanno ri
cercando da molti mesi per ri
mettere insieme la sconquas
sata maggioranza che ha di
retto il Comune di Pisa. Si 
arriva cosi al Consiglio comu
nale che avrà luogo il 28 pros
simo con la grave minaccia 
dell'insediamento di un com
missario straordinario. 

Dall'inizio della crisi sono 
trascorsi circa 5 mesi, si è 
lavorato alle spalle della città. 
non si sono tenute di conto le 
esigenze espresse dalle orga
nizzazioni sindacali, di massa. 
dalla popolazione, si è avvi
lito il Consiglio comunale (tra 
l'altro addirittura si è negata 
la concessione di una sala del 
palazzo comunale al gruppo 
consiliare comunista per tene
re una conferenza stampa) e 
malgrado le trattative miste
riose a Pisa ed a Roma, il 
bel risultato è la minaccia del 
commissario. 

II nostro gruppo consiliare 
ha sempre avversato in linea 
di principio soluzioni commis
sariali: a maggior- ragione og
gi. per le particolari condi
zioni sociali ed economiche 
della città, aggravate dal de
teriorarsi della vita democra
tica dell'amministrazione, il 
nostro partito ha preso decisa 
posizione contro tale soluzione. 

I problemi della città, infat
ti. debbono essere affrontati da 
un potere democratico e non 
burocratico di cui la DC si 
faccia schermo per imporre le 
proprie soluzioni. 

Qui sta il nodo di tutta la 
questione. Perchè inratti si è 
avuta questa crisi? Perchè è 
andata avanti per mesi e me
si? A questa domanda è ne

cessaria una risposta chiara 
se si vogliono individuare le 
possibili soluzioni che impedi
scono la calata del commis
sario. 

Il centro sinistra a Pisa. 
mentre si dovevano compiere 
scelte impegnative e coraggio
se. mostrava la sua debolezza: 
su pressione della DC. delle 
forze della conservazione, ve
nivano abbandonate o accan
tonate alcune impostazioni pro
grammatiche (Centrale del lat
te. mercato ortofrutticolo, net
tezza urbana, trasporti, per
sonale): non si sapeva resi
stere al violento attacco por
tato dalla Camera di commer
cio sui problemi del Piano re
golatore. dello sviluppo econo 
mico e della funzione degli 
enti locali in una politica di 
programmazione democratica. 
La politica di centro sinistra si 
è trovata disarmata ed anzi 
ha favorito l'aggravarsi della 
situazione economica e socia
le: la Giunta ha saputo solo 
portare avanti una esosa poli
tica tariffaria e fiscale facen
do pagare ai cittadini il peso 
di una situazione gra\e e dif
ficile. 

Il nostro partito, por evitare 
la gestione commissariale, ave
va indicato — e lavorato per 
questo — nella formazione di 
una nuova maggioranza de
mocratica di sinistra e in un 
programma veramente rinno
vatore la strada per risolve 

accordo tra PCI e PSI aperto 
alla collaborazione ed all'ac
cordo con altri partiti di sini
stra. Un accordo di questo ti
po può rappresentare un mo
mento transitorio, al termino 
del quale non si esclude un ri
corso anticipato alle elezioni 
(si tenga presente che il PCI 
e PSI dispongono di 19 seggi 
su 40). e può essere trovato 
nella soluzione di gravi pro
blemi di fondo. In primo luo
go sulla approvazione del Pia
no regolatore contrastato dalle 
forze della destra economica 
sul quale la recente conferen- j cono gli ingegneri che non han-

siedda ». Era Pasqua. Oggi non 
ci sono nò feste, nò santi, ne 
balli sardi. « // nostro sudore 
nelle macerie e noi senza avve
nire ». 

La frana si fece sentire per 
la prima volta nel 1927. Un'al
luvione. e la natura sconvolta: 
20 famiglie costrette a trasfe
rirsi in una frazione costruita 
in fretta accanto alla ferrovia: 
Gairo-scalo. 

Sembrava che quella trage
dia non dovesse avere un se
guito. Invece, nel 1952, la fra
na si mosse di nuovo, per non 
fermarsi più. Ora l'isolamento 
è completo. Il paese è rimasto 
solo nella sua miseria. Non si 
contano i danni vecchi e re
centi alle case, alle strade, al
le campagne. Per sanarli si so
no accavallati, dal 1930. gli in
terventi statali. Ma una solu
zione definitiva non è stata mai 
raggiunta. La popolazione, bat
tagliera e polemica nonostante 
te sofferenze, è esasperata 
dalla lunga attesa. Appena un 
centinaio delle 750 case ne
cessarie per l'esodo sono state 
costruite e assegnate. Almeno 
400 famiglie attendono una si
stemazione definitiva. 

Nel 1952. per porre all'atten
zione nazionale il problema 
della ricostruzione del paese, 
si sviluppò un vasto movimento 
unitario. La lotta culminò con 
l'occupazione dei locali del 
Comune da parte di 150 donne: 
intervennero i carabinieri, e 
le costrinsero a sgomberare i 
locali. Seguirono tumulti. Si 
sparò sulla folla. Vi furono fe
riti e arresti. Un massiccio 
sciopero generale dei centri 
della valle. Le autorità nazio
nali e regionali si mossero fi
nalmente: fu impostato il pia
no regolatore per il trasferi
mento dell'abitato. 

Si formarono ben presto due 
fazioni: i pastori volevano il 
nuovo paese in montagna: gli 
altri optarono per la pianura. 
Le discussioni, i contrasti di 
interessi, ma soprattutto gli 
errori degli e esperti » hanno 
portato alla costituzione di va
rie comunità. Esistono, ora, 
tre pezzi di Cairo: i e monta
gnardi ». quelli della pianura 
e t * dimenticati » della città 
morta. 

e 7/ piano regolatore — fil

za dei servizi ha fatto rag
giungere un accordo sostan
ziale agli enti locali del com 
prensorio. Tale appmv azione 
può costituire la premessa di 
una politica di programma
zione economica e territoriale 
di respiro comprensoriale. 

Sviluppo conseguente alla ap 
provazione del P.R. deve es
sere la convocazione di una 
conferenza economica e la bat
taglia per una nuova legislatu
ra urbanistica con l'applica
zione rapida della 167. 
• In secondo luogo vi è da 
porre il rispetto degli impccni 
assunti in Consiglio comunale 
per l'assunzione in gestione di
retta del servizio di nettezza 
urbana adottando i provvedi
menti necessari entro il 31 ago 
sto. E' necessario inoltre pre
disporre ed attuare una nuova 
pianta organica del personale. 

re i problemi lasciati aperti ed » In questo quadro occorre un 
aggravati dal fallimento del 
centro sinistra. Una assurda 
discriminazione anticomunista 
soprattutto da parte del PSDI 
ha impedito l'apertura di un 
serio discorso. 

Oggi la situazione è ancora 
più grave ed il nostro partito 
avanza ancora la proposta di 
formazione di una giunta di si
nistra che faccia perno tu un 

deciso impegno per il rispetto 
scrupoloso delle prerogative e 
delle funzioni del Consiglio.,ed 
eguale impegno occorre affin
chè il Comune tomi ad essere 
un centro di reale vita demo
cratica collegato con la popo
lazione. con le organizzazioni 
sindacali e di massa. 

Alessandro Cardulli 

no mai approvato i progetti del 
Genio civile di Nuoro — è una 
stortura urbanistica tra le più 
clamorose ». In 12 anni, ri
sulta una spesa di un miliardo 
e C00 milioni. Uno sperpero 
evidente per una * ricostruzio
ne » che segue una ben curiosa 
scala di valori: prima la chie
sa e la canonica (14 stanze): 
poi la caserma dei carabinieri 
(40 stanze): infine le abitazioni 
civili per un centinaio di fa
miglie. L'uomo arriva per ul
timo. 

Un unno fa, quando la frana 
ha spazzato via altre 20 case di 
Gairo vecchio, altrettante fa
miglie sono state trasferite nel 
nuovo abitato a stipare gli 
scantinati, la scuola, gli altri 
rifugi di fortuna. Dove siste
mare le altre G00 persone che 
vivono in mezzo al pericolo e 
che potrebbero restare vittime 
di una catastrofe simile a 
quella del Vafont? Lo sa il 
governo, lo sa la Giunta regio
nale. Ministri e assessori so
no al corrente del * caso Gai
ro ». Ricevono continuamente 
interrogazioni e interpellanze 
dai parlamentari comunisti; il 
ministro dei Lavori pubblici. 
un socialista, ha letto il memo
randum di una delegazione di 
deputati e senatori del PCI e 

del PSWP recatasi nei mesi 
scorsi a Gairo. E' stato perfino 
concordato un disegno di legge 
che prevede un contributo di 
3 milioni e mezzo per ogni ca
sa costruita. Manca la coper
tura finanziaria: 3 miliardi in 
tre anni. Il democristiano Co
lombo, ministro del Tesoro, ha 
posto il veto in nome delle * mi
sure anticongiunturali ». Biso
gna risparmiare. I cittadini di 
Gairo abbiano pazienza, hanno 
un solo diritto, per il momen
to: quello di vedersi crollare la 
casa addosso. 

« Quelli che tra noi vedevano 
Gairo per la prima volta — 
raccontano i senatori e i depu
tali della sinistra nel memo
randum che Colombo ha letto 
— .«rono allibiti constatando a 
quali estremi si pud giungere 
nel lasciar sussistere e tra
scinare per anni e anni una si
tuazione che minaccia diretta
mente la vita di centinaia e 
centinaia di persone, e che solo 
una straordinaria clemenza di 
eventi non ha fatto finora pre
cipitare in catastrofe... ». 

// problema di Gairo non è 
solo un fatto di ricostruzione 
dell'abitato. E' anche un pro
blema morale. Lo spettacolo 
che colpisce maggiormente è 
la disgregazione sociale del 
paese. Tutto è in sfacelo. Si 
dirà: in Sardegna comuni ab
bandonati ne esistono tanti: 
l'emigrazione ha trasformato 
l'isola in un deserto di solitudi
ne. E' vero. Però in ogni pae
se sardo, per quanto piccolo, 
esiste una vita associativa. A 
Gairo non esiste un centro. J 
tremila abitanti sono dispersi 
in quattro frazioni. Non fun
ziona un cinema, non vi sono 
circoli ricreativi, vengono igno
rati i rapporti umani. I giovani 
sono andati via: chi a Cagliari, 
chi al nord, chi all'estero. Han
no capito che per loro non ci 
poteva essere un avvenire. Hì-
mangono i vecchi, i bambini. 
le donne, gli uomini che non 
possono muoversi per prece-
denti penali. 

Un deserto nuragico: ecco 
cos'è Gairo. E chi rimane. 
specie se giovane, non trova 
altro modo di sfogare la pro
pria esuberanza che con atti 
di teppismo. Non c'è una pa
lestra; non si può vedere un 
film; non si può andate ad 
una partita di calcio; non fun
ziona una sala da ballo. Che 
si deve fare per vivere? Forse 
lanciare sassi contro qualche 
croce dei cimitero o devastare 
le ultime proprietà? 

Per fortuna, il fenomeno del
l'emigrazione ha ridotto sen
sibilmente gli atti di delin
quenza. almeno negli aspetti 
più rilevanti, come l'abigeato. 
« Se molti hanno fatto la vali
gia e sono partiti — dice un 
vecchio usando il dialetto — 
è perchè hanno capito che al
trove ci può essere una vita 
diversa, più degna. Non sono 
andati ria solo perchè manca 
il lavoro, ma anche perchè 
manca ogni aitra possibilità. 
Non si vive di solo pane... ». 

Un punio fermo per lutti è 
costituito dall'unità del paese: 
deve essere raggiunta e tutti i 
costi. Occorrono i servizi civi
li. è necessario formare una 
vita associativa e rompere 
l'isolamento. 

Col Piano di rinascita si spe
ra molto Ma bisogna far pre
sto. 7» Sfato borbonico, che si 
tocca con mano a Gairo. devm 
essere sostituito dallo Stato del 
cittadino. t 

Giuseppe Podda 
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La Spezia: ieri manifestazione 

davanti al Provveditorato 

fazione dei 

Gli studenti — che in tutta Italia sono 180 
mila — chiedono l'unificazione dell'istruzione tec
nica e professionale - Il progetto di legge del PCI 

LA SPEZIA, 23 
Gli studenti dell'Istituto pro

fessionale stamani hanno effet
tuato una manifestazione davanti 
al Provveditorato agli studi per 
richiamare l'attenzione delle au
torità sulla inadempienza dei 
corsi degli istituti che in Italia 
raggruppano circa 180.000 stu
denti. - ' 

Gli studenti dell'istituto pro
fessionale recentemente si sono 
riuniti a congresso a Roma per 
appoggiare com'è noto, il pro
getto di legge del PCI a una 
radicale e organica riforma sco
lastica che si esprime nella fon
damentale unificazione della istru
zione tecnica e di quella profes
sionale. Per il settore tecnico 

professionale il progetto di legge 
del PCI propone un corso di stu
dio articolato di un biennio di 
Qualificazione professionale, e un 
triennio di specializzazione tec
nica con possibilità di accedere 
alle facoltà universitarie. Attual
mente, invece, i corsi degli isti
tuti professionali non permettono 
un organico inserimento degli stu
denti nell'attività produttiva. 

Durante la manifestazione una 
delegazione di studenti veniva ri
cevuta dal provveditore agli stu
di, il quale dimostrava compren
sione per i problemi che gli ve
nivano sottoposti. 

Gli studenti spezzini hanno de
ciso l'intensificazione della lotta 
nei prossimi giorni. 

piccola cronaca 
A Bari la mostra 
nazionale di pittura 
riservata ad avvocati 
e procuratori 

BARI. 23. 
TI Sindacato degli avvocati e 

procuratori di Bari ha organiz
zato per il 20 30 giugno 1965 una 
mostra nazionale di pittura riser
vata ad avvocati, procuratori e 
praticanti procuratori di tutta 
Italia. Vi sono infatti non pochi 
professionisti legali che hanno 
raggiunto una significativa qua
lificazione nel campo delle arti 
figurative riuscendo a superare. 
con impegno di cultura e di gu
sto. la fase dilettantesca delle 

loro applicazioni figurative. 
La rassegna di Bari alla quale 

già si preannunziano significative 
ed importanti partecipazioni. 
avrà luogo nella prestigiosa cor
nice del Castello Normanno 

Ricordo di 
Luciano Marchini 

LA SPEZIA, 23. 
Venti anni fa. esattamente il 

1S aprile 1945, durante un com
battimenti con le brigatee nere 
nei pressi del carcere di Villa 
Andreini a Migliarina. cadeva 
eroicamente il partigiano Lucia
no Marchini, appartenente alle 
brigate « Sap >. I familiari e i 
compagni della sezione - Nord, 
per ricordarlo, hanno sottoscrìtto 
una somma a favore dell'Unità. 

Macerata 
i i 

• .»• 

congresso 
dei 

Per la prima volta i 20 mila lavoratori delle aziende di Macerata 
e di Ascoli Piceno hanno dibattuto i loro problemi rivendicativi 
inquandrandoli nella lotta per una programmazione regionale 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 23. 

- Con un ordine del giorno di 
condanna al l 'aggressione ame
ricana nel Viet Nam. che invita 
i lavoratori a battersi per im
porre una trattativa pacifica, 
si è concluso il primo congres
so interprovinciale dei calzatu
rieri della zona maceratese e 
fermana. 

Il compagno Ernesto Cicconi, 
eletto segretario interprovin
c ia le del s indacato, ha svolto 
la relazione introduttiva cen
trando i momenti fondamentali 
che devono es sere alla base 
della lotta che i 20.000 calza
turieri delle due provincie do
vranno condurre nelle prossi
me sett imane. Si tratta di dare 
uno sbocco alla crisi che in
veste anche il settore nel qua
dro della crisi generale 

La programmazione econo
mica. per la quale è aperto un 
vasto dibattito nell'intera re
gione marchigiana, con parti
colare riferimento all'ISSEM 
— ha detto il relatore —. deve 
essere concepita come un mo
mento unificatore di tutta la 
battaglia per lo sviluppo della 
categoria, per il peso notevole 
che essa as sume nel quadro ge
nerale dell 'economia delle due 
Provincie. 

A ta le proposito il congresso 
ha avanzato delle proposte co
me quella del la trasformazione 
dell'Ente Mostra di Civitanova 
in un Ente Nazionale perma
nente controllato dagli Enti lo
cali , dai s indacati e dagli altri 

organismi democratici , con la 
costituzione di un Consorzio in
terprovinciale per la produzio
ne e la vendita. 

Ma il congresso non si è solo 
soffermato sui problemi di pro
spett iva, e sso ha anche preci
sato i motivi che sono alla base 
di una immediata lotta di ca
rattere rivendicativo della ca
tegoria. 11 rispetto del contrat
to nazionale di lavoro, firmato 
la sett imana scorsa dopo un 
anno e mezzo di agitazione del 
settore, deve esserne il tema 
centrale . Ma sono stati sotto
lineati altri temi rivendicativi, 
c o m e quello della parità sala
riale tra uomo e donna, il ri
spetto dei diritti contributivi da 
parte dei datori di lavoro, se 
si pensa che nessuna delle tan
te Aziende esistenti versa più 
di 13 giornate mensili , quando 
i lavoratori e le lavoratrici la
vorano a giorni pieni. Si tratta 
di una evasione il legale che co
stituirà — cosi ha deciso il con
gresso — un momento impor
tante della lotta che il sinda
cato si appresta a condurre 
avanti . Si è parlato della ri
forma del pensionamento e del
le prevenzioni che devono es
sere ass icurate contro il ben
zolo. 

Il dibattito, assa i ampio, ha 
anche sol levato il problema 
del le piccole aziende precisan
do che comunque la battaglia 
che il s indacato interprovincia
le condurrà sarà esclusivamen
te a difesa dei lavoratori, m a 
indicando ai piccoli imprendi
tori una possibile e diversa 

strada per uscire dalla crisi 
anziché quella delle evasioni 
contributive o dell'intensifica
zione dei ritmi di lavoro; le 
differenziazioni fiscali, la poli
tica dei crediti concepita in 
maniera diversa, Associazioni 
consortili per la ricerca di nuo
vi mercati , tanto importante 
oggi s e si tiene presente che 
la domanda delle scarpe è sen
sibilmente diminuita all'inter
no, per gli effetti della crisi 
economica e all 'estero. Questi 
— ha detto Vero Candelaresi, 
che ha concluso i lavori — so
no i motivi di lotta per i piccoli 
imprenditori. 

Il compagno Candelaresi ha 
posto al centro delle sue con
clusioni la necessi tà di un de
ciso e rapido rafforzamento del 
s indacato, poiché questo costi
tuisce lo strumento indispensa
bile per riprendere con forza 
quel movimento unitario della 
categoria che ha avuto il suo 
momento di mass ima tensione 
nella primavera scorsa per la 
conquista di un nuovo e più 
avanzato contratto collettivo, 
che è venuto segnando una net
ta sconfitta degli • industriali 
della calzatura. A questo pro
posito sono stati fissati obiet
tivi precis i : passare dai 400 
iscritti attuali ai mille per il 
m e s e di g iugno: creare la 
struttura organizzativa del sin
dacato a l ivello di comuni e 
di fabbrica: partire subito con 
una decisa lotta aziendale qua
le garanzia di successo 

Stelvio Antonini 

giuochi 
H Maestro Menecle Cadoni 

ci propone oggi alcuni suoi stu
di sulle forme s immetriche sen
za però polarizzare la sua at
tenzione soltanto sulla eleganza 
del disegno; egl i ha cercato in 
queste sue composizioni di con
tenere nella estet ica piacevole 
l'arte e la tecnica del proble
ma di Dama. 

Nel la prima composizione in 
e tecnica nuova » la breve so
luzione non offre difficoltà di 
analisi ma piace per l'ingegno
sa variante al la penultima mos
sa del Nero: 

Dama, 
moltissimo a presentare la do
cumentazione di questa sua no
bile fatica. Ecco il primo pro
blema di oggi a due soluzioni: 

il Bianco muove e vince in 
quattro mosse + 3 

Nel secondo problema Cado
ni usa la s tessa tecnica del pre
cedente concludendo più breve
mente la contesa con un tiro 
a lunga portata e a doppio ef
fetto che vi e farà tremar le 
vene e i polsi >: 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse (due modi) 

Il secondo problema di Can
tini è a colori invertiti: il Nero 
in basso e il Bianco in alto. La 
soluzione si svolge come una 
reazione nucleare a catena e 
perciò non manca di dinami
smo, anzi di esuberanza: 

Il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

La simmetria mancata per 
un soffio ai due primi temi di 
Cadoni viene realizzata egre
giamente al la terza prova e 
con un problema intessuto a 
soluzione rapida, particolar
mente interessante per le quat
tro prese di tre pezzi ciascu
na (due del Bianco e due del 
Nero) subito dopo il primo trat
to apparentemente suicida: 

Il Bianco muove e vince in 
Ire mosse 

Per la partecipazione al-
l'VIII T o m e o dell'UNITA' Dino 
Cantini ha costruito una lunga 
aerie di problemi sulla posizio
na stabilita dalla gara e tiene 

il Nero muove e vince in sei 
mosse 

Con Io stesso carattere e c ioè 
con cipigl io si svo lge anche la 
soluzione del terzo problema 
di Cantini che non dà tempo di 
tirare il fiato: 

il Bianco muove e vìnce in 
tre mosse 

Radio Praga 
Dalle or* 13 alle 13.4» 

ondr corte di metri e»; 
dalle ot» l t alle 1&30 

onde cor*» di metri e» 
dalle ore I9J0 alle » 

medi* di metri 

M t M « W M t t t f > M l M > M l i f l « « M l t M M * a » 

NOI LEGGETE 

nonne 

Notiziario 
Nei giorni 10 e 11 corrente si 

è svolto a Pescara il Campio
nato Provinciale assoluto di 
D a m a individuale con il siste
ma all ' italiana. 

Medaglie e coppe sono state 
offerte dal la Amministrazione 
Provinciale, dal Comune, dalla 
Direzione Prov. dell 'ENAL, e 
da Ditte private. 

La manifestazione è piena
mente riuscita e l'abilità dei 
gareggianti è risultata piena
mente soddisfacente. 

Si sono c lass i f icat i : 1) Avvo
cato Sandro Di Girolamo con 
punti 22; 2) Benito Montanari 
21; 3) Antonio Di Virgilio 18; 
4) Nicola Di Nizio 16; 5) Nicola 
Candeloro 15. Seguono altri die
ci concorrenti con punteggio 
minore. 

All 'Avvocato Di Girolamo, 
campione assoluto provinciale 
i nostri complimenti , a tutti lo 
augurio di sempre migliori suc
cess i . 

Soluzione dei temi 
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AVVISI SANITARI 

schermi 
e ribalte 

LIVORNO 

DISFUNZIONI B OLBULfe.Z/1 

SESSUALI 
Uc L. l ' I l M V I I I KK, M r t l i c o r* i r 
aitato Università rarigi - Oeim< 
3prClall?la Univcl*lia NONI» VI. 
(;<nl>«ili a iti. UHM* IM«ii«n 
lereiumi «ra:a u. piano utili". 
nt 3 Urano«»-l». |fv-l<t Nei <IOIri 
'rMivi e ruori orari». »i ric«ve *iit 
0*1 ttoountamento - Tel 13 I* 7"" 

fA M S «NI . «-3-1964» 

ENDOCRINE 
i •antodio OMOico pel im cura 
delle «ole» cnatunzioai e de-
nolezxv «casuali 41 origlo* oer-
vena. paictiir*. endocrina <oeu-
ramenia. deficiente eo anoma
lie «ennialll Visite orematrl-
montali Uou. I» MONACO 
Homi. Via Viminale. M (Sta
gione termini • x-ai» «mutia 
piano «rcunao. ini t Orano 
*-lx. in-io e per appuntamento 
eacluao il «anato pomeri** io e 
oei c o r n i leativi « riceve «oio 
per appuntamento Tel «71 u c 
lAuv Com Rome 18019 del 
23 ettoore 1W6). 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Invito ad una sparatori* 
GRANDE 

Erasmo 11 lentigginoso 
LA GRAN GUARDIA 

Donne, vi Insegno come si se
duce un uomo (V.M. 14) 

MODERNO 
Il ranch degli spietati 

ODEON 
Là dove scende 11 (lume 

JOLLY 
Non son degno di te 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Le ultime 36 ore 
METROPOLITAN 

Come uccidere vostra moglie 
SORGENTI 

Mata Ilari agente segreto H 21 

ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
Intrigo a Parigi 

ARLECCHINO 
GII argonauti - Sansone con
tro il corsaro nero • 

AURORA 
Il disco volante 

LAZZERI 
OSS 117 minaccia Bangkok -
II giorno più corto 

POLITEAMA 
Camp, di riviste e il film Ma
ciste contro 1 cacciatori 11 
testo 

S. MARCO 
Pazzi, pupe e pillole . L'uomo 
senza paura 

SOLVAY 
Il cantante del Luna Park 

CASTIGLIONCELLO 
I temerari del West 

VICARELLO 
Mia moglie ci prora 

ROSIGNANO MARITTIMA 
L'ultima volta che vidi Parigi 

CARRARA 
ODEON (Averne) 

II vendicatore di Kansas Cit> 
NUOVO (Avenza) 

La legge della pistola 
LUX (Avenza) 

Becket e 11 suo re 
MANZONI (Marina) 

L'urlo di battaglia 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

Pslcoterror 
VITTORIA (Marina) 

I dar pericoli pubblici 

PISTOIA 
MANZONI 

Il maestro di Vigevano 
EDEN 

Agente e»7 missione Goldfln-
ger 

NUOVO GIGLIO 
Dollari maledetti 

LUX 
Il piombo e la carne 

GLOBO 
Le spie Decidono a Beirut 

C R. BOTTEGONE 
Appuntamento tra Ir nuvole 

C R. PIEVE A NIEVOLE 
Matrimonio all'italiana 

I filibustieri della Costa d'Oro 
LANTERI 

II giorno più lungo 
MASSIMO (Mezzana) 

Tre contro tutti 
CENTRALE (Rlglione) 

La guerra del mondi 
ARISTON (San Giuliano) 

Scerlocco investigatore sciocco 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Il momento della verità 
MARCHETTI 

Non son degno di te 
ALHAMBRA 

Quattro spie sotto il letto 
ITALIA 

Il circo e la sua grande av
ventura 

FIAMMETTA 
GII invasati - Parigi o cara 

LUX 
Mondo cane n. t 

CIUCCI (Falconara) 
La grande peccatrice 

ROSSINI (Senigallia) 
Su e giù 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

I due seduttori 
PALAZZO 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo 

FOGGIA 

PISA 
ASTRA 

Tempo d'amore 
ITALIA 

I magnifici bentos del West 
ODEON 

Per un pugno nell'occhi» 
MIGNON 

Cinquemila dollari sull'asso 
ARISTON 

M7 dalla Russia con amore 
NUOVO 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
LA SPEZIA - Piazza VERDI, 1 

Tel. tt.iO . J4.M4 

ARISTON 
A braccia aperte 

CAPITOL 
Tempo di guerra, tempo di 
amore 

CICOLELLA 
Appuntamento a Dallas 

FLAGELLA 
Super rapina a Milano 

GALLERIA 
LA dove scende 11 sole 

DANTE 
Il grido della vendetta 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ARISTON 
Le spie uccidono a Beirut 

ALFIERI 
La foga 

EDEN 
Il triangolo circolare 

FIAMMA 
Agrnte 007 missione Gold-
Mnger 

MASSIMO 
Sierra diatr iba 

NUOVO CINE 
II servo 

OLIMPIA 
Non son degno di te 

StCONDE VISIONI 
ADRIANO 

Okinatra 
ASTORIA 

Eric II vlkingo 
CORALLO 

Tre notti d'amore 
DUE PALME 

Donne calde di notte 
ODEON 

Seduzione di minorenne 
QUATTRO FONTANE 

Il ranch della violenza 

fleoeeej aaerXn a 

i ia rns i f iM aearatufoo 

FtfbòOfMimento # 

l'Unità 
•ha le tame a«rma. 

nente ee* Partita è m e o » 
efficace 41 letta centra la 
dlelnformazte«e • I * ta«> 
aenxloelta fe l la « e m — 
padronato a «Iella rafie-tv 

• Tania parola tono superflue e possono essere • risparmiate! 
scrivete lettore breviI — Firmata chiaramente con nome, cognome 
e Indirizzo; e precisateci se desiderate che la vostra firma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con I let
tori »# dedicata interamente a voi. 

éàààà* 

LETTERE 

Unità 
WVWWPPPW 

Carlo Bo 
ci scrive sulla 
Scuola Interpreti 
Signor direttore, 

ho letto su l'Unità del 5 aprile una 
« Lettera al Direttore » in cui si parla 
della Scuola Interpreti di Milano. Roma. 
Napoli, Firenze. Bologna, che io ho 
l'onore di presiedere. 

Riconosciuto quanto di positivo è detto 
in quell'articolo circa la serietà e la 
difficoltà degli studi che si compiono in 
questo Istituto, ho rilevato tuttavia al
cune inesattezze che Le sarei infinita
mente grato di voler cortesemente por 
tare a conoscenza dei lettori: 

1) la Scuola Interpreti non è nata 
per creare degli insegnanti di lingue. 
poiché essa non intende rappresentare 
un doppione delle Facoltà universitarie 
di lingue e letterature straniere o di 
Magistero. Nessun Direttore di sede ha 
quindi mai Tatto balenare agli allievi la 
possibilità di divenire insegnanti; 

2) la Scuola Interpreti mira a prepa
rare dei tecnici delle lingue straniere, 
i quali possano inserirsi nel mondo vivo 
del lavoro apportandovi quella compe
tenza linguistica e quella preparazione 
culturale generale che la Scuola assi
cura; 

3) per quanto concerne gli inter
preti di conferenza, la Scuola ha fornito 
la quasi totalità di quei qualifìcatissimi 
professionisti che svolgono oggi la loro 
attività nei congressi internazionali che 

, hanno luogo in Italia e in buona parte 
di quelli che si tengono all'estero. L'al
t issima specializzazione che si richiede 
a tale categoria professionale ne limita 
necessariamente e naturalmente il nu 
mero. La Scuola si onora di diplomare 
non più di una decina di interpreti di 
conferenza all'anno; 

4) accanto alla professione di inter
preti di conferenza la Scuola prepara 
tuttavia i traduttori, i traduttori-inter
preti. i segretari-interpreti. Molte cen
tinaia di diplomati della Scuola sono 
sparsi oggi in tutta Italia e all'estero ed 
hanno trovato eccellenti situazioni di 
lavoro. 

Grato per la Sua ospitalità. Le porgo 
1 miei più cordiali saluti. 

Prof. CARLO BO 
Rettore dell'Università di Urbino 

Presidente della Scuola Interpreti 
(Milano) 

Sono solidali 
con Don Lorenzo Milani 
Spettabile redazione, 

inviamo questa breve dichiarazione 
pregandovi v ivamente di volerla pubbli
care : 

I sottoscritti, venuti a conoscenza di 
quanto è stato scritto da Don Lorenzo 
Milani, parroco di Barbiana in Vicchio 
del Mugello (nella lettera da lui inviata 
in risposta ai cappellani militari sul 
problema dell'obiezione di coscienza) 
nel farne proprio l'intero contenuto. 
senza riserva alcuna, esprimono la loro 
solidarietà a Don Milani ed a chi come 
lui si è battuto e si batte per l'afferma
zione positiva del principio sostenuto; 
s' impegnano a fare propria la corag
giosa azione ed a respingere i vergo
gnosi attacchi sferrati contro Don Mi
lani, miranti a travisare e soffocare il 
libero pensiero di un vero cattolico. 
Distinti saluti. 

Gioranni Bellini (sindacalista del
la FIOT). Giuseppe Piaveti (ope
raio tess i le ) , Ezio Palumbo (Sa
cerdote del la Diocesi di Prato) . 
Alessandro Gazzini (sindacalista 
della FIOT), Giovanni Morgana 
(sindacalista della FIOT). Pietro 
Vannucci (Segretario resp. della 
FIOT provinciale) . Bino Bini (ar
t igiano). Cecilia Passalacqua 
( impiegata) . Mauro Baldi (ope
raio tess i l e ) . Stello allori (impie
gata ) . Luciano Lascialpi (sinda
calista della FIOT). Marino Mat
tia ( s indacal is ta) . Luigi Cerba 
(operaia) . Franca Righini (inse
gnante) Grazia Bini ( insegnante) . 

(Prato - Firenze) 

I (< supersonici » 
su Berlino ovest 
Egregio signor direttore, 

s tamane la maggioranza della stampa 
italiana riporta alla ribalta della crona 
ca politica internazionale la spinosa 
questione di Berlino. Nel cielo di Ber 
lino ovest aerei supersonici sovietici 
avrebbero volato a bassa quota, provo 
cando panico fra la popolazione e rot 
tura di vetri nel le abitazioni. Quasi tutti 
i giornali — ripeto — ne parlano diffu 
samente . Ma l'Unità ignora quasi l'cpi 
sodio. Nemmeno il giornalista Romolo 
Caccavalc ne parla molto nell'articolo 
in 12. pagina dell'importante quotidiano 
comunista. . . Vorrei sapere se è provo
catoria. e perché, la seduta del Bun
destag (a Berlino ovest) oppure terro
ristica l'incursione dei supersonici mi
litari sovietici nel settore occidentale di 
Berlino e se ciò contribuisce ad accre 
sccre la tensione nell'ex capitale tede 
s c e e . c iò che è più pericoloso, nel 
mondo. 

GINO FINA 
(Roma) 

Mica federale. E certo il let
tore Fina sa che Berlino ovest 
non manda propri deputati al 
parlamento di Bonn (Bunde
stag). Egli avrà anche notato 
che i rappresentanti delle tre 
potenze d'occupazione a Berlino 
ovest hanno rifiutato, benché 
invitati, di assistere alla seduta 
del Bundestag. Se il Bundestag 
dunque si riunisce a Berlino 
ovest' attua una inequivocabile 
e grave provocazione. Perché 
nessun parlamento può riunirsi, 
per decisione unilaterale, al di 
fuori del proprio territorio: né 
per esempio l'Italia tollerereb
be una riunione del parlamento 
austriaco a Bolzano o Bressa
none. né la Jugoslavia permet
terebbe una riunione della Ca
mera italiana a Pola o a Capo-
distna. anche se i nazisti di 
Vienna e i fascisti nostrani sa-
rcltbeio favorevoli a siffatte 
folli idee. 

I voli degli aerei sovietici su 
Berlino ovest — conseguenza 
della provocazione del Bunde
stag — non sollevano alcun pro
blema di diritto intemazionale 
in quanto nessuno contesta ai 
sovietici il diritto di effettuare 
voli nel cielo di quella che fu 
la loro zona di occupazione (e 
quindi anche nel cielo berline
se). Il problema è invece poli
tico: tali voli infatti costitui
scono un severo avvertimento 
agli eredi del militarismo tede
sco. a coloro che inseguono an
cora i so'pii del Grande Reich, 
ai revanscisti del governo fe
derale e del Bundestag, e ri
cordano a tutti costoro che ogni 
attentato alla tranquillità del
l'Europa ricei;erebhe un'imme
diata. fulminea e definitiva ri
sposta. Lungi dall'* accrescere 
la tensione » i t'oli dei superso
nici sond ic i , mirano ad impe
dirla. E auguriamoci che, ogni 
volta che l'espansionismo mili
tarista e l'isterismo nazionali
sta tedesco tenteranno di levare 
la testa per minacciare la pace. 
trovino sempre la potenza del 
campo socialista a fargliela 
abbassare. 

Il giusto peso 

Il lettore Fina certamente sa 
che Berlino ovest non fa parte 
della Germania occidentale. 
Non ne fa parte a nessun titolo. 

'Più volte l'Unità, anche recen
temente. ha illustrato la posi-
zione giuridica di Berlino ovest: 
basterà qui ricordare che nel 
dopoguerra le stesse potenze 
occidentali hanno respìnto ca
tegoricamente i tentatiti dei di
rigenti di Bonn di includere 
Berlino nell'elenco dei laender, 
nella costituzione della Repub-

per la massaia 
Cara Unità, 
• sono un'anziana massaia e per rispar

miare qualche cosa sulla spesa una 
volta alla sett imana vado aal mercato 
di Piazza Vittorio. Purtroppo il rispar
mio è soltanto una illusione perché ci 
sono molti rivenditori che non danno il 
peso giusto. 

L'altro giorno ho comprato del for
maggio e su 770 lire m e ne hanno ru
bate 200. Sono tornata sul posto e. non 
avendo trovato un vigile, mi sono rivolta 
direttamente ai gestori della bancarella 
i quali — evidentemente sapendo di es
sere in torto — mi hanno restituito in 
parte il mio . Perché il Comune non 
prende severi provvedimenti contro 
questi piccoli furti continuati? A noi 
massa ie viene il mal di fegato a con
trollare il giusto peso ogni volta che 
dobbiamo acquistare della merce. 

MARIA VARI 
(Roma) 

La Resistenza 
da celebrare 
Cara Unità, 

il fatto che l'anniversario più impor
tante della nostra Repubblica, il XX del
la Resistenza, non sia ricordato e vis
suto ed anche celebrato nel modo mi
gliore mi sembra accertato. E' di oggi 
la denuncia da parte del nostro giornale 
in merito al comportamento della tele
visione. 

Tutto questo deriva chiaramente dalla 
carenza di tensione morale e di impe
gno sociale del governo e delle istitu
zioni repubblicane. In questo modo si 
mortifica nei fatti, in concreto, ad ogni 
livello, lo slancio e la rinnovata coscien
za democratica ed antifascista che sca
turirono dalla lotta contro Tambroni e 
crearono il cl ima degli anni 1960-63. Fu 
in quegli anni che rivisse la Resistenza. 
Furono i risorti Consigli unitari nelle 
città, furono le lucide ed appassionate 
lezioni sull 'antifascismo, fu la vita del
l'Associazione « Suora Resistenza », ad 
affermare l'esigenza di una nuova poli
tica che avrebbe dovuto battere il cen
trismo e misurarsi sui problemi vecchi 
e nuovi della società. 

Oggi il logoramento, l'agonia, la scon
fitta del centro sinistra, si sono cosi 
ripercossi sull'intera struttura sociale 
del paese : avere disperso i valori reali 
della Resistenza, non onorarla come un 
fatto fondamentale della vita della Re
pubblica. è solo un altro momento del 
deterioramento politico dell'Italia. 

ROBERTO SALVADORI 
(Firenze) 

Una « trappola » 
che poteva 
essere più efficace 
Cara Unità. 

ho letto con grande interesse la let
tera scritta da quei lettori romani e 
pubblicata il giorno 20 con il titolo: 
« Per il concorso mancava la sala! ». 

E* una segnalazione c h e sgomenta s e 
s i pensa a l le frodi alimentari che , sotto 
lo stimolo dei facili guadagni, vengono 
compiute ad ogni livello e su larga sca la . 

La mancata esplicazione del concorso 
e in conseguenza la mancata nomina di 
92 nuovi ispettori, da impiegare nella 
lotta contro le frodi alimentari, lascia 
sbigottiti noi consumatori che non pos
s iamo non pensare (qualunque siano sta
ti i motivi che hanno fatto perdere tanto 
tempo prezioso) al piacere che si è fatto 
a l le industrie alimentari poco oneste e 
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a tutti coloro che non esitano ad avvele
narci pur di realizzare facili guadagni. 
Pur riconoscendo che in questi ultimi 
tempi alcune aziende o imprese sono 
state prese nella trappola della lotta 
antifrode, tuttavia bisogna convenire 
che questa trappola poteva essere più 
efficace se il Ministero della Sanità 
avesse potuto disporre di 92 ispettori 
in più. 

GENNARO MARCIANO 
(Miano - Napoli) 

RAI-TV 
e pubbliche relazioni 
Signor direttore, 

l'Ufficio abbonamenti radio di Torino 
mi ha inviato una strana intimazione; 
ho dovuto quindi indirizzare, ni Diret
tore di quell'Ufficio, la seguente lettera: 

« Signor direttore, giorni or sono mi è 
stato consegnato l'atto di ingiunzione 
per il mancato abbonamento semestrale 
televisivo. A qunsto proposito vi è un 
grossolano errore. 

€ Anzitutto devo informarla che il 
sottoscritto non ha la telex isionc. Sono 
lieto che i vostri uffici abbiano deciso 
di assegnarmela: ho vinto qualche con
corso forse? 

« Per la cronaca è bene dirle che al 
mio domicilio (Rione S. Pio X. 26. D/7) 
vi è un unico televisore di proprietà del 
capofamiglia (Raffaele Francavil la) e x" 
per il quale l'interessato ha regolar
mente pagato l'abbonamento semestrale . ' 

« Resto in attesa d'un vostro riscontro, 
pregandovi di volermi rimettere la 
somma di L. 50 (cinquanta) per le spese 
postali sostenute ». 

VINCENZO FRANCAVILLA 
(Foggia) 

Evidentemente la RAI-TV non 
si accontenta di seccare i cit
tadini con trasmissioni scaden
ti, con informazioni fasulle, o 

• quanto meno di parte; li vuole 
seccare anche amministrativa
mente e il caso del signor Fran
cavilla certamente non è unico, 

E' uno dei tanti classici esem
pi di come gli Enti pubblici si 
pongono di fronte ai loro com
piti: credono che i cittadini sia
no al loro servizio, come se 
vivessero con i finanziamenti 
provenienti da altri pianeti « 
non dai cittadini italiani. 

Dubitiamo che l'Ufficio di To
rino rimborsi le 50 lire spese 
dal signor Francavilla, e chieda 
scusa per l'equivoco. Se aves
sero un minimo di sensibilità 
per le relazioni pubbliche, alla 
RAI-TV presterebbero orecchio 
anche ai milioni di cittadini che 
cltiedono una informazione più 
precisa e imparziale, dei pro
grammi migliori. 

Niente parità 
per le lavoratrici 
con la pensione INPS 
Cara Unità. 

vorrei segnalare, al Ministero del La
voro e della Previdenza Soociale. che 
sta mettendo a punto il progetto di 
legge governativo per la riforma del 
s istema pensionistico dell 'INPS, quanto 
segue . 

Nel calcolo della pensione vi è una 
sostanziale differenza tra uomo e donna. 
pur avendo essi versato la stessa som
ma utile ai fini della pensione; alla 
donna viene pagata una pensione mi
nore di circa il 19 per cento. E' evi
dente che. fino a quando una simile in
giustizia è legalizzata, parlare di eman
cipazione della donna, di parità, e c c . è 
un controscnso. 

Nel passato analoga ingiustizia esi
steva tra assicurati impiegati e assicu
rati operai. La ingiustizia venne sanata 
con la legge 4 aprile 1952 n. 218. ma 
anziché e levare la percentuale della 
pensione degli operai, portandola alla 
pari con quella degli impiegati, venne 
diminuita quella degli impiegati! 

C'è da sperare che ora non si elimini 
l'ingiustizia in atto diminuendo la per
centuale della pensione degli uomini, m a 
elevando quella del le pensioni del le 
donne. 

CURIO GUADAGNOLI 
(Roma) 

Vorrebbe incontrare 
i partigiani cecoslovacchi 
Cara Unità. 

ho letto la lettera di quel gruppo di 
compagni cecoslovacchi che combatte
rono la guerra partigiana con noi ita
liani. Io ho avuto il piacere di conoscere 
alcuni di questi cecoslovacchi nell'Ol
trepò pavese: ero nell'Aliotta, distacca
mento Nullo, con Annibale Sciavi . Non 
voglio qui rievocare le battaglie parti
giane. solo un episodio marginale ma 
molto simpatico. Una sera dell'autunno 
del '4-1. nei pressi di Zavattarello. dem
mo una piccola festa ed io suonavo la 
fisarmonica. Arrivò un gruppo di ceco
slovacchi . avevano una chitarra, ed in
s ieme ci divertimmo per alcune ore. Da 
quel giorno, ogni volta che avemmo oc
casione di incontrarci, erano strette di 
mano vigorose e fraterne. 

Ora io vi chiedo s e è possibile avere 
l'indirizzo di qualcuno di ess i perché mi 
farebbe molto piacere poterli ritrovare. 
Questa estate, infatti, vorrei passare 
qualche giorno del le mie ferie con 
l'ELTI in Cecoslovacchia, o in Ungheria 
o in Polonia. Sinora ero incerto nella 
scelta, ma l'eventuale incontro coi com
pagni cecoslovacchi mi indurrebbe a 
visitare il loro P a e s e . Vi ringrazio per 
quanto potrete fare e nell'augurarvi 
buon lavoro, vi saluto. 

PIETRO BOGNOLO 
(Via Orti 14 - Mi lan i ) J 
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